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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Successo della ferma azione dei comunisti 


La seduta pubblica del CC 
e della CCC all'EÌisèo 


LA SICILIA VOTERÀ 7 LENIN 


Sventato il tentativo della DC 
di impedire le amministrative 

Violenta polemica tra repubblicani, socialdemocratici e demo- 
cristiani su Ravenna e le Giunte - Rinviato a oggi il Comitato 
centrale del PSI - Divergenze sull’assetto interno - 11 gruppo 
nenniano chiede di partecipare al governo del partito 


Petizione operaio per l'esenzione dal 
pagamento della « ricchezza mobile » 





Una folta delegi/ione rii ope 
m e artiguni foihvcsi 0 ippie 
sentati fra le alti e le f ih 
buche Becchi Minficili Am 
goni Giuliani Bai tolctti lo 
L\LL e gli enti pubblici torri 
tonali) e si ita iicevutn ìen alla 
Limola rial vice piesirlentr /ac 
cafinmi il quale ha consegnato 
il lesto di una petizione Nella 
petizione si chiede l esenzione 


-— U g m g, 10 V ot e iA anche la 

Su iln pu piov vcdcie al i in 
a» Ani nmo flc < Consigli comunali e 

0T I CSGlìIIO^G QOI pt o\ ine tali II toi luoso tentati 

• ■ i*j vo dunocnsliano rii tir ca 

ricchezza mobile» dm OLI nulla l impegno (il 

chi imaic alle urne gii elettoli 
ta pan il •f'V* per redditi fino dell Isola c stato battuto 

a 2 000 000 e pui all 8^ per le Pei il nspotlo di questo uopo 


Solenne 
celebrazione 
del centenario 
a Roma 

Il discorso di Napolitano, l’introduzione di Terra¬ 
cini e il saluto di Rumianzev • L’intervento di Gian 
Carlo Paletta alla manifestazione di Mosca 


quote di leddito sujeiioii fcr 
nio restando peio la totale 


fino ì compagni leu acmi c 
Ingno avevano compiuto lai 


esenzione per le prine 1 200 000 l)() , eu un p, }SS0 ne i confionti 

Ine La polmone in ine chiedo dc , Cap0 (icllo Sta(0 men uc 


che la H mensilta e i premi , nf , , , cnn « 01 

c le giatiflche siano esentali l ‘‘ cl f l tl,Uo SU0 | O c , 
dilla RM muva col piopuo silenzio l( 


m«ua col piopuo silenzio te 
voci enea la propria volontà 
di non affiontaie una piovi 


il testo di una petizione Nella fa de i e g azlone sr anche in ^ , f innts7.ni noi 

petizione si chiede l esenzione . . ^ i dl non Mtiontaic una piovi 

dal pagamento delh RM sui contrita con i raipiesent elelloialc amministrativa noi 
salali e stipendi dei lavo ilori nei giuppi per ì c immusii a [ a f j Ua | e avi ebbe inevitabi) 


Il volto agghiacciante dell'imperialismo USA in Indocina 


a reddito fìsso fino a 1 200 000 
lire 1 applicazione di un ahquo 


ricevei li erano i con pafini Rif 
facili e riamigm 




Anche ieri truppe di Saigon guidate da 
ufficiali USA sono penetrate nel Paese 


la CIA ha diretto l'invasione 

Aspri combattimenti presso Phnom Penh fra l'esercito di 1 iberazione e le truppe dei generale filo-americano dirette 
da agenti USA - Ondata di critiche a Nixon accusato di non voler porre fine alla guerra — A PAGINA 9 


LA LUNA NEL MESCONO 


Coppa delle Coppe: la Roma 
battuta dalla monetina 


N EI GIORNI scorsi si è te il costo « umano * di tutto 
mito a San Francisco, questo Quasi un milione di 
California (USA), un con ve comunisti massacrati in In 

gno di riceicaton paiticolar donesia interventi militali 
mente intei essati agli svi con napalm ed altn ingie 
luppi della politica amenca dienti contro la gueniglia 
na m Asia Ecco come Jac in Tailandia e in Milesn 
ques Decoiony di Le Mon icpiessiom e uccisioni a Sin 
de rnssume le conclusioni gapoie, aggiessione e siste 


il costo «umano* di tutto ìV/¥A SE 1 pohtician s ame 
questo Quasi un milione di 1»-*- ncani sono ingenui, co 

comunisti massacrati m In sa sono gli uomini che espri 

donesia interventi militali mono la politica dei gruppi 

con napalm ed altn ingie dirigenti europei 7 Essi li 

dienti contro la guemglia tengono piobabilmente, che 

in Tailandia e in Milesn quanto accade in Asia non li 

icpicssioni e uccisioni a Sin nguaidi che si tratta di 


cui sono pervenuti « 1 n 
ceioatori che si sono miniti 
a San Fiancisco dicono pa 
ne al pane e qualificano co 
me piofiltalon di guena ì 
glossi complessi industuali 
e finan7ian Ma essi vanno 
al di la delle aftei unzioni 


Tailandia e in Milesn quanto accade in Asia non li 

nessiom e uccisioni a Sin nguaidi che si tratta di 

ime, aggiessione e siste vicende di un continente lon 

matica distiu/ione del Vict tano Se la pensano cosi so 

nam bombai d unenti missic no ciechi Puma di tutto 

ci nel Laos genocidio in pei che i massari i che si 

Cambogia succedono in Vsia cicalio la 

edizioni pi donde nel tes 

eco in .apula sintesi il '^, 7 ' ona , le c " Y"' , We 


F ICCO in lapida sintesi il 
I volto dell impemlismo 
amencano in Vsia L il voi 


semplicistiche in base alle i 0 della bai balie che In eie 
quali la continuazione della \uto ,j pi otitto a pi opini dei 

gueira si spieghciebbe con ld c ci si piovi se si può 

ì piofi ti 1 icavati da una ij continuo Ne si tonii di 

compagnia di aviazione o di svesciale la ruttila uno 

un fabbncante di napalm cando la luna Poiché la lu 

Essi nonno anche clic la na ne j mondo in cui viua 

guena, lungi dallo scoiag ni0 usc hia di essere soltan 

gune gli espo.tato. 1 di ea t lm ahbl una fug1 tllc0 

pitali, li rassicuta pei mette , . » T 

1 oio di onsol.dne la piesa lata un narcotico che n vie 


si in tutto il mondo Gli uo 
mini non Innno li pelle del 
l definte Gli uomini hanno 
uni coscienza e una lagione 
I non polnuno accettale 
ili » Uin*i di subii e colise 
„uen/< cosi maci oscopiche 
piodotte dilli aggressmti 
ciescentp dell impeiialismo 
In si condo luogo pei che c d i 
ciechi nteneic che quel che 
succede in Asia non tocchi 
politicamente anche lavve 
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La Roma è sfata eliminata dalla Coppa delle Coppe 


mente pesato il giudizio dei 
siciliani nei confi onti dolio 
sfoi/o dello «Scudo ci oclato» 
di fai pagate all istituto rigio 
naie e alle popolazioni dell Iso 
la il p'C7/o ckIla elisi della 
DC ed il fallimento del qua 
dnp il trio (una Ini mula conti o 
la quale 1 Assemblea legiona 
le ha votilo pu vmtinove 
volle di seguilo) 1 decidi del 
govemo reginn ile relativi alla 
indizione dello elezioni proviti 
piali del 7 giugno sono stati 
legisti ali ìen piesso la Coi 
tc dei conti delia legione Poi 
che la legge legionale del 9 
imggio 1% ( ) stabilisce che le 
eh/ioni pi nv mciah vengano 
indette contempoi ancamente 
a quelle comunali « evidente 
— sottolinea una nota ulti 
ciosa — che lo «ammnusUa 
tue» venanno indette dai 
prefetti delle nove piov ilice 
dell Isola pei la stessa dati 
del 7 giugno Nella serata di 
icu e uscita una edizione stia i 
oidinana della Gazzella uj 
ftelale della legione che pub 
Mica i decreti del piesidenle 
I asino già piedisposti 1 in dal 
18 apule ma poi misteriosa 
mente rituali in concomitan 
za con 1 inaspiirsi della cti^i 
legionale e dello scontro a) 

I miei no della Demociaziu di 
stima La pubblicazione dei 
decreti avviene in erlrenns 
nell ultimo giorno utile I ni i 
infesti che dovi anno essete 
affissi oggi sono stali lecati 
nei vari centi ì fruendo anche 
di un sci vizio di ehcottcn 
appionla’o rii emergenza 
Con la fissazione della da 
ta delle elezioni comunali e 
provinciali siciliane cade an 
che la camp igna per lo scio 
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La figura, l'opera e l'attualità di Lenin o del leninismo sono stati celebrati lei! in tutto il 
mondo dal partiti comunisti e operai e dalle forze rivoluzionarie Nella foto un aspetto della 
solenne manifestazione pubblica del Comitato centrale <* della CCC svoltasi al teatro Eliseo di 
Roma ALLE PAGINE 7 E 9 


Gravissime responsabilità del governo 

OLÌ statali decidono 

i tempi dello sciopero 

Entro la prima settimana di maggio scenderanno in lotta ferrovieri, impie¬ 
gati, postelegrafonici, lavoratori della scuola, dell’ANAS e dei monopoli 


Anche la bella di Strasburgo e finita in parità (11) e ghmenlo dell Assemblea ie 


(arbitro ha dovuto far ricorso al sorteggio che ha favo gionale che m questi gioì ni 
n.o il Gornik Nella fole una sfortunata conclusione di , lata ,,| lmen tata aSMl.da 

testa di Landini A PAG 13 , , 


svitato 


su paesi iicclii di mano ne propinato nel tentativo mie dellEuiopa Ci si ada 

d’opera ì buon nieicato e di di farci credere che la luna nella cicdenza secondo 

materie pinne I capitali appunto c non la lena deh » u i l * ul » a ^ n V Jcceic ^ Ud ^ a da 

americani sono affluiti in ha esseie 1 obiettivo desìi • ulte le pai Li non polla che 


appunto c non la lena deh 
ba esseie 1 obiettivo degli 


Indonesia a pai tu e dal 1966 uomini La mostrino la lu 
in seguilo al colpo di Stato na a coloio che tentino dì 


contio Sukuno c in pieno 
pei lodo di "scalata’ nel 
Vietnam del noid Le pei Io 
razioni si moltiplicano al 
laigo della lailandia della 
Malesia di 11 Indonesia I pc 
tiolien costiitistono dipo 
siti a Singipoic Da Seul a 
Bangkok passmdo pei Tai 
peh e Hong Hong 1 Anici 1 
ca finanziaiia e industriale 


iipescaie nelle acque del 
Mekong i usti stia/iati du 
loio poteii molli 

Bau eht i Washington 
in questi gioì ni molti uo 


chiude!si in se stessa a n 
Ih Moie sui suoi pioblemi F 
un moie piofondo di otti 
ci stoini Pei che non si 
tutta solo di cere uè di 
compir ndet e quel che fall 
li Gin» Si tutti invece di 
cele » e di preveda e quel 


mini politici non sappiano c | ie f tt , mtt i quelli patte 

due una 11 sposi a il qui immensa dell \sia clic culo 

sito st 1 Amct ica iuta vaia I non accetto i in elei no la 
o meno in Cimbogn Come in inomissionc unpemlista 
sono ingenui questi voliti Non dicono nulli a codesti 
uans cosi pionti a commuo cicchi i sussulti che si sue 

veisi a senso unico pei le cedono nell \mciica liti 

dilficolta degli astimi luti e na ut un ani cioè dtiini 
pei I angoscia delle loio mo ta stolt unonle iddìiittura 
gli Gli amcucani in icalta complcmcntau ili economia 
sono già inteivenuti in Cam noul miciicm »^ Provino ad 
hogn Ce lo dicono con pie mini iginite cosi poti ì a\ 


si dispiega in un immenso dilficolta degli astioniuti e 
scmiceicluo picchettato di I 1 ] 21 I angoscia delle Imo mo 


basi il cui pei sonale a ssom 
ma a un milione tn militali 
e civili » 

Non abbi uno nulla da ag 


gli Gli amciicani in icalta complcmcntau ili economi.' 
sono già inteivenuti in Cam noul imoncini' Provino ari 
hogn Ce lo dicono con pie unni iginite cosi poti ì av 
cisione e con incorni ibile venne in Asm quando lui 


pi ole ssion rh 


giungac a questi dati che giornalisti del! r^cn/ir Asso 


spiegano il senso della * ti a 
tcgia anici icana in Asn e 
fanno venne alla luce il *.on 
lesto entio il quale deve es 
seie situila li nuova guena 
di Indocina che si sta su 
luppando Q icl che limine 


tuo continente si mettesse 
i < sussult ile * 1 ssi allo 


cinted Press ai quali usuili j ; < i _juppi diligenti cmo 
che gli agenti della CIA Inn p< i i impnngrM inno miai a 
no oigam/7ato e duello rii mente mi molto murameli 
intcì venti dei solfi iti di Su u di non avrt saputo veda e 
gon (con continua di tmz ; , trmpo ti nrrewfn del di 


intcì venti dei solfi iti di Su u di non avrt saputo veda e 

gon (con continua di tmz , trmpo ti ncresseri del di 

71 motoii/zati) accolsi i svot S | , (t0 dalli stntegia globale 
goie la loro pule mi gono ,i ( j, stati t nifi 
ud.odc, citaci..,, c,mh„,,, A | be|fo JacOVÌello 


4a fare, ’wuttosto, e valutate ni di ougine vietnamita 


mente dal PRI e dagli ambien 
li della segreteria nazionale 
!• ■ I I socialdcmociatica (in conti a 

Ordinato lo sgombero con es,» 

O nent. del PSU come Lup.s e 

lini 1* • • Romita) Questa campagna 

del raiaZZO tìl giustizia piclestuosa non teneva min. 

■ ' manille a i :a‘- 

j Sicdn piospettvi 

1! Palazzo di Giustizia di Roma chiude I battenti Dopo T giugno e - a nenia i n voi 
I recenti crolli di blocchi di travertino, il provvedito ^ ^ 

rato alle opero pubbliche ha infatti dichiarato l'inagIbi 

tltà di tutti 1 locati A PAGINA 5 (Segue a pagina 2) 


C. f. 

(Segue a pagina 2) 


^OJ NON siamo covi 
^ presi come potete ta 
cilmenle immnqinare, nel 
noveìo deqh intimi dell on 
Preti e non abbiamo mal 
supposto di potei cene di 
^piacere ma da quando 
sappiamo ciò che ta que 
s f uomo appena si trova a 
tu per tu con qualcuno ne 
siamo addìi Ut ut a felici 
Sentite e qtudicate voi 
«Non conosce (Pitti) uni 
posizione di relax Quando 
sembra cenar nposo in 
pollionì alloia si chiude 
v hbio con la testa quasi 
sulle ginocchia la faccia 
nascosta nelle mani neivo 
st e si se ri uhi l lineameli 
ti Toise non si di e cosi 
mi lui se 11 se nulla Se 
no si du ima tutto in am 
pie apatine dello bi icci i 
o in toisiont di vita c si 
iccompigna con svitatili( 
del vapo delle spalle del 
busto » 

ntiattmo di se 
oliato con mino lemeiaiia 
e apolaqehia da Gino De 
Sanctìs sul a Messaqqno » 
di tiri voi dovrete sciupìi 
i trai darlo quando l onore 
volo Preti tuonaià crrifro t 
comunisti erqcndosi a qui 
dice scino ed auqusto 
come du ni /•ranco dcPa 
t ita Italia ta Menile ancora 
dura nel ana l eco delle 
sue nnpl cabilì coidanne 
Putì neutra a casa e che 
'a 5 M cl ludo a hb”o con 


la testa quasi sulle ginoc 
thin la faccia nascosta nel 
le mani nei vose e si sca 
lulTa ì lineamenti » Badate 
bene che l on Preti lo sa 
« che non si dice così » 
ma lui si scarnila lo stesso 
e forse è meqlio peichó 
« se no si dii ama tutto in 
ampie apertine delle brae 
eia e In toi stoni di vita e 
s accompagna con s\ nature 
del capo delle spalle del 
busto » In rasa sua lo san 
no che fa cosi e quando 
sta chiuso nel suo studio 
mandano qualcuno a vede 
ie per esseie rnssicmatt 
« Ha finito di scoi ulìat si 
Adesso st si ita » a Ah sì 
staio si dandosi le spalle e 
il busto pnehó la tt sta se 
f t ta qia svitata stamattina 
Diqh che la smetta e che 
tmqa a t ai ola» 
la baie che Quintino 
Scila eia un uomo di 
distia ma lussano ha mai 
dubitato (.he lessi una pu 
s orni sena L stato mini 
st'o delle linai e come 
l on Pitti oia ' bhem si 
siamOdia fai se? òi </uii 
acuì a tibia si dna rama 
si si itaixi/ Ma sopiatlutto 
non appoqqiaia hi testa 
sullo qmoichia per ti moie 
che inaspettatamente qti 
finisse sotto i pudt Cosi e 
successo un ut all onore 
iou Preti ho la tiene lì 
tianquillo come si suite 
net suo i covi ut 

Fortebrncclo 


Oggi nel coi so dj una riunione 
intereonledei alt veuanno sU 
brini i tempi e i modi dell azio 
ne sind ielle dei lavoratoli del 
pubblico imptgo 

L questi h risposto dei sin 
bacali di centm.ua di migliaia 
di lavoialari du vai i scuci i al 
I aUi oe *nmenlo assunto dal go 
verno m merito rlli lunga vor 
tenzi per il Massetto delle car 
nere e delle leuihuzioru Mai 
tedi sera infatti al tei ulne di 
un intontì o fi a i segretari con 
fedcwili di CCII CISC e UIL 
ed ri mmtsiio Cìspui le or 
giizzi/iom su Ileali divano 
notizia di uno " lopeio di tutte 
le citi gotu du fon ovini agli 
insego imi Con I r riunione odior 
ni appunto si peus inno da 
te e dui U i di questa pi ma azio 
ne sinri u ile 

le tesponsabi là del governo 
pi r ì disigi che tutti i cittadini 
dovi inno soppo lare sono già 

v usuile Bìbbi pensale ini itti 
i ìe I accaldo tri coniedetazioni 
e governo r sal< il giugno del 

I uno suino e io in on non 
si e tiov uo il n i*o ~ o meglio 

I I volani i politi i - di ti tdm 
o m ti i n ì i U I il \ i pu mi 
I ni co no di II gnv it \ dell it 
hit un» ito as<- mio dii govet 
n v Qu u rio i si l » t in delle «.on 
i di i rz ut h ui io h » sto 1 U 
t ii/oi i e! i udì i ispt tt in 
din»' i tempi c i contenuti il 
m nsii i hi «o f umuo «.he il 
i iwino ut h \ t •» di intendi 

vi > uli nu it« n t > n rito un pai 

li di tt i ui no e» inoimeo 
e ì 1 » •»< r i un; onui Itili 

sin» i lu tn i D i pu te del 
lo to » I» t iz o e'* st uo fitto 
i ilov u » hi tu i simile s» olt ì 
«non solo sow iluehhe tutto 
I vq i 1 lino n tnt ittv > r iggninto 
dopo inni o gì ì appi evito dii 
Pulimento mi sin Mie m net 
to contnsto con i pundpi elio 
devono presiedei e alla organisi 

(Seguo a pagina 2) 





































rUnità / giovecfì 23 aprile fi970 


Le elezioni 

• <> • i • 

m bucina 


(Ualln pnnn panino) 

la — il ( iso i li P i t ri u 
nc prop iiu » » Utc Hi [ ibl> i 
cani sof ildt in H Piti fi Ll r 3 1 II Comitato un 

vi ionu mini i^iii ioni) ,l 1 Sl « » hs*a e stilo un 

coi n olii i » ni s c i ini vmii ri miattirm dopo uni 

piu ì udii imi t I i impili uni i nt l> ev issimi dui ali 

u i imbnittì filili b ist chi soli mio pochi minuti De Mai 

«.pie imbolo Iiilini Fu tm ìpundo ì lavmi ha del 
nomi dilli suiti i ma il loci» epu s'i 11 i I ult nn ini 

scrutano dell i IX ul pmh ta ht (gli pii In i f >nit so 

accusato m puma pnsom fi un ilio dii Putti e I hi 

non rispettale alla U tu. i a jgg unto che il GL t i itilo 

quanto «„|i hi si fitto n sf con oc ito pii pi o\ vedere al 
tic di ti iti i n i q n li ip ii t l i li m i t tn/ione dei mtmbii 

Dopo il di eliso di I oilim u del i Dm/ione enti Mi i fu 

scgrcUui regimali del suo pule del govomo Hi propi 

palino PSl e PRI sono coi sto quinci li sospens mie chi 

coicli nel Miiiuiut questa Usi lavai e* h nomini di uni 

a piopOMto eh Ravenna commissione rippi» s» nt il v i 

Il giornale soc nldemoci iti me me iti di sturimi i pii 
co accusi Poi bini di ivue bit m, dell issato intuii) del 

minimi//sto la questione apei psl in leh/nne alla assun 
tasi con I istensume dodi DC /ione della senetem del Pai 
sul bilancio della Giunta di si tito di pule li Mancini Del 
n'sii i del c ipoluogo iomigno i a commissioio fanno paite 

lo coprendo » in ni modo i sei mernbi i dell 1 «nuova 

diligenti lo ili del putito d c nuggioian/a (De Mutino 

La loci» repubblicana giudica Mancini I Macelli Cuotilti 
« soiprendenti » le dichiarazio Manam e Minca) tie nen 

ni del se gì etano dolio « Se jdo nw)ni (C m , /igan c I or 

crociato / c soggiunge che se timi) e tie i ippies ntanti 

Poilam giudica il documento ddll smislI , a Mignoli R> 

che poni il suo nome solo nicuu t Sminili' Do io uni 

* ma ocncncn dichiaratone nunonc (h |UCS t i c nnmis 

stenti aliai i « ogni por sl()nL ntlLl Ul(h se , ita e 

tifo della coalizione potrebbe to|natfl , l lllìnM j lssPm 

seguire la strada che ritiene b|oa dolla mimi 
piu coni empiilo e produicntc } 

a, h" pwpaaamh.tH, cinto „ piob | em , mt oino „l qui 
mh c eh p ,eterna polii,ca » le , l oU , d.scu^tonc all m 
\ qu ite a.pnmema/Km. I , , ps , M ,, m 

de uplicn.mo già t)g,{ con ,, h t|lll , 

una (hchwu azione del vice st . , . .. 

gietano piovinciale di Raven } <{ L ‘ t f 

n i \. guani il quale rml ic (l 1 N C r nxi 0 7 * C0, \ W , 

orava ,u i« pubbli' ini h < qui so ? cn "'™ c 1 ^ 
te responsabilità* di avere patte dell aggi e ga/ione d. fot 

apeto la disi dell ultima /e che assiema il govcino del 

Cnuita di centro ministra con Paitlt0 socialista Come vie 

le nipiovvise dimissioni del nP a PI )( W ata questa nven 

smcaco del loto partito II dica/ione L argomento e uno 

dm reme i tv emulo delh DC solo si dice (o si fa dipnoi 

agg ungev i clic dopo il dilntt chp dinante h campagna clet 

to in Consiglio comunale « non toralc il I SI avi a Insogno 

vi eia mot no per condii idere di una <copeituia » a desila 

in blocco il bilancio t «a ntl confiditi del fiorite so 

'tensione quindi non loto a cmldemociatico Per questo 

favole che avrebbe implicato deve mettere in risalto Nen 

un giudizio positivo sull opeia nl p 1 membn del pioprio 

{ione neo frontista non volo composito giuppetto De Mar 

contrario che avrebbe sigili ^ ,n0 dinante la discussione 

fìcato una posizione di aprion a vi ebbe negato questa esi 

stica opposizione tale da por gonza 

tare a votate contro soluzio De Mai tino avi ebbe anche 
m che risolvono m concreto i pioposto la concessione della 
problemi di Ravenna a van dilezione di due sezioni di la 
taggio delle giuste attese dei voio ai neninani tattualmente 
cittadini » gli unici esclusi pei piopiia 

Sul fi onte delle alleanze per scelta dalla disti ibuzione de 
le Giunte vi e comunque da gli incuneili centi ali) Ci ixi 

segnalale che in piovmcia di a vi ebbe jepheato chiedendo 

Grosseto — dove già opeia una vicescgietena pei due 

da tempo a I ollomca una una < impiccione visiva » del 

Giunta di smisti a piesieduta le novità della situazione nel 

da un lepubblicano — si pioti Pattilo Concludendo la nu 

lano liste unitarie di smisti a mone De Martino ha ribadito 
la propria convinzione enea la 
necessita di non modificale la 
6 «nuova maggioianza» (demai 

omani a Carrara Umani, manemmm e giolittia 

ni) Una nuova 1 arnione della 
il conaresso commissione è pievista pei 

vvn«|iv«à»v stamane, puma della riunione 

rUI'AVK dei cc In manean/>a dl un ac 

IfuRI MVId coulo saia la «nuova mag 

3i apie domani a Callaia g’ioianza » a decidete la di 

r proseguile sabato e dome sti'ibu/ione degli mcanchi 

:a il congresso nazionale del Sembia comunque certo che 
tVIS I lavori si aprii anno alle non vein itti ibuila la ptcsi 

; 10 10 nella sala delh Cantera c |on/a c id CC biscuit i vacali 

Commercio e pioseguuanno le da Nenni a l momento delia 
Ila Casa del rinculilo I a re 
/ione inritoriuUii i sua te ^ 
la dal piesidente dell \sso nciiir) 

ì/ione. Guido Cai minati rjlur __ La Diie/ione del 

PS1UP si e nullità icn mat 

---Direttore t,na * )C1 torn * ),e1 ^ un 

GIAN CARLO PAJETTA del»a campagna elettili ile L 

Condirettori stata espi essa soddistazione 

MAURIZIO FERRARA pei ll fatto che la pie*en/a 

e SERGIO SEGRE del Pattilo è stata assiemata 

Direttore responsabile p el Jp « j pgionali » e in tutti 1 

Alessandro Curzl centi) pili importanti mentic 

sonito al n 243 del Registro negli aliti comuni sono siile 

>tampa del Tribunale (li Ro- eie ite liMe unitane ILI 

na L'UNITA' autonzzazio- PSILP estese ili alcuni e isi 
le a giornale muralo n 4555 al PS1 e alla smisti a cattolica 

mi. zioNU Kbu/VZIONB cu La , D "ca 
tMMiNitìi razioni!. 00185 • coni et matol impegno per ca 
toma - via del laurini 19 • lattei mai e polii u amente tl 

elefoaì cenixallno 4950351 unln rlol 7 {inmiio non solfi 

950352 4950353 4950355 4951251 U0L0 au ' ,IUW su ‘ 

95i?52 495i2o3 4951/54 4951255 per conquistare maggioranze 

AUBONAMFNTl UNITA S |/ItstlCt (t llLell ) degli eliti 

vornamento bu c/c postale . . fa} , ai((nzaiC 

, 3/5531 lnteaiato a Amml locati ma pti juu utun^urt. 

Istrazione de I Unità viale lo 'spostamento a mistia del 

'ulvio resti 75 . 20100 Mila /%s in modo che dal i oto del 

o) Abbonamento sostenitore „ ..... 

Ire 30 000 - 7 oumerl (con u < giugno e^a. una piu Jone 

unedt) annuo 21000 seme- nditazioiw pei l allei natila a 
tre 10 850 trimestre 5 500 - 
numeri annuo 18 000 seme- 
tre 9 350 trimestre 4 850 • 

numeri (senza LI tuned' e Jf M . 

enza la domenica) annuo E n SrlOUP# fi 

5000 semestre 7 850 trime- v 

tre 4 200 - Lslero 7 nu- _ 

neri, annuo 33 500 semestre K B* 

7 100 - 6 numeri annuo fjtìff Bl SflOsi HI 

9 000 semestre 14 850 Iti- *pìmbwiii 

IA SCITA annuo 6 500 se- 

neetre 3 400 Estero an- sn n 

iuo 10 000 semestrale 5 100 ( Unita prima pagina) 

J UNICA ♦ VIE NUOVE 

y rinascita 7 numeri / i/ione di una ammunstiazione 

tnnuo 32 800 6 oumerl an- molici na sluittuiata democnU 

iuo 3o ooo • HlNASCifA + cumuito e decenti ala x> 

W* p EÈStttfA; ToT- <*»■«» » | C ,n C 

lessionaria esclusiva SPI non si vuol m. IX l lesto I an 

Società per la Pubblicità in n micio delh assoua/ione dei 

talia) Roma Piazza S Lo- tuiuionui dell > Si \to di cullate 

enzo in Lucina n 2fi e sue in suopcio a tempo indcteimi 

, lD 9 Ilal1 ® * le ' fl mio dalla fine di maggio se i 
TA FUI FB (al mm per colon- « ptiviltgi * che essi chiedono 

na) - Commi retale Edizione non sai inno tl adotti in le^gc C 

generale feriale L 500 festi- una conici ma delle piessiom e 

va L 600 Ed Italia setten- degli mici essi consci valon che 

ÌlJfSÌ le «irilSna?- Ed r Il ?nn? si sono messi in movimuih IvO 

350 Cronache locali Roma suopeio > tempo indetti minalo 

L 130 - 200 Firenze 130-200 m ite ndeii bbt attuai lo ginirii 
Toscana L 100-120 Napoli- ciso ptopno nei gio m m cui 

Campania L 100-130 Regio- gb e l(tloi indi inno alle mnt 

naie Centro-Sud L 100- 120 n ) consigli legio 

Milano-Lombmdla L I80-2i0 P‘ 1 

Bologna L 150-250 Genova- ndl1 . r r , 

Liguria L 100 * 150 Torino- leu alla comm ssione \fr u 

Piemonte Modena Reggio E costilu/ionih delh Camola il 

Emilia-Romagna L 100-1*30 nnnistio Campai i hi sost tnzial 

rvA cita* 7 FiNAN 7 i"\ hi a** V monle npioiwsto le soluzioni 

GALE «FRAZIONAI r r di- pii sentite ai s nchcati coilede 

zione generile L 1000 il mm i ili c di qiitsti decisamente 

Eri tnlia settentrionale lite uspinte 

600 Fd Italia centio sud ll- li colli ng io ( n iso dii canto 
re 800 suo ha ubici lo j pos i oh de) 

: 7, T7T 7 r t I W fintfls h pìcsiclen /1 de! giu ipo conni 

a l ‘l “Wd". “rS’-V.f “'?• n «I 'P»» 0,1 co. p. uno 

_ ___sii ik o c pei li sui minifd iti 

ipptov i/to u p< i qut Ilo < In con 
....| CLim ,| m ^otfo dell» c litui» 

\NNUNCI ECONOMICI I 

___■ nuche conuni'-ti oglionn i 
bis) FILATELIA L 50 no <ii t us-.i. n ninrio nppi ifn 

__ _I d to Ciò anche ami) pt 

3ANC0B0LL1 (talli Noti 1 i 1 clic I imm ih Uc t ti / m 1 
nmaiuo acquisto di pi v iti tf I le Regim d t rninnì pioolemi 
fonare bUo3 8t)a l mo ipn hi lo nu 
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II Fondo di solidarietà alla Camera 

Respinta ogni modifica 
a favore dei contadini 


La Camera conferma il giudizio del Senato ari a Fubìne si 


Domani a Carrara 
il congresso 
dell'AVIS 

Si api e domani a Callaia 
per proseguite sabato e dome 
nica il congresso nazionale del 
1 WIS I lavori si aprii anno alle 
oie 10 10 nelh sala delh Camera 
di Commercio e pioseguuanno 
nella Casa del rinculilo I a re 
la/ionc indtodiilliv i sua te 
nula dal piesidente dell \sso 
cia/ione, Guido Cai minati 
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lire 30 000 - 7 numeri (con U 
lunedi) annuo 21 000 seme¬ 
stre 10 850 trimestre 5 600 * 
fi nunurl annuo 18 000 seme¬ 
stre 9 350 trimestre 4 850 • 
5 numeri (senza LI tuned' e 
senza la domenica) annuo 
15 000 semestre 7 850 trime¬ 
stre 4 200 - Lslero 7 nu¬ 

meri, annuo 33 500 semestre 
17 100 - 6 numeri annuo 

I 29 000 semestre 14 850 RI¬ 
NASCITA annuo 6 500 se- 
i mestre 3 400 Estero an* 

1 nuo 10 000 semestrale 5 100 
LUNIi'A + VIE NUOVE 
+ RINASCITA 7 numeri 
I annuo 32 800 6 numeri an- 

i nuo 30 000 - RINASCIf A 4 
CRITK A MARXISTA, annuo 
10 500 ♦ PUBBIICITA'J Con¬ 
cessionaria esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
] Italia) Roma Piazza S LO- 
1 renzo in Lucina n 2fi e sue 
succursali in Italia - leie 
fono 618 541 - 2- 3- 4 6* 

TA RII FE (al mm per colon¬ 
na) - Commi retale Edizione 
generale feriale L 500 festi¬ 
va L 600 Ed Italia setten¬ 
trionale L 400-450 Ed Italia 
centro - meridionale L 300- 
330 Cronache locali Roma 
L 130- 200 Firenze 130-200 
Toscana L 100-120 Napoli - 
Campania L 100-130 Regio¬ 
nale Centro-Sud L 100-120 
Milano-Lombm dia L I80-2i0 
Bologna L 150-250 Genova- 
Liguria L 100 * 150 Torino- 
Piemonte Modena Reggio E 
Emilia - Romagna L 100-1*30 
i Tie Venezie L 100-120 PUH* 
1 BLIC1TA FINANZIARIA LI - 
GALE «FRAZIONAI r F di¬ 
zione generile L 1000 il mm 
Eri Itilia settentrionale lite 
600 Fd Italia centio mid li¬ 
re 800 
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Intransigenza del governo e della DC - I socialisti vota¬ 
no più volte insieme alle sinistre - Approvati 15 articoli 


tu d ut no m uà ii I 
gli ni (0 i (it 1 i U gg< 
tu i I 111 » d ) 
/lonilf [il b i/nul 
tolp ti di liuti)) 


i/ uhm idi n'o 
n t i mi li i 
il I i I d 
pi iv \ < (1 11 l ì 
IL i Ut lì llllì I 


1 ni h n 
p it il di iti hi t 


l i s o npo n pi iv \ « il n i i 
to — li g >v 11 io l i Ut h mn i 
UslufldnienK iespialo tutte li 
mod f t tu pi oposti d ì np,i >s 
/ odi d smisti i (jui st » i u k 

g un i i ini t onl ulin i « st it ) 

sp nt » i t ,ninin i hi ì t ipi hi 
nomi mi hanno lostietto i di 
putnt de a votale pei tino con 
tio un piopi o enunciami nto I 
sui et sso mi ntre si disuitev i 
lui 2 Dietio le pi essimi! de 1 
imnistio Natili c del i htoic 
I)c I con irdis i de Anduoni i 
(i stofoi hanno ntnato un 
nmnhmento chi rimivi id 
i' u in il campo di i ìpl t > 

/ om dt 1 t leggi I < niend t 

minto v ima ìlloi ì litio pio 
pi o 1 u comunibl c la D( te 


i KUidignur 
>pi u 

i Munir i ito 

i 1 « n i n 

u 1 uni I 
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pi ni i il luna ir N g ili ( lo 
sii). siiti»! i 1 1 I m nu 
n il i I /ti i 

l i in I ni > i I il v 
(il 1 1 sdii si tu 1 < i pi tute 
spati i in l!u sono v 11 f 
cate mila maggia i i/a d un 
tio s usti i P u o io i il it' i 
soc i sh mm otato i . ne 

al \\ I a PSIl P e li 


Tutti i deputiti comunisti 
senza eccezione alcuna, sono 
tenuti ad essere presenti al 
la Carnei a fin dall'inizio del 
la seduta pomendiona di oq 
gl giovedì 23 
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M W I \l)i ’ ^ ii i i> t 

P i/ i i ii >pi i it it u 

u 0 t il I ii C uis -, om ii i i 
al i v il n i/iom di ì »l timi t 
< o i espi» is om di un anlicip i 
di ilnuoi I ad pei olio n 
co \atoi diti li t i < ì nu / 

7adì i c <volpai Uhi va ti svil 

sonmi v he pi esimi i hnen t 
vei inno loto I quid ilo in h i t 
ii 11 mi it » <u 1 <i uno i 
i ì mi I lisi i o quii 
(‘ i Imi) stipi i i n M 

I ,)l I III/ )1U IIIlCÌ i I 1 u t lì i 

q imf|ucno nini i 1 hi ( ì I 
to p i le cu t ni uh i Imo I 
i 7 1 m i nlo si 1 (i i i ) i 

p« i i >0 pi t « o il ’l I |) ) 

d 1 / i vi ilo 1 i suo iodi 
i linaloi ri uiti colon nu/ 
/irlii d min g'iati dii pigi 
ni» ilio d» mii ihuti isso in i 
Ivi pi 1 lllll ) 111 l II l V» Il o 

s i \ i i f Un i i >i ( i(lo i 

(1 if 1 1 I ls il // |/10 li 1 i i si 

0 ( osi pi odigli I io nulo i ti U 
I i di f noi io 1 pirho i ito in 
dusti i ile 1 iu* >i i// i/i mi i i 
Cassa d(posili e pestiti di con 
((fine m itu pn i comuni ( 
h province die non peic«pisro 
no in (cmseguen/i di he u'ivo 
1 i/ion u odili «i eoltiv ilon 
dmneggnu i umilili inliotli 
di i vi iti d i le ov i i ni posti sui 
li uni li] il/ on sul 
I f Mito IL ll o 
(n iv iti! il p u 1 ro 

1 ili i i I i n di ii n,heu un 
< moiidanicnt » sorialistd appog 
I ito rliPt sin sii ( ol qiile 
s i m In i he I 1 U i m n i/k 
ne de' ( /onc co p e e )n iipai 
ti/ mu rlr i pn ' i U v n io < si 
il iiss iti d u'cs l m i pi l 

sidcnli deh Regi» In qui sto 
modo l orni In u'« vito il coni 
[lagno \I\RR\S ono (incise 
iiuov mielite il mor ) ino’to eh i 
io le iis( ì ve so 1 1 i/i ili che 
cai it'eu//mo I tttggimieuo 
de' gonion nei (Mitioriti dolli 
i egion f 11 qui s‘i pi mi i log 
r,( impoit ml( disc ins i alla ( i 
niiia nel < uopo dell agi icollu 
ri dopo le tle/iou chi 1TW1 uni 
oee mone importi le pei me t 
tue al! i piov i li voluttà poli 
I l i del cenilo siili Ita e 1 1 sin 
centi ciche iftct n/iom fatte 
di Rumoi ìu Ile su drtinnzio 
n pi omnium ti h Mi il go 
u i no li ì d mi Ilio di vote t 
pince di li ih l se i o co iti mo 
Nel coi so dilli eli-, uss one so 
no lite 1VMiliti ) p 11 I |JI( ( 1 
compagni (,I\\\1\I I SPO 
SIO MIC rii (rPSSI OGNI 
RI M le npi no WOL IO 
d I 1 bll P , 1 soc disi i M \ 
Se IND 1 I II boti i n mo ! i uzzi 
n m h i dt Ho un p noi i f iccn 
d >si i ippu i it ii i e ì itenen 
dosi sufficicntenienti? nppie 
s» nt ito dal i eia loie De I tonai 
d s Quest ultimo non teme il 
ì ditolo Ila mito infatti pò 
fno il loi ig-,io di ifftimne 
che li pai tee ip «/ione dernocn 

! t i iPe conni,iss om di lue i 

t miulto clip ibi) i/ione di Ilo 
decisioni iitiideiehbeio In pio 
cccl il i Nota nt itti sopì iti ut 
to ii < nntadin t h i npid 11 
di c i li inno sciupi ( <1 ito pi n 
\ i g i Hgan s n b iioc i iti nc 1 
campo dell igiieollui i 


Senato 

Il piccolo 
risparmio 
in preda agli 
speculatori 

La maggioranza approva l’articolo 2 della legge 
sui Fondi d’investimento — L’opposizione ha 
chiesto la gestione pubblica 


La discussione sulla legge 
che istituisce in Italia t fondi 
comuni di investimento intei 
rotta puma della cusi per 
1 opposizione del PSI ad alcu 
ne parti impoi tanti del ptov 
vedimento è npiesa ieri al 
Senato 

La legge da vita anche in 
Italia ali istituto dell aff d i 
mento dei risparmi a centii fi 
nan/ian che li impiegano in 
Boisa pei conto degli affidan 
ti D governo 1 ha presentata 
come una misuia atta a ten 
dere piu dinamico il meicato 
azionano e a date occasione 
ai piccoli c medi nspumialo 
u In ìealta come è stato am 
Diamente dimostrato da tutti i 
setloii ded opposizione di si 
nistia si ti atta di uno sltu 
mento mcontioUato pei il \a 
sttelhmenlo del nspitmio e 
per il suo invertimento di 
patte di società pnvate ov 
viamente a fini di piofuto al 
di fuori quindi degli intcì essi 
dei rispai nnatoi i dello svilup 
po del paese e di uni pos* bile 
pi ogi dirmi i7ione economica 

La punii glossa questione e 
quindi quella dell i fesLion r> dei 
fondi che le sinstie hanno 
pioposto venga illìdata pievi 
lentemente ad enti pubblici 
economici e finanziaiì Ln al 
tro dei glossi nidi conno ì 
quali il mmistio Colombo ac 
camto fautoie della legge si 
è scontrato puma della cusi 
e quello che nguaidi lo v iste 
zone di esenzioni fiscali di cui 
i fondi comuni dovi ebbri o go 
dei e II piogetto oligli ino 
pi e vede va infatti amplissime 


1RENIO U 

Mano Postai ui idi luhco di 
23 anni di Ticnto e stalo u 
ìesulo ix,'i oichno del I’iolu 
i noie, della Repubblica dotloi 
Agostini in dazione ai f iti 
avvenuti ve nei di scoi so 

Nei giorni scoisi cimo stili 
comi) utl coni c note» 1 tu qu it 
tio auesti ei itili dee a studenti 
\Uguslo Bloi < eh 1 ieb s icc« 
v Cose n/a) (. >i«w Civ uni l 
Meslr< e iti nnbi di 2i mn 

Italo baugo d 29 anni di Ihu 
ne e Mai co Unito di 2b inn 
di Venezia luta ono ac wsit 
eli « \ ioien /1 conilo toi/c del 
1 ni dine » c (li « isti gì/ione a de 
Iniqui 10 , . . . 

I dii elisoli tu-h studi nt hin 
no piesuit ito ,ici i loio pitioei 
n iti doni indi di libi ita piovvi 
som M n lo Rodo In he so di 
comi lei uè lo ciopeio del \ li 
me p(r soliceli u» h se iteri i 
/ione jk r st e pt i i piopu rim 
pigm 

MU \N() 

In e u )[ìo 1 do « nix un v i 
- t ni n mi s 


1 «1 p» l U( 
ìttiv i* ' 
h pui i 
il i pn 


O )Si l U ) 

l( [1 ) ut 
d li p > 
l ll ili I 


lacihta/iom fisci qu ili ad 
esempio 1 esenzione del e piu 
svalenze e quelli dall imposta 
di successione di quo'e lino 
a venticinque milioni pei ci i 
scuno eie de Su questi que 
bttone il gì uppo social sii si 
era diclnaiato decis unente 
contiaiio fino i min ccnte 
un voto negativo in aulì Oia, 
ì nomati ì socialisti il govoi 
no e stato piu f tuie i h DC 
ìiduil] alla lagionc itducen 
doli ad accettale un cinipio 
messo sull ai tienilo 10 (esen 
/ioni dall imposti di ucces 
sione) che se lo rendi meno 
scandaloso non annulli il già 
ve pnncipio del puvihgio fi 
scale Ci si c cioè ac oidati 
pei abbassate la quoti esen 
te dalla tassa di succi ssione 
a ditcì milioni di lue ejuai do 
gli eiedi s ano coniugi e di 
scendenti duetti e i cinque 
milioni quando si ti atti di fi a 
telli L accoido non fa cenno 
invece alte alti e esenzioni alle 
quali pure i socialisti puma 
della cu>i si ciano dichiaiati 
fieramente conti ai ì 

PCI PSIUP e s (listi i indi 
pendente comunque sosteuan 
no i loio emendamenti ten 
denti ad eliminile ogni pi ivi 
legio fiscale pei i Tondi co 
munì 

leu si è affi onta to il primo 
glosso piobleim quello fon 
damontile c qualificante del 
li gestione dei fondi Comuni 
sti PSIUP indipendenti di si 
insti ì ìv et ano pi e sentalo un 
etnend imputo comune all arti 
colo 2 della legge tendente i | 
stabilii e clic il optale delle 
società di ges'ione devo esse 
u costituto nuli mi-mia mi 
mina del 51 pei cento da fon 
di pubblici ciò avi ebbe sigm 
fìcato come e (Inni togline 
fondi all ai bili io del pt obito 
puv ito 

Si natta di mn questione che 
qualifica tutti li leale porta 
ta economica e finanziaita del 
la legge infatti come hanno 
dimofeLiato il compagno I oi , 
lunati \ndulmi delh smisti ì t 
indipendente e fmgni del , 
PSILP hsciaie che il nspii 
mio venga rastielhto da so 
cieta pinate cne soigono 
natiti sfinente tn base ad un 
calcolo rh convenienza oc ono 
nuca ( mr di profitto e non 
certo pei il fine filintiopKO 
(filli difesi de punii uspir , 
mi it in — c utili// ilo di con , 
MMien/i ^alt ini i n limoni ì 
(Oli li u < i de 1 pi otiti ) v uni 
due metti k il mito un met 
cinismo (he mute in cIimus 
sione e alla firn \ ìnifidieiibbe 
nini po b'Ii I p )gr un 
lime lo s\ 1 ippi (fili crono 
mi i I 

Con l le ( in 1 1 o,)pi»s /ione di 
Colimbo venuto il Sonito a 
so it nc le di pei sni un ì Ire 
euifi t nienti asso itte 
si du c ip 1 1 ti e chi gì os 
-,i r i oppi f ì in/ u I e nu nel i 
mento d . un II i 1 ai e i 

' » 2 e it ) rv pili > 1)11 ì | 
l l ug U ll/l He s 1 ni I pui ) ll 

•u nu i 1 un ut |) i e ut iti ri i 
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Numero 
speciale 
per il 
25 aprile 

Per sabato 25 aprile, glor 
naia d! diffusione str.aordl 
; nar)a, «l'Unità» pubblicherà 
un Inserto speciale dedicato 
all'Anniversario della Libo 
! raziono che conterrà fra Taf 
tro una tavola rotonda fra 
| i dirigenti del movimenti 
giovanili, un panorama del 
cinema, della letteratura e 
delle .irli figurative ispirate 
I alla Resistenza un dibattito 
fra padri c figli sui lem! 
| delle lotto antifasciste ieri 
| e oggi 

Le Fedenziom e le se 
ziom sono mpegnato a una 
diffusione li tipo domcni 
cale 

Dal comitati « Amici del 
I l'Unita » continuano a per 
veniro impegni e pienolazio 
! ni Forlì supererà largamen 
te la diffusione domenicale 
Anelli da Maniova, Crema, 
Bergamo, Treviso Imperia 
La Spezia, Savona, Reggio 
Emtln, Modena Bologna, 
Prato Arezzo, Fi osinone so 
no pervenuto prenotazioni 
che testimoniano il grande 
Impegno pei questa prima 
cjiorn li di propiginda elei 
ioralc 


Statuto dei lavoratori: 
costituzionale la legge 


Respinta la tesi dei missini che cercano di ritardarne 
l’approvazione — Ambigua posizione de 


\ i ( ii i con insidie Mtìil Lo 

i/ i il i pio ii il i ii n ili unanimi 
i I i < i i m n < |)( i h eostitii/ion.ililrl 

1 , <1 t ^^e fi Si it ilo elei rimiti 

i\ ii i( i mi ii sio i|j|)j ovato dal Se 

i il ) i u 11 !» in in s ila i neofascisti 
ih i hi i! i < mini s ini 1 ivoio i quali 

bb i i il it i un u Londmotiait n 

li 1 i i ) )! i 1/ Olii eli l le (gè (Clio CO 

me i e li e sto il il Miii) t ) i mio (,i iniogn.i ad 


n v > In (eitmin Mi devi ossei e appi ovati 
li i min m» n se fi f« slativ i) alilo 

< • i/ i de i >1 o te i u i p esimi i in 

) i i/ in i I « (fi i ! .1 o I ) elei piove celi 
nu nlo 1 tj i dt j, umilisce nl( assoe la/iOlll 
udì ah mu firn me nte i ip >u s( Diati ve il eli 
i i > di oi,* mi?/ usi in I ibbi ta In sostili 

/I i ! Is( si piopno ne, unii ìnqUPSimo del 

i in te /ione pntig ni voi! chlx io vt 
lei figli//iti h pi i se n /1 in f abbi ic i del 
loio pus udii ine stente s ndataio 

Me te i t iscisti il i datoti Mane mi (de) 
ha opp< li un din e mi ambiguo (e altieltanto 
non e li uu ò appose) 1 ou Galloni nel suo 
]) 11 i i eh co til i/ion lillà (hiuic//n deve 

Mu il Mivcino dui lido se n/ i equivoci elio 
sull utHolo 10 esso resti alle soluzioni 

adoti ile a Palazzo Mail ima Nel caso 

onii no s( do w sso noi vciifkaisi una 

po zone i nun utiiii ih! goveino e nella 
mixgioiìn/i h battagli i si naprtiebbc su 
tutti la estensione del pi ov vadimonio la 
legge lo ha ncoidato il compagno CiiaiiK 
gni deve pissuc soMi.v.itaiacntc e deve 
eseu in g Oliti pei clic c la s ntesi del 
1 nte i vento d un alilo comunista Sicc'i 
— se. con 1 1 segno di le_,ge appi ovato di 
Senato si ono compiuti degli indubbi passi 
in avanti 1 piovvcdimcnlo nel suo insieme 
( ulto! i muiehevolc non tutelando ndh 

I ibbi ( i pie n ime ite tutti i dii itti costitu/io 


i ii dei I ìvoi itou compiisi quelli dell as 
OC I 1/ioni Siilo po, t Ce) 

la disc i in n ì/ioik e Inibitilo ha detto 
«in on Siti hi non si ìillettóno c non sono 
ili oi dmc cfil gonio soltanto in sede poli 
Ul i o mi li (n/i unenti individuali nn spes 
so son > ipphc iti uiclu (1 u padtom con i 1 j 
t < n/i unenti collettivi (hcoue peieto piedi 

ione il piu pi osto noi me che modifichino 
li legish/ione ìndie ni pii sto cioè icaliz/an 
do ime linei i p ima del molatole sii eonit 
singolo die ( ome collettività Nel mento 
de, i legge ( intentimi! h compagni 
hg ubi 

MI i Minsi dell attività delh commissiono 
1 tvoio il PLI (aitine iso gli on li Pochetti 
i (ti umgni) hi chiesto che la eonimissione 
stessi ifliOliti scn/i indugio subito dopo lo 
Si Unto una sene di ìnipion astmabih prò 
/'orni iigiuidanti la scili mobile pei le 
>cnsiom 1 mino di lavoio Io status delle 
'avoi ili uì madi i del lavoio a domicilio, il 
dii ilio di cumulo pensioni e salano lutti 
pioblemi pei i quali in pioposto di legge di 
iniziativa pai lamentale i comunisti hanno 
indicato adeguate soluzioni coinspondcnLi 
agli lutei essi elei Involatoli 

Di non minore rilievo sono poi le questioni 
di (butto del lavoro un comitato usti etto 
hi fin rimonte appiontato il tosto su cui in 
sede legisht vi dovi anno mi piossimo lutino 
pi ornine misi congiuntamente le «(immissioni 
t avolo c G usL zi i 

Infine sernpu m tomi di pioblenri dot 
lavoio uccidiamo che se insedili) ed ha 
coni lento i suoi Inon li eoinmssietic pir 
lamentale che deve espi micie 1 suo pia 
ìe -,ui decidi delegali pei il noi rii limonio 
c h demouati// i/ione de I 1NPS \ teso ip 
ptontato di Donai Critm sono stili piopo 
sti (Uveisi emendamenti 


Con la convocazione delle amministrative 
in Sicilia cade una falsa alternativa 

NÈ QUADRIPARTITO 
NÈ SCIOGLIMENTO 
DELL’ASSEMBLEA 

Macaluso: « E’ possibile una soluzione di governo che comprenda un 
nuovo tipo di rapporti con l’opposizione di sinistra» 


Dalla nostra redazione 
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La convocazione in extienus 
delle elezioni amministi ilivc an 
che m Sicilia pei il 7 giugno 
ha piattamente sgombcialo il 
cinipe delh (bibule elisi [>oh 
tica ìegionaie dilla miniceli 
dell immediato suogluncnto del 
1 \ss< mblt a 

Insostenibile sul pnno tecnico 
(una coincidenza Itile elcz om li rAmpfiNNp 

comunali e piov inculi con quel vUnipUljnU 

le ugioii ih tii impuisibrie da . 

ta la muchmosda dillo pioti GìdCOttìO iGlTOn 

duic picvirtc pii ’o scioglimi il 

lo an lupaio del! Ma) la mi *#ier ammm aI m«nm4n4<i 

n<ucui nevi untavi) e lo n rassBCjno ai mcincicno 

ancoia, un pieciso vaioie ul . 

piano politico, come mdicaz o nflflfimPIlfflI'P 

ne delle linee di tendenza che |IUI IIIIllumUI v 

si m mifest mo all micino (Iti P\RM\ 22 

centi o smisti a li nchicsli iciuuciik nte 

1 semphie il diktat che 11 avanziti dal compagno sena 

TRI c tornato a piopotu oc'i loie Giacomo I on in li ns^e 
o quodnputilo (ma la nug’o guaio il mandalo pai limoni m 
nn/a del pulamento tesp i gc per il cui piofkuo c^plot imenlo 
questi ipotesi con ve itmove nu eli sono venute a mincnt fi 

pionun/uli in tic me Mi o caos ìeeessnio condì/om di sali e 

e quindi — pei firn 1 ionie ( siiti cs mimati chi Conili in 

nuove elezioni I (diurnale dei 'c (letale e delh Comm smodo 

la «Voce ì epubblic ina > ne t ì itdu rie di contiollo del PCI i 

oggi uni gicvc teon//i/ioiic Turni 
So non si vuole udicoh/zaie Nd piendeio allo con vivo 
h politica centi ale - selve ninni u co di questa « tu )/ one 

intatti — si dev ■* iispoideu e della conscguente piopoat i del 

ai c im di Sici 11 t iceiiclo eh ((impaglio I ui in ri Copulilo 

scendere dall accettazione tfil ledei ile gli ha c spicsso un ini 

pi eambolo Toilani la nu essila me la iiconoscon/ 1 di tulli) co 
di sciogliere immediatamente li munisti pnnunsi pei ri pie/ioso 


Assemblea ìcgtonaie» inebetii 
do subito quelle elezioni pievi 
sto pei la primaveia dell anno 
prossimo 

\ due della cluaiezzi elio io 
giu nel quadiìpaitito si, uni 
lunga nota dell edizione sic,li \ 
na deh Ai afri! 1 in cui m delini 
scono « inopportune » li propo 
ste di scioglimento e si ubadi 
sce che 1 \ssemblea «e in già 
do di espi micie un gimmo > 
anche se la cosa e Ut muta 
d i chi « ó <j nocca lo m posi/ om 
di consci v azione e eh ni niobi 
hsmo v Ce chi coglie n qui 
«di iffeiin i/ioiu li 11 piopcnsio 
no allo sfilici munto di 1 i fot 
nini quadnputita no i pio 
sptlliv i eh sbucale 1 PSI 
lem (|uesto che nella giorni 
l i i st ito «ri conilo - socchi 
do vol c i colile con ins sten /1 
i ioi smurili — di («nitrii! 
ili i si gioì u t< gioii ii delh 
DG e del PSI in viti dell i 
iuua i toi n il ì di v ot i/ om del 
1 \ssonbl«a (filili pu lunedi 
la posizione d< 1 nostio fi ut 
to ( stii i Ti ritinto ubidita dii 
lompuno MiiuubO sigu tino 
ìegion ì c [Hi li Sicrii ) i No 
suino contini ad imo s logli 
mento che suolici ebbe pu uz o 
no nu confionli dell \« i nblo i 
suri «in i — ivov i di li u rio 
< sta ni itimi n gioì r ilist 
puma eie fosso innun/ iti i i 
(onvoci/io i« nclk mini i li i 
tive m ( i mio ossi li ) li 
I sp nto I qu irli p il trio N > I 


teniamo possibile in voce uni 
soluzione di governo che liquefi 
il quadnpaitilo c attui un pio 
gramma di i innova mento con 
un i apporto nuovo con 1 opposi 
none di smisti a Dopo le e c 
/ioni commi ili c piovine ili se 
1 \sfeemblc i coi un suo tutoli > 
mo dib ittito dee di s( la mi 


tonfi rinite elio nc! coi so delh 
sua lunga mili/n di olii e scs 
suri anni (gli In dito i movi 
monto opciaio e socialismi 


po sibilila di espi micio un go 
verno poh ebbi eh (dei e essa 
stcss.i lo scioglimento e nuove 
elezioni Comunque eli/ioni in 
ticipno o no mi p»ie tfiiaio 
chi i s Unzione sicrinnv c iri 
wn pu ito tale clic ( n/a uno 
spos* munto ì siili li i e un 
i mono nuovo con o iposi/ « 
nt di sinis i i non i possibile 
alcuni sola/onc I a cn ì — ha 
concluso Muiluso - ò nella 
D( non m Ma regione cono 
istilli/ ino s 

Cuci gli onentimenti delìi 
IX b sogniia ittcncl» io domini 
jhi «v kk mn ndcazione 
[in si Nolh ni ritmala il di 
Kttivo del gtuppo in lamentile 
d scuteia le dimission del suo 
picsidcnle Lombi) de li a volto 
d il 1 1 contesi «zone interna e 
cidi insuccesso del centi olio po 
h/io co del voto de deputati 
de Poi indio in In e n usui 
liti (dh i unione i DC do 
vichi), indaio olii lesignazio 
nc di un nuovo ombriate alh 
mescle /i dcl’a io none dal 
monunto che appi) scontata 
1 1 bine itm i di 11 ono c\ole Pi 
s io costi otto i dirne (tot si 
tu volte in poche settimane 
«lai indidatma al i piesiden 
zi — In dotto Cu oli» 1 e\ pie 
sidenc u j.ionrio ecfeiilo n 
piobiv n insieme id iltn quii 
tio di putiti come schietto firn 
co tu itoie — di un uomo d 
conciliazione poti ebbe costituire 
piopi o 1 inizio di un nuovo co 
slmili nn ippoiti interni della 
DC sieri ini » 


g. f. p. 


Protesta della commissione trasporti del Senato 

Contro il governo 
sospesa la seduta 

Erano assenti i ministri nonostante fossero 
in discussione importanti provvedimenti 

a la commissione buon pubblici e li asporti del Senato 
B che npienclcva la sua «Tttiviti lui ha sospeso h seduta 
B in segno di piotest 1 nei confi otiti del governo 

■ fa piotesti c stali suscititi d ili isstnzi dei nnnistn 
“ dei due sì ttoii benche dinanzi iti t eonmissione fosseio 
h piov vedimi nti che coi volgono mipoiLmti sedie politiche 

• le putì "iuo** giubilile t/ioiii di un sottosegi etano sono 
B lì ito sete munì i e spinte la commissione chudc che i 

■ min i -iti i si pu Mutino espungimi i loio piotiamoli e li 
" coni tentino ( ( n C|iic 111 ehi i pulimentai! iliboioMiiuo 

• III i piov v» diluenti in discussione \t no sono alcuni 
0 ngu fili ititi i pitti che st dniLMi ) [) ismio mndcicbhein 
o (on nifi voli miri munii solfi figgi m vi on 


kono svolli i funciali 


L'estremo 

commosso 


de! compagno 




Il commosso addio del comu 
nisfl pronunciato dal compa 
gno Colombi 

FURINE (Messandua) 2? 

« Mai ima Lucia» njjosa da 
slamane nella sua Tubine nel 
piccolo cimitelo adagialo sul 
doisale della cplhna Pochi 
settimane addieUo Lucia Gotta 
I ongo madie del Seg)etano ge 
nei ali del PCI compagno Luigi 
1 ongo n e\ a compiuto cento 
anni L hanno accompagnata al 
lesiteli)) (hmon la figlia Mina 
il figlio I uufi con la sua rompa 
gnu Rumi Conti i nipoti lui 
gì Giuseppe (d I gidio insiemi 
a molti pai enti c a paiecchic 
cenlinin eh lompigm unici 
lavoialon di questa lena conta 
dina dove « mamma I uua x ave 
v i cusciuto i suoi ligi] (ducali 
doli alh tenacia dei pioposili 
fila feimezza del (aiattac allo 
impegno di uomini hben Uni 
donni forte gentile lucida 
Cosi 1 1 ncoidano i l ubine 

II tei elio e giunto poco dopo 
le 9 eh Ali mandila seguito di 
minici o e v etimo In ì appi esen 
tnn/a del fornitalo Centi ale ( 
della Commissione Calli ale di 
Conti olio !» delegazione fonila 
la dai compagni Mvririo Raion 
tini Aitino Colombi c Ada) 
boito Mmucci molile il sena 
loie Giuseppe Vignolo poi i 
gmppi pulimentai! comunisti 
il s( gì etano della 1 edeiizione 
di Ale ss ineim Culo Polhdom 
diligenti del Comitato ì(.gloriale 
e eh alti e 1( dei azioni piemon 
tosi del PC' ì ippiese itinze de) 

I AN’PI sono giunti anche il 
sindaco di Alessmdna Magi ac 
li c il v ice smdico mg C isti I 
hm ln pi i7/i doli Ole) i 
\ (tih i rifondev i gì i un folli 
mista e silenziosi Molli m sono 
sfjetti iHoino i Luigi lungo 
die appinv i commosso o igh 
i)(n congiunti di < mimmi 
I ucia > 

Poi il eolico funebio — ìporto 
dalli binda musicalo dille 
banche!e tosse dalle coi me tri 
an quelle inviate dii piosidenk 
ddh Repubblit ì on Su igni 
dal pi esiliente del Consiglio dei 
Minisi! i on Rumo) dii pi osi 
dente della Carnei a Patini da 
gh oigallismi diligenti nizioriih 
o du giuppi pulamentxri del 
PCI diri Mieui /1 Nvumrie dei 
Coniidim - si o iv iato pei 
il biove ti igitlo vei o il a 
inilcio 

I siilo Mimo Colo nm pn 
ma della tumulazione de) fere 
Ho a ueoidue come « nini) 
nn 1 uria » seppe compì elidere 
s( n/n inai osteggiai 1 1 la scelta 
fatta da) figlio l u,gi anco) ì 
giovanissimo di abbiaccme h 
e uisa dei hvoiaton e del so 
enlismo negli anni in cui vio 
lenza e pei secuziom si abbai 
lev ino contio Invaligli lidia ri 
volu/ionnnn de) movmunto ope 
imo Le aspie lotte contro lo 
assalto dello squadnsmo latti 
vita chnclestiin e poi 1 esilio 
la guai a di Spagna il calcele 
e il confino le glandi icspon*fl 
bihta di diligente nclh lotta di 
I ibei 37ione questa fu |ier un 
lungo pei lodo la vita di I mgi 
lungo «Se pili laidi ciò fu 
motivo doigtgho — In detto 
Colombi — quante ansie c quan 
lo dolete pei una miche affel 
tuo s ì die pe anni munse loti 
lina dal fìgl i 1 \ suo onoie va 
Inveì saputo ilTiontme queste 
Irivagliate vicende con grande 
seicniLi e forza clamino Pei 
un combattente iivolu/ionnno 
che sente loi temente 1 affetto 
pei la madie e di glande con 
folto il sijieie che essi coni 
piemie le ingioili dolli sun 
loti i e in cuoi suo ne i> boia 

t e bindici< tosso si sono chi 
nifi a sfioi io la baia poi 
<• inanimi 1 u ni e M ita calat.i 
ni Ila to uba la I ongo icernito 
alle spoglie d( 1 m uriti G riseppe 

II (ompagio Inveì ! ongo ( 
i pi n trio ni I i onici i (gin da \les 

indi ì ibi voli fila Lipi 
la t sul vig ( speurie messo 
i di-'posi/ion dilla Piosidenzi 
d Mi Ripubb u ì 


I 1 s» nitori comunisli SEN 
| ZA CCCL7IONE ALCUNA 
solo Icnuti ni (ssotp ptf* 
soni! ilio sedute di ogni 



















1 Unità / giovedì 7fb ìpnie 1970 _ pag. 3 / attualità e commenti 

Paolo VI in Sardegna ^ ean Dutourd confessa i pensieri e le velleità degli uomini di destra francesi 

«M grande La rabbia dei borghesi 

OCCASIONE-® 


La crisi del clero e del laicato cattolico sardi 
Antiche e nuove contraddizioni Urgenza di 
cambiamenti profondi nel <3 mondo» italiano 


Visita pi iv al ) o ititi do 
finita quella che. il Pipi 
compila dall alba il tiamon 
to dol 24 apule m Sudo 
gna in occasione del stiten 
tesinio ammusano doli ip 
pi odo muatoloso come n ir 
la la leggenda al Colle di 
Bonana pi esso Cagliali rii 
un simili ilio lunco delli 
Madonna che con quel no 
me e og„i cenciata come 
patinila della gente del mi 
ic 1 nvata e fuggevole usi 
ta con i minuti eont iti e una 
organizzazione logistica di 
fono tia ceiimonie di ani 
vo e di paiten a benedmo 
ne di ammal iti che sono sta 
ti fatti affluii e da ogni pai 
te e ammassati con dubbia 
utilità, nei padiglioni della 
Fieia visita del «quaitic 
ic poveio * di S Fila fun 
ziom ìehgiose nocumento 
del clcio ed altio «incoia 
che il fitto piogiammi pie 
vede Mi se questa e 1 occa 
sionc questo il quadio foi 
male questo — ci si conscn 
ta 1 » spressione — il piote 
sto cella visita del Papa in 
Sai cl'gna le ìagioni sostan 
ziah debbono csseie pi olia 
bilm ntc riceicate su un pii 
no d veiso 

Cambio 
della guardia 

Anzitutto la cnsi uleolo 
gica spu duale ìchgiosd eli 
cui ono stati negli ultimi 
anni e sono tutlon tiav iglii 
ti laicato c cleio cattolici 
sudi come ì il lesso delle 
aspio conti addizioni sociali 
che toi mentano l isola e le 
sue popolazioni 

L’anno scoi so al culmine 
di una delle fasi piu movi 
mentale di questa elisi do 
po che l’atcìvescovo di Ca 
glian la cui aulonta si 
estende a tutta la legione 
eia stato «contestilo» di 
un giuppo di giovani catto 
Ilei appai tenenti id alcune 
tia le famiglie piu note dei 
mondo cattolico cagli tuta 
no e piopno menile pai te 
cipava ad un vcspio pasqua 
le neLla paiìocchia del quii 
tiere di S Elia meta del 
1 odierno pellegimaggio di 
Paolo VI u fu un toponimo 
cambio della guai dia 

AJ vecchio aiuvescovo 
mono dedito alla missione 
pastoialc che a quella eli in 
dementale il pati ini omo 
della Cuna con oculate opc 
ìazioni e intiinseu legmu 
col mondo dell inclusili i e 
della hntnza nonché il lem 
pei amento piuttosto auton 
taiio c succeduto il cauli 
naie Baggio candid ito con 
trastato — si dice — dia Se 
gietena di Stato che icci 
con se una espenenza s>f 
fetta delle conti iddi/iom so 
ciali e ìehgiose dell Amene t 
Latina pali intorno indispen 
8abile pei conti obli inciai e 
lei edita pesante di selcio 
tizzazione e buiociatiz/azio 
ne del cleio e della Chiesa 
in Sai degna di distacco e 
di assenza dal di mima so 
ciale e limino dei suoi orni 
gl aulì dei suoi p istmi e 
banditi dei suoi opu u nel 
le moloinc implose pctiol 
chi niclic 

la vi ili del Ponte lue si 
«■lina il centi c il sommo 
di quest i ci m iss u piu 11 
levante di qu n lo i pumi 
vista noi ipp il t pi tchc si 
è voi il ìt iti c i s\ nl„e in 
una itg onc dominiti lino 
a pochi anni oi sono di 
modi di v il i c Utc^i mu nli 
spmtu il di tipo chiuso c 
tiaclizion ile ioi temente in 
fluenzati se non di piofon 
da ispiic/ione cnstiana che 
an/i una veni di anticlnssi 
mo pag ncsimo li pei con e 
tutta certamente dilla leU 
di istituzioni ìehgiose clic 
altiettanto lugamcnte e ci 
pillai mente li ncopiono 


Nuove 

idealità 


Negli anni piu ìecenli m 
tacile c nuove conti ulch/ioni 
«1 sono ulti (.celile e sono 
esplose I vecchi i ippoili di 
piopncti c di piodu/ione 
non leggono pili Io spili 
to di i issegn izione c di sii 
ducia soigenti di pulito 
laiismi ( snpu ili c di ehm 
so dii lidinto individuili 
sino si \ i dissip nulo ( >uie 
nebbii sotto li p ssiom rii 
nuove idealità collettive di 
una diti usi as nazione i 
cambiamenti iadu ili d de 
sidcno di giustizi» e di pio 
glosso sociale 

Li penctiaziono piu III 
ga dei glandi giuppi incili 
sti nli pi nati ha con 11 mi 
te a dis legale le vecchie 


sii intuì e ni i non h i nsolto 
mzi pei molti ispetM hi ag 
,4 iv ito i piohlemt di l ivo 
io i di viti le k gì meli mas 
se popolai! n Ile (immane 
( in Ik citi i II di '.pi to dei 
pisioli continui a spopolai 
''i e 1 1 v iole n » i in ih che 
si espiline n l binduismo 
cov i sotto li violenza iipios 
siva \ i t tu t ivn in quo 
sto ti ondo pu vicino u pie 
saggi sonali umani dello 
ai oc mi ti ik o d< i conti 
nonti della tuie che a quelli 
del mode ino industi nhsino 
italiano o eu opeo un tic 
vito piofondn di spemi /1 o 
di detei mmazione lina ri 
hellione diffusa contio la 
miscm e la icpie ione di 
Silfo il iiluto dell ingiù 
shzia il rlosiduio di una su 
pei ioi e civ ili i 

T ì commissione paliamoli 
tue di inchiesti che pi i coi 

10 m questi mesi 1 isoli ne 
c siiti \iv unente impiessio 
nata Dii teneno dell inda 
gine cimunologiei e sociolo 
gica essa si sente quotidiana 
mente sospinti a (niello del 
le ìifonne dei cambia noniì 
di stintili! i di nuove foi 
mo e contenuti del governo 
politico di istituzioni di lea 
le linei ta da fondate 

Ci semini di c ipne che 
anche 1 1 Cluosa o in Salde 
gna c in It dia avvolti con 
pieoccupazionc c pu fino 
con mgoscia c soiteienza 
noi giuppi c cu coli piu apei 

11 il foi mento eli questo 
gì inde specifico paiticolaie 
« tcizo mondo * itali mo che 
sono l 1 Mezzogiorno conti 
ncntale c le isole e che in 
qualche modo con la visita 
di Paolo VI si voglia ri 
spondei e a questo lei mento 
a questa attesi Non avvei 
to foi se h Chiesi 1 agonia 
e lo ''faceto de! sistema po 
litico ti uh/ionde delle con 
suntc alleanze mode ì ale e 
consi ìv duci di cenilo siili 
stia li ,eie di cambiameli 
ti piotonch nell assetto po¬ 
litico 7 

Posizioni 
che crollano 

In Sicilia vi c una di am 
matita consumazione del 
lesptnenzi di centiosmi 
stia m Sai degna lo posizio 
ni consci vallici c modeialc 
stanno ci oli indo e nuove 
loimc di unita popolale di 
smisti a emcigono dalla lot 
ta d( Ile masse laiche e cat 
toliclic Ionici a li Chiesa 
in simile Mtin/ione a mi 
pone il voto di coscienza pei 
li D< moci i/n castana 9 Si 
chiudeia nel silenzio c nel 
1 ambiguità * Aua 1 aulii e di 
pillale c di dissociale il pio 
può discoiso di quello della 
picpolonz'i dell avvenluia, 
della iea/ione> 

Molti cattolici e non cat 
tolici in Sai degna e foi se 
non solo in Sai degin, aspcl 
1 mo che il Pipa palli e pai 
li con io disino dei di animi 
della udii ilici idionilc 
saula e del pili vaslo « tei 
zo mondo» Si pii che in 
che questo si a-qnlt» e si 
cu de di mli u v dici e e si 
dici m ì d i t dum ion cu 
t( 7 /1 che il 1 oidi 1 ice p u 
I link i nomi (Itili Chiesi 
c dio k i d d colie di Con t 
111 (lic mudi s il Medi 
teiì un o nc » voii i t icuc 
delle sii i^i oi ic nde ( he 1 mi 
pei i msino quotici! in unente 
compie tn gli menni Ufi 
mah del mencio In quell ini 
mcnso azzinio aulite itio 
st inno di ti onte al P ip i di 
Roni i come ni u In i di inti 
clic 'dine spu dudi i ni is 
snudi I i is mt i di I ileo 
le muli u di Titolili nel 
Mckon„ op(iu di Alni 
/dui gli sud udii di 11 
R ik u k nu^k ti i c migli u i 
di vithmi di un buno eh 
>an-,ue otmicio tlu si svol 
a nel mondo di <ugi h i li 
mei nube eh i voli cosmici 
c de i v mt di iiclimi idi uni i 
ni od e voluto 1 1 edd unente 
spu I d nm ilic d u ^ov ( ì n m 
ti del iiu poli ntc stifo ini 
pei i disi i li SI di l tuli pc i 
mantelleu n mondo sotto il 
Imo dominio nei pei potila 
le li so ., 0 /iono 1 ini ti i 
le //1 li I ime \ e di i P io 
lo VI questo scen u io di sin 
gm 1 p ii loti o t ice i ì nel 
1 mi in // i de Hi ì issc^in 
/ione 

1 i S n (Iran e uni ni t ni 
tic ) h ibeni i n tot ih pei 
I u I il ( il M< //( oui ) liti 
ili c il -lei zn ninne! > » d il 
\ u In ni ti p u si ii dii in 
un i bruii i che d „ovei 11 
itibiiKi non può ne vuol 
tesi pui li oppo us u c l 
quo to il se ISO itposlo chi 
v i icuo Codici i d P ipa 1 1 
ì in le oec isionc 9 

Umberto Caidia 


Con questo nuovo libro, l’autore dei « Taxi della Marna >>, un best-seller della politica razzista, vuole dare una fru¬ 
stata ai padri conservatori e spingerli, nei confronti dei figli, all’auloritarisnio più brutale - «Nel maggio del ’68a 
avreste dovuto prenderli a calci... » - Per questo reazionario l’uomo è gelatina e la gioventù è zero 
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è vicina la scoperta decisiva? 


lu in t j is n mu i d 
li uccm c ileo! ì n 

tic. ci v si in ) itili ii ncr (l 
d i io i 10 nnl v i tu 11 i 
'si ì ni clic ì v m ( p d 

qui i un bil nn i < 

no mi i c iu uc i u i i 
i pu c clu mi m u 

bunb i li i ì 1 t li ii 

pi t ic i cui l ( IL pf i i il 

II i ni i i \!i \ ii i 

p s c tulle i t 1 \ n 
idulli Itll I i c 

quei i u i ni b unb 
S' iii \ dunqui u i ( 
mi il il si ir con io u o 
v lebbc km m i \o un li 

slot/ l \ n idd i/i n 

III uve l i c] i 
non i mu ì (lidio 

cci< ik ni eli i ) s 
n divi i s t ipi d U u tm i i 

i ) in 1 i in i mi 


7 11 ì 

in * 

ì m o 

) u 

ì 

i t n 

Ulte 

sr 

> i 

m ( 


si 

son 

P 

Il 1 o 

s 


U d 

pi r-i 

1 s 

i( 1 / 

Ul 1 


nc » 

ninni 

1 1 

quis 

i n 


Il 1 0 

d il i 

} 

i 


e 

nu 

le 1 

l ( 

1.1 i 

e i 


i c III 

il in 

Msl 

U 1 p 


n 

n \ 

[ 

eli 

i 

\ e 


i i 

in t 

i 

n/ 

imen 


i ( 

Si l 

ì c/ 

m 

m 

Ir 

il 

l l is 

i 

Ht t 

! t-i 

uc IH 

i i 

i c r 

( 1 1 

i S\ 


i C. ii 

H ( 

i„n ì 

n 

I i m 

ì 

ili 

l H 

s 

< un 

ov r 

n 

me u 


in bihnc o putì hi mi uh 
ri io c ni imi tei i i 
c r ì su li le i im i C nn 

sjg db e i eeicne i a ino 


j (CNR) il i s il /n c 1 ì IMI 
mi imi n lot io v r, it s o 
1 scopo 

Ciò s en fu i nin s < che 
I non st mie il intubo irmi 
1 t < t de por h en in si i 
d > i sisicnt ì ì isti pu ( 

. in pi u pi m n d idi 
▼Udo uh sfoj/ s un i i 

I v ili ili i sr »p( i i rie ms 

' dell i limoni i pei i il a bri 
l ik id r ilnu n e ì m « i 
nep i tu e i i ict > l / 

1 / u e n m a gnu i i 1 / \ 
nolev > ì }ii r i r s i i ì 

1 ti nell i i pi f ks he 
I Innno uimrnl io dmn l 
J \ r i am il i mr di di 1 i 
nn ili i 

Min io f ì ì di ir M i 
un U un ni \< \ ì i i m s 
I s in i d lie mr s di v i » cm 
ron le nuou lei ipi ìò i 

vnc i ) i in i un ) pc i 
cent) da imi il finivi i mi 
pii munk Mi olili 
I con ino u li l r ) eh i 

I |f I (III 1 M !( I 11 

ri in m il d p n i c o 
i d I ii il i r 

ts od« i c i r n i n 
mi i i i i in 

s \ s i dii til i 

i olir ( urlìi i 
| iu n/ id i/l i c > 
r d in r ) is io i 

j d qui sinuil i 
i <n s • h ku un y 1 unì 
I mi i i ai n dui ì ni gn ì 
I r he c Ipis l kssut rhc I n 
mino il uif. io c i n \ C 
I n ini dr \p ioi { li di 
1 a oi c aeilt et uo d i bullette 


| l di 1 1 1 ni i io l ni c il o 
ossi ) ì 1 ni nod 1 mio i 
inizi I in quest n„in elio 
! li i ni/ (. I » le k emn d< Il ì 
I qu ile si i iconosrono vi i 
| pi stcon lo il tipo di <_c ult 
no lici Ulti //ano ir in s 
nptleii mi ibbistm/i ho 
c me i r non t un i ium» 
un ci mi m i ni untosi i/ ime 
u si pi se ut i n foime s\ ì 

i it ss m ( isr uni n r i it 
fi i hr pi )i r t q una i 

r i ir p< vede re i il mu lì i 
pi 1 c » 

1 siston ) d vusr re i c sul 
li 11 a i t i om ì co 
pii nf n i s onosce incoi i 
i ili n i i dt II i n i it 
l i Coni ibi) uno ter inulto 
s s i i i imi fot me d le u 
1 < mi i p n r ss« io piovoc i 
tini r nt ioti ululilo i n 
s ist m/c (s uhi di largo is 
, ndu i i i ( s c alco t he < ì 
< i >00 HOC n iou sostanze li 
mi tu s n ) s a c ai d it i 
ne < u n t/ion di u n n 
s on s n i nnp ) mr 

u i < fi li i 11 silo i) dii 

I i idi i ni s, pi i i c r t 

u ì ) Inni iti i i 
i m m > ( 1/ ) u 1 

ii i i In imm i k spi n 
s ih li ri i l il ili i sr il 
o vii Ini ne s i i bu 

a u ite ik gì ne i dr 
pns alo t c ( omaso ni e a di 
soldini d c u dteii linmu t i 
i o una eoi ìel mone e >n 1 su 
gei e del a nn ih a sp°c e i el 

I I a nfmille 

s r s ato situale de p i i 
«.ciche deile appi cazlinl e so 


pi it Mo mi ( nu u v ( prt 
c d ili i s ituz i sul i ut ì dr 1 
li mie eli 11 i piovili/ mr s 
ipni i o^^i i Rom t una i ivo 
1 1 miotici i indi tl ì lill \ idc 
mia n i/ion ile dei 1 i < i n 
col iboi i/ one on 1 Ass i i/io 
nc ì duna conilo le u ir uc 
M i .pus mu nti i lini e p i 
unnii dt \ssoc i/iom — pi i 
i( sso i M i^i issi dr 11 i si 
( i d \ ipoli P 1 d MI in ) 
C u t d T i n 's d 

Pii 11 n imi v ulo t i pn 

( t rii k rn i un i > m ) 
on lini I il a r )i > 
s icn il i un cb ii > p i 
t ro 

\ e u on/a ri pi muove 
io m tu in Itili i s\ i ip 
I p > i ci 1 1 i w (li 1 i 1 ri 
hr so ( n f tu su ( nn | ( 

sin rii ) irli n 1 i 
| t Ufo o li ili ilio i i i 

uppi d li s i q 

pioinum io I sin i j | 

ì I i p ni uri n ) 

M lini ini il i 

Ini f t n< j i 

| ve di r i i i i ì 

J io a p i n 
I estri \ n h i 

i it ii li 

HO in i i ì « 1 i li t 

p°i Ili i i o il 
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I 1/ lì r h Ir | 

io inni i a tu li 
nifionn/ li m i t di 

usufiu to r eli iq i e 

s on 1 io " i « islr \ tu 
i i d h r pn 

Concetto 1 estai 


Dal nostro coi rispondente 

P\RlGr apule 
T libii sull i i ivolu/ione di 
m q hi ìinnpionn minai un 
lungo se ili ile In due anni di 
ni li sioni e di i jpons unenti 

I i I i uh i i ut h \ pi odo!li piu i 
di un cr ntm no s iggi ind igi 

ni lui mu docunii nlt anlolo 
gn sr n/i contale le miglili! 
rii munii compai si puma 
< i c lido > c poi « a florido » 
stilli lampi 

Qui st i < biblioteca di mag 
| gin lulUui aveva una gl )s 
> si 1 lenti ì pi orinila quasi in 
lei amento < ismishax sia pu 

10 con Lulle lo sfumatine e 
gli equivoci unphuli nella no 
/inni rii smisti» in Pi ìncia e 
altiovr mincni rii un opera 
diclini Miniente pensala a de 
sii i noli inibito di quella boi 
ghcsi i fenico c pali lottai di 
ohe avov i subito il maggio 6(1 
pm eh v iva In e che s eia n 
svegliati come da un incubo 

11 giorno in cui il geneiale 
De fi aulir* av ev a deciso di pas 
sue all i conlioffonsiva 

Jt in Dulouid scnttoie e 
ci ilico letleiano clic noi 
mondo dille p iti io lettele è 
cmosciufo come la <? coscicn 
/1 inquic ( i c v igilantc della 
boi gin su li inceso colma og 
gl questi lacuna pi esentando 
ci k iillissumi di un uomo 
li di sii i su qui 11 ì < chi issa 

II giov nuli su se il t n i/ioin 
le > th( In li i ivolt i Ludcn 
M s< i di maggio c piu in ge 
nn ik sull i de c idi 11/ i dello 

puf) p iti mitico nelh seno 
1 i nc Ila f mugli i nella so 

Cl( l i 

Bordata di rabbia 

* I a scuola dei minchioni » 
clic Dutouid stanca come una 
boi dall di labbia conilo i 
suoi concili idilli e coetanei 
colpi voli di non ava saputo 
i ssc11 dei buoni padu e quin 
I» da buoni p ittioli c sen/a 
bibbi ) un libio sinceio ica 
/ion ii i uni ntc mucchi In Ioi 
mi poh mica I mime vi espo 
ih quello che piobabilmente 
milioni di boighesi come lui 
li inno pensalo c sollcito nel 
!%ll di lionie alle mainiesla 
/ioni umveisifanc e alle esi 
l t/iom del poteie col usui 
! ilo di Ioi mici un catalogo 
conca tinte di pensionili 
moi ili id liso delle famiglie 
Mance i incoi i cap ici di tea 
gilè il feticismo dt Ih gioven 
(u ih! solo modo san unente 
r due itivo pie vislo d u sistemi 
perii*, ipci li lean Dutourd 
seve i it i p ilei n i c molli sca 
pace ioni 

1 o pt it ie )l > pm i ipu 
gn m ( d I m 1*4,10 I Jf)H — al 
luci 1 mi in (pi ì i ìli inizio 
del suo libelli non r stato 
quell» de i i \//\ e dei lo 
io dimoii ma quello da lo 
io p idi i che li I ìnc av ano fa 
h soi urie lido Como sai ebbe 
siilo bello c nobile vedeie 
(lei pulci sedmo tossendo le 
b ui ic ite ind ne dia iicei 
ci dei Imo tigli c npoilaih 
a elsa ì c ilei nel culo» 
Dutouid pensi e ìon esita 
ì s( j iu i io che I uomo e « gì 
j Min i > cicla da modellale c 
che li gioii veia dell uomo o 
di es cu modi llalo da un v i 
ho magico Co e 3 che fi la 
Ini/ te 1 1 « loliat ì » degli 
csa citi , I ì disciplina 1 c> 
c che I i li ginn dal uomo’ i 
1 ì m ino lami e dui i del 
uo modi II itole l a giovai 
tu c /tio li hbe ilio odi ì 
( i d ìgli uomini 1 \ cullili i e 
in i t ili i e il s tlo baie da 
p ivi m i h pitti i 

I p uh 1 1 ma si que 111 clic 
pt v in ) un li e i pi opi i 1 1 
i_li e quindi piccini] Il pa il 
I i ) bt ih sono tutti nini ti noi 
1 i pi ini ì 11 ì mondiale Da 
ili u i li li ma ì non h ì piu 

iv ut) (ducutoli degni di que. 
to nome pulii capaci eh 

I n i odi uè e lispi naie d il 
liqli Chi olio m elle Iti i p \ | 

du du giov ini huucidioti di 
miggio' Sino gli uomini che I 
ni l IH) ti ino l itti umili i 
i ri u t< disi hi un i *4 neia/io 
ni tunnici il it11 clu dopi) li 
talli Mi hi e i It ) il ht nessi i c 
il r on tunisino pi tesi uc 
u \ uh M t qu indo un li j 
*Jio non h i piu p lui a di I p i . 
le (*ll t ) I l*JlO si t h ìli i | 
iu \ il tbilmi nte c mi io lo S t I 
1 Di ibi h colp ì } Dr II dir I 
n ì/i me M i qu il ( li pi g j 
u d III limi i/i mi si non 
I II il > h ih n iviK un i p i 
itm 1 n mo pi ìv il ì di p i i 
I li i e nu Dulouid c pi i 
r r 1 /i un ibi nit) ( u» j 

v cab i ri > t n/1 t mugli i si n 

pi il i (ii/i ivvtime I 
I il v io di mini i D i | 

I n ) )i ili nu i I idi ì 
u p iti ivi mip ili n<l > r i | 
lì v 1 111 } ì r nd i I ì pulì / 

i I 11 i li uni t i mu 

\ i p idi I i I *u t ì di ut ì 

p liti* i ì 1/ lì ili ri *,n t di 

<| u to il il C i I i I I UH i 

tv \ ì i ut un i un v it ìb i 

1 e idi 11/ ì t 11 r 111 t dt r ssr U 

pi d I iti i ( i p it i nu no de 

e. ìi ni ì i il iis ìplin iti 
In foiid e a Dutouid cm 


Imu melo li sin un u i poh 
mie i c Miti o ina boi gius i elle 
(gli vonebbi vaiar spot mi 
me nh pioni < mkiiIk ii i pi i 
li nn isr it i n i/ioii ile i v ci i 
icsonsibili dei genocidi non 
mo i in iss h i 11 >t i de i p )po 
! in i i popoli die si lise i i 
n » m ss ici m I i I i me 11 ( 
iidotl i come un monbondo 
in un ì c mu i i d ospc ri ile 1 o 
se i itimi devi e fili in in qi c 
st c una i sp ice IH 1 Vetll 
gìid uc come un el uni il ) se 
si li itti di un \ a o moi ibon 
do ci epa i un po pi un i 
nu nto di ni ili M i so il mo 
nbonrio c imm q in u io li co! 
la i de Ilo sci iftoio lo timi Uc 
n in piedi 

Un succo amaro 

I eco il succo del libi ) un 
succo un ito di mina mie il 
meno in ipp ucn/ i la e siici a 
penati di idee di questa de 
st) i li mu si i he negli inni 
cinqu mt i 11 i si il i dr Militi — 
e Dulouid non Mia dimenìi 
calo —■ la piu stupidi del 
mondo Aliai i pache p ulne 
di questo libello'’ 

Nel l'J)6 ni piaia ginn a eh 
Mgena Jc m Dubitici avevi 
pubblu ito un litio hbe Ilo mti 
tolalo < I t i\i eie II i IU ima » 
Fn un ccnlin no di pa* ine lo 
autoie se 1 1 pi onde v i con 
questi qtidUio alitimi] di 
u ibi clic os mo siid uc h 
l 1 uh it se li mr odi v ì (gl i 
dima) con 1 1 boi giu si i li inec 
e incapace dt Misi )i peti i 
k se la pu neh v i so n Mini 
lo cm governi dell i Quoti ic 

pubbl eie c >1 ugnili puid 

menine colpevoli secondo 
iui di pml uc I i n i/ioi e di ì 
rovina L i questi ie ponsa 
bili» della dee idcnzi della 
gl indem it uicc e • gli ut 
chtav ì ad esempio la 1 i uh la 
del l‘)14 clic iv cv i s apulo ai 
gm uc I av in/ it \ tedesca in 
Mando sull i Munì h sui gio 
vcnlu c u ic il i di i spia io) i 
la su un n gli no di taxi pi- 
1 igni! 

I t ivi de I! i M ii n ì > ai 
no eli\ cm iti un Ile st selle i Du 
touid cose uii/i doli i boi giu 
sia eia Musato i scuotac ì 
suoi compiti ioli dicendo bui 
Minienti, quello du milioni di 
boi gitosi pensnano in sikn 
zio L un anno o mezzo 


dipi li Quatti k pubblica 
p u I ime nt ne ci oli iv a siilo il 
e mpIoUo ih o Liscisi» di Al 
g ii 

Il nuovo libio di Dutounl 
la stuoli dii nniH moni j 
( 11 m < ut nn no cl [ ic ice del 
pi mio i v r Ik di un i binili 
i i ( m 11 i ite clic qnnl 
r un il Ite nubi ilo pc i un i 
r ih io i I 111 i u i div ( nt i 
di » i all i lui ( di qui sii 
pne< rialti un doc timi nto 
lu v i visto con ittin/iom 
\ rior inni d di i molti ri) 
m iggio li cui univ e i sii ii i i 
n » oi isoli i ì pi obli mi uo 
i ornici ì I nino s< mpi l piu 
a nipk ssi li]) ma i stai! i 
i i ih ov ue in I ui ( p i liti | ) 
st ) ili lite // i ci Ile sue nubi 
/i ini r illoi ìli eosacn/H » 
boi illese pu hotel della sf 
b 11 ì Dutouid he i il gl ido 
di rijion < d ili umo Do 

v i meli uno i I uni < } Pii uh t 

le ir mo incoi \ pc i luiigc le m 
p> i qui ti gioventù di di 
sii ugge 11 i no li i istillili r ul 
I n di c di dii ipid u ( le i ( 

( 1 1 //t dt I) i Si ito 7 Si uno v c 

i mie nte dispo li i luci divo 
ine d igh ili) i p ic ) 7 

In sosl m/ i pc i le in Du 
lo nel m iggi i c oli intr il 
]) c le > I oc c ione pc i Mrc 

Ul ili M ( ( 1 i CjIII spi |]|)1 

vi lui ime nk comune e empii 
ce otl di bit \ i ino le 1 Ih n 
pcn mie clic peti i pii clic 
nn pi c I ibi» unii uni c 
m dui nt i m >!t< pm se 
in eh pi II c Ih i m un i vi 

I i I i ibi ii 1 c i u 
idi de li ile s | ( m i pi g* i in 
l m uni boi giu su pi of i 
cl imi lite pi t oi c up it I cieli 
l)i >* n > di liti ìv ut h pio 
pm eie mt i ni 11 i li Ul ( // i c 
mllchdnu o un invìi) dii 

(Amili n pubblici id essili 
pm cinigie» pm solleciti nel 
disti limili s t ipicuom piu 

decisi ntl limitale le liba 
l r di moi ì ili< lu ( hr ono i i 
iov in i de Pc n i/iom 
«Piolel ui di lutti i pae i 
- gì ah Dutouid — pcn ili 
I \ i in pusi spingetevi al 
Ime Min ì/niu o unite v i s ( 
ite te e il V e ti o m mie > 
di ( I i e In hi ) piogi mi 
m i ci mi i ve de eli polii b 
bc anche lignine di qui a 
po< o come il lue v ni 11 di II i 
uuov i nuli neo gollista 


Auqusfc Pancaldi 
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L’Espresso 
fa trinsi 

oggi in edicola, 1 
con il nuovo numefó 
del supplemento 

ECONOMIA/FINANZA 


finalmente 
un giornale libero 
entra nel chiuso mondo 
degli affari x 

con . I 

articoli, inchieste, 
notizie riservate 
,e le rubriche: 
alta banca \ 
il buongovernq 
il potere industriale^ 
i segreti delta* borsa 


L’EspIresso 

tre giornali ip unq 
1 Sempre al prezzo di 200 liré- 
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Finità ? cilovodì 23 aprilo 1970 




Nelle campagne 
nuova grande 
stagione di lotte 


Delegazioni da molte legioni d'Italia — Gli interventi di Foa 
(CGIL), Marcone (CISL) e Rossi (UIL) 


Piu *i tre i i c m i I ri (m / i ! i i t 
In VI il i ti i il ato-i dii In r 
su pi U #*n min i) i Honn In' o H ) 
cacc o) Ha m mi u » naz un il in t« li li 
la Y eih i ine// irli i ((Il ih! \ [i | ri ni i i 
'uri (. IS 1 e (I il i l IMI ( IH ur tir I 
mio sin nroli i ni >u ui^onl dilli i itigli 
i c sul p oi f ni uiii i in le Ire oi i 
n zz i/ n b nd u ih 

■MI lisi n hit i i i in j p irto i i ito lui 1 ì ma> 

s mi tiri mh di le Ite orgiruz/azun i s c 

POcI hi ionf de ali I oi (CCill) \hi ì 
(( ISI i p (tu (I II) l ( ino 11 he pri t i 
Fspoxio ne ultnir del Mk wz \ i/i m 
( Militili e I *>s I u s „rtt t t letale del 

U I le !>r k i li MI i ni in r i/ in u 

idi i > ii t h t di i /1 de i U I l 

I h\un *> >n< s* i ' i aieili di l/«) (in n 
s io i r o dr h l IMI f il «j nle hi 11 ot 
dito come le riunii dei conti lini s mi u 

( litro ihe stimi jh \ qui si pioposin 
diluente de Ih III ha inihf ittcrmito tu 
«binali ino ri if le ordini// i/iimi d c iIl * 
ri (h* Untino neon di conti ippori 0 i 
inerissi d i conti I ni a qu h dogi alili h 
v > itoii De 1 resto h rete te mai Fexfa/n 
n di colmiteli d retti a R irm uinvo i» \ 
dilli ( Un duri d retti hi Imi stritn u t 
c>n ! idim so io sia ic i di oan lomia di io 
L ica lateinn siici che tende come ha di 
nnslati n pi sa'o a nhnUnere i h\o 
t don deli nmiuic t icc iti dii gono-i e 
T oc<s o di nn imi oento fidi» so leio » 

Sub to dopo hi pioso la piroli {.ie* ino 
l ugh sPUrctai o delh l ederro tu itoti C!Sf 
eie hi 1 isti ito all issrmhlei i contenuti d 
i m li f eri die di rteen e le tre organizzi 
f om s ìdinl lunno unitirnmcnii invili) 
ai gov 11 io 

II dui inni nto pult di i o iti he 

h situazione nel'e empiane hi ormii ng 

unto il inissimo della msi li pohtn dii 
governo d liti i pirte non pone un freno i 
ciuest t crisi perché ogni mteivento miri a so 
stenete solo gli tnteiessi degli agnati e delle 
aziende capitalistiche cilpestindo sia l azien 
da contadina sta l braccianti 
Nella lettela al governo si chiede uni se 
ne di misure capici di venire ìmmedntamen 
te incollilo alle esigenze dei lavoratori de'Ie 
campagne immed ata approvazione della 
legge sul! afffio (nei termini già approv ili 
al Senato) supet amento della mezzadua at 
traverso 1 eia boi azione c 1 approv mone di 
una moderna legge d affitto riforma e nfl 
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ha 


i i o 1 oi - 1 iberni» i a con i Imi di 
o » 

I eh" s m ir wi » q di n io\o e 

di unp >rt n '■» ii he illt n io M < 
sto - hi detto ineoa loi - lo d mosti a 
fi'di U re t ti min sti/«m d 100 mi i 
f > \ i f I n i H un leu se ietti 

n t i / ) I in pi > ) n i ii*iie 

c 1 o ) n ili i l i > li I In ì 

so su c i II hss d mi n ì e S is ì o x il ni n 
dio di) li d e comi idi» con m if 

tc tti à li w n ito 

I h\oii del issemb i ì sino st it l>* hisi 
d i Mio Hos <u gì t n , „ ìu ,| L li h f < 

di irne//uhi ( ( .11 il q n hi * hto 

limpoitan/i dilli nn i fi 1 / onc ci osi 
tu sce fi r sulnto d un pi k codi \ i \ in 
ti di tempo e che ceit munti mila i u 
scita dilla min festa/ione di ogyi — ha 
detto Rossi — tini \ movo impulse » 

Da ì coidaro infine clu ilh ini i f sta onc 
limilo prc-,o parte indie alcuni di tent del 
le tie fediìa/ om dei motilmeccinin 

f. m. 
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Con la Federazione delle amministrazioni 


RAGGIUNTO L’ACCORDO 

PER GLI OSPEDALIERI 

numerosi scioperi regionali e nazionali 


il successo dopo 


Scandalosa 

situazione 

alPENAOLI 
denunciata 
dai sindacati 

SCIOPERO DEL PERSO 
NALE IL 23 E 24 APRILE 


1 indacati CGIL CISL Dnaoh 
denuneiano il pcimanete eli una 
scandalosa situazione riguar 
dante il mancato t muovo de) 
Pi esiliente e degli Giga ni col 
legiaLi dell Lnte Iale maneato 
unnovo che si pioli ie da piu 
di un anno per il Pi ubidente e 
da olite sei mesi per ti Consi 
glio d •Ymmimsti azione prodol 
to di giochi di potei e che si 
veri!ìcino ad «allo livello» ha 
pi ovocito la totale pai alisi del 
I Ente 

Va sottolinealo a tale tiguai 
do che la mancanza di oigam 
collegi ih ha detei minato un 
vuoto li potete tale da permei 
tele all amministrazione di di 
sattenceie completamente un 
accoido mimsteio del lavoro 
sindac iti CGIL CISL Limoli del 
15 novembre scoiso Laccoido 
firmato dal sottosegietano on 
Rampi pievedeva la soluzione 
di uno dei più gravi problemi 
che tiavaghano 1 Cute quello 
di immetteie In ruolo un terzo 
circa del pei sonale altualmen 
te fuori luoIo 

In piesen/i di un progressi 
vo detei ioi amento dell Lnte 
che ha leso ptetaua l assisten 
za ai 25G 000 assistiti e di lion 
te all intento dei Sindacati di 
ìendere gli utenti consapevoli 
della disfunzione dei sei vizi del 
) Ente ) amnnnisti azione ha 
reagito con tentativi di reprcs 
sione che hanno i aggiunto il 
loio culmine nella mancata ap 
plicazione di una recente deci 
sione del Consiglio di Stato che 
ha annullato pei che illegittima 
una delibera del Consiglio di 
\mministrizione del 1%1 sul 
loiuio di lavoro di pule del 
pei sonale 

Per tutti questi motivi l so 
die ili CGll LISI 1 naon h mno 
indetto per il 212! cm uno 
sciopeio d tulio il pe»isonile 
dell Lnte l smd icali (-GII 
CISL Lmoli nel den i laie h 
gtave situazione dell unte af 
tei mano la loio decisa votanti 
di rendei e opeianle di fatto h 
suddetta decisione de Conci 
gho d Stalo e di d fendere con 
ogni mezzo I coi li atti di lavo 
ro del per om e fuon uolo di 
prossn ia scadenza 


I rappiesentanti del per 
sonile ospcdahcio addenti 
alla CGIL GISL e DLL - 
nonché quelli del pei sonale 
diugente aderente alla Cidn 
— hanno raggiunto l accordo 
con 1 1 1 ederazionc delle am 
miniati azioni ospedilicte e si 
sono impegnati pei tinto a 
sospenda e tutte le azioni di 
sciopeio annunci ite Le tilt 
tative enno stat" ripreso su 
invito del ministio Mariotti 
L accordo riguarda 

circa 160 000 li malori del 
settore ospedaliero — se¬ 
condo notizie d agenzia — 
prevede 1 istituzione di classi 
di stipendio e la nuov a re 
golamenta/ione del lavoio 
strao r dimrio In un comu 
me ho congiunto ~ dira 
malo dalla Furo e dalle 
oigamzzazioru sindacali — i 
putecipinti ahi ti ottativa 
esprimono recipioca soddi 


sfizone por il li 'g ungi 
meno della coi do e s mi 
pegn ino a tnsmettei ne il 
Usto il mimsteio della Si 
ni a perche ne sn data co 
mumcizume u medici prò 

v n». i i che do unno appro 
vie le del b io relitive 
dello imm n s azioni ospe 
dalkic L appheiz one del 
I accordo — che avra decor 
renzi dii pruno genn no 70 
— i lenti a in un piu vasto 
d segno del m nixteio del i 
P irò e de'le oigamzziziom 
sindacali per il definitivo 
russello ddta 5 Inazione de 
gli osped ih e costituisce una 

vi ida premessi pei il con 
ciclo migloiamento dell as 
sistonza ospedihcn le ti at 
tative tia !> Tino e i s nda 
c"h ripiendtiinno ne mese 
di mas no pei la mess i i 
p i ho di i ti i ist * iti noi 
nnt vi e li defn z one del 
nuovo con rii lo di li oi a 


Provocazione alla OM Fiat di Brescia 


Aggredita la C.i. 
dalie guardie giurate 

Miti SU \ ' 

Gn e pi avocazione alla OM 1 it d Rii e i ^mdi 
giuialc della dilla hanno i Mito i LI mi imititi > i Li* 
dei commissui della l IOM In uov <> c m. i l io i 
i osped ile civile di Lhcscia 

I incredibile e assurdo li > c ) i il e)„« no H li) 
quando i conimi ss u di t ibi* ( » unp ì lo r 1 n 
temo dello statuì mento de v >1 m ni ilio se unno I pilli i 

oi e pei le nfoime che si i t icm d > un i tuu 'uno di 

distribuire fia gli opuai la cisti ou/u ru d i opiguih 
snidatile e prevista dal con mito <1 'uno i CI i so < 
11 del nutLno In piovvcdi > a un (yu i c i n < »i il 

alla dilezione che deve c t c ilu miti n i imi I ii ì 


In itto di ernsm i Ma n 
sullo sciopuo non e audio i 
i hvoi don id uscite con 11 i 
de I turno nn indie a fu < 
alia i ili igli i pei e nfoi ì 
impiegati 

Alle Hifi i mombn d i 
li i poi tinelli pollando i i 
i uè l mgic so li e tilt I 
uh lite spot e b il t iti ti i 
mici \ e liuti „ 1 * in i tl i ' 

V e in i un i > ili i 
gu udì f * ( un i *b m 1 
diti is me <U l vo ini n< i 

I eonlu i son * (I vi i l 
zo e e st ito i ico i to i 
contili om cosGi 

1 sindacati di u(.i ■ 
gì ivo illudente Lo s >p 
ina possente don uh ì d 
i d ( / de i O 1 I 
g 11 d c g i ( ni | • 
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Grande manifestazione nazionale per il riassetto 



Ieri il primo giorno di sciopero — Massiccia adesione — Roma senza vigili — Dele¬ 
gazioni da tutta l'Italia — Il significato della lotta — La mozione conclusiva 



Un momento deliri manifestazione a Roma 
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1 HI! (Il il) l ])t I ( « 
i r m linfe l iz m <• I’ si 
lui din < i ntn n 1 i I g u i 
t (Itili 8 (I lift I 10 i t 

m n ti fin n il i I iv i ii in I 
! Il I I III I i l li > 

I iiili e i d p< i li ti i i 

ili ni 1 MU IO i | i ii \ 

ili il p il I ilo I t HI Ili i i 

i ih I I ivnio 


ii I i I il im n i i sono 
i ile mie zone (I Gì n *\ i 

il i ( he ahi) in * x pr 
poi ì ( i un isti* 1)1 < ilo 

(,’ t it ) i p i l il ili 

ti ri 11 h inno o i ito 
Hi i u il e st il \ un co 
st hi Lino di i hik il 


, p ni il ) mi h< x n otti gli nitnli i ioti un H ) i (Ir Un 
limi p i n h t l i p i*i il i i noi n ( pi \ iti t pi imi 

mjjju i ! mil il il Ijvoju p< In un ( j >uouh pi * (p)itltu 
S< )ìì i v suo w iti hiuIh i Sivoi i ( I i Spezi i 
\ Suoni lino* ss opti ito [immusì e.ilcgotu di lisonlori 
d t tu db l ’ tu \ li umori (hi hvoi ) si sono aulir anche nel 
mui d \ id * I ij- in H igcj-g MI) s u i Munii i \ bissala 

Sip i oh \ Smm i \ ilio si eoo svolli dille nnmfest i/jom 
I | i itti i oi h> ì t( III U dii I i v oi i 1 dipi odi ut) delle 

jz nell c t i i 1 s < i pi i uih 1 I i )p( zi i 


\ I i i tti il i i ili g o s 11 di 11 i piov ne i sono 
i m ist c oni|) 111 u tilt puih/zth n ign Imi itt \ li noiiultiva 
un i ili ( i i ì iv i ilo mi m u mfi di P s i S in ( iu 

un I ni \i l uo i ( ile >|h i ndo (oinpitii pii tu ora 

d i li ) 10 ilh IMO t< hi lo ni d ni pumi) ciclo eh s( io 

p ii du ivc\ i \ si ) hliKC tt i i 11 munii M«is 1 1 piovine) i mina 

li inno i ti ut* con Inizi i s * )iuh lido i ipptllo dii tir sin 
di i v li buti 1 i pu fi ì ItiiiH I i mobilil tzione sui pio 
hk n h ti ( isi dilli xiloli du puzzi du disponi pu giian 

tn l i ili H/iu U onqu sic conti ilio ih pi un maggio potete 

udii sue iti t sliti(n. n i n iitiiui ampliti nun n usi pi ep ira 
j)( i 1 1 j i c 11 d ui n i ve ,n i > g ni i ih di tu't l( c itcgoi le 

uj i sii sm obdt vii pu 1 j omo IO ipuh Io siiopuo wrà 

luogo i Pisi t istmi Sm (iiuluiH) \icchnno C»lu e Rmledoia 
con uni minili si izione i euiltue piivineitU 

Stillimi se >puo pusso (he to di Hit glandi I ìbbi ielle (Saint 
( jlniii I nt R u gioì pu dulo ih ti n nn sem di iniziarne 
lo >i i livello di pulito pii il ì il I oi z inumo deli coniju sU con 
ti attuili (ddcj iti c indili iti) l pu li sfilici iz mi dilli i pi osi 

ilel'e lotti p i h i il oi mi di si iillmi indi est i opu in sul t ri 

lumiì ti c i i i ) 

Pu i )// iti mi h< Ir* m dir r peculi mi ilio dii ( ipoluogo o 
rhi c nt 11 vii un \on un negozo iputo li vii sono iinnsu do 

suu incili i omtnciu idi g imbuì mti lunno nsposlo coni 

p ut >|| i >p t lo dii si mi u iti tot ih pmc lo copuo du hpm 

a, i di | i 1» il c dii p ibi) o impiego n gt ni c 

\ q u ;i L( nih ( ji Ioli ) i m m< >i > i ìppojgio digli stu 
(k i clu h inno «li itili h seno uso me igh usi) muti secon 
do h indi iz oli dd s ni u ito scio i li i C(>ll In un (iikiiib 
t ti i Imo In pulito < npign Rii din s(„iiRiio dell i La 
n i i il l iv dio ti li' 

\ ( n i dilli unite izio ir [)'t iniznlna du smd kit/ 

1 i enfili ibi ippiov ito ili u in m » i un doc imputo i he m a ca 
smm d 11 ii musi] o di colpo I stilo f i se ‘-ti m Gucn — 
(.spumi sol il meta u puiig in guei i conti min pei il ugnile 
du olonuli 

Og„i i mn si fumilo I inizi lenii e li I uc mia ve' 
c ipoluogo 1 ose ino 1 isti asiani dii Inaio i picvisti d il’e 10 din 
tuu dd unno li hvoio d I mutine \ Inni e m I uc un lo scio 
può sui di 2! on I 1 1 \ oi iton d lutti h litigone si ernie anno 
m lotti pu le nloimi indie m piovine i di P sten « Io sciopero 
sino lissito pu donimi 

l n> soiopcto gmciih conili li d > ipizom intinto si c 
tonilo il m ) li ni n I uc mia Ptosignn nt mio le itili Rive 
pu il imuovo dii conti filo d livoio li i DO ni i noi itoli tessili 
\(l!u tesso tuupo i hvoi iton ni c un h lotti pu negare 
I nti i i ìecnzi pidtuuh \ Me tic c voti s imitlma uni 
m u h st iz om piov iiv ah 

\l colico clic si e svoto hi \ ( d i iti s solo in ti 
hvoi ilm di I Muli) si lou ibh u iit.nl m \ nc / t Clnigm 

go n lotti pu (iifcnlur il poto I hvoio gncchc n Montedison 
\uo ( eh ode io lo si ih I m nto 


I ni e m li luonion de 
J u o ili convenuti mi 
mi t n i Ron i pu 1 1 nin lo 
st iz mie ruziomlc della eatego 
i ì n lotta pu il Massetto ap 
peni ni nti m c tta hanno capi 

10 eh* li oi o su ebbe stata uni 
gmuiita di lo*tu possente m 

t ìtu p< t h ni issicela adesione 

11 pi no dei d ic g oi n di scio 
peto piodimit dillo tu fede 

i iz oiu dei colli gin ì orna n e in 
pnticohic dei vuii il ti ifftco 
u i pu che uni impi/zit) Cosi 
n mielosi pullman sono ti isnti a 
ì i.,g mgeie il luogo dell app in 
mi ito — puzzi del C )los ro 
— sj ì do ><> u«. u h o < Vh g a 
ille fi i u Ut il ssimi P izm 
ni sii ip pii d livoi i ai io 
mn e delh piov ine i d pi i 
dent del i \d ezz i Utb ni lo 
stiopeio e i u cito il ( G > de l 
la Segnile! t a (100 ) d 1 \ n 
gnfe (i un ci icelh ei ir ) elmi 
si) delle diveise upirL uni e 
dekgizioni comunili Mi Imi e 
m g» uà i caiklh e gli inscio 
ni eie ricotdivino i toni dodi 
lotta — pnmo fi i tutti 1 nas 
setto lutonomo e noi mal vo del 
le q nlifichc carnei e r leln 
buziom (i«000 comuni 8000 sti 
pendi cltveisi^) — che si con 
tonde vino coi temi piu l (notali 
dello r Tornio di sti ottura sui 
qi il o ) ) m k ^ i iti il fimi n 
t( iti oh di lavoiatou in tutto 
il pieso «I comunali pei li 
cisa ai lavontoii contro il 
c no vita « So allo tasse Mille 
buste pagi » * Como i met il 

nicccimct siamo uniti nella Ini 
ti e vince emo » Man mano che 
sopriggiuigevano ì pullman con 
lo dolegiziom — citiamo i caso 
alcun cifto 11 lei amo Riot) 
Pi ilo Iiimo ( it mn 1 » 
i mi ) \ onoz i P ni o \nconi 
Cosenza \biuzzo Palombi i 
Mod n \ipo Sin G ovino 
\ udii no ( ih i) ic — appi 
rivi senni o >u olino oho h 
noi liti di h * ì iv "bbo i i ) 
pif' lido un „t inde n iovo no 
moni d unti e di matuuli 
ciol i ( 1 ocoi 1 
Q i 1 m d ( i P h p 
m i o i cl o s mio i lui tutt 
u ut < il x gno clic le cose 
cambiano » 

Quandi o so lo 11 si è mos 
so il coito* ipoi o di un gros 
SO s|| JS > io i o o l > li si 
v i o i> li ptoipsti si e dispie 

I I I t / ) I f)l7l Ot r 
1 oh liv fi i o 'min ) co 
n i o 1 > in mino si sono d 

it s-j pu/zi \eie7n il 

I u so lo Q nl< uno at 

I IV l lì 0*1(11 

i i i j n i i i In z i 

II i 1 Hi i i ntniiocin 
zoili rlolh Ros stcnzi 


I! s gmfic i o delh min r os'i 
zionr non si i peio solo nel i su 
foni numu ci t [ i vostii Ufi 
ti — si leg'o su un volili io 
d u li i to d n ufio h mattini 
ti npp o c or i il n sp nti no 
t< voi ve oh coivi i ti d q ir 1 
*" i lo in eli ioi quadro delh 
t li leeoni 1 icr i di' 
C * li ( c dilli Piov nc i uno 
sii n *o il uonvoi io de 
c ili 


() lo s i fi fi ) i <* 

> ii i i ) d n ì te l ) 
ode ti i con 1 i o i n mi 
i ìz jnc i > i/z i S in \po 

j > hi ) u Ho li hs 

i p< i i s ii I ie di pi >v le i 
ni pu le ti il miz/i on 
fi k il < Sii mone 11 1 i l li 
ionit («l« li d( i iz om 
li i m< zio K co lelu \ i lo l i 
i ni h del e )tn z o t Mio 
1 1 di ili 1 in r i ippl lUst) i 
*nt) i di «h f ntì ol i tu 1 
i ! t i \o ila di ! )tl » 
pi u i p )s z on del « * 

11 i li id i mi 


it * 


* I 


l \\ 

t 1 


i de i 
il seti> i 0 
t r mi in > 
il II 11 i iv L 
t < 1 v 1 li 

m t i i le 
l PI e 


iti 
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l uv 
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Sulla base di uni pessimo compromesso fra i SEI_ del PrlEC 

Il vino diventa «europeo» 


Si potrà vendere liberamente in Germania o in Francia, dal 1. giugno, ma entrano in vigore due dazi: uno alla frontiera 
nazionale e l’altro a quella commutaiia — Si punta sugli alti prezzi favorendo ancor più la diffusione di bevande sosti¬ 
tutive — Nessun aiuto ai coltivatori associati per sfuggire alla speculazione industriale e commerciale 


II compì omesso sul icgola 
mento di menato pei il set 
toie vini hi sbloccato nella 
sei ata di mai tedi anche il 
Fondo agile o/o einopeo e gli 
accoidi pei il piogieasivo fi 
nan/iainento autonomo della 
Comunità economica europea 
Questo almeno nello chchia 
razioni dei ministri degli oste 
ri e dell agucoltuia pei che il 
governo Italiano, ad esempio, 
è Impegnato i chiedere 1 pa 


Convegno a Bari 


Richieste 


Sa 


BYRI U 

Pei li Pu« 11 it^inu. Le i 
n tnci di muieuc pi me in 
pulicolued piodolti igneo 
li la c minici( lahzza/i > le as 
suine un gì mele valoic 
Questi ir (Iti non pievi non 
esseie al cenilo del dibilti 
o d< i Con « ( ti/ <■ n ih 
pugliese chi in vniun ) i< 
puitivo (iie ni concluso rii 
sera i sui lavon deli sala 
consigliale d( 1 Comune di 
13 il I problemi c ri i( 
p iM ) urli i icl iz onc u | u 
siduite di i I ( du i ne eie i 
le cooperi ve pughes R ti ie 
le Gadiiei ed enei so corti 
nuamentf nel dibit tifo é sta 
to quello ddla coope a/orio 
ni Ila noduz one comi nuovi 
espile mone dei iippo ti so 
c ili m ll< c impaglio •* (omo 
nuovo tipo di ot gin zzi/iom 

t VllOl ZZ 1710110 do] i oto \ 

ti ìv ci so anche 1 putii 7on il 
[ iti mini n e ìs* uz me di 
i ione pa senti n dvp pu* 
speit i por o sulup )( uli 
( c ape ìz one 

su quell ) clic 1 no ih n 
to < in ,v i u vo eh odi i \ Pt 
^ » h si c softr i ili UO noi e 
in s o u Ah uo B ) ih ili 
doli i )ies denzi niz one de 
11 I r ì di 1 o (oopi uh* Poi 
r u s clu li iog om euven 
ti un n mento di irsi 11 del 
11 ( oc ,j( i iz onc Boti t ilh m 
d ( n 1 1 i 1 litio h tu( s t i 
dei v ru i/iotu ck «li is's ss) 
/ih i )i roopcn/jone eh con 
sute poi li (oopcnznne cui 
p in i \ tic ) mt di n m i 
m s ( fi i t * me i izmne e Ri 
ci nt 

Sui pi obi mi de i pi x i i 
t< ivi uv i l)i I e mudì s i 
qui i dmi ( »pi iz m ni 
Uni i ì le ii li me u 
qui i u l t u le l i i ( i 
i > d I i m ivi i e M imi * 

s i ci i( p il «e 1 t i de i 

p i del me u ) c nmu t 
cu i * 1 pies eli ì t eh 1 ( en 
ti ì ioi i t p* ! e 1 at ino i 
mi mp D mi in Iute ivi ni 

v m ) n ili i il di Di («ini i 

s i pi ìble ni de 1 si m 
n * o di K t iste mi i/i mi 
citi 


rete de] Pai lamento sai noi 
uzzo complessivo di pollili 
euiopea che questi nuovi t »c 
eoidi imputano — no oz oli 
alle fronueie liti pie z/ ot I 
alimentili nfiuto di pica de 
ìe a una riforma agi ina (he 
colpisca alla base jiic t i z 
za, alti costi ìendite sp ci a 
live — impegno cui I on ) e 
vole Rurnoi è stilo i dia 
maro dalla inteipellin/a ni 
gente presentata dai mi a 
me nt i ì comunisti il S ni e 

Laeeoido sul vino su ui 
tanto si e discusso *s’ Unse c 
un campionai o ai usine n 
tipopohn e ailicontidine 1 
ministio dell Agno filma in 
limo on \ itali 111 rsut te 
in una dichiarazione come t il 
to pos (ivo il tatto he si si * 
stabilito un « live io di s odo 
gno pe/ li produci >n< comuni 
| m i noni he poi 1 \ tifi si le 
tuK ito int< i no d ille t * ) i 
t i/ion ** e or 1 ittìv ìzi tu 
1 dello s'esso nitro in siilo Ih 
j consente ili ìndustm c il 
corninotelo spoculitivo d poi 
I tai v i i puzzo u usui in tufi 
ti c ortaggi u tontid ni pio 
dutlon e di rivendei 1 su un 
nei e fio ( ho — gì iz c il d z 
posti sm piodotti dei pus s 

ìllsl l ) li ] C mi — ° * Il 

da inni prezzi ciescin > ai 
eonsumo 

L equivoco è sompie . i stts 
so si piendono pioste nnsuie 
in nomo dei «pioduMon» fi 
cencio Imi i di non (de io e )u 
qu is in i i pi )duffot n 
i clu venditoi f nni a i 1 i 
piodoln Questo ilo licei 
piu pei li'Hi decisione e s fi 
fin di N fi ili ] i « /fin 11 

( 111 k ei< I v nn < 

oux dii i inolio In n 
ti ) d i« in » e e m d z 
compensativo sul vino elio si 
pi esenti i piezzo nfeuoie i 
un tei o 1 vello pumi i inno il 
poso chi contingenti Qui i 
h i d eh ai ito \ fiali s ( r 
vubbo (spoi'ne piu no ili 
h ino ni«i si d me ntt* i d 
lev u clu su um piorii mi 
d <*) 0 m boni di < t ) I 
se ih t spi Mino 2 ) ni on t 
la pi osped ìv ledi idd ) n i 
/ o i} m is ino p/o) r/ * itn i 

tuo II me Hi i p u i ifi) it i 

< i mi uh ni ( il > d i ì 
mi « n it il un 1 ini 

usuili il idi miti 
Olierò u ledi rem I i i 
de ì m ( z/ soste nm iati 
eh/ < t (io> o di m 

< m ( n > 

I te ìf s il o >e ni i 
zone d pi )duz file f i » 
li nino ( t< nifi eh ioti 

l(ii nn i ili 

Il 1 f ( 111(1110 h gl chz 
ne \ 1 nnt olio non si i 

ino K mine n o t t( i f o i i 

no s i s ] i e de in 
t IU ( tubisi j 1 <; 

Il (Ivi) 

non i u < i i iv 

n i e ni i mi ( n ti 
que x t in I ud( 
i tf ni iz *i 


fi ( 

f n 


ri J i c in I ) 11 


1 J 1 Z 1 
lì I (1 Pt 
ii i s i in i s i \ a 

sp Z TU liti! ì li 
| un i tufi) ì t) c i ) 
me f t ned le l e 11 
v to un t< s ni 
d a v i no v i iti 
st i ì ì ) iveii i i 
ce li' 


’ ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

ENEL 

Dire<rione Generale • Roma, Via G. B. Martini 3 


OBBLIGAZIONI ENEL 

ESTRAZIONE III OilItLIGAZIOM CON DIRITTO A FREMI l\ DENARO 

Il 15 aprile WG con I osscrv inza delle norme di leqqe e con le modalità pioviate 
du reqolumcnti chi sinqoli prestiti sono state estratte i sorte le obbigazioni sotto 
indicate per I fi ribuzione dei rispettivi premi dell anno 1970 

Prestito 6°o 1968 1988 di L 150 miliardi - Il Emissione 

— per i n 300 pi cmi di L 2 milioni, le obbligazioni N 131879 N 709598 
compì oso in ognuna delle n, 150 sene del pi estuo 

Prestito 6°o 1969 1989 di L 150 miliardi ■ il Emissione 

— pei i n 150 piomi di L 5 milioni (obbligazione N 158840 compì esa 
in ognuna delle ru 150 seno del pr est ito 

I pumi po'i ii n r tie ritti ti i putiti d»l i luglio 1970 e sotto pena di 

denelenz i ehi eJiui e (Mio il 30 giugno 1981) invi indo il titolo contenente il numero 

di I obbl q zi< n s u c ggi fi i filimi Ufiino Ifi li Via G 3 Mai tini 3 00198 

Rollìi diteli ime liti n tr mute Bfi ica 

Premi MirlriRMiili noli ìprilo (leali anni !9li7, l%\ e 19(59 unii ancora rilirall 


Picst to 

Importo 

menno 

Anno 
sot leggio 

Obbl iq 17 
soiteg 

N 

Idoli comprendenti 

1 obbigazione soitcqgiata 

6°o 1965 1980 

2 000 000 

1967 

208157 

112437 129087 133137 138537 

147087 148807 

G°o 1965 I960 

2 000 000 

1967 

826570 

1G3527 171802 184077 188872 
191612 198462 212162 214217 

6°o 19651900 

1 000 000 

1968 

494043 

151550 157716 153770 169360 

175525 191280 197445 211145 

6°o 1965 1980 

1 000 000 

1968 

526915 

15226/ 152952 195422 21186? 

215287 

6°o 1965 1900 

1 000 000 

1968 

871014 

175904 201249 203304 203989 
218634 

6°o 1966 1986 

Il enuso 

5 000 000 | 

1967 1 

46 j09 

31919 16719 40719 66319 

71919 

6°o 1966 1986 

Il emlss 

2 000 000 

1968 

127497 

11 Gii 1 li 120415 H2115 

6°n 1966 1986 

Il emiss 

1 000 000 

1969 

95263 

114051 114501 122601 126651 
141501 145101 

6° 1966 IJSG 

Il emisb 

1 000 000 I 

1969 

f22765 ; 

110956 112756 113206 113656 
121006 124906 128056 129406 

1 10756 

(do 1966 1986 

Il emiss 

1 000 000 

1969 

282194 

116675 1 191/S 119825 120276 

1^ 1775 127025 128375 139175 

1 163 75 147275 151325 

j 1968 1388 

Il emiss 

* OuO 00(1 

1969 

818854 

262989 265989 269509 270/89 
276769 286389 291189 291789 
301989 310189 312189 315789 
316989 31/589 Ì22189 324189 
321*189 32/789 328989 331989 
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l’Unità / giovedì 23 ep»ile 1970 


. 5 / cronache 


A Roma da oggi sgomberano Tribunale, Assise, Corte d’appello e Gas 


Esazione 


Chiuso il Palazzaccio 
prima che cada a pezzi 

Sospesi tutti i processi, nel caos gli uffici - Ancora incerta la nuova sede che sarà comunque provvisoria 
Penale e Procura della Repubblica a piazzale Clodio - Nove mesi per decidere - Le gravi lesioni dello stabile 


m 



iÉtiSB 


l WT-lJ 


Dopo la clamorosa confessione 


di Tamara 





Gioco erotico 
(si giustifica) 
per divertire 
il re del vetro 

Per <|ueslo aveva organizzato la serie dei tentali omicidi 
contro la marchesa ■ Capolavoro di strategia • Confronto 
fra i due amanti • Rimesso in libertà un mancato killer 


PARMA, 22 1 

Adesso bisogna agganciare Pierluigi Bormioli II giudice 
Istruttore, dottor Roberto Furlotti, ha Paria di non voler pas I 
sire allo cronache giudiziarie come un magistrato che mette I 
dentro i poveri e tiene fuori I ricchi ma pur essendo assai I 
vicino alla convinzione che il re del vetro e complice di Ti 
mara Baroni, sembra non abbia nelle mani sufficienti Indizi 
pot itici miniai lo la slot in dei tentati omicidi conti o la mai I 
chcsa Muti Stefai 1 i come « gioco eiotico » per eccitile Bubi ( 

(nata fuoii leu da 1 Tinaia Unioni dinanzi alle piove domn rn • 
t di del danaio eh lei distubuito a Paolo Scaglia e a Notoo 1 
Camisa appue sompie pm come il capolavoio di una stia 
te già comune combinala negli uffici legali pm armale a un 
ndimensiommenlo celle accuse Rimane tuttavia il fatto 
che 7amai a è stata costiera ad ammettete di aveic assol 
dato i due giovanotti e che ha dichiarato di avet ricevuto i 
il danaio dal Boitnioli II confionto tra ì due ex amanti è Tamara Baroni e la sua bambu 
imminente 1 i pronastici non 
sono fivorevoli all mdusfrnlt , 


Il palazzo di Giustizia di Roma chiude i bat 
lenti Ieri mattina II provveditore alle opere pub 
bliche ha Infatti firmato la dichiarazione di ina 
qlbihta della costruzione, comunicando la deci 
sione al ministero di Grazia e Giustizia e al 
ministero dei Lavori Pubblici F' stalo proprio 
quest'ultimo ad emettere il comunicalo ufficiale 
nel quale si spiegano I motivi del provvedimento, 
che era stato richiesto da mesi da magistrati, 
avvocati e da coloro che quotidianamente fi e 
quentano il Palazzaccio «Il piovvodimcnto — nf 
fmma il comunicato — si e leso necessano per 
le condizioni di instabilità iti cui vcisa 1 edificio 
o pei li fiequente caduti di elementi uchitet 
Ionici» In pìilicolue secondo ì tecnici de] pim 
\ erlifoi «ito le cinse del cedimento possono n is 
sumeisi m tie fatti 1) massi fi ontani e fi agi 
<ono tenuti su con ginn di feno pei lo pm eoi 
IOSI dilla luggmc 2) ci sono delle solhminzioni 
(nel comuni *. do non m spiegmo qunli ni i e pio 










r o seontio nvveirà mninziditto " --— 

sui «fìmn^iamenlo» del thrilling 

ma anche sugli altri leali che f ij TI 1 

^nT" " 0| dell! ’ Fotta o Rrool 

Si torneià a pnrhre del «tri 
sic evento» di Iamara in unn 

ctintcn romnnn e di un assegno B • 

di seieenlomila lue accredilnto M" fi 

sul conto cori ente di un gine MBL B I 

cologo P si pai lei ò di stupcta HP il 

centi di quei misteriosi pac ra ni Ball 

chettini che la Baroni melò ™ m i 

di aver 1 reo icntemenle prete nsaMRnmi 

iato in un nppi (amento di eor 
so Magenta a Vihno e di avei 

reenpitnto ai Roimioh Uno demi UCCÌSÌ 

Un pnmo multilo della stra ^ 

tegia sineioni77it i dagli avvo cS-s RFRI rh» la 

enti é stato la scarcc azione di 5fd 1 fDI Cne 13 

Gianpaolo Scaglia avvenuta sta 
nultin» die 10 10 lo Scigli) 
ha vuotilo i sacco e n menno 
ha otti nido la ievoca del man 

dato d catini a <&****%& 

Non ' nemmeno coito che ven f 

ga mantenuta nei suoi confronti 
I imputazione di ricottazone dal 
momento che il danaro a lui 
dato di Tanni a Baioni per Far 
fuori >a mai diesa Maria Sto 
fama Bormioli non ma quello 
chp I a'fncc nova matenalmen m'** | 

to riscosso con gli assegni ro ¥ ffit 

bali a Rubi -* JSjfc 

«B danaio anzi — affcima jp^ *f|l 

Tatuala nel corso del decisivo ’ < T*’ 

confi odo eh lei i con lo Staglia 
c^n |1 Caini^ — me lo dt?(jp ’♦*** ■ ^ | 

Caniisa Questi snMi uscnono Jj boss Gaspare Magaddmo 
d t un co ito ( oi i e ite d I ini u i 
piesso una banca milanese dove 

lei sto sa aveva poco prima di ~ " 

staccale gli assegni effettuato 

veisanici ti per complessivi 0 ’j 

milioni J 

Torse sono t danarf riscossi 
a Parma con assegni sui quali 

era sfati apporta una filma ta b m 

perfeftan ente ricalcata di Pier flj B “ 

luigi Boi ruoli assegni dei quali B Il §jj | 

lo stesso industriale avevo auto Bufi w H “ 

rizzato i pagamento 0 forse SJV IImfl fl« 

«ono soldi che la Baroni nce " 

veva ancora « tegolarmenle » ^ 

dall amante anclie dopo che que- 
sti era stato messo al con ente 

d T P :"Forse un regolamentc 

che Ij-iwio Cocco ha bc-nelì mapphina fnrmn aH i 

ciato eh t do denaro Stabilitone llldUUINIId ICllllU dii I 

gli agogni il legame Pam ira 
Scaglia e I amara Camisa man 

ca ancoi i I elemento di irgi Dalla nostra ree 

me tia I i Baroni e il guidatole 

del camioncino che if con IM 

naio doveva in gioco comb nato Senio i n >n vi si a v n ( 
con la BMW di r rii Banti pietta ma ca nido ì del k 

schiacciale la maichesa e tic M o la v • i i oi \ noi 
figli nell) vettmetta sulla qua Nicolo Di Mio U imi i i 
le rmeisavano bini 

Non v i sono piove nono fan II cu d c e nul o o de i 


Lotta a Brooklyn tra le fazioni di Cosa Nostra 

Falciati due boss in 24 


Uno degli uccisi era il noto mafioso siciliano Gaspare Magaddino — Lo licercava 
sia l'FBI che la polizia italiana — Ambedue i delitti commessi da killer piezzolati 


\nv \ORK -2 

Ln secondo rogo amento di conti m dm 
so e avvenuto ni e strade di New \oik 
nel guo d ventquattio oie Ln uomo di 
29 anni \nlhony Lobello è stalo tiovalo 
ucciso con due pi lotto e in testa all mfet 
no dola sua auto Lobollo che abitava nel 


bolide che ci si iifciisca alle 
vdilazioni piovorate dagli m 
ton T77i) che il nutrì mie con 
cui c costi udo il p dazzo il ti a 
vei tino non Mesce a soppoiln 
te pei clic non in 1 1 necessai n 
elasticità \) infine la falda 
acquitela clic sfocia nel vici 
no 1 e\ ri e o clic secondo alti ì 
pai te dal fiume fa da cusri 
netto a) Palazzarcio che vi ga) 
leggia letlei nlmente sopì a ne 
condo d (ornamento almeno pi i 
quanto riguaida i gami di fri io 
erniosi la soluzione poti ebbe es 
seie ti ovata solo dopo una sene 
eh lunghi esimi e con una sene 
eh piovvi dimenìi te unn clic 
«o parte Idei alo costo tuo 
i ebbri o per niltalaaio rlel ti ilo 
I attuila drilli tifjui r dai ralle 
ai ' ni inumiti ne 1 pala o 
( e poi un di n pioblemi pies 
sochò msoimontabile pei i tee 
ilici ossia d f dto cuo ir Irsi mi 
non sciupi e sono usibrh dal 
lesici no e quindi i massi pos » 
sono starcai si unniov usamente 
Td è tenuta confo d questa ] 
d amili Pica situazione e dei (an I 
ti necci {amenti nti citami ntc ne | 
ces^san che in ogni caso com 
poi lei oblici o I allontanamento | 

degli uffici dal palazzo che «su 

■-—-—— paiole dii inopi io ufficio (rem 

co e in confo mila del ffiudi/io 
espi esso dal mgcgneic capo del 
I Y* i 1 ufficio dello opere euhzic del 

€l la capitale d piovvedloic alle 

—— epeic pubbliche per il I azio ha 

Mienulo di dover dii Inaiale la 

M inagibdita dell edifìcio r di fi i 

sfom e i sei vizi in esso ubicati 

nrp 

H vi anno affinatale ora le auton 

m «y ta gHidiziane sono giavi e con 

consideiaisi solo provvisone 
Per quanto iiguardn u pio 
vtagaadmo — Lo ticorcava cura della Repubblica e il Tulni 

. « | .Il , ”*ale penale non ci sono problc 

rimessi da Killer piezzolati mi fi dativamente) icr^hè gin 

da ioi i ponici ìggio hanno conno 
ciato con camions della polizia 
1964 Inoltu tianntc I lutei poi t a incile tl tiasfenmcnfo di fascicoli c 

ricci calo di la poliz a it ih un pei gì -u suppellettili nei nuovi locali ci 

tentati dmimitirdi infinsi avvenuto in Si piazzale Clodio ne) leizo edifìcio 
cdia nel )9tb della citta giudiziaria clic già 

Oia sn 1 P RI che la polizia di New Yoik ospita I uffimo istnizione Ma le 
stirino ceicindo di icccitaio s«_ esista una sezioni civili la coite d Appello 

i eia/tono tin le due uccisoli! lincia non la Cassazione e 1 \ss se dov e li 


Si sgombra I ufficio dei procuratore della Repubblica 


Anonima sequestri: grave accusa di un imputato 

«Tentarono tre volte di 
avvelenarmi in cella» 

fl barista Giovanni Tronci ha dichiarato ai giudici che qual¬ 
cuno non voleva farlo ritrattare — Un confronto su nastro 


qu li Lieto nolo conu «little Ilaly » e stato u sono clcmonb conuet! che penne uno nunnno 7 Si r anno delle mote 

assassinato con co'pi di pisto'a spaiati da di stabilii e un legnile tia ì due onne di si e Torcia limosa all attivila 

distinza iavvicinata era attualmente di ma gli mqimcnti nlmigono che in ambe nvveua solo dopo le vacanze 

soccupato ed eia già stato aneslato due due i cist si tiatti di «omicidi su com estive 

volte poiché coinvol’o m un aggiessione e mjsstone * commossi di 1 ilici pjezzolati I p , . , , 

perche l,m ilo n possesso di ami, da fuoco questo ni ebbe un senso picaso in eoli m é,7e dotfebUo*osniUieTVS 

Poche ore puma il noto mafioso Gasp ne zionc al conflitto micino che di qualche .. C1 n , ' 

Magaddmo di 62 ann en stalo tiovato anno In diviso in due opposto fmom 1 oi ‘‘fj 1 n w‘ p !l a '7 ! 
moito su un maic.ap.ede d. B.ookRn uc gamzziz.one manosi Cosa Nosl.a poi .1 ^h. do e doviehhe esseie ia 

cmo con alcuni volpi di amia da luoco « control o» dell) co-tta o en f il» degl Stati \ _ a , 7 _ 

Caspa c eia cugino di Slot ino Migulduo 
piosunto cano di Cosa \o«>tia a Bu r l ilo o 
Niagi ì Ta nnchr paienlo di loitph 
Bomnno mog o no*o come « loc Binani » 

( ispa c Ma^ id i no ni a ticoica o di'a po 
I zia d New Noi pei e si io nter rogito si 
un li a co n n c lo ivvonuo m l%7 o poi 
! ucots one d \ be t < aian‘e avvenuta n< 


Ancoia non o stilo nccu ilo qu indo Mi i , . , , 

gaddino sì on i ito o mdoMin unente negl ^ \ppelIo e il tribunale 

LS \ dopo esseic f mg lo di h Sci i dove| tuo 

eia s‘ato p oces^^to in c>nt nini i pe t af P° r la colle d Assi c e dovi eh 


zollo \ enezn dove nudi ebbe la 


uv ile 

Per la colle ri Assi c o dovi eh 


fico di st nel ì centi \ V v\ Noti oc ih he invece tiovaie posta nello 


'ava a Biool vn ne a I i S tomi a 
in-? enie i a m ig o M i i n i m> > i 


Ferroviere palermitano appena uscito dal lavoro 

Ucciso a lupara dalla mafia 

—BWBBWB i l HHrmil — ——■ IIBIIIIWII ■lllllll Il 

Forse un regolamento di conti • Le indagini ne! passato della vittima - Era padre di sei bambini • Con la 
macchina fermo ad un passaggio a livello ■ Gli assassini hanno aperto uno sportello e fatto fuoco 


| Messo nuovo palazzo di piazzile 
l (lodo dove <i sono due aule 
I e he potrebbero espiare i gius 
« si pi oc essi 

- [ Comunque anche in questa 
I nuov i costi u/ione t pi olitemi so 
| no gìavissimi Mancino i sei 
I vi7i essen/n i ionie telefoni 
j bnnci poste la sili slampa 
non c è la luce nel ponici icgio 
poiché pei oia lineigli e for_ 
ruta da un cavo volarne in fun 
7ione tino alle 11 Devono poi 
esseie ti ovati ancoia i locali 
per gli ai eluvi s pensi che ne 
gli scantinali del vecchio pilaz 
zo oi ino custoditi i pioeessi da 
tienta in u a questa pule 
T stata indie prospettata una 
soluzione globale cioè pleurici e 
in attillo il Centio dieziomic 
I dei Beni SI ibi i all ! tu I < uni 
plesso riove c « ilo gii ilo il film 
I eli Polii Imìapnie «ir un alla 


Dalla nostra redazione 

IMM I Uu 

Senio i nm vi m <u n d I » c i 
pi otta ma ca m il o ì dd ic tl< eh» 
«,1 o la v * i i oi i nnt t 

Nicolo Di M i o ir uni j i » I 
bini 

Il c n il e e m d » o de i i i 


te le diclini azioni d luigi unto nc i zoili mdu-.hn le ri R in icr t 


Fippanm t ull ino 


non vene pno de mito eh* in «rio enne 


cuoie feneio» che il Cocco Di M no ( st o icciso (t < se t che n I i 

abbi) ricevuto donalo da Ta ulc tane ilo a hpun esplose n un sii i 

mara Quindi non ci so a piove di bui ì c de citi) un putto lo diti i 
della «commissione» to del Icnovicic e sopiittutto eli c sue 

Inolile il giornalista C intra uumzic c pmn'ee 
rom ha nuovamente contema L uomo ucciso eii mi itti m n< i di (.i i 

to in una deposizione compiuta conio Se matti il ci iu i< fu,u i c i 

questa mattina plesso il nucleo niolto i i<vo no! f un oso ippnto s i c 

investig ittvo dei cambimi i di ddln poli/ i c di cnibni ib to d nc 

Milano su nchiesta del pudico J 1 s *- 1 l Ac di Cuculi uvun i n I H m 

dot Tuli itti che famai quel f 1 i,MJ 1 

giorno e i quell or. - ir ole ^ d>c mimo il nome di 

1 i - in a Mil ino nel suo mv i atti nie ito id at 1 

ulTicto Li totomodell i non eri Angelo I > Hi bci i t f i 

quindi nicPenalmente prenci te 1 ,no K d il iniont c m 
Alla sui incriminazione come Nico ò Di Mio p sii i 


i ì t un i 
(. ic 


UIIM.IU Ut lUlUIMUUl-U I MIMI W 1 tl . , , . . 

quindi nicPei miniente prenci te 1 ,no ^ d »I imrnt c mi » 

Alla sui incriminazione come Nico ò Di Mio p sii i i p>< hi n 
mandante si arrivi pe. ceri» miti dopo aver ^ culo il s n < dj mi 

7 ione e anche pei li sing>luc non ì o e a i iz me d Ri menerò s 

concio <a h I i k lì 11 i eh 1 c n < eia atipeni n od v o nc a « n a ito e * a\ a 

^ è peidita ogni tinaia a'neltando che si solevamo e sbaste d 


m > i u v a q i indo c mo ig 

„ iodi ina si ii ca h pi cttim clic ha 
) f Me p >s e oil de a curo/ 
i s i ii ulc g i uom n che u 

m > di ini ( ipe < o 

h i o c eh p< » h < me 

cl 1 i iz i li io CM' > i 1 e d io 

c \ c tu i p n o 

la po / i si i i uni n 11 i s iti 
to r i 1 v » _i d | oc h n ì if ^ q < i ti 

hanno ni a 1 io„o de de t ) 

D Mio con \ o 'et'ei i n n spippo 

l Po cl i n < I o ì e a in 0 a vi o c i an 

t . iv a ( a f . i In no < c i c ito a loi i cl 

M ilio allo n rido civico ria luorno c 
mito pumi in».oia di aiìiv il ì senza 

nei avuto modo - agonizzante c pi ivi di 
conoscenza come eia — di due nulli chi 
polis c i v ii pi la idi ni tic i/iotic du 

suoi ucci mi i 

In qui ti ti m / i e di c intigni si 
si niiio clic li c molte palone tir 

link c poi ine io f alc vi e pine il s o 

cc o dei D M i o G icomo Se u ot i t ii 

avieliln i f min che I » p soci o di s un 
te dive e uo tato lino ««-big n* l i 
n » q t i lu pio i o pi t i cimi 
(i e in i idi dritto inn pi) c n 
v n c n o 




È v 

i 



, dwo ai eh oi a di orini «o pr f ! controllale il piccolo elio c! 

In vt Sono 1(1(1 lodili elio copi i (nolo in Ionio le passivo In 

I 11 libero ut U Ir nm si, „n »"’ ,<! nn ber In, c, i nato 
| s,ml„ M, p ,lpi> o In, I IO | >.ih"cr,l e sol noto g,oco 

i mi, lue |,r, om, ln<,I, n Ad , l "’ cell ° , ” on ''" 1 1 , ° ' 

I ! siK« , , ,a., ,i„ ( , || piccolo si e appoggiato al 

parapetto foisc con tutto il 
suo peso ma si o trattato 


I si Ho j i irtu alo < t e 1 -'- v o ( v 
| mungi) dh nunoiu eie nuo 
st i mattili i si Uni i et utln in 
del pi mo ii < utente li f i i 
! zinne Si iv ì I av ni no e a c n 
l p u l< c ip. i inno lutti i du liti 
| i itili n eies u M i 1 

i un ntn <n r s unii i i . ì hi que 

st i m np i Io u » st Ini n i n 
pillili de i c» h I ) li d vii 

le ( i ilio ( il e c h fi in a lue 
imi ! ì a | l n mo b | elu ( 

Si con tu tosi mi nodo pm 
scollino I vminn fi giusto 
p il ìz/o n i > mp( il i ) inni I a 
i i so 1 c si il i io c i i li nt ì 
ini i il i il li Jio de i scoi so 
inno q in lo inde 1 pi imo 

111 i o 1 I 1 l II »i i 111 l 

calo c3U st impc He i | ole li d 

lene!lo su mi mi t po nave 
un M i ha ino r n in i tc tm c 
per sempir I 


H ferroviere Nicolò DI Moto 


Dalla nostra redazione 
Paiapetti di vetro! Cagliari, u 

--- Giovanni Tionci ha ribadì 

to ancoia in coite d assise di 
n 9 • aver inventato tutto sulla toc 

Pr0f BRlIlfi cenda dell Anonima seq restii 

l non esse ie stato un com 

■ I n I pi ice di Bungio Piras e An 

flffll hflflrnnP forno Batlore eli non aver vi 

UU!) MUIVvcbv sto nessuno uccidere Gianni 

H _ a Piccrau e di aver pai lato so 
LJimLa J|l lo per evitme 1 lunghi disu 

Ull uunuu MI inani intenogaton delia po 

li7ia 

J ^ .* Dopo le clamoiose uvela 

UU6 CUflliìS o zjom fatte leu dai bisistn nel 

la udienza odierna — chiama 
s « • to Tionu a depone — il me 

P VIsiderite Pili ha molto domati 

C J|S W ¥ de pi esentato prove, e.presso 

dubbi e avanzato cont4 stazio 
ni Con lui si sono avvicenda 
ti nella nchiesta di chuuimen 
ti il^PM dottor Todde.^gli 

n aw» Concas Iviàrras Der 
nini Morgtna e alti) 

^ A ognuno Tionci ha rlspo 
, ? * h- sto « Non ho mai visto gli ns 

' * sassim ai Gianni Piccmu Le 

w ^ '« precedenti accuse da me il 

s volte conti o Baingio Piras, 
^ Ballore e i loro presunti com 

» v plici furono fatte per non es 

* seie sottoposto a nuovi intei 

» d logaton Non potevo piu sop 

f , poi tarli, eio psicologicanien 

te disti ut to Questa è la veli 

* VV Là La dico anche a costo di 

finire aileigistolo per calun 
* nia Non voglio aver», nmoi 
a ^ si di nessun genere » 

- E i memoriali e le lettele 
„ fumate di suo pugno che ac 

Ha sfondalo II parapetto cusano? li onci risponde 

di vetro od g precipitato da „ rutt a una montatuia » E 

balcone sotto gli occhi della vuota il sacco agiva con Ni 

madre che non ha potuto n0 Maxia sapeva che questi 

far nulla per salvarlo ori eia un confidente della poli 

Massimo Romanelli, 2 anni /n ma con j u j s j m j se U g U al 

e ricoverato all ospedale mente dacC OidO per scopine 

5 Camillo m fin di vita Li g |, aut0ll dell assassinio di 

sciagura e accaduta ieri i Picei ili 

mezzogiorno a Roma in via Atlmveiso Baingio Pi,as e 
Gmdo Caslelnuovo, al Po, , e plopflste d , conlpiavendltf, 

,u ?i MSe . . A , di ai mi i due « alleati » inten 

Il piccolo Massimo abili dpv , n0 bnnda 

In un apparta,,,un o a se Mpsma )nduldlma |) ,„ scun 

condo Piano con h nndio d , ]0 dc , fu01ll0RBe numel0 
Giovanna od ,1 padie Biuno lndlfalto aìh h polma e 

La casa o una d, quello co KlMd i gna ,s, cosi In tigli, « Se 

slruilo dall'impresa d, Lon , I asC nio dn pnite la pmi 

zim, Il presidente della « Li ta __ d Tionci — e mi sn 

zio» l balconcini degl, ap nQ messo ft collaboiflie col 

parlamenti hanno un para Maxia che conoscevo benissi 

l^ro ?nf S orn!c*ofì mo CQmp un confidente del 

HIo mofnlhio I.ni eli s la P ° ll7,a ' |,)l0 fa,to ln c ! llan 

ssfTMi» 

s 

>rz ' s"i', , T'i de,la 

«T2, L p a .r» come ,rmb o de.| A ™ 

coT,olino d piccolo ci, 0 9 ,h '<*»** " « ' '’ 

pnuo "n,' i ’pó°r u,,"»”'’Iiati','’ [lo R° " PI t'iscoAo un 

,r - 

pi C ,apollo 5 ' fo,sc P cón'"lul°o d j (->> niomenlo riinmmatico al 

S SWWAWS £&&&*&&£ 

bimbo di duo anni 11 volio 1 " ' r>ll .° ^coltale la le 

nal.il al,nonio Ha ceduto d, I ré , ,,' ' "" COnl ‘ 0,1,0 « l 

colpo e Mnssimo o piombilo volnl '° L " ce,p I noi giugno 
nel vuoto tacendo un volo , ^ 0,v0 >' 1 1 , lon !' 1 /' 

di quasi selle moli, Limi 1 11 ^ Sl , sel ' ,p 11 basista Ile 
dio al iumoto della Lisi, i (US "° >1 piocuialoie legalo 
spezzila, si e voltali di di ave, iienso Pie 

scilo mi ha (ilio apponi , ! 1111 P» h neri niIindo «Cl 
tempo 1 vedo,e ,1 coi,,» binmume s ai dicendo 1 fai 
di suo figlio schiantai si al so S* Gesti C mio non ti set- 
suolo ,n snoda 1 1 ;* bn,ut puoi due no clic 

Socco,so dalla stessi mani I '" 0l Sono tmunziom noni 
ma 0 da alcuni vieni ,1 >i'ente» 

piccolo 0 sialo h .sportalo I D,ln S 10 1 »el seniue la 
con un aulì di passaggio ilio I 'Oc- ie„-i'Haìl Mi ria 

ospedale S Camillo dove i I 'i" 0 ' scoppialo in punto 
modici OH s* inno (acido Honu li, i .pelnlo dmnnlt al 
di (Ulto pc salvirgli li vili 1 q»< le Iittcuna 

Sullo cau o dalli sciigma ‘0‘“ (eu poiché non oro 
o siili liciti un mclncsli m pi ido di iomMoio al mal 

poi lacco tanìcnto dillo io lollinlo filici lo^aloi io » L ha 

vnons,iiiiM i ( intcssnlo poi che hanno cei 

1 Ulto di auolonailo in onrcc 

—-- io limono tic volte Lnltima 


volli si dovavi in colla Min 
f-ib un boccone e venne orilo 
da toni dolo,. Cinese liuto 
ma il medico non lo vi-sitrt 

Giuseppe Podda 




Ha sfondalo 11 parapetto 
di vetro ed e precipitalo da 1 
balcone sotto gli occhi della 
madre che non ha potuto 
far nulla per salvarlo ori 
Massimo Romanelli, 2 anni 
e ricoverato all ospedale 
5 Camillo m fin di vita Li 
sciagura e accaduta ieri i 
mezzogiorno a Roma in via 
Guido Caslelnuovo, ai Poi 
tuensc 

Il piccolo Massimo abili 
in un appartamcnlo al se 
condo piano con li madie 
Giovanna ed il pad»e Biuno 
La casa e unn di quelle co 
struite dall'impresa di Leu 
zim, il presidente della « La 
zio » l balconcini degli ap 
parlamenti hanno un para 
petto semplicemente di ve 
fro incorrile la lo m un pioti 
lato metallico Una distjra 
zia, quella di ieri, che si 
poteva, si doveva prevedere 

Eia da poco passato mez 
zogioino quando il bambino 
ha seguilo sul balcone la 
madre che doveva stendete 
la biancheria Ln donna ere 
deva cosi di potei meglio 




V cifre il ocl una terra pt- 
ta^ca du atndizoiao O'-p tallii 


V» aspettano 

- Bl ^ 1 EoT - cva de c i dol 

- n\ > \ - rronL - f mnsalia 

l o do M ir Nero i 

ToursdMS giorni in aereo Quo 
.e da Lil 90 000 lulto compialo I 

- 4 1- rhcD AL - FOIANA j 
b oG Z - UH. C Oli oldZiono di i 

111 I 

I Monasteri della Bucovina 

- DlLTA 0\f UBO 

~ I a o i ì del folclore romano I 
lui » i di r i | co o f Mollo I 


OUTSTOSlI VlAC OrOTCTF REA 
LIZZARLO ccn | L^ucnll \in »ggl 
- Visio tur (co gnluhncr o al 
pOdii di frorticn 


bimbo di due anni 11 velie 
natili nlmente ha ceduta di 
colpo e Massimo e piombito 


die al iumore della Insti a 
spezzata, si e voltata di 
scollo ma ha fallo appena 
in tempo ) vedeic il corpo 
di suo figlio schiantai si al 
suolo in slt ada 
Soccoiso dalla stessa mani 
ma e da alcuni vicini il 
piccolo e stalo ti asportalo 
con un aulì di passaggio allo 
ospedale S Camillo dove i 
medici ori s*inno facendo 
di tulio p» salv irgli h vili 
Sulle cau e della scuqura 
e sl il a i )oi la un inchiesta 
pei Iacee lamento dille re 
sponsabthl i 


<. 

Cambio Uifioiicaprelcrenz ilo dal 
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Dalle artiglierie della RAU 


I giovani hanno dato vita ad una forte manifestazione antimperialista nei 


centro delia città 
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Napoli: la polizia scatenata 
contro un corteo studentesco 


Felice Piemontese 


Le cariche hanno avuto inizio — nonostante che ia dimostrazione si svolgesse senza dar luogo al minimo incìdente — nei 
pressi del Consolato USA • Fra i 39 fermati ci sono numerose ragazze e cittadini «colpevoli» rii aver protestato con¬ 
tro il brutale intervento degli agenti e dei carabinieri - Striscioni inneggianti a Lenin e a Ho Ci Minh — Otto arresti 


Dalla nostra redazione 

\ M’OI.I ” 

t 11.1 tfiunrie m tmlo-eu/ «me 
.ìmmipei i il.si i ,| t < * Ul | ( n ., 

n ipo't t.m ^ r cin ’tu imi 
un.i u aggi.i t ite 1,1 n.l uomo 
cui si sono ubi),indonnii conu 
uhm di jto! vuoti 1 e c ir,ih n e* i 
nella 7*>n 1 intuì no ,i) Consola 
Lo .imene,ino No limino Luto 
lo sposo turbo iviinoio-u rt 
1 id ni coipi \011 di n , • 
o>pi o>>o !,i loi 0 mcl'gn i/iuih 
I ter il disgustoso spott.icoln Lo 
mnnifo.sLi/ione ora sLil,i orga 
ni/yata dal Movimento studon 
tosco, con l'adesione della Fo 
riera/ione giovanile comunista 
napoletana e di numerosi altri 
raggruppamenti. 

L iniziativa rientra nel qua 
dro di un mese rii lotta contro 
1 imperialismo c la repressa) 
ne. in corso all Università 

Nella mattinala una gran 
folla rii giovani si è raduna 
ta davanti all Università Con 
loro numerosi docenti univer 
sitari tlemoci alivi o rappre 
sentanti rii lor/o politiche ri, 
sinistra Dopo qualche tempo 
si è formato un grande corteo 
preceduto ria un gigantesco 
striscione inneggiante a Lenin 
in cui onore era stala oigam/ 
zita la manifestazione Segui 
vatia cartelli con gì indi ritrat 
ti del fender ri\oJu/jonario o 
decine c decine di bandiere 
ro^se Un sei vizio ri orciaie or 
ganizzato dagli stessi studenti 
diligeva il coi tee e vigilava 
anche per impedire possibili 
provocazioni 

\l canto di « Bandiera ros 
sa " e dell'< Intemazionale » 
inneggiando a Lenin e a Ilo 
C j mini) 1 ) ronco si è mosso 
dallTmvcrsita via Dia/, vii 
Horna via ( Inaia II soivi/io 
ri 01 dine ha imperimi ogni mci 
dente nel momento in cui «u e 
passati davanti alla Federa 
/ione prov uh i ile del MS! 'I ut 
ta la /ohi centralo e iimasta 
a lungo paralizzata I giovani 
hanno poi pei corso le sii idi 
del quartiere' k bene » di Na 
poii sostando pei qualche mi 
mito davanti al I/ceo Uinboi 
to i cui studenti (piesenti in 
gran numero alla manikM i 
; /'one sono stati pai v Ite tg 
grechi 1 da squ ulr uro List Me 
nelle ultime settimane 

Senza che v vmfiiMssc il 
P’ti piccolo incidente 1 giova 
m hanno poi unh'ccato li ri 
vivrà di Ghiaia al cui tenni 
ne e e il palazzo del Consola 
to americano Quando il corteo 
è giunto in vista di piazza de! 
la Repubblica (dove e appunto 
il Consolato) centinaia di agen 
t) hanno forni ito un litio coi 
dono a notevole d.stanza eh) 
Consolato pei impedire in 
che che i giovani si avvenne 
sero soltanto Erano g'.i pion 
ti a caricare con lo vivere d 
plastica e date sugli oceh ( 

1 manganelli ni mano Mito 
blindo e nlrant» ermo a poca 
distanza piu vanii d pala/ 
zo del C onsolato meiU ,, e celi 
tinaia di carabinieri si appn* 
stavano, a loro v dia alla ca 
riva 

fili studenti eh corsi h.ni 
no coi calo di aggirare lo scila* 
ramenlo del!.! polizia t ie pra 
tiramento bloccava tutti la 
piazza Ed e stalo quos'o d se 
gnale pei- l’inizio delle cari 
elio qualcuno degli 'turioni! 
ba cercalo di ìroivogg aie gli 
agenti eri e volala qualche 
pietra presa da un r livore di 
costruzioni la m iggio parte 
ha cercato di nn tters al ri 
paro E* cominciala a questo 
punto hi parlo piu di-vistosa 
dell nuora * opeiazione •> di 
polizia fa'lem,ninnile juroid 
nata) folli gruppi di uen 1 
o di cirib’iien mimi d jm 
in zio a una sistemane t car 

< -1 ilio st'iden ,* s,i- , 1 id,) 

1 ’iidign izione eh qj,is • r; 
presenti imentre i !as( -t eh» 
hanno una sezione nella p iz 
z 1 seguo ino la con i ippi ni 

eh ndo i poh/iOtt \ (,i j*> t i d 

se’te otto igeili, > t . M ,h imi 
si sono dati «ili n ^giumento di 
tino o due studenti pei voli i 
il nialoapit iLo ippen 1 rig 
giunto \ emv i lite', a' i pei io 
braccia e co'pito din* unente 
non sidii mi ni m • ùu M n< 
anello a calci e a pugni Quo 
sto < ceno si s,>nn - p, tuie n u 
o piu volti* d n inti 1 , n )sn 1 
orchi Comm ss 11 ntìl ,• 

b t>}h” I/o) Il • i.io (j ,11 

<iii \ a o qui sii» , | \ ) po 

1 anziché M *i» • < » fi 

n«) 1 Ino noni n s, n*b i. m* 

1 PIU '( ! t 111' I,| l-H'l V I i 

inioin 1 ih 1 )/ ipi (Ni *'U. h» 

< t* id n<i i at n 1 g'i ,• 1 hi 

1 a •/ nel no m i p r >m ( > * , ,> 

i s,ia \o • 1 <> 1 \ m I . 1 , s , 

0 po>t Vi I 1 (. mi,| ,V 1 
1 sono 1 ul.it 1 po vii ,>! 

izz li i 1 /oh 1 1 to ’ Vili 
so \ <*r i ì jg ro f|iK x q , 
denti 

M liti ’ aleni iet t on i 

s» u ,)«>! i: 1 v 1 1 s , n a il 

I d p 1 ss u ' o [>< 1 1 u , med, 

, r* ire nio il n * fi* ni 1 vii 

\ uni ’ia ( ivi'i -i 11 hi u 

pei ! s t \ p » i i li ,t 

i q i *si i. i ono ri i i t ii t ) 
i melos, i tua,zi Otto studi n 
i li som , sj p in i s* iti Dai ai li 

[ di.* q u s mi li m n.al ì i. n i 

Da un i t Ma oi lo iti' 


NEL SIN AI 


« Commandos » palestinesi all’at¬ 
tacco nella valle di Beisan 


Un'immagine dell'aggressione poliziesco al corteo degli studenti 


IL CURO 22 

Un prrtavo e in il naie egizi rio 
ha i fa'- io oggi < Ih* l’aitigliei la 
ogi/iai a ha sventato *en sera e 
la notte sioi sa ali imi tenlativ. 
i onmml. dagli w leliani per i on 
soVlaie h Imo pum/ion su un 
selline del tuniti della lunghi / 
za d, Menti (.moiri tu a sufi 
del Canale di Sui z 11 t no» i g 
7!,iim ni/ alo db 1‘) IO e pio 
seguito tino a quando sono --la 
ti distrutti i mezzi nemu Qui 
sti ultimi comprimici ano nini 
armali aitigliene lampe ri* in s 
s lei *a tona e \ t uoh da Ma 
s ito e semicingolati 

Dal tanto Imo t commandos 
palestinesi hanno attaccato gli 
isj ariani in ducisi punti I 
« commandos * hanno investito 
con fiioto di mollai e eon 1 , 1 /zi 
un iris* diamente) di coloni isiae 
barn nella valle di Beisan 25 
di lomdn a sud del Mar di 
Caldea Mie r > di stamane una 
bomba a mano e stata lanciata 
contio un aulohus isiaeliano m 
uni piazza centi ale di Nahliis 
Quindici pei sono, tia cui tie tu 
usti statunitensi due suda fura 
ni o un tedesco, sono limaste 
fonte La polizia militate isiao 
baia ha immediatamente ititi a 
pi -e i istiellamenti 

1) spuri da 'lei \m i.tn! 
«e aio , ho d pi imo m n stio Gol 
da Mi i e alti esumali del 
go eino sono intima 'mpegnali 
ne tentativo rii n monta re le 
loi/iom ostili susc tato dal silo 
ra nonio del piogeno del pi osi 
de Po del Congu -mi mondiale 


i « .i o \ m i n (iii'.d na pi i 

inon'io < on \a i str al Ca* 

ii la simo'a Mei avulsa'i 
d il \t *si p.titi di aver doline 
ii «munti* mandato a wio'o una 
possibil ta di dialogo > hi s> 
st unto ien n un d scoi so u 
>-> uni di un UfobiiL elio i dii 
gì 'U isiaeha il avubbeio auro 
ni gl. u Mini anni r di i me ni ì 

» utn i -i j v ìli t f oj) non me 
g o dintilie.di di genti ai.ibi 
Il pioimr ia implicitamente 
«n isabi Golf maini d a sei avuto 
d< tu.n un ‘•uc cesso pei sonale 
piuttosto i he gli ntrtpssi del 
p.it'se . I n f .ovetno '•esponsahi 
le — ha soeg mto deve piofe 
me il silenzio alla popolai ita 
se mio! cogli mo anche le mini 
me nossibiht i di dialogo t 
Da lunedi i oggi. la sigimi i 
Meir ha concesso ben quattio 
mteiviste e la tenti o un nume 
ro imprensat di comizi in polo 
mica con t leader Monista 
(loldmann, dolo avei chmiauaio 
il sabotaggio della sua iniziativa 
ad opera dei diligenti governa 
(ivi si e chiuso nel silenzio Lgli 
sta pei date allp stampe un u» 
lume eh Memorie in cui nbadisce 
le sue posizioni 
I giornali egiziani rii oliscono 
intinto oggi die lì capuano ita 
li,ino I eonat lo Annui (oman 
dante d» un meitanlile ìbanese 
e xonij)aiso ’cn a poi te chiuse 
d nanzi n tini Coite m ! tate di 
Messmirina. per nspomleie dei 
l’accusa eh spionaggio II ptocc* 
so e stato nmanda'o a. ') mag 
g o 
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air I 7 mto 

I.n flmina e il l)i\orzio c tioiazlo 

« «U-Iido (l'onoro, iti del (ànicordalo 


1 <1 >. (],() (11(1 '(Il < 

non %o' o una toniamola n,a 
s/)!’(/’scw (fteste tìqhe a 1 Filila 
tenthe penho (he possa es 
se te lunto qininule in qia 
do d, compiantele Iti mia 11 
digm?iotie 

Onci thè le sono dosatelo 
sui letto penile tona ione') 
qeu - ambe se hmitatnme i 
te alla riti fusione di un (poi 
naie — la qtaie lettane di ai 
seduco itine inde e monde 
che i telesfìetlatrili hanno n 
tei nio ast oliando la mhn 
tu « \ A un tallo i omo c p< r 
t he » die si e ot < \patri s dialo 
li apule dell ai tu alo del to 
dice penalo italiano lelatno 
al » delitto d'onoie» 

l n sociologo due ninnisi ra 
ti, un pi of essai e unii ersitann 
(già due volle Capo di Loie; 
no) inumo disse; lato suda <o 
stituzionidilti o meno dell <.; 
Inalo sopra dello thè nn nn 
ie polli d n r )à? \ii coi so 
del dibattilo si e udita lai 
tei mozione, da pai te del pio- 
fesso;e nnweisitano che pal¬ 
lai a da Napoli, che il legi¬ 
slatore, attenuando nel pie 
detto ai (nolo la pena di chi 
ivagiste con la violenza, sto 
piando la moglie, la figlia o 
la soiella in rapporti carnali 
ha inteso m fondo tutelare la 
famiglia ed il suo onore La 
gravila di fair ammissione 
Pon ha stilli t italo i ed lì lai 

10 sor pi endel i pai let tfranii 
(dia cornei suzione, a melici e 
in luce la circostanza che d 
delitto d onore c pi etisia dal 
c p — per guanto mi risulta 
— soltanto pei l uomo \ na 
tale pi et isruionc ai i ebbe pei 
messo di c ium ve che se la 
legge italiana non corifeirsee 
la qualifica « d'onore » al de 
litio perpetrato da una don 
na che so vende il manto il 
figlio, o il fi afelio m lappa 
h di intimila con estranee 
ciò pioia che il famigerato 
articolo m guest rane e ben 
lontano dal miei tutelare un 
ordine tani dune o etico via 
che esso espiline vice nei sa 
soltanlo la volontà di tutela 
re un durilo di pi ionia e prò 
pitela i picllo che I uomo e 
serata sulla donna 

/-’ stnqqito agli mieipellu 

11 di sottolineare che ci ho 
nomo di houle non sol tari 
to ad un articolo anticostitu¬ 
zionale, ma ad un aiticolo de 
gno di una « società sellini j 
sta », la quale ò ben lontana 
dall essere tramontata se — 
sctrpre nel corso del confimi 
to delle opinioni — abbiamo 
doluto udii e V« vii ovazione » 
al mantenimento dello « spiti 
to» dell articolo del delitto di 
onore, la (in abrogazione ù 
appai sa montabile ni aceri 
labile esc insila mente per ia 
(poni di «agirla» ha «orni 
cidi » e non perche esso eie 
tiunaa un «costume di s ogge- 
?H,nc » di una pai te dell urna 
iuta ad un'altra parte dell u 
manda 

Sono qmnte le ottusila che 
i gioì ari ( 0 »/esà;;(i rifiutali 
dosi (con buona pare del pio 
lessine unti ersdaiio che ha 
ricadalo i suoi figli mino 
unni) di mere come maestri 
o com ^ giudici dot enti c ma 
gisti ah ’a cui statina etica ed 
intellettuale non pitia piu es 
seie difesa da nessun aitai, 
lo di codice civile o penale 

La iingrazio dilettole, nel- 
l’accoglienza se es a mi saia 
concessa 

LINA DE vNCìLLIS 
< Rum i ) 

Lotta anche nel 
settori*, alberghiero 

Caio dncttoie 

sono una donno alle dipoi 
(lenze nel settoi e albeighiew, 
nel quale scaisegqa il poso 
naie Motno si i ene assun 
h con un orano di otto ore 
con paga bare i s? finisce 
col fame anche ondici ''enea 
che ti diano una bici in piu 
In toma di massa non esiste 
peichò si r in pochi r/’i ispct 
fon del lavoro se ic stanno 
negli uffici Possibile che pei 
questi settori non n sin urs 
su no che si nit riessa 9 

DOLORES B\LD\S$] 
fOnri7i.il 


Dai padioni non pi *>) oos 
sono aspettale concessioni I 
propri diritti i lavoratoti, an¬ 
che quelli delle categone me 
no foiti debbono conquistai 
seli D’alti a patte gh stessi 
dipendenti del sette,re albei 
glneio stanno diniostlancio m 
questi g.oim la ’oio combat 
tinta a Milano in pieno po 
i odo di Fiei > h inno i ori n 
oi.ito uno opeio di IH uè 
a, quale unitiva) no poi n , 
addetti aita n c M>ho chi 
Olenti camene! limoli e 
banMi 1 vsi t mortone» miglio 
lamenti Miai a v m it,\ e 
s miao i i 

persino una 
tassa sulle dis<rra/,ie 

Carissimi Finta, 

< h < c,o pot he i me ai spi 
zio pei proporre ai 'finitit 
i e in le i kcj.o'u ai aha 1 cibo 
heoi e co i, o ( ua si'-te 

ma di applicai e anche la u.s 
*-(. n . le cnsgia k* ( >»* e *.f.?/c) 
j.’coi i;cj/o all osped ite e i.o >i 
ha ri una iv .tua dei e pc.a i 
»< p u tir ( cu hi liti 
tento „< Uh (h /*, un i 
ot'<' ,k st po ornici./,( i ed ’ a 

I y l <)' (ì * ’)(«’() ( M li » '« 

* ’ to ‘ di • t ( 1, ' (1 < J CHI 

bea j> tuu, i , s,)i , vf, io 
so» mi. ita 1 1«po* <> ( p)ù ph 
>'h ut. nn * h aegu - h’sso; > 

/ / M'b i ’d'O* 9 -ilio ’ ,e 

ii *iii } ohe 

' (’ < (« ■'f I il i !( /( ' ,1 1 < O , , 

I 1.(1 <11 Vi M ih 1 i* ! ('( N i’ 

,i * me ll( /(,’/ i, } , n’ n P 

« *./ vw ti' i so, *ub ( os; 
i. 1 i 'eh. e i In s* jf,) , c 
"ni! hi doi i< h/v , sm >, xsv, 
''lito mc'.he 1 iox her.m i 
i teli fi, ( o h ani < 1 , sj h t 

mot i vi*h( J, noi i*i * o 

(’ ‘poin 11 < ncj» o ii/,* / , ■> 

l tue ì, <)• . Sì ,h 

1 ; e K % , ,< *./ ,i* , 

< '■* <’ '« /( ’ ih' 1 h/ss.F lì i 


libo lenoni 

I c ( 1 « V ì ' 


! i/iegio multalo 

(ov < linosa idi e v urne ho 
seguito atti (ne? so ja stampa 

I opposizione che la Chiesa 
opporrebbe all appi m tmon e 
del (Invizio .Se non nido et 
iato un .sembra che ta ra 
gioite pnnnpale addotta dal 
Vaticano sarebbe (he uian 
(io questa legge lo s lato ita 
ciano noterebbe il ramoso 
(ornardata n W? del >,' mag 
qo !<'J> 

Saia peto a titolo ini orina 
Ino i on ri unni tari} qui il 
lesto di / regio deeieto legge 
d. ’ V noi emine l<li\ tei ante 
il numero 1728 e dal titolo 
« Pi oi i e (linieri h per la dite 
sa della rerza » I. articolo prt 
mo dice «il mattiniamo dei 
citiadmo italiano eh tazza a 
runa con pei sona appurtenen- 
‘o ad «mia tazza e pi minto 

II mai limonio colobi,ito *n 
(untiasto (on tale divieto A 
nudo» Seguono altri attico 
h ftra i quali il sesto dice 
« Non può pi odili re clletti ei 
vili e non deve quindi csseitì 
ti ascritto nej registri oeho 
stilo iivile i Duim.i deJJ’uF 

> della legge v ! maggio l<)2fl 
n H17 il mali’inonio colobi a 
to in violazione deH'artieolo 
pi mio Al munsi io del cullo, 
davanti al quale sm <ambiato 
la’e matrimonio ò vietato 
1 adempimento cu quanto il 
disposto da!’’,ut H de Vi prò 
delta legge i ; e la tont fusto 
ne «I tiasgressori sono pu 
mii eon l'ammenda da lira 
500 a Ine 5 000» 

1 questo minto pone una 
domanda eon questo a cu re¬ 
to legge noti unni a già iio 
lato il Coni oi dato * / se irn 
ne i lo/cdo e la Chiesa tacque 
— nonostante il .suo ''Olitemi 
to razzistico — per die adesso 
tanto mi Mime’ 

Iratei ni subiti 

1 UlCiI M'HI* RMINI 
i Md.mn) 

Hin»ra/,iaino 
(|ii( l sti lettori 

Fi » impossibilt o pi’arr 
tutte le letto e c he oi pi * eri¬ 
gono Vogliamo tuttavia «issi- 
culate i lei f oii cIn ri sen¬ 
tono e i (in scimi non sono 
sono stali pubblicai] ppj ja 
gioii] di spazio che la loto 
col la boi azione e di glande 
utilità pei il nomilo giornale 
il quale lena conto mii dei 
loto suggellinomi su delle 
ossei v azioni ci diche 
Oggi nngia/iamo Antonio 
ROSSI hiourono «dir cl 
sollecita a Lattaie in modo 
tempie piu appiofondilo e 
senza lenirne i pioblenn del 
movimento opciaio in tei na¬ 
zionale). Sezione CombuUen- 
ti eh Ponte San Giovanni Pi- 
nigia fi Aita sfregiando n,eni¬ 
gmi ama di voi non e stato 
ancora ac ornato lastrami 
minimo ni *5 000 lire al n,(s> 
bolse si aspetta una vuoi a 
influenza spaziale de n pol¬ 
ii alia liquidazione totnn" 
E' una vera lergognai ) Mi- 
thelangclo 13 Pistna (che el 
allega un inteiossame docu 
monto stilato da una com- 
nnssione di studio loi mata 
da studenti dell Mutilo E 
Pacini » nel quale si chiede 
« l’abrogazione nel Con cor na¬ 
to ha lo Stato Italiano r la 
Chiesa m 

Luigi FA U DEI 11 i* 1 et» sa 
FERRI. Latina ( Ci associa¬ 
mo a tutte quelle cimlissinn 
pemonr che m hanno santo 

10 litio la sticio» oboi utcel 
lnn >1. Antonio TEDESCO 
Avellino < Solo ni amma¬ 
la fo psichico e da aie anni 
ino con i lecchi acivfan chi 
mi donno da mangiale c 
pion cdono ai medicinali Dai 
pumi del ’fif ho ni coi so la 
piativa di pendone. che mi 
e stata due lolle mettalo 
LEGA oq) i tanto nn da WOfì 
lire Mi domando esiste 
gualche or nanismo direttilo 
pn questo tipo ai ammalati’* 
Id esiste un luogo che li ac¬ 
colga e che non sia un car- ; 
ceie come gladio di Villa dei 
Pini di .-li rlhno'* 

Pino SALVFSTRINI Li¬ 
vorno ( < Semi un glande m- 
i alido di anei ra dal ]%8 ho 
una piatua ai ago'ai amento 
m coi so Ho passato la nsitn I 
‘■i/pnime il primo settcmhie \ 
ihah e aia somo t in scoi «u ol- ■ 
tre sette unsi ma ancora 
non so nulla E coito che «t 
aspetta dii a arnie mi/oio 
e loise giusti nitrivi sono ta¬ 
ntamente ben ci(<(/M cidi qo- 
niiti m cam a \ Gl anca ilo 
VALSEGA, Callaia io un es 
oir'iziante e delirici a inviale 
nn appi do n hith i rompo- , 
(?)i; c lare (ton c miniati n \ 
ììaden di > ' ;?uii urlai e a! 1 

usto e pur pahuente di non 
V'UO’W iMiwirfm dai capt 
lepaih che n Diacciano liciu- 
damenfn ), Umbri to ROSSI 
Roma Fabn/io MASCI Tei- 
mima Luigi PICCOLO tche 
'dive a nome della Sezione 
di Nizza odia Lega italiana 
dei dii iti i dell uon ol 
1 tu gì PI 1UJM1 Mondet - | 
cange (die >.i segnila un co- : 
munti alo dell assona/ione 
« Italia labi i-i » m cui si con 
dannano d immolilo le pin- 
vocii/ioni MsrMe nH'*'*>e m 
atto in ore l'ioni dell apeitu- 
ìa della m -'ione del i’ai la¬ 
mento cui eneo a I us^embur- 
uo' limo*- HOI.ONGI. Rog 
«mo E * 1 /\ la *Iniofl 

Ja nof'z.a >d >’ vssneui di 30 
han) hi ni « nani a a pai f; 
dt 'ai;a io r ad oc n Dauan 
i on ma b' i < no'a i o \r se 
si tosse t n ‘tc.’o ai ,'u < osa 
i. * , Ji.no» u >’.(. to in (IMI *'. 

R 'laido D l 1 ACCA’ \ « s «m- 
p i ui tu t i dio solloi ila vi 
tu nummi * nati 1*10110 d» eli 
}ic>'t nmnn Etto RT R 
1 \c.N \ It spt zi v « elio a 
b.la 11 . hi 1 r ìm m.vls.m 1 e 
voti ebbe [ino m' t* nero*. 

u 0 un 1 ina colo pei otto 
■eie una abita noni GF 
S( \F F 101 MFS \N (io 
1 t z t R( n tuo Dl\ 1 1 01 li 

l min ORI* sGO c ot nn M ino 
\hi.um ut 1 (.di OM1ÌO Mi 
1 ino l uà * PI \ \ nai 1 

Strivi t( liiuii Un Vi Ululi UUl.v 

ioii ihnii/M ttiviìti menomi r 
imiti 1 // 1 » (In ih'idi t v ili. m libi 

11 m i.KUji.iii il (ir(i(i('(t mimi «i 1 
lo gì 11 tM li li tti 11 non in m iti | 

n m \1 iti o mi lumi ilh 1 . 1 , 1 ! ih I 

O ( 111 * ut un l.t soli 1 lllli IM 11 » : 
< In militilo iti » non unmm* 

ptihlilU .tu* 












l’Unità / giovedì 23 apule 1970 


/ attualità 


Il discorso del compagno Giorgio Napolitano alla sessione pubblica del C.C. e della C.C.C. all’Eliseo 



L'introduzione di Terracini e il saluto del compagno Rumianzev a nome del Comitato centrale del PCUS — La scelta di Livorno e lo sviluppo storico del nostro partito — La lotta per le riforme e per la de¬ 
mocrazia — Il problema dello Stalo — Il nesso tra l'aspetto nazionale e quello internazionale della nostra lotta e della nostra ricerca — La lotta antimperialista e l'esigenza di un pieno rilancio dell'in- 
ternazionalismo — La impossibilità di un «modello unico « e la nostra prospettiva originale di avanzata al socialismo — La funzione del movimento operaio dell'Europa capitalistica 


I * Intel n i/imi de cintiti in c io 
(inIla Ioli i clic gteiniv i idi mi i 1 I li 
seo di Itomi In ipriti li sts i un 
•ài lordimi i i riti Conni ilo centi ili e 
dell ì Comminimi tenti iIr di conliol 

10 del PCI dulie iti ili i cclrbi i/i ih 
del (ente nano dell i nitriti di Itimi 
\1 tuolo dell i pi esulai /1 I \ic< t 
^tetano del pallilo 1 nino Ruluvun 
c i compagni componi nti d< i m tg io 
ri ni gallismi del putito none!» i c mi 
pipili Rumi m/t \ membio del Conni ito 
tenti ile d( t PC l S c \ icepiesulente del 

1 \ r uletnia delle ^cun/c dell l RSS 

11 compagno Melko\ st pi et ino rie 1 Co 
mitato centi alo del Putito comunista 
moldavo e il compagno Cnnuev 
della Sezione Tsten dd CC citi 
PCUS Adesioni sono poi venute an 
che da Piena Gatti Capotilo chi sotto 
sepietano alle Pimn/e Maclinvelli da 
I uipi Ande rimi Pani e ! miro \nlo 
mrelli In pi esente um d< legazione 
del PSP P 

T isv,c>nil)lrn è st it i pie tedili i e iper 
h dii (ompipno Urne mi I imponiti 
/a di quest i as oinhlf i pin di im 
poit in /1 della ncoinn/i clic solen 
ni//iamo d i di pei se testimoni m/n 
ha dello Tei noni — dei Miitimniti 
piofindi rii unoie e di pi ititudim die 

i mi it mti 11 \ nlu/ion in e le hi che m i^ 
se popolali che si ncono cono ideal 
mene e pnlitirimentc nel nnstin Pii 
tito ricche mo il maesho al c ipn del 
Crai de movimento piopiessivo t nit 
nov< loie cui s intitoli questa epoci I i 
scolla fi a oppressi e oppi ossei i fi i 
sfruttati e parlimi) Temn la compì fin 
chi suoi piu piovani anni e id essi 
fu «empio enei ente col cuore e con la 
mento Noi custodiamo oppi pelosamen 
te il pip7ioso lascito del suo pcnsieio 
ira le penti umane e affaticale pei n 
mondeie le pii olo di un piando poeti 
italiano custodienno ancoi piu pei 
minilo lamoie clic lo pollo a votatsi 
ili a loio causa 

Accolto da un applauso se incelante 
e quindi salito alla tubimi il coni 
Magno AN Rumian/ev membio del 
CC del PCUS che In anzitutto potlo 

ii pi esenti e a tutti i comunisti ili 
barn «un saluto fi atei no e ì miglimi 
auguri di successo pei il \o tio la 
voio e la \ osti a lotta» 

Delincando lappoilo di Lenin alla 
teoiia e alla piatica nvoluzionam 
egli ha dotto che la foi/a e il vaio e 
univeisah del leninismo nsiedono nel 
fatto che esso ha dato un metodo e 
una teoiia che ci consentono di domi 
naie ì piocessi sociali in atto e li 
volgerli coscientemente a v intapp o 
dei lavoiato i II leninismo c mdis«o 
lubilmcnte connesso con il riconost i 
mento della funzione decisiva della 
classe operaia che nelle nuove condì 
zioni si pi (senta col tratto distintivo 
della capacita di fai emeigeie e tnohi 
litaie altii ceti e classi democratiche 
iivnlu/ionane e oi leniate veiso 1 emati 
cipazione II pioletauato può adoni 
piere realmente la sua missione sto 
nca soltanto attiaveiso il pallilo di 
cui Lenin elaboiò e sperimento i tiatti 
di pallilo di nuovo tipo che tiae la 
sua compatlC77i dall unita nella teoiia 
e nell azione un pattilo piofonda 
mente intoni i/ional sta 

Rifeiendosi alla poi t ita mondi ile 
dell espei lenza iivoluzion ina ms a e 
sovietica ispnata dall elaboi azione le 
nimana il compagno Rumianzev ha 
affamato che m tale espei lenza ve 
qualcosa di essen/i ile di cui nessun 
popoh può pi esanchi e 1 i conquista 
e 1 edificazione del socialismo inf itti 
pi esentano molte leggi comuni valide 
pei tutti ì paesi Allo stesso tempo le 
vie dell adempimento dei compiti mo 
luzioiiaii e socialisti in ciascun paese 
pi esentano piopno paiticohiila I emn 
sottolineo che si deve tenei conto delle 
condizioni nazionali c delle plitico 
lauta dell edificazione del socialismo 
I espei lenza leninista del compimento 
della molu/ione acquista un ciescente 
valoie nell attualità Quanto piu i pn 
pei dei vati paesi si avvicinano alh 
loio molu/ione soci dista tanto piu 
pie/tose attuali ed impoitanti diven 
tino pi i loio ! espei lenza e le con 
(lusiom di chi ha pn puconn qui la 
fase dillo sviluppo politico nenie 

II sot nhsmo - ha quindi not lo 
toiatoic — e un ridnnniuito qu dii i 
tiv iniPii p nuovo mi (sso non e < he 
la pumi fise de Ih nuov i fn ni/inm 
economico sociale comunisti 1 cu it 
teustico della nostia epoca il pissag 
gio da! capitalismo al socialismo e 1 1 
conti addizione fi a questi due sistemi 
condi/io 11 tutto il cm so degli avvem 
menti mondiali II pa s ipgio al soc i 
lismo su scala mondnh c un pioccsso 
multiforme non lapido con vittone 
e moine itanee sconfitte I irnpc i nlisnio 
non e piu il solo sistema dominante 
ma allo stesso tempo non c ncppuie 
una «tipie di onta» Lsso ha tuttivn 
peiduto 1 iniziativa stane, ì e lotfcn 
siva contio di esso si -«viluppi snnpie 
piu fati mente come ditnosii i h nuov i 
glande is<»si della lotti di classi ni 1 
la zom del c iptt disino sviluppilo di 
cui e uni piov i h lodi delle miss» 
dernoci aliche il ih me eoe hi munto 
pollala micina/ion de 

Dopo ivu esaltato 1 ippoilo del 
1 Italia alh lotta anlmipt ì nlist i su 
scala mondiale Ruini m/cv hi detto 
thè il PCI mosti a de seie lavatigli» 
dia cosciente c oigamzzila del movi 
mento opeiaio e demociatico il diano 
stiettamentc collegato u piu Ingiù 
settoii del popolo muntalo vaso li 
piu vaste alleanze sociali 1 gli hi 
quindi tosi concluso 

«Siamo lieti eh i ile vii che la colli 
boi azione hi i comuni ti sovi t ci ( 
italiani si osimele In qui io che c 
1 anno eie I ce nlc n u io eh luin migli u i 
eh vostn tompagm ninni ne tn 
ospiti 1 nostn citlaehn aspnano ni 
offnie loro la piu coi dille opitihti 
9 a mobliaic tolto ciò che ìbln uno 
ottenuto negli anni del potei e dei Si 
viet edificando la nosti i vita « n ndn 
gli uisef napienti del glande Leniti» 


Ripetuti e limo i ipphu i li inno le 
colto It iillinu piu li eh Rumi m/i v 
iiispit inti 1 indi mondnh (hi conni 
insti I imici/i i ti i il PCI s p il p( I 
li i i popoli soviet ito e it di ino 

Ic 11 icini hi quindi dito li punii 
d (ompign (iingio N ipoht ino eh 
hi volto i! lippe ilo sull \tiuihti 
dell nsign imento eh 1 cnin pei un 
nuovo sviluppo de II inu i n i/ion disili > 
pi oh tal in i dell» I >tt i pei I demo 
ei iz i e il so» i disino m It ili i > 

la ncoi lenza del cintemi io di Te 
mn — ha esoi dito il compigno Napo 
Iilaii) — suscita in tutto il mondo echi 
pini indi ni 11 ninno chi comunisti dei 
nuli tinti del movimento operaio e u 
volti tornilo e tornisce motivi di una 
en ut le spione temici e stouca e di 
bulichi ideile e politica In Italia le 
cele! i azioni avvengono pei alti o in coin 
cidei/a con un penodo di puticolaic 
fei v >ie idoolo ico e politico e di unno 
vaio ititi n ss» pei il nostro paildn 
I espeiien /1 vissuta di laiplnssune 
mise di livoiaton e eli g ovini e 
s d» sti ioidi nm non!» ucci d che 
si e i flettili) anello ni dibattiti su 
I emn e il lei nisiuo nel quid io del e 
mini rose inizi divi assinle dii nostio 
putito la lupi pule ip ì/ione di h 
voi don c di „inv ini comunisti e non 
comunisti a queste iniziative e stata 
e uniteti// da da un atteggiamento po 
situo di licei li Non si nascondono le 
chi ricolti ne il dissenso ma qu ! (he 
pievaie c h eonsapt volezza dell io 
ve possibdit i che si pi esentano al mo 
v minilo opei no itili ano del conti ibu 
to che esso può e deve dai e a un nuo 
vo sviluppo del movimento oppi aio nel 
mondo del balzo qualitativo che biso 
pna a t il fine iiuscno a compiere e 
del iuoIo fondamentale che in questo 
quotilo e oppi chi imito a svolgete il 
pai filo commi sta 

Napolitano hi poi ncoichtn come ve e 
clu motivi di polemica contio il letami 
sino del nostio partito consideiato uni 
piova di diahohca doppiezza si siano 
minai fatti logon e luist menile negh 
ambienti della sin stia italiana piu vivi 
c maturala una po iz one tedishea e 
responsabile veiso li no ha tradizione 
stouca e la nostia coniazione tntei 
ni lonile vista nei suoi tuovi colaggio 
si sv iluppi 

« Ti a quegli «ti iti deci i\ i delle piov i 
ni peneiazioni che i sono venuti oilen 
tando in senso socialista m senso n 
volu/ionano — hi continuato Napoli 
fino — coite impo-4 17 oni demociali 
ci tiche fot mali che piesupponcv ano lo 
abbandono della visione muxista cl is 
'■'sta dello Stato e coite poi» miche sul 
nostio inteina7ion ilismo che sfociavi 
no nella negazione della r onehmenta , e 
icalta dell impemlismn hanno peiduto 
ogni capacitò di piosa Ta Figuia di 
T emn (eolico e aitefico della pumi 
glande inolu/ione social sta e oggi per 
i giovani che si sehieiano contro il ci 
pitahsmo un luminoso punto di rife 
amento» Napolitano si ò quindi sof 
feimalo a delineate il significato doliì 
decisiva scelta dell ala pivi avanzila del 
movimento opeiaio it iliano sotto la gul 
da di I emn e dell lutei nazionale la 
scelta della miti» a con 1 oppmtuiusmo 
mn i nfountsti li scelti della fonda 
zinne del Putito Comunista d Ttali i 
T a scissione di I uomo — ha detto Na 
potitano non fu che il punto di ani 
vo di una bittaglia iniziata da renili 
conilo il tiadimentn della maggioranza 
dei capi della TT Infoi nazionale ssa 
In cosi assunto il significalo r del corri 
pimei to d una svolli nella stona del 
movimento opeiaio italiano nel senso 
dell affei inazione di una linea conse 
guentemente rivoluzionain e antimpe 
nalista» P al coimimenfo di questa 
svolta che si devo 1 esistenza oggi m 
Italia di un putito che per le lotte 
combattute le conquiste ical zzate il 
patnmomo ideale pnhfico e oiganizza 
tivo costruito nel coi so di questi d" 
cenni lappi esenta un punto sicu n di 
nfeimento come o stalo anche dimo 
sfiato dalle recenti glandi lotte clu 
hanno messo in luce la funz onp nsn 
sfifuibile lei nns io Putito e piu in 
gelici ile la pei sminiti n ressi! i d in i 
ri lezione mitica di un nrgan zza/io le 
d nanna d i guida i rii una teoi a 
ìivou/ionam eli - * ga adisci ! o svi 
li inno della bai a* i i ri li e as c m 
ian anche sul piano poi lico fino alla 
p » na afft i m izm i de la c »s «» opei a a 
enne nuova c as <- di gente 

Napol fino ha quin li svolto un ani 
pio quadro dello sv Juppo m eo ri ’ 
nostio pulito che ha pieso il \n lai 
supet amento dell osti» nsmo c setta I 
sino bmdghani attiiv»! o h tot i 
conilo il f iscismo pei appi adire a 1 i 
politica e al tipo di putito che og *i 
i appi esentiamo «Una politcì — ha 
dotto Napolitano — thè deve bei espn 
moie sia le esigenze immed ale sia il 
grado di coscienza nvolu/ionuia socia 
Iuta della classe opei u i e delle mas e 
lavoiatnci se nscuota tta esse un cosi 
lugo consenso a dispetto eh quei gtup 
pi ohe ‘a ilo si aff in uno a de ligi ul i 
un tipo di pulito che si è venuta svi 
luppindn e iinnovando in ionie a que 
st i piìiticì > 

( odiamo di potei alfomnio — tn 
detto incoi i \ ipol tino — che il nostio 
putito In s ì puto i teneie nel eoi so di 
que to sviluppo ed espi mie dunque 
og f \ i esse nz» de d III conce/ uè le 
nmista de 1 putito senza eh ideisi n 
un assui da obbedienza id un mode lo 
rigido e 1 immutabile II che d aitimi 
de snobbo stato e sutbbe conti ai o 
al modo m cui lo stesso Lenin inten 
deva il iippoito tia teoiia c piassi n 
volu/ioniiii » eonsidiì iv i in modo pii 
tu olii e le su» foimun/ioni del mo 
hlem i del putito 

Dopo e seis i r f i n ito il i ippoif ) 
fii teoria c pi iss li i muusnio e 

stonnsnio ti ì 1 i z w ì di c et, mi 
ma» in Cri mise i e eh c dittiti» a d 
pi oh lati ito i m ! e un e ul v ita che ! i 
gì mele limi cl» 1 1 minzione inhfi 
scista della Imi i i pt'giesva 

della v i Ialina i r* i iuio ohe 

Io* atti e iJ noatio parti hai io por 


t ito i\ mi mi dnif. iim c i powh 
ad uni stnizinm si i » i miplei ì 
ni» il» hv 11 idi qui II » diti pm i di 

I in il \ ip I mo il o d il i in g » 

d zn t pie » li 1 „ ntt t eri in u 
ni sono in m uh» i u lumi il 
nosltn pi t 11 t u Ulti» st» tu s 

sens I i„l » eh a c is >p» 
Mie I ii nto 1 ìv ngu u 1 ì 

unpn » i ) al mrvmien a di I h i izi ) 

ne dii I i ri mr p mudisi il i in » 
st i «dote mino i ti itti d st ntm d 1 
legnile nel qua e ni a vivi mie e putì 
c )) irniente ne ditemi no s i il conte 
liuto demo i ìtico sia 11 pos ibihta di 
sviluppo pt i uni vii rtamon ilie i vu 
so un pio ondo nnnovamenti nei ili 
la lotta per il socialismo si attui nelle 
condizioni che la coscienza e il movi 
mento del) masse sono nusciti a cita 
le e Mescono a m intencie nell» lotti 
pei i I ndeie li tJemncn/i i e dille 
nu iv i c interniti 

Di questi nosti ì Vision di qu t-i 
nosti i Ini» i pi api io pi i hi espirasi) 
ne ri uni it iz in sloi <a nuova in 


< u itili e fiuti so di qu» s i o que 1 il 
ti i lui ni i eh dr nini i izm ì lumi i » 
ì tib rileggine pu d nosti ne eh 
ili a tn Ime si tutta sonine d uni 
nvolu/ione bugluse elei flutti ri 
mn i vo u/iono bo ghese ' t> 

Non costituiscono I uso queste può 
li di lumi un nclnimo sciupìi \ vo 
alh lotta contio laslialto chematismo 
tonilo la (corion /1 ì < pf dii e — pn 
dola c in 'logliitti — h no/o ic delle 
diffeicnze e quindi anche dello svilup 
po L qu ile foltissima sollecit izione 
i vedeie in modo non chcmatico il 
pioblenia del lappoito tn nvoluzione 
democi ttica c nvoluzione socialisti a 
sipei coglici e 1 originalità del processo 
sto» ico e delle tot me nuo c che assu 
me delta vutualita nuove che espnmp 
si ne iva ancor oggi dalli lettili a degli 
su itti che ahbiticciano il decisivo pe 
i odo tia 1 tebbiaio e I ottobie del IV 
«Chi pone il pioblema del compì 
mento delia nvoluzione boighe e ni 
la ì occhia manici a - afleinn in quel 
momento T emn — sanifica il muxismo 


d li Si» ci valgi i moli su'gì 
si ioni c oi i< ut munti pi t zio i I i ! iti i 
mi i ) il I isc sin ) c si i U i m II ili i 
n I i compì l ì di un i 4 me eh noe i i 
(K) rii» noi ( i I impianti del gnu h 
m v m nt i di cui li cl is e ojx ini è 
si i i pi it i rf ni f i m 1 1 inni di II i gui r 
i i di lui izioiu l m tulio questo do 
p igu i ì \bb tm ) puc io p n I ito t 
p ii li i no di v Juppo I 11 i Ioli ì i \ olii 
/minili ili intimo rie lo Stilo per ri 
vene! rum < imporne h li ìslotm «zio 
nc il! i bue dell i Co Udizione Su que 
sto tei uno aedi uno si pos-n c si dthb i 
iv mz in v tso il somhsino Ma non 
sottov liuti imo n C li net essiti e msie 
me li diificolla eh lompeie le stiuttuie 
bmoci diche e oppiessive il euatteie 
leeonii ito ( antidemoci atico dello St i 
l) it diano qu de oggi è nò la neces 
siti c insieme li chllicoltì di curi 
b ue d segno di imestiue li due 
zi m e 1 indi uzzo d» Ih stiuttuie del 
e ipitahsmo n onopolistieo di Stilo cosi 
lugun ni sviluppatosi m qm sti ultimi 
inni S ipp imo che eli qui pissi i lotta 



MOSCA Una bandiera con il rifratto di Lenin sovrasta una folla di centomila scolali e giovani operai riuniti nella piazza 
Rossa per la celebrazione del centenaiio 


poss amo pie endeie di tiov ue 1 (sitla 
loimuhztonc m Leu n Ne vogliamo foi 
zue i Usti pei idenlihcaie in un pas 
so o m uno sonito di Lenin posizioni a 
em I en n non poteva giunga e posi/lo 
ni eh* sono venute mitili anelo e han 
no a sunto un detummato vaio)e in un 
contesto stoneo diveiso di quello in 
cui egli opeio Rifugi uno eli un snudo 
metodo che ci scnibi i conti isti pio 
può col nu odo clic Lenin ci ha ìnse» 
guato 

Piez o a o stati e umane 1 indica 
zione univoca e neon ente in I emn 
dilli i eets li dell i lotti pei le uloi 
me pm c» n dei ite un piodotto io 
ce som» elei i I il ì el e I isso inoli 
z onim I la necc di di non tuia 
sciare cssiina poss b Ih di n 

foime e eh uni loio utihzzazi ine » <1 
mu\is f ne ì sita nn testino indù'io 
ma il ini ai io «oi o deci unente av an 
ti a tut i i e i ut il zz iz me pi d ( i lei 
le iiloi n» c nell i lotti pei le iifu 
me av l emn noi ni ] e gl i pn 
mi n I 190f) « Sembi i un puadosso 
nu qu lo pu ìdos«o è coni ìlidato di 
tutti la stona delti socn demociazi i 
mtem iz on i e li fittici dei nfonnt 
sii assem » nel modo peqqwic lattila 
zione d Ile nfotme e la loio conci e 
te7/a » 

n putito rivoluzionai o dolii classe 
opei u i devi. poi si come li foizi piu 
conseg i n» mi i lotta pei le i foime e 
pei h di n in iz i Qu de 11 < bis mi i 
fonte d riflessione e on» ni a mento ha 
i ìppie nt i» I i ih tt i » iti goi i i il 
fornii/ me — che nel 1)0) nel \ vo 
del pi ac s n molu/ionano I emn svi 
loppi f no m fondo — eie 1 mime» o 
mloi^s e che «la rivoluzione demo 
(infica (borghese per I suo contenu o 
ve onou co e snciale) » li i pc i i pio 
I tu idn o de II i possibdit) eh <• i lai 
giu i ptnpoi/ioni immense» il in 
dio dem >ci ìlico borghi se della molli 
zoili nis i dell i possbiliti di impi 
mavì un corso (de eh» gli opciu 
eningmo a « nvol eie cintio li bir 
ghes i g i ist »uti dennci d ci sotti 
su) linaio sbm/zite dd fai 
d ilesmio 

\ i (I ni ) i iz i h n g le e d» m * 

ci i/i i h ) i»e — s» nu I en n — Il 

e gì li d onci alleo ioi^Ii pio i 
io q le i che e te v («em i i < 

que ) eh c l ì In li n i q iel ) 

die es te in \u ti i i q i ehu t 

il \im i » i ì in v iz/n R 1 udì \i 

i m dii » co 1 i che ne I epic le I 

ìv j mi dnva il h" mn i i c n 

de a 1 fiuu «.a L g a lo e d* 


vivente alla lettela molta la vecchia 
Immuta eia al dominio della boighe 
c ia può e deve seguile il dominio de 
pioletauato e dei contadini la Ime 
(hit ilm i Ma ih II i \ it i i< ih t {.m 
andata dnenamenle si è avolo un in 
tiecao estiemamente ongmale nuovo 
senza piecedenti dell uno e dell alito 
dominio » 

Mi anche dalla pu tienine elabn a 
zione che in Lenin uceve il pioblenu 


Gli studenti romani 
hanno celebrato Lonin 

i 

Bandiera 
rossa | 
sul Tasso 

i 

Il cent nmo di Tenni è st » » 
(debuto leu aM Università di 1 
Roma e n munì is itut si on 
stiri de a oipitalc »onu a' I 
« lasso) dove giov ini e i igaz I 
ze hinn duo luogo id mn | 
ni inde st 7 on» | 

I \i 'i r ) I i so il tei mine 
* del e le/om un gl ippo di stu 
1 denti il cinto de 1 Intoniizto 
ni e o d Bui»! ai ics i sj so ( 
no iidunti d u inU i a seno i . 
nuntre m gioviti» i sui la 
b indici a iossi sul pennone del ' 
[istituto \nche m ali» seno c 
nel cors ) di icsembn i gio . 
vini hanno riioiclio il (ente | 

I nino dei t ipo in )l i/ioniuo 
Ul Ini or il i ( ni ini ( 
s i o ita sso un ju i ide min 
testo < )i tal mi d» gì inde 

t »P » I V » l ZI )! II 

In m ut n U i ]) i i » nid ue il 
ugniti U) ittu i e dell apna e 
citi insognimeli > ai lami si 
| è sv Ha un as emb u a le ue 


pei colpue 1 attuale mima di eia-, e 
d» Ho Si alo 

Piolondo e vivo ó dunque il kg ime 
dell i shategia e dell i politica de! nostio 
'"’aitito con 1 cl iboi izionc e I espenen 
za di I emn Mi quel che foise piu 
ci lega al leninismo ò il nesso tia 1 a 
spetto nazionale e is,ietto intei ni/io 
mie cklta nostia lolti c della nostia 
nccica Dal X\ Congiesso del Pallilo 
» miunist i dell LRSS venne un impulso 
liba Urne all appiofondimento di mie 
I iboi azione e eh un esp» i icnz i lutononn 
» cu atta istiche del nostio Putito alla 
ricini zone ospititi di una nosfia pio 
spc» va oi gmale di ivan/ata il socn 
li mo di uni via it diana il sociali 
mìio Mi cistante c ue cento in tutti 
gh anni su»cessivi indie e in putì 
c>lue di finn'o il! ( nlortau di uni 
d \figpn/( n (in il moumeito co 
i nini t i iute i n i/i n il» di ll< n » izn n 

UH s (|( 1 )nl| | | ) » li in i t l in ih 
Se v ict ca — o st ilo 1 nt j \ culo nns» > 
su pioblenu c su o comi/ioni attuili 
dell nt» ina/ton ili mo pio etano [ ope 
li 1 1 v il i di lo,Ji itti hanno mito 
cune pu it i di appiedo li pioposta h 
visione di una nuovi ulti de! movi 
mento opeiaio comunisti antwnpem 
listi mondi ile 

TI mondo coito ò stn >t (linaii imon 
tc ( imb aio in questi decenni ed ò 
v imbuto innaii' tutto no 1 senso di un» 
hi tei i idu/iono di II uri del eipiti 
Ismo e dell Milioni mr e gia/ie al 
< ( s< a e all iv in/ m d un gì md o o 
movimi o die 1 iz one » idee li 
T en n h inno conti hit) n misui i d 
v )s\\ i o sudatile 11 g iute (o svihip 
vo 1 gì indi cotiqu to d I pumi pie i 
r )( i si i del p k st. di I ni n d il l 

i m S iv ( t » a ! i v tt u 11 dell i Hvn 

III) an » I I i« 1 ifl imi 

di un v i o e n ullit lime i tema di 
st iti imi fi di 1 T ii op i i I \s i i 

C uh i T i loi ci su » » m d Ita Io t i d 

lil) limi di pipo i coloni ili haiiii-) 
mu it ) pi )! md ì mnt i 1» munì d 1 i 
si uaz ine moni ih Mi mpi ì ili nn 
n in ( incoi ì Inttito nc ni mutilo 
n dui ( i lo d ono i u oi d cui 

u a i di coni i in si nudi i Ne In 

u ) p i » c on i q ì 1 ì eli 
Itili ahh mn c nani il > ! i g»m iaz on 
»i ! \ e»i un Pn li c mi pi nume d 
q i ! h li iip \ U m i va ici vu nt 

q I ni i » p i i i » i» i i I vi 

dui itivi i i » mi o d » 

il i in i l npi uni In 

i en 0 n s iti 

i d ir lintaiiMirei 

[emn nei n io i svi ipp u mpoi i 


sino su scili in indi ih e dd captili 
no in mopul t co di Stilo tu i smg >1 
p u si I ottone itliont ue le c ms» di 
qui II i clu pi ì ulti ispt iti thhnmo 
ditto p i» i i de! iniie un i » n i ck I in 
h i uizi in disino ncntuc li vii eli un 
suo pi» no ulule io 

Soni qu» stc I que (ioni tanto di 
bitinte e di noi ipeit unente solici »» 
su ondo I ispniz one del memonale di 
'i dia ili ii doni mi dell miei v < ilio m 
Ce»oslo\ icdu i dei B plebi del Patto di 
\ il savia e alta Contucnz t di Mosi i 
dei putiti comunisti o opeiai Ci sono 
in Ilaln nemici ed inuci che bei titano 
con tinta o smeaa insidi giorno pei 
giorno le nosltc intenzioni c credono 
di pota glicine all abbandono o si m 
tei ing ino sull ì fermezza delle posizioni 
da noi assunte nllnia e lantasticano 
sul ciesccu o su] deci esca e del gì uh» 
di aulonomn del noslio Pallilo A tutti 
colmo che non li inno litio scopo che 
quel od» 11 ìgiti/ione anticomunisti — 
n detto Nipohtano ~ nspondnmo 
si niphcemo ite die indi uno i\ ìnti pii 
li nostn sii ul a chi non c quelli né 
I Ih imuncii il som disino c ili idei 
m/ioinlismo no rifili cipii negi/ionr 
d Ma Iunzione in enn/iondista drl 
I l RSS o delta ìoltui i col mondo so 
»nl li \ colui che invece cinipi en 
dono (nino li misti i colloci/ione m 
» inizimi ile sii un dato iniliembil 
dilli nostn 1 1 adizione ed espenenz i 
stoiici uni (onponentc vitale e un 
pillilo di foizi del movimento opei no 
itili mo dici imo eh» le posizioni di noi 
il lei ni ile in modo piituohic dall ago 
sto del (58 in condizioni cosi di animi 
fieli» espnmono una mitili azione c 
una convinzione piofonde 
Siamo d a Iti onde piofondamenle pei 
musi che dota minate esige ìze non pos 
sono non pi emù e c fusi stiadi L esi 
genz i «opntlutto di uni visione in 
lem izionalist i che colga e sancisci 
lesticma \ meta di condizioni obietti 
ve e di espeiipn/L che ciiattenzza e 
non può non cuattcnzzue il j <oces o 
Monco mondiale di avanzata al soci t 
lismo e eh costi u/ione del soci disino 
T esigenza di un pieno sviluppo della 
iniziativa cieatnce nella lotta per il 
soci diamo e nell ì edificazione dd so 
ciahsnio di ciascun putito opaao e 
comunisti che piesupponc il rispetto 
del pitnapio dell autonomia di ogni pai 
tito e delli sovi inda di ogm Stato La 
esigenza di una ciescente putecipazio 
ne democialici delle masse alta due 
/ione delta vita economici sociata po 
litica e cultuiale di cui esistono le 
condizioni noi paesi soriaMsti gia/ie 
dia liquidazione che li u c compiili » 
dello sfruttamento e dell oppiessione di 
tasse Siamo convinti die pm si sod 
dista» anno queste esigenze più si po 
tia eutue 1 msoigeie di tendenze con 
ti duglie e clisgiegatnci 
Si è discusso e si discute stilli que 
«tione da diva si «modelli» di socia 
1 smo Nelli elihoia/ione anche it 
conte del nostio Putito si ò per la 
ventò sempre messo I accento su una 
divoi sita di condizioni ed espenenze 
stoiielle che va nconoscmti apata 
mente su una inevitabile vai ioti di vie 
di accesso al socialismo e di costi u 
/ione del soci disino Non ìbbiamo 
mai elencato etichettato conti apposto 
quel’] eh'' suebbeio i ducisi model 
li di socialismo fin qui lealizzalisi 
Ti compagno I ongo ha posto in luce 
nel v liutaio le giui divagavo m 
afe tta i paesi socialisti come le 
lagnm di Stato le stesse etnei silo di 
sviluppo stanco i ducisi livelli j ig 
giunti gli in a essi na/ oliali gli sies 
si pioblcmi meditati dal passato ab 
hi ino perito urlìi evoluzione eh qu» 
sti paesi e nc ha dedotta la imporsi 
bilita di adollue un «modello un 
co» pei la costi azione del socialismo 
Come ulovn il compagno Bei lingua 
alla Contaien/a di Slosca le stesse 
leggi gena ili di sviluppo della socie 
(i gh stessi tnlfi essenziali e univa 
sali della nvoluzione socialista non esi 
stano mai allo stalo pino ma selline 
e solo in leniti puticolnn stouca 
menle do a munte c unpetibili Con 
ti ippoite questi duo aspetti leggi 
grnenh e pu ticchi ita nazionali — *ò 
sfiiomati» ) e scolastico» 

Te pai colai ili su cui Gimmo e il 
no ho pn itilo compì esci o di dovei 
luoi no t che i nfomiisti avevano in 
vocilo senza ma analizzailo e cogliei 
le lealmente cimo «la «tiuttuia so 
» ale e p (litica dell Tt dia la stiatifi 
(aziono d Ile m isso contadino il p» so 
'talli piccola c media azienda coltiva 
luce li spiccatili i tn il Sedenti ione 
c il Mezzogiorno e tulio ciò che ne 
da u ava pei li confa inazione stessa 
d» (lo Stato » p» i li tati i delle cl is 
m loglnttD Timo in sostanzi la 
<nn»ietc//i dello sviluppo stoino e 
doMa situì/iono nazionale V non dis 
simile d altionde eia il modo in cm 
Tenni mostiò di intendac le fìmlicoln 
>ila deMa Russia md di qu indo nel 
IRnq impostò un piogcfto di pio 
Mimmi del putito 
Ci gii di nella nostn ih ara - ha 
con multo Napol tino — Insignwvun 
ta di Tallii che può fono incoia 
una viltà il» coglia e m ' e paiole di 
un mina tini s t i Ito dN Ih « T! si 
il sino mone pib i senza dime 
ci a/i i in clic st si p d piolotunti 
non può icili/zite ta i \ a uz ine so 
il sta e non s pnpua ad es i (op 
li lotti p< i li demo» i i ia 2) il ncn 
’ smn viftoimo non poti a cnsoMdi 
re ta sin viftni i ( conciline luminiti 
vaso lestin/ion d Mi Stia se non 
nn leahz/Ho nt già malte ta demi 
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II muo cui liuti clic pi<im> 
Ino ala ui i <1 i loti i ( ontio l m 

penahsnn e pt i it so nlisnio su s< i 
\ moti»! il i n t iv u uv ih mi 
imi t ì di p < i ' di pioen so dt n 
» ntir ) n I no l a i io nel api in I » 
ì i 11 il social s no m Tt i i In n 
patto i((isiva i un min s\ lupai 
I l u tei ni unii io le ti n nu 
ta riviluzmino m»airl ile à (.burnita 


a due d movimento np'i no d II Lu 
mpi l ipit disile i I sso può dive gio 
» in un i noto di pi mi ) pi mo nell i 
h »U igli i pei impone un i(.girne di 
cot sisic nz i pi ilici die g li inlibc. i li 
umilili» dd! Mimmi minima delta 

1» i mimo it mi» > » ih II izioih » lu m 
(jiiisli pi us,)» Itivi tona et imentc sj 
(olloci contio I» suboidiinzione al 
1 impai disino imene ino pei il stipe 
lini» nto dii blocchi militili conti ip 
posti pa il iKonoscimeutn dello mio 
v» leali i soci dista esistenti nel mori 
do pu il nspdto dell indipendenza e. 
m ippoggio al nirnime ilo di hbu a 
/ione da popoli c\ coloni ili e colo 
nudi 

T ì questioni del soci disino in Ku 
ìopa — In idevilo incoi i Nipohta 
no — fu a) ccntio delta visione di Le 
nm Dei elee»lini u dividono oimai 
dall i su» scompnsi T i nvolu/ioin 
in Occidente si c livelli i un olnct 
tuo i sn piu complesso e maio vici 
no eli quinto Oloii si poli'sse pievi 
due T mcontio su cui Lenin punii 
v» lii nvoluzione unsi e nvoluzio 
n in Occidente in quegli inni c m in 
e ilo e questo latto hi inciso piolon 
itimi nt» ulte v crude d ' soci disine 
in Russi i e ir*) mondo 11 movimenti 
I IV ohl/IOt) l IO Sj L sviluppilo e h 
vinto ni altic dilezioni a cui pine le 
mn iv ev i sipulo gii udii e in On» ni 
in \sii I piotami» li isloiunzioni i 
voluzionuie si som compiute dop » 
che m Russi ì in uni pule doli I u 
i op i mi non chi punto eh visti el I 
Indio di «'viluppo (.cono me a e )c i 
le 1 1 pm iv mz il i 

L Linone Sovuliei e gh din misi 
sociOisti euio()Li Mppiesentano og{» 
pa il glielo di sviluppo a cui san 
giunti una gì nule ir ili i ta s u * i 
le cello non eh esiline leni e un n 
tc mi »h em solo cicltndo m ) li» 
nntismo pm astiato c negindo li 
stoni si può contestale la induce 
il cai ilteie soci diala o sotta» du i » 
d peso e d ìuolo nella competizione 
tia ì due sistemi nella lotta ertiti 
I impeli disino o pu il socialismo nc 
mondo Lna giando udii nppiesen 
tino la Cina d Vietumi la Colei 
Cubi Lna molla fon»! imentale dii pi » 
cesso nvoluzionino mondiale costiti! 
scono i movimenti di hbeiazione dei 
popoli coloniali e le diflicih espencn 
ze di costi u/ionc di nuov e socie» ò 11 
cui sono unp guati popoli e paesi d 
iccente indipcnd» nz Ma paclie viu i 
( si affami in tuffi li pie lezzi d» 
le sue potenzialità d socialismo ne 
mondo lesta indispensabile unavan 
zata vpiso il social mo dei pies pi i 
sviluppiti da mesi dell Occid» nte ca 
pitahsti» o 

Tn alcuni d) questi picsi u pi» sii 
lino oggi condizioni nuove pa qu I 
uanzatn TI nomilo impiglio emisi i 
nel sipei lo cogli» io qui in Udii u 
siemc con alt i e foi/c di onenl imeni 
socialista e nel nceicue il coma i 
o sviluppale 1 iniziali» a in conni 
con le tane comuniste e socialiste d 
altn p irsi d Fuiopa quelli innui/itm 
to a cm a logi una miggion if ini 
tò eli situazioni obiettive e di tradì 
/ioni polii che 

Ci si nclnede un glande sfoi/o p 
litico e teonco Lo -àudio di Lenii 
ci e oi ncclussnno aiuto Ma le seni 
phlira ioni che del pensino di leniti 
opeio in modo pii titolile S din fu 
inno spesso dcfoimanli c tinniri 
t ih 

La lettui i delle opeie di I emn (og 
gì inlegiirniente Ijadotlc in Italia) a 
lestiluisce titla la ncchezza e h coni 
plessita delia sua battaglia e delta sui 
ehboia/ione politica c tronca Cs^ i 
pei mette eh oogheie anche gli aspetti 
ì momenti gh episodi deha vita e da 
pensieio di Lenin di cm si è fati i 
nel passato meno Ilice (Napoli! in » 
cita ad esempio il conti asto con ^t i 
hn suda questione geoigiana e la coni 
plessa nerica sul pencolo del bui i 
ci atisnio) 

Oggi lo studio di Lenin non può 
essac in effetti sepii ito dillo stud 
da conci eli sviluppi staici eh»' si oh 
beio successi» unente in l RSS e 'i 
scita mondiale e delle sta minate mn] 
tifa ni ripa lenze che d movimeit 
nvoluzinnuio In ccumutalo m Ile di 
vaso putì iti mondo Di queste c-pt 
i lenze scalili scono acquisizioni con 
tubuli o pioblenu a cui non si pm 
souippone um doumhz azione dh 
pensicio di Lenin Tantomeno vi u 
può sov lappai e uni sua ndu/ion» 
citeclustici e una sui sonno a m ufi 
hzzizione polemici coni» quella oh 
ci piopone in Ttaha la piopaganda di 
) Q pit azione cinese 

Letnn — ha conclu o Napolitano 
ci spingo a contnbuue a uno svihip 
po eie divo del maiMsino ad un ul 
tenoie effettivo mncchunento delti 
teona nvoluzionina ci sp’nge ad i t 
phtu» il metodo di Min di anali* 
dei pioccssi nuovi che si sviluppili 
in una epoca di gl in li *i astoi illazioni 
come li nostn Di qicMi indisi de 
ve (lane sunpie ni ivo alimento ta 
lostn aziono politica «lai voìnzon 
c una seionz i dittici e e touplesM» 

1 i detto Lenin rbbene quo-ta è ta 
(oiKezione (.ho noi Ci munisti ibhiam 
delta politili e che nulli In in < a 
mime n» e m 1 emp i mo oppa tun 

vt i nè col dotti mu'•ino istinto < 

)notaio \oglnmo e dnhbnmo ess 
piesenfi — alta testi , Ih clas>e op» 
i in e s dello mas » pomi in t mio 
li onta e rnllo scoti* o » m le alt 
la/» po Uich» - in aum Ungo e 
04111 momento n cu i tondila 1 
i (i M I tu l i 1 n > I 1 us» i , 

i i st unu nti d» 1 m n\is no t»a » 

s nu irta I ( mp o di I ai n un» 
n d ( ont mi i 1 i e in alzi Teli i 

sii v <. u v uno d v m vi o » 

dadi ni ip v ili i 1 ) ni av i iun I 

H un i p i t» ». t md i ossai/i d» 

n hi in » I i pi a pi t \ ì il» Il i m ni 

ii iti ig i I ». a i du po u uno av an 
ue » u mz nino s» , via delle do 

moci i 11 t dd s»ieiali mo 
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Pubblichiamo nell ordì io in 
cui sono avvenuti i resoconti 
degli ultimi interventi ili? ses 
sione congiunti del CC c delh 
CCC stilli relazione del compì 
gno Berlinguer Essi si rifnri 
scono ili ultimi parie delli se 
dula del mattino e all intera se 
dui? pomeri Inni e sorde di 
ieri conclusa* come si ricor 
deri con I ipprovizione del 
ripporlo del vice segretario del 
pirl lo e con li decisione di r 
volgere un ippello elettoi ile 11 
camp igni e ?l paese 


n u m d j i dui k i issi i 
1 II IH lllll „u isti Mi ri i 1 1 
I I fi « ( n 

d o „ li i i i pi si i/ ni fi 1 
( C (eh rivali s pi lituo un 
pi ì I r f r imi i npeeno 

i il ni rii s\ liti ii i ri 

rim n micino del pir ilo si 
e t ì il „m ni Ih 

i tu unenti? c s t ri il 1 1 mi i 
oi f 1 1 i I es „rn/n ri* Il ape 

I 11 \ 11 s I s\ lupp flp 11 

v cl in i i (I I pii 

tpi j i un hit in nn ?\ i p isti 
dii i oiltn c dii movimenta 
d n >■*•»( i i nfi nti fio 
Mi/ „iov i li ? d< c ni 
h il iu prose nti nc 1 p u Mio 


1 1 t( t s ( n h d l 
c >mp ij,no Di Miti — c 
se mmov inpnL elio v t io < 
gì indi masse pop ) in . In 
quel ( clic h inno m n i u i 
dizioni d lo i » s in? > i id 
un livello se a/a precoci nti e 
tendono a tridui si sull i som 
p i della disse opei \ i in 
Pi and lotte N ritualmente 
specie in tei te zone del Mez 
/ornino e nelle inni ne 
ciò non cornpoi a autom uu i 
mento chintz t di me iti 
menti p di scelte pel lidio 
spiui un fiosso e ade^ t ito 
impegno del Pirtito i -n in 
piopos to 1 escomio d Bili 
p ig i o ve un ann ? t i ni 

mo uni spec ( di riv >K i d 

pope lo che npussionò trito 
U P ir se Vi rii in o irl ine to 
da un v' i il d mini dir n 
fiuti d uni ( md / c le o 

< n i le dill i fio i ni in 

c in /1 c’c i c i ? i t i 1 ri v 

dui e otf( thv n di d 

quo rondi/i ine f io conc e 
te i sponsali lit i D io n in 
n< ( lo lia ve i t c i o ui i 
c in il ss ime di pu uni nini 
poni ìrihi poco o nuli st e 
fitti le li oni df ri i o 
pu i ì uv r i mi c m risi c <> 
no i un rondi7 nc i u 
Cnn un aspi invi li P ir 
tito si f i nnnvito se r le 
„ He (1 ( n s uandi l( ne 
ojg: n ?/ite lunno nvestit il 

un reali oh beni a l idi 
dii sa u il r il i 
(d i Pu ito i fi n a e 
t lo/ fini < < n uno sii u c ito 
ui i s i i c md d u s n i 
mot ironisti delle otte i co 
mine tue d illc oppn e t ih ir 
chine Dove questo imo» > no 
del Putito e invece n i u i 
to li s tm/ione e diffu i e ed 
os gc oggi uno sloi/f hit co 
laie pei colm uè i nt udì 

Affioni indo u ques ione 
deile cinipi ne Di Mn no hi 

levito fonie bisogni coni 
piondcie ì nmh amenti pater 
venuti n v isti sfn ì d cult 
valori Non si tutta di una 
folcloiistica e ameons fi 
Italia anale sull ì vii del 
(rimonto mi d una fc r/a 
emeigente di 1 ivoi Ho ì un 
pruiditoi che asp i ino ad 
avcie un loto ine o nel i sr 

< u ta Scopp i cosi la con i ìd 
dizione tu questa possibile 
nuova potei a contaci na e la 
situazione d impotenza sinda 

< ile e puh ci nnpos i dia 
catpgona Questa conti iddi 
/ione eia p o' md unente v s 
sut i chi centomila oltivaton 
convenuti a Roma il Hi apn 
le Di qui la i ìbbiosa di mi 
mitica piotosti non ilo con 
tio una condizione ìniccctta 
bile n a conilo una situazio 
ne sindacale e politica che un 
ppdisce loio di faisi va eie 
piotesta che giustamente si 
indili ?/ivi conilo Bonomi e la 
su i poi tica 

Li ontiappos 7ionn d col 
tivatni ai met «lirpecaniri c 
cosi m sei amente fallria I 
coltiv don sentivano ti ta la 
colleia per non iver oolulo 
a d ffeienza degli ope ai 
nemmeno ingaggiare h tta 
gli colleia oht ì ìhe cà 
qu in lo fu e h no clic i ma 
mfestazionp immani lon apu 
va uni gì inde lotti contact 
na nn eia solo uni punta 
elette tale Di qui 11 no deciso 
ad cgm strumentai zz i/ione 
politi a li monde iz ine di 
nutot orni i e di unita di una 
nuov politici di piccise n 
vend ca/ionl 

Si aongono oia glossi prò 
blern di inteivento Ile fcize 
denicci itiche per dai e degli 
sbocchi positivi a questo 
pie e esso Poi quanto n uu 
cu li eie/oni no denteino 
ivin?aie un dis niso che pu 
I i eh q ies| i nu i ì t ilt i e on 
t idilli ?°i piospeltaip e li 
neo di un piofondo i nnova 
mento e he liquidi l il naie su 
botdiruzione c nfme nt i de 
le cani agno c aiuti i ous 
so d ‘•viluppo di uni nuova 
nnpti s c oitiv linee ' noi i 

mente associ ita di r uove 
pio„ied tc foime di vita evi 
1° o so ale di un i i e ile de 
mocri? a e autonomia calta 
dina Li lotta contio la lapi 
na moi opolistiea e lo ‘diut 
tamento agi ano hi degli 
obiettiv Inimecl atl dalla n 
fonna lell ifftt o e dell usi 
stcti7 1 dii eiogi/ione dn fi 
nanzianienh pei lo tiasfoima 
7ioni alla contrattazione dei 
pie77t Rivendicazioni — ha 
conclusi Di Manno — eie 
vanno alate nella lealtà dei 
vati setton pioduttivi n delle 
vane /ino e aggincute n lla 
funz m c ic li Pe -n n do 
ninno assume e come stiu 
menti de 1 ni novamento 


pii I C 

e di m i isi u p 
» u i f il tc n 

si i ni \ 


m dii i 

pt i po t ut 


stili nr d 

d s i st i i 

p u t 11 < a* 


ini i t m 

m ì i/i u t et 
un i i c m v i 
( v q i ni 
» i m dt lie t n 


il l ìd mpi i 
tue il hi 


la ì u i \ ita volontà eli unita 


p i st i e m e i mt nto 

pu i nel tv i i d e ih? 
iiz ii e di I p listi eh ttoi ili 

I n il e le n pnio che e i sti 
ni li ìd un inpe^ni fidile io 
so e eostit ut dito sviluppo 
dpi c i tc di m issa a N ipo 
h p in tutta i Campimi Si 
ti Ut i di un movimento vasto 
e aitieolito liceo eli mi )or 
tanti significati polttici che si 
tolleg mo al pi ocesso eli un 
nov ami nto (1 p noi vogliamo 
fup iv mzaip npl paesp Dille 
munti ose occ ipazlom di f ili 
buche eontio li smobihta/io 
ne iioni igp n lutea si i . 
rimirimi ici a il problema del | 
livoio nel Mezzogiorno Nelle | 
late n coisc p presente II 
volon i ai filli finiti con 
quei me c mi mi che hanno 

f iv oi it i li e ine ent r izi ino c 

II piofitto mrnopol stic? che 
hanne prodotio laggrivamen 
to dell i situazione nel Mezzo 
giorno di full finita con quel 
sistemi di pohie oigamz/ito 
d il i DC Nili classe opeiaia 
o nelle miss#» Invoiatn i vi è 
ìnveet la tenden /1 ad assi» 
mpu un nuovo potei e di de 
cisione e quindi un ruolo eli 
piotivomsh nella lotti per il 
nnnen inverno del Mi/zogi r 
no anehe Utiaverso I crea 
ziom delle legioni Giva e la 
DC ivvutono i colpi dbeit 
il pioptic sistema di p > u#> 
e si pi «pongono — aiu ut 
dal PSI he non si cl Buon 
zi di s 11 dt n (imi 

cu mt< piarle e uff i zai u in 
nuove nimovie iella i si» 
tue nell legione Ma Ja v 
luppo dei piocessi 11 ors 
del me v ime nto li luti citi 
r ippoito tia il ìosh? pu ito 
e le masse in lo ta timi 
stono le possibil i di una! 
teinitivi d unnovament? 


A r (inclusione di un pi uno 
e iclc di consult izionl nel cor 
so del quale si sono svolte 
2fb isscmblce alle quali han 
no p incupito migli uà e mi 
ginn di eittidini si è tenu 
ta n I igum i contei enza 
icgi n ile lei comunisti Lina 
pc gì che i i e se Uni to e s \ 
to quelo die li legione può 
e deve es«up una lappa un 
poitmip pei liquidile il con 
tiosnistii c pei costruii e 
nuovo prospettive tali da nn 
nov< ìe nel piofondo la no 
sii» socicti I dati elettoi Ut 
del b» dol lesto già dicono 
<om li Iiguila sia una le 
jion Ilificitmente goveinabi 

le d 1 e enti o smisti i Dopo le 
lotte dell autunno che hanno 
poi t ito alla tnatui ìzione di 
una nuova coscienza sindaca 
le e politica la possibilità di 
una nuovi ivanzata a sinistra 
li ì icqutsl Ho maggiore con 
ciete/za Si natta di lavoia 
ìe pei conquistale nuovi con 
sensi sopiattuUo fia ì giova 
ni e U masse cattoliche Oc 
cono li alleisi pei una modtfi 
«a i idicale degli equillbn del 
poteic insilili iti dalla DG e 
citi GS pei due sbocchi posi 
(ivi u piovessi «putì dille 
lotte 11 v iloie delle indica/io 
m t unite dalle lotte e tanto 
piu ipprezzabile in Llguna 
ove si considcn ì cu itleit pe 
culmi di questa legione in 
cui pei esempio vi e una pre 
va)on7i del settore pubblico 
Si unta dunque di impone 
scelte qualitativamente nuove 
cipaci di utilizzale le glandi 
nseive umane e produttive og 
M inutilizzate nell i legione Si 
tutti di piecisare quile ruo 

10 dovia issolvcie li Iiguna 
nelle glandi lotte degli anni 
70 nei settori piocluttivi di 
avuvuaidn pei ilsolveie i 
gì indi pioblemi del paese 
dalli tiastoiunzione del agii 
toltili i ili i soluzione del pio 

jlem i mendieinilc f indici 
zioi i che nn foi marni duna 

11 gì ine ipeiti eh ina demo 
ciazi i di costi uno assieme 
alle m issc non suon i come 

, uno siogm pi ip ig indislico 
I mi n ise e d il e espo i n/e vi 
I ve de li in issc rii uni eie ino 
; eti7ii di ii ise nei sua nppoi 
i L d ile Mei con le issemblee 
1 elettive f i legione deve « sse 
io quindi oe ( isi ini e stiumen 
, to di una de mot mzi i c he si 
esp inde si svi uppi e si nn 
nov i te Urne in umile iute e 
di spinta dei pi mossi che mi 
tui in i nc ? lese per stillili 

10 un nuovo i ipj > n da o 
stiline issieme i u ni esse po 
poi in Pei quest i ti pi )„i un 
ni i e lett il ile c he e st ito pie 
sentici piu chi esseit uni 
so nini i di \ mb e m di risol 
vue moti ittorno ìd »i ime 
n s t questa n c scelte pie 
use c qu i li t iti ( iti sa 

11 tc is i p i zz tis i lc e e 
tu 11 he s no poi q iti t sol 

I v in d tilt lotte un n e dei 
live U in 


fa i e azi ) ie di Rei 1 lignei 
e he in i mdiv ido i ieri ime nte 
h i il pi c uo di md cui i < t 
hvi conti e Li intorni i etti sv 
lupo u e li liti) delle tu «sst 
1 inizi diva dt 1 pu tito I a < om 
p essi! i de i pi ble mi u b 
bi i no di Ih nte f ie Ile ditfi 
col a he rlobb ime sui (tue 
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me li l It ce zio il in q He 
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n 1 i/ciie ( 1 mz vi i f 1 1 
Putti putir 1 d u p ib o 


Lue il hi n in i is u 
i ibi i i q a s mptgn r u 
n u I no t d ve j ss( e e a 

t da ivoi i *• ni „rril e 
d il e /c e se pi i Ut ? 1 Me/ 
/ , nm >ii dii duii mi 
< he si ìg„rac i de Ir mi°i i 
/ om di li iss i /ose f sser 
/nle n p > ito » nt 
mine n uno n pelile spie li 
co c conquisi ite id * so tutte 
i hi n ir /za/ m d Puf ir 
fi i nuturie milognt < „on 
/e noi movimon o sinda ale e 
di rmssa tenendo conto che 
1 1 fond izione delle F\ »ion 
agcvol i an/i impone una ta 
le a/iono specit ca 
In paiticolaie nelle z ine in 
teine di imm gì iz one l segna 
fai mutuate lesgon/i d 
un ìz ont spe ie a le ì su d i 
e ih su j)iob ni dol e < cu 
ment i dell ishu/ ono e e i ili 
fri/ ine piohsMonile ri Ile 
qu dif che che (osti u se >no 
cinse dello et spanti d tr t 
timo ito all mte ino riol't c He 
r. >rie opoi 11 b sogna dare 
connete//i al i/ont nei fu 
paglie il gì ind itd ni u 1 
eosti di insedi imento o poi 
inpono gusle soluzient n il 
t che di iifoinn (cisi sani 
tn oaiovit i s ìol i ) « ni > 

blemi di insoi monto demo 
ci Uico degli niminah Mi 
questi problemi vanno v «rii 
st lettamente collegati con la 
azione di pule della casse 
opoi uà < stio P i r » o 
delle forze d smisti a per ar 
rosine 1 esod i di m iss t no 
tire il loinserimento dogli 
enigmi! che i tomaio nelle 
zone di oiigine stimine 
foinu di d ioti i p i < «zio 
ne affimiuo la pai ta di hit 
rame ito ed d ri t vi e 
dome ci atei ne pai si cui ipoi 
facenti pule dol Mte od in 
Sv l/70 r i 


La nproposi?ione da pai te 
delh DG e del PSU - Inizia 
Cavina — di una politica di 
s hit! unenti conti apposti e di 
disc inumazione con contenu 
ti conseiv itoli e inticomunl 
sh è li causa veri della cri 
si politica che scuote il paese 
Ad essa noi conti apponiamo 
uni linea democratica che si 
espiline nella lotta per una 
legione apeiti e cioè nella 
istmij/ione di un rappoito 
po Uro nuovo h i le forze d 1 
la smisti a soc alista laica e 
(titolici un nuovo modo di 
essue della vita democratica 
e della lotta sociale e politi 
ca un modo nuovo di gover 
naie dalli base dol paese al 
pai lamento un rinnovamento 
degli istituti nel senso della 
apeituri leale alla partecipa 
/ione dei lavoi iton 
Le legioni devono rappresen 
taie un gno eh boa nella vi 
ta democi atioa del paese Lo 
obiettivo delle nuove maggio 
lanzc negli enti locali e nel 
le legioni lo concepiamo non 
solo come acquisizione di 
nuovi punti di potei e del la 
voiaton ma anche come un 
passo in avanti nella costiu 
zione di un alternativa demo 
ciatica al fallimento del cen 
tiosinistia Per noi in Emi 
lia — piecisa Cavina — que 
sto obiettivo consiste nell ac 
tordo fia il PCI il PSI c 11 
PSIUP e altie tor/e di oi on 
tamento di smisti a Questa 
scelti è piopna anche della 
inaggioianzi delle foize sona 
liste nonostante 1 opposizi ine 
di giuppi nenniam 
Dopo esseisi iìfeiito al ilio 

10 gioì Uo dal PCI dm mie li 
elisi governativa Gavina \f 
ferma che collega!e il pioits 
so di avanz nnento sul pi mo 
sociale e il pi ocesso di svllup 
po demociatieo e ciò che bi 
sogna riuscii e a tendere espli 
cito alle masse Bisogna iar 
compiendole che lo sposti 
mento di pelei e (he si può 
leahz/aie mi p tese e nelle ie 
gioni p iò incidete sugo cren 

t «nienti e g i equili'a i g°i ti i 

11 E non e i caso nc ul i 
punii d oidine de la legione 
ipeita «u t g i ipeito uni 
senni io p hi > perche essa 
postili « 1 > intuì dello e he 
in i d 1 mi >„ m i// i/u> n del 
c formule t hbci ì duri hi 
ì dem ut ih ì cosi con» è 

i(chiesto dille lotte c dai pio 
blem cne le 1 tte hanno me s 
so i luoco II dovei si mi 
sui ue coi p ob! a nn unpist 
dii movimento c ,0 i Ino uo 
n con li pihtu ì unitimi dei 
comunisti ha componiti o 
ipnisi di uni dialetti a mio 
vi mi PSI e adii DC h» 
oi ì si v Un l>t il ig< ait 
utili gibbia de pi ir i putì 
tc fi e Ut » nuli un si i 
dunosi i ii e ue il < pie in bo 

10 f o 1 ini > pi hi in oni i id 

diziot e coi p o essi piu pi > 
fondi del pie c \l li li I 111 
pietistici e ustione st si 
si i f no u ì i i oid ti >le 
letiil s i u ni nuli i 
i in nu ì s i atte o 

m i io i / t a di p i i 

tt iv ititi un ì > Ut ig i mi i 

mt e un de int he n i 
IX t onn dii ì isti i i i< ( t n 
te isitnsiont il bit in io del 

1 1 ^nirit i di s nish i di Rivi i 

il i li t stit il p ) I ite li 

un i i un! uo f i i 

Re jik ipi ti hi mf no 
detto C i il i s n i in 
nuov Mi un i di j )te«i dt i 
1 iv >! ih ii un i p u u ile 
espi t ss rie de t i i\ n n i r s 


Il pi 11 ei d lt i unp i i 
e ei i iit h i ii Ilo i t m 
n 11 1 n > si 11 / 

/ Uo d qui le ,i uuti i ( t* i 
1 lui nn > d li le liti di i t 
tu >i i (tome i tes i I 
se II > i delle < il '0 e in i hi > 
d i 1 tu! i i e in «li pei le 11 
l ini Qui i un n 

non un t tt 1 s itimi n i 

i// i/ioni ( li mio i i v i 

i e tn i ippe io di temp e 
pii ira i ippoil eli enti mi 
h Infitti come s moline iva 
B« bugiti i vi < uni si iit u 

ii hi otte pe t e nf urne 

i ii se u >1 1 s uto « « i « 
ni fis ili > e ì cml re n< ir 11 

< t i I i ite i s( oi o ali il il il 

i e UU t m/i nt » i 1 > 

1 i u he di )1< Ref i ni \ i noi 
h« in i tppot t >hi( onqtu 
s i li poieu t di in >c i i/i ì i ( 1 
le tibbn he e la (inquisii 
delle Regioni d pai te il ilo 
for>o dermici ihc le di smisti a 
I un nesso di icndtie dui 
irnienti espliciti Al Inolilo 
il vi detto che il modo pei 
due uno sboeee politi u i 
le lite loto lotti i e inquisì e 
e ru 1 1 piisente situi i >ne 
quello di due u voto il P( I 
q teli > di bit eie li DC 
Nel putito ci fidimi per 
1 appuntamento del 7 giti n o 
appunto in i ilei nnento alle 1 >t 
te latte e i qui Ile m c uso 
u loto e muniti O (Om pt 
i ) t< nei pic i nte die 1 1 p i 
tee pi zone ille lotte non « di 
per se suffu lente a dote imi 
nue que lo spostamento peli 
hco chi vogli imo e possiamo 
conseguile Dalle eleznnl dob 
bianio sioei tiatie oltie a u 
sull iti quantitativamente un 
poi tanti anche risultati quali 
ficinti cioè una avmzati nel 
le zone opeiaie cornsponden 
tc U livello politico i ig 0 iunto 
dalle lotte e dai piocrssi uni 
bui un iceentuato distacco 
di gì indi ni isso opei ue et n 
Udine ( giovanili dalla DC 
Dobbiamo ivcie onsapevolt? 
z» i questo piopostu > i he li 
line del e oli itti ìlismi tssun 
ta d illc ACLI le p is /ioni nuo 
ve di sindacati di ongine cut 
lolle i non poi tino automati 
cimento a un dist ìcco detto 
i ile o comunque a un con 
seguente voto per il nostio 
paitlto o per ì partiti di si 
mstra Decisivo saià poi ot 
teneie ciò quello che sapie 
mo dire e fare in questo pe 
dodo Questo vale in paitico 
lare pei le toize giovanili che 
non hanno vissuto 1 espei len 
za antifascista e che cl cono 
scono pei le lotte sindacali 
e pai lamentai! di questi an 
ni attiaveiso le quali molli 
di essi hanno costi ulto la lo 

10 adesione al paitito Or i pen 
so che essi debbano n iscue 
a intravvedeie maggior nentc 

11 nostio putito come u i pai 
hto di governo e di gtveino 
nel senso antitetico nspctto ai 
governi fin qui cono ciuti 
chiniendo tome il nostri mo 
do di govemire e di dirige 
re si diffeienzi sostanzialmen 
te e diamelialmente da quel 
lo seguito dalla DG e d i lo 
stesso centioslmstra Inpoi 
tante In questo senso e il il 
chiamo di Beihnguer alle espe 


i 1 1 / li v i i l» m ii t 
ui M me popolile elle ìb 
li un s ipu > ir ali// ut in ( o 
n i « ]ii \ i i ! molhc 

imi « 11 mti \ ti >i i// ue < iò < ue 
i c< munisti h mno s iputo eia 
it fue — in fitto di de 
m e i ì/i i ru lie or e mi// i 
/ioni s licheni! Dobbi uno di 
i i i n ini s un il p u 

hto < he li vue 1 tu co itale eli 

pm n >n silo noli ì fibbia i 
n « in In ì idi/ nt i 

I « pi n I m dd) t i mi 

ernie queMc pissi vvt iu ft 


r I n 11 oillig iti - h i at 
ei n i il np « n ii ) nn ni 
sono sensibili Ul ppnnt i 
mento cui gì i n ii<> Alcuni 
>n ti el \ n | « i « s » illc 
i io me ni< e e iquist il ì il un 
p i ! in/ i di qm si e eie om II 
p u (ite pe i « tte neio iò de 
ve h n aisi die lotte ipeiau 
if fi ornando m pirtico ue I te 
I mi delle nfoime (fise) casa 
I stuoli siliite) e lega lo qui 
j sto b iti iglit alla c« nquisti 
eli! otdin nix nt i legionle Se 
s ut ino m glielo di hnihe 
j ai lavoi itoli (Osi sigilli ino 
e (he cosi potianno fue t 
Regioni pu loio e pei te Imo 
t imitile pe i un dive so ì ip 
i poito ha vita m fibbia a t 
vita fuoi i de 11 \ t ìb ili a pio 
può siile q a slami cl 111 ci 
si delti se noli d ì Disponi 
al oi ì pohemo Ufiontau le 
lt i ni ( >n i missimi ti 
duci i 

I met lime e e mie t genovesi 
og„i issisi ono i m lento o 
pi >giessivi dopaupeiamento 
d« Ih f ibbi ie he i un disin e 
lesso delle Putccipi/iom Sta 
Uh f e e onq liste ilaiiah ven 
gono assoihite d Ul aumento 
del costo del « vita Padroni 
pubblici e priviti sono pissa 
tl al conti att uco e orando di 
vanificali c in la piatici del 

10 straoi din mo la conquista 
della nduzione donno Le as 
sunzioni son > fitte col conta 
gocce I rilievi sh unenti (co 
untati e dili'utt li icpaito 

11 consiglio imi tu « di tabbn 
ca) devono iffie nino una 
gian mole di pioli enu ripio 
ponendo c iituan lo sempie 
nuove lotto sm lue fiontl 
quello pei obietti i di ilfor 
ma e quello sui f roblemi di 
tabbnea 

Se il partito In questa si 
funzione si pi esenta al lavo 
taton e affi onta temi del 
la condizione opei ala nel 
la fabbrica o fuon appiofon 
clendo 1 analisi de Ila realtà 
analizzando ì piobleml piu ge 
neiall dell unita delle sinistre 
laiche e cattoliche indicando 
come questa umt\ poti ebbe 
diventale elemento detei mi 
nante per il governo della re 
gione so il paitlto saprà far 
questo penso che I lavoiato 
il ctpi tanno a fondo 1 ini poi 
fin/t delle elezioni legionall 
compì endei anno che il nostio 
putito gu li da all « conquista 
delle Regioni con 1 intendimeli 
to eli nsolvere questi leali 
piobleml 

Orcone in questo senso, 
sottolineale come noi non con 
copiamo lo Regioni come un 
fitto buiocrahco come un oi 
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Il Comitato Centi ale e la Commissione cen¬ 
trale dt contiollo del PCI hanno approvato ieri 
questo documento 

« Il Comitato Centrale e la Commissione 
Centrale di Conttollo del PCI esprimono la piu 
ferma condanna contio gli autori del recente 
colpo di Stato nella Cambogia chi reprimono 
nel sangue la protesta delle ni a r se popolali 
organizzano gli efferati eccidi di migliaia eli 
cittadini della minoranza vietnamita, invitano 
gli Stati Uniti a intervenire nel paese pet tcn 
tare di fermare la sollevazione del popolo 
L aggressione diretta dell'imperialismo sta 
tumtense che ha subito e sta subendo pe¬ 
santi sconfitte nel Vietnam che e sempre piu 
efficacemente combattuta dal popolo del Laos, 
minaccia di dilagate nella Cambogia causando 
nuovi gtavi pencoli per la pace del mondo 
Bisogna fermare la mano dei massacratoti 
del popolo cambogiano 1 Btso jtn bloccare tl 
tentativo imperialista di estendete la sua ag¬ 
gressione a tutta I Indocina 1 Bisogna rivendi 
care che il coipo di spedizio ie statunitense 
si ritiri dal Vietnam dal Laos dall? Cambogia 1 
I comunisti italiani chicdonc che il governo 
dissoci esplicitamente I Itali? lall agcjiessiono 
inipeit dista nel Sud Est asiatico nconosca la 
Repubblica dcmociahci del V etnan o nfiuti 
ogni uconosc nnento alla cucca che si e unpa 
dromta del potete m Cambogia 

Essi fanno appello alle fot7< domociatiche 
alle unisse lavoratile! a manifestile la loro de 
cisa «oliciai ic la con i popoli cl I Vietnam del 
Laos e della Camboqn che lottando eroica 
mente pei la loio mdipond'Miza nazionale 
combattono per la causa della libelli di tutti 
i popoli e p i la pice nel mondo» 


| ii no u «g in ibtle < ri 
I « Mi ini ) «gli nu it sm dell i 
j ( oi ( thvda m i il ( olili tuo 
, uni uno si i imu nt > hi u ) 
v ì i < spi moie < di libi t ul tm 
te qudip leggi ohe i lavoi uo 
il Uh odono Dovi anno e po 
h imi i ti n ut solu/i >ne pt i 
quinto ugnai di la Iiguiii 
pio >l( nu ( < ine un si st < nn io 
gioii ile dei polli liguii un si j 
vizio dei h «spemi (pissp„'p 
il < ni i i ) t mzi ) ili ei ( 
mie ) un «set!) mi) misi i 
on r ise pii i iavoiitoti 
di it di ehi unii si «raso» 
n I > sp i/ o i ise ivate) il ve t 
d mbhli o t et n un uspet 
I > l>( i t esigen/i eli 11 ini in 
. z « un « st i i o jidtn « 
piosp riiv i di sv i uppo ai t 
t « )t>i ( Ite sid< i iii„i( h( mt t 
i s i he ( lt iti ?n e t e ime ho e 
, in i il utili k 11 

^ no i mv into he so il p u 
tri > s ìpià iffiont uc concio 
l i nenie in he qu su te nu po 
tu mo mdne «1 1 giugno ron 
1 li t ( ih7/i di n nquistaip al 
le noshp posi/oni nuovi eh t 
toiì e Ingiù su ih di riunii 
ci piogiessisti 
P«i nuovo pi rispettive de 
moti ìhelu pei h moie il qu i 
dupli hto pei h monne di 
Miutluta le legioni sai inno 
uni gìos i enti nelle mani 
fieli t < ] issi opt ì u i V( diamo 
hi h insieme di gioeaih ne] 

I nn„ loie d modi pe i i sol 
vue ì piejhicnu de 111 eolici 
i t iv u i 


| 1 < u spond « i in ri irne i 

1 1 mti i vPillili ne 1 i >s u i / i 
del p u se II eompigno Berlin 
n i il i p it 1 ri > i eli « sui ì 
»/ on el m n « i ( immusì « 
Qumdo noi pirli uno eli nuo 
\« «onre/inne della lnmigna 
« pi >pi o eli m > ili e ite in 
h neh uno pu 1 ne N uuialmen 
h mot «U non sibili ea mo 
i riistuo l dell i i>nc</ione 
nuovi dell! ! mugli i che in 
i nell un i lullii eh un « e >n 
zi ait t lu si l «ri t ul i i]) 
p uto hi 1 be u t st n imenu 
lt sp >n «In i Su que sio tu 
i no t n ni impost t/ione 
in ivu r « t hi « ito in 
ho ne li t sussi DC Se noi 
suiti isem in n dii a bat 
! «gl ) pul imeni ut ea 1 divot 
z i pi ie la ìbbnin ) sipu 
t ) mi le < i m ili cpicsti mo 
on [tir i dilli visoni nu ) 
vi de 11 i 1 imig i « costi ìngen 
d ) 1 « DC i porsi sull ì diten 
siv « Pt i questo nu paio elle» 
ques o dis oiso debba esse 
i < il li ont it « c on piu foi za 
ine lu nU un so delh campi 
gni elettoi ih fi i e masse 
In questo modo noi fai orno 
conosceie sciupic meglio il no 
shn volto veto eli una forza 
Prillici ( he anche sul piano 
dol o lume e dilli molale 
urie tele ii ni >v uc il noslio 

p li Si 


I I « puma esigenza die ci 
si pi esenti o di fai compion 
rieie ì valoit nazionale del vo 
to del 7 giugno Solo con una 
fono ivanzata comunista so 

10 d « uno sfondamento a si 
msti t può dei iva io uni nuo 
va di «lettica politica e nuove 
condizioni pei un alternativa 
politica E’ da ( iò che dei \ 
vi un punto calatide che 
dobbiamo impiimeie ili impe 
gno elettoinlL della I r,n it 
tiaveiso la piomo/ione eh una 
laiga mobilitazione d Ile nns 
se incidendo sui pi obi» ni citi 
la condizione giovanile come 
ospiesslone di animatici delie 
conti addizioni dello svi uopo 
geneiale 

Ultimamente il movimento 
studentesco si è fatto pio 
motoic di impoi tanti inizia 
Uve antimpeilaliste che noi 
giudichiamo positivo come 
espressione pui fra torti con 
tifìddizioni di una volontà che 
tende a fai nacquistaie il mo 
vimento studentesco il (aratte 
re di un mo imcnto di massa 
e politico II goveino ha n 
sposto con la pi evocazione po 
litica e aizzando lo sconho di 
piazza La nostia reazione de 
ve consistei< nell it in/ o 

ne della mnggioie un a Per 
questo indici) amo i luti la 
rGGI In necessiti di svilup 
Prie sin dai ptossimi gioiti 
iniziative di lotta il piu pos 
sibilo unltaile sui temi antim 
penalisti I] 2t> e 27 maggio 
si nuniih a Roma il C< ns 
pilo atlantico Come IOCI vo 
gliamo fai e di quei due g oi 
ni un momento d iniziativa dì 
lotta n tutto il paese 

L impegno su questi temi 
geneiali non significa sottova 
lutale la poi tata specifica del 
l attuazione delle legioni Sap 
piamo della diffusa d f f oen 
za dei giovani voi so quest) 
nuovo istituto e pei quest? 
intendiamo promuovei e un 
ampio dibattito sui t»nii del 

11 demociazia secondo 1 auge 
lazione cntiea e ufoimahice 
eie ci b piopiia Gabbiamo 
ì usciie a daie nsposte con 
crete sul tappoifo che o«ln 
mo costume fi i gli isi tu 
ìappiesent it vi e gli oigan 
smi di democta/ia d ietta 

I quindi fi a unti polirà ed 
| uniti soc nle E n questo 
quidio che si colloca il tc 
ma della legione come siiti 
mento che spezza il tenti ali 
I sino s'alale ma sopì ritirilo co 
| me st ìumento che può e<-s( 

« io utilizzato per piofonde tri 
sforna Ì710H1 nei set loti f 'mdi 
j menti ì della viti del parso 


Ilo imptossiono < ì n ^ u 
i *n i pi eoe ciip i/t ano ) i Imi 
punente cmpigni elettoi «le 
i i ibbi i npedrio dica i< ì 
t no tn fondo il valoie cu ilio 
d eh eh me nu li ni « „ oi n 
bevo deila <i s di governo 
Intuiti ) p u 1 ue dell i out sti 
ne del divoi/io Noi «bbia uo 
di o H mstam( nte ( lie le lai 
/e cinse iv iti hi Mino sue 
s onfi «e sull obicttivo delle 
I eli/ioni inticipric Mt la DG 
i m il i m onfittn indie su un ì 
questione elio le si i out col ì 
1 mente a cium quella del eli 
voi zio Vi sono incoia nlei 
' log itivi mi il divot/io (tinti 
micia il suo coiso II v ilare 
di un t ile ris iit «to st ì non 
solo nella confcimala esistin 
/« di uni nnggioian7a pai 
I muntile su uc ti'omento 
nn incile poiché il piobkma 
investe ì uppoiti fi a Stato e 
C ucsi m un paese come 
| III in In agili caso il tat 
I ! he si n nui « rlncus 

ne e un si gno imponiti 
, di i st curili « \1 « se ( iò 
1 vii) dubbimi i c lnedc in 
me si t giunti i ques i 
c « I liinnn d un » m «^ 

I un ì mi ime nt ue è un « 

I nsc "ii i / « d< i pi ) sm c he 
s n ) s\ upi) il nel pa( s t 
i « pi d i to del ì t il u m i 
/ nt dii s( u nz « p pei i 
de pi >f nel uni ) 
v ih n i «v it IL 

) ) 111 N i ir i n ì e t in 

I Hit) i n i i t ne i< h li > 
m u m \ qu > M « i 

i ( libi 11 ito muli che 
hv il i g n po s i « et nde i 
un » c ) « « ih sub 
1 pi ih uve mie ici IH o 
n liti 1 t dì q i 

inn li imputi ? nd una 
i ) « m u «zi 11 hit o 

1 u « il 
t t i st hu t in 


Vi guadio della richesta 
I nosti i rii uni hastoim«/ione 
citile shultuit economiche ci 
vili c soci «li che ndm?/i la 
società voi so lini di 'ìusti/ia e 
piogrcsso v ì sotLohneato il 
ìrilevo dato nel rappoito del 
compagno Bulinguu rila n 
vendica7ione di una nuova po 
litica pei 1 infanzia e la fa 
miglia 

T neces ano ni itti dai e 
una nsposta politica a pio 
blemi e rtv cudù azioni che so 
no emeisi con foi za nel movi 
mento di km « In questi mesi 
quali quelli dille scuole mi 
temo dei nidi della scuola di 
bise non soltanto sotto la 
spinti di b se esplosivi ma 
pei afennue esigenze di 
(mancipi? one e I bei azione 
della donni ì duriti dell in 
f mz i un nuovo iipoo to fa 
miglia società 

Su questi piobleml md uno 
alla c impiglia (lettor «le forti 
non soltanto di una linea poli 
fica chuua ma con un patri 
monio di ospmen/e e ìealiz 
zizioni anime digli Enti 
locali ermi] mi da noi gestiti 
Valga come esemp o 1 azio 
ne pei cMenduc le scuole 
materno gestite dagl Erti lo 
cali in cui i comuni demo 
cintici sono all avang nrdia 
nelle spei ment izion pedngo 
glebe e didattiche e lazione 
pei ptoginmmaie ed istituii e 
asili nido gestiti dai Comuni 
stipe lancio 1 ONMI e rivendi 
cando dai diton di iivoio un 
contiibirio mutualizzato per 
costiuuh e gestiili 
Su ques! « linea si stanno 
apiendo veic e pioprie vei 
tenze nelle aziende 
Emeige eh questi esempi un 
nuovo modo di ìmnunis rue 
che fa del Comune ri centro di 
una battagin politica per le 
rifoime animatole e stimola 
foie de! movimento d lotln e 
di nuove foime di demicrazia 
di base 

Su questa linea dov ninno 
qualificai si inche le nascenti 
Regioni (he dovi anno esseie 
minto di iiforimento df Ila lot 
ta di iifonm in un collega 
mento sii cito con gli Enti lo 
crii e le masse e dovi anno 
per i serv zi soci ili di base 
assumete rommh e poteii di 
progianimazione e st lu/ione 
F quantomai nec essai io a 
pioposrio del molo e dei potè 
ri deile Regioni oigam/zaie 
una binatili poli icn a fondo 
contro h contioffensiva sra 
enata di setloil notevo’i del 
la DC h)e piopone in veto e 
piopuo li ancio dell ONMI 
questa specie di « ’ cric rron 
soi zi dei bambini » prononen 
dono un ammodernamento e 
( h edendo alti i fondi allo 
Stato 

r a battaglia contro q lesta 
mnnovia va fitta subito non 
solo i iptoponcndo le \ illclità 
delle nostie posi/'oni ma of 
fi cado alh ma^so un alterna 
I t v i poi tuie di lolla o< nei e 
ita su abie hv i cl ni i o al ei 
nat vi Dov s o 1 voi°'o in 
l onesto ni lo si è in ti a 
fleteim na e ritorno ani ne 
osv 11 dol supcinnient? del 
ONMI o dogi Tiiti lo n ì o 
delle Re» on come acino del 
I « ifonm nel campo del ns 
i s sten/a al nfan/ta un ini 
j pio e mirini io sellici amento di 
fo 70 come dunosii ano n zia 
1 t ve tenuto a Roggio Vena 
i « Mndeni e die hanno vi 
sto ronvngeie Enti 1 ar .li 
Sitici tonti movimenti fonimi 
ntli settori della DC 
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i ) no ri bh m p ) ( i ( n 
tue sul tot ul nnpt h n ? d< I 
putito o ul pu no mi i tgo 
dilli misti i foiz« i c amin 
< u cl u ( indici «ti nc n?n 
sono podii di queste ti pii 
u c lt z ini 

I i is( h h ì ossei vate) N it 
ta — sono iIti i In pi imo Ino 
M> que Ilo di n n oj, j n n 
tinto il suo v «loie ri i | evo 
( 1 1 nov t i d quest i consul 
• ì/iom ( uni t udizione di 
un nuov > sii urne ni i d ct< n o 
( mzi i Mi piomo so to' nt « 
tc e ho t ile i l ( vo può pt s i 
ie sul vo « st noi ipp imo 
s ilchie i nov li de li pio 
ne con h n iv ri » eh 11 a s tu i 
/i uh ]K tn \ n u vu ie a 
i ( ah// u si t ilo k ginn ile 
Io li mo il elise iho sul « » n ri 
mtnte li icgone» he pine 
ha una sin valichi i Noi dob 
hi imo battole sull i t> issibrie 
novità nn tenendo tonto di 
quello chi abbiamo a e spai 
le della riescila della cosuen 
za demou itici E questo in 
tie^cìo questo nesso eie ci 
consente di due che la ^e 
gione potià costituii e una ina 
poi (ante novità politica la 
nosti i paiola d melino sullo 
«Regioni aprile»» d vl cssl 
io spiegati m questo senso 
le Regioni devono costituì io 
uno sviluppo nuovo de]] i de 
mociazn uj modo nuovo di 
governale r qui che si de 
ve fue leva Li ampi mi 
elei toi alo pesoià notevolmen 
te sulle soluzioni di ^oveino 
e noi non vogli mo lettole 
m ombia questo aspetto Po 
iò anche in questa due/ione 
noi debbi uno io ''ledo ave 
re alcune ritenzioni Non ne 
do ad esemplo che debba 
p'eocctipaici li impostazioie 
degli iltn putiti tesi a far 
ritenne che si tratti di una 
scolta intei ni al m io ini 
stra a lai cicdeio clic ri 7 
giugno su ina speco di pio 
vi di ipprIlo di gira la la 
versione dinamica ( q iella 
modciita del <enfio s ms ra 

Non è questo che anò met 
torci in difficoltà la nsposta 
è nella iealt i politica del Pie 
se Ciò (he dobbiamo spizzi 
ie v « sono le ( onsich r i/ioni 
meschine» o sti unii nt rii sul 
rappoito ] PC I sull ritema 
tua al cenilo smisti i So vo 
Ritorno liberale questo pio 
blemo e li piospe tua che 
noi indichi imo dal e dcfor 
mazioni dai sospetti da li 
miti tutti tasti questi su 
cui battei anno i pai t rii di go 
verno e la stampa dei pidio 
ni — dobbiamo ì uscii e a far 
capne poiché questo probie 
ma di un nuovo inppoito con 
ri PCI c divenuto doni niute 
no) Pleso II poiché e nel cì 
latterò dolli disi Qui ò il 
punto Si tlatta infitti di 
una elisi dell a società e del 
regime politico II perché ò 
nel fitto che il nostio Paese 
ò a un nodo che si scioglie 
solo con uni ìadicnle tiasfoi 
ma/ione Pei questo noi di 
ventilino un punto di r«fen 
mento e qui che la validità 
di una svolta acquista la sua 
folza peisuasiva I fatti di 


qu( sh mn in 1 i nov i del 
1 1 necessita t doli rit i il tà d 
uni svolta di (ondo l pu 
tendo da queste oonsich i/j > 
ni — li i pi ose gu lo NHIa - 
che noi dobbi mio seguirò 
sombi i i me tir t Ioni esseri 
ziall In pnnio luogo noi dob 
biamo fu e li luzzi sole rn 
gì ani di (ondo e sui «i ih 
li delti cnsi i rit ec il ■> 
irspon ab hi t d 11 1 DC eh r 
uc e un gì inch ohe r> l 
so^n i tue HI n i p< j o ) 
k t tpohz oni I « ìosh i p > 
lemff i devo bis i < i f [iti 
nu iv j sui pi a c ssj ouo i tn 
tu \oniih nella stessa 1>C e 
sopì rilutto nei movimento 
c ri (olito I i dc f om ( n in 
consente uni iv r /at i cu mo 
c i ahc i Pe i que st i ih i cl ih 
in imo spiti »c i ( l no n fot do 
la disi metteih alh shet 
te di una se eli i politico pie 
elsa v lini iz'andò tutto dò 
che di nuovi» vi ò ne) movi 
m< nto cattolico 

In scc ond ) luogo noi don 
baino illusi! ue con (mine 
chiaie/7a le postit pjaprM, 
progiammatu he Ma di ci io 
sto ha già p ul it i Beili i n mr 

10 voglio sotto! ih ue s i u lo 

1 1 esu.cn / 1 di ni n dui iti 
elenco questa no rii ì imposta 
/ione II nostio sioi/o eh ve 
esse io anello di mettete m 
nlievo c ò de c ì disi 

In tei/o luogo chi ih in o 
piopnicj un « io te t u riti t ? 

1 1 pii trio o d ivv o 
to vogl imo esseie un punto 
di ilei nnento e di noe rifa 
di foi/c pei una reah a tei 
n«hv a Cò compoi « or me 
nutnmento di tue u ih ♦ o 
discoiso un Ioni i hi «ino 
allo md ca/ionl de i 'mi an 
litica al posilo esseie ni anr 
trio di disse popolue ale 
nostie concezioni s ri s cab 
sino Dobb un? putii e o 

atticco e non con un arie'* 
giamento di uvalsa fi e o< 
ialtio sugli nidi ?ar i ir . 
pei chiame ri ìosho e i » 
ie di forza n izionnle e » »n 
n i7ionn i ta In quest » 
gna eleltoiale no \ ai» A 
terminale un Imi t 
ne e di pissir ne n ' « 
può a una i i a 

politica No — i i if> i * t 
ta avviandosi ih n > 
ni — non possi in o i se « I o 
infatti dio chi si e s 
delle bombe di Roma > di 
Milano sla nuovamente b h 
to nel mettei e m rito ni ue 
piovocazionl Tei te « ‘•ilo 
ci fanno enp'u 1 urie -»sse che 
la DC può aveio a iv si 
della cuti degli trai sai! 
conti apposti Questo si nifi 
pei noi che dov inno ni oh 
lidie poliijcamenle n o 1 
pai trio poiché è cosi che si 
esercita la migliore \ n anza 
Doviemo due ìmpoi'a va ni 
lavoio concieto capri aie pine 
chd una persuasione ri mas 
sn può ottenei t solo c?n ri 
chiniezza della nostia dea 
ma è inaile dal « d .Ha poi 
suasione dei singoli r quo 
sta e possibile da o ‘cne si 
soltanto con lalhvn pi abbiti 
zinne di tutti i nrilidnti 


l.a sIprla può cHyenire tu» graiulc strtiinéirio «li 
ili segna mèrito cdìlavorol’uò ersero en tirare 

libila; ricérca, c nella lotta pio sente • \ v 
Iriotni caso soló clii-sa «leggere» il proprio tempri, 
ri # yoolb impararJ u. leggerlo, pub Vleggere»)- la sturi». 
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Non m pue poss no os 
siivi dubbi se siamo d aceoi 
do con 1 limosi svolta dii 
compagno Eeilinguei — lia 
detto Natta — che noi dob 
li imo cons dcinic e affionti 
ir 1 imminente c unp igni c et 
toi ile con» uni glande oc 
i ìsioni polii ( i elidendo 
(i ( in o de 11 muoi t in/ » ri( 1 
! « po v in o J ibli «mo 
qu nd ifh mt u « con li pio 
t nd » ronv n/ione ci< m uu 
t i di « n li utagl a |) h t en 
di st « lamino i uvo Non 
un sui h tm «v i o due 
(Ih un » dito è icq us to 
i s i nc n lo t tnso 
tu murino pu tutto 1 nostro 
puh! I) qi» ) n dob 
b un ) t (cupnei I? non 
f odo li pi > ( gnu i N ri 
t « — i Ih i postili piene di 
) «z tir m m» di blu esse 
i< qui « i « mussi m mo 
vmu m <i « no lu m «< li 
nul lo n In si i u m 
« s in ) b v Q uso oc 11 

ti iati 1 à «v( ( ì u \ m 
Vii t sj t ? ijj i 

h pu t i n in o ì ai ti 
n i su i i m «zi nu oc U 
« i mi on « n n 
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LE PROVE DELL’INTERVENTO | « Il nostro modo 

degli agenti USA in Cambogia 1; lpriiìii«H» 

steriosi » personaggi in borghese sono stati portati in elicottero a Svay Hieng, dove hanno preso contatto con funzionari WL JL VUUV JL V/ .1. VaI» £. JLJL lLJHk3 X ** 


« Misteriosi » personaggi in borghese sono stati portati in elicottero a Svay Hieng, dove hanno preso contatto con funzionari 
di Lon Noi - Quindi hanno diretto da terra le incursioni aeree - Il governo indonesiano promette aiuti ai fantocci di Phnom Pentì 


nUGON 22 | 

I un/ionai 1 dt 1 » C I \ ila 1 
< * iti ile ampi ie in i di -.piu 
naggio) diligono I opu i/io 
ni di u*pic->sion( dii mmi 
mento di knInUii/i cambigli 
no operazioni nel c qual !< 

1 1 lippe del n gnu fintocelo 
di Saigon sono impegnate si ' 
no al collo I i gì iunnuoi n 
v dazione c fatti d ili igcn/ii 
rb st impa LS\ \ssociatfd 
Rrtss che pur con tiilk 
le cantile de 1 caso scn\e 
\ Da linone lonti si t appiè 
so o«gi che dtp imeticam 
che -i i tiene appaiti ngano 
dia Cenimi Intr'ligence 
Vgtnr \ C T4) li s ttinnn i 
scoisi si recaiono in Cambi) 
già per conici iu con le auto 
rita locali e cu caie di oigi 
m/zatc una importante ope 
razione militale contio noid 
vietnamiti e vietcong (con 
questi »nmim vengono defi 
mie le forzi popolali c nimbo 
gianc che ni battono contio 1 
regime fintocelo di I on Noi 
n d r ) I ope» izionp e quel 
la che s e iniziata lunedi 
scorsi con la partecipazioni 
di sodati sudv ic Riamili e ceti 
inai di mc7/t niotouzzati 
che a sono spinti pei otto 
chilometri all interno dell) 

( amfogia sud orientale I due 
amei cani in abiti civili sa 
rebbuo stati portati con due 
elicotteri sudv ìotn imiti a Sva\ 
Rienf capoluogo dell omom 
ma r * Micia cambogiana» 

« Q landò gli el cotteli sono 
atter ati a Svav Rione — pio j 
segue il dispaccio dell 4P - 
ai due amene ini si sono fitti 
intontio turi 7 ionan Cambogia 
ni che avevano m mino cu 
tr topati al ielle I cambogiani 
hanno indento agii amene ini 
Ir posizioni dei noi chic filami 
ti e dei vietcong all interno 
del 1 1 piovmna di Svav Rieng 
Poco dopo la riunione cac 
ca bombaicheiì sudv letnamiti 
hanno attaccato campi base 
e concenti amenti di ti lippe 
lungo i cinquanta chilometri 
del coni ine» 

Nel quadro di questa ope 
razione diletta dall? CI\ 
tiuppe del legane fantoccio 
sudv letnamita appoggiate da 
nezzi blinditi sono penetrate 
pei la quarta volta in uni set 
Umana in Cambogia massa 
ci andò indisci immatainenie 
decine di pc sone e distrug 
gelido una novantina di edi 
fici Secondo cifre ufficiali 
nelle quattro operazioni la 
soldataglia di Saigon ha uc 
ctso qualcosi come seicento 
persone 

Un tale appoggio attraver 
so la CI \ e i fantocci sudviet 
nomiti non è però succiente 
per salvare il ti aballante le 
girne di Lon Noi il quale m 
fitti a quanto si apptende 
da Washington ha molto un 
-novo ingente appello agli 
Stati Uniti per otteneie un 
p'U consistente mulo milita 
le Tonti d< I governo l r S4 
Innno detto che il presidente 
\i\on ed i responsabili della 
politici amencana «tanno osa 
mnnndo la richiesta 
t T m puma risposta n fon 
Noi e comunque già giunta 
tl governo indonesiano secon 
do una fonte di Phnom Pentì 
ha accettato « in linea di pi in 
cipio » di fornire aiuti nuli 
tati alla Cambogia la stes 
sa fonie ha aggiunto che tali 
aiuti Munge! inno presto T 
appena il caso di sottolineai e 
che •! sanguinai io governo di j 
Giakaita in questo caso non | 
o che un inlet mediai io eh co j 
modo 

Oltie che nella legione di ■ 
Svav Rieng anche oggi si e 
cornili liuto aspnmente a 
Saang località ad una fieli 
tuia di chilometn da Phnom 
Penh occupala chi' eseicifo 
di hhn i/ione cambogiano 
f eco li combattimenti cn 
*f vicini ha creato un itmo 
«foia di appi elisione nella ci 
pitale In alcune ambasciate 
*i sta pensando alla possibili 
ta di fai e\ icuate ì fnmilian 
dei diplomatici ma I nei ormi 
to eh Phrom Penh e stato ehm 
so al traffico 
Tl governo intanto ha an 
mine iato che tutti i ramilo 
gtam cl oiigme vietnamita 
folti e 600 mila) vei ranno de 
portati in una locahti segie 
ta per r ssei e « umiliti iati 
1 B ameucam hanno 
compiuto oggi massicce meur 
sioni «ia nel \ lelnani del S id 
che nel I ins Tl comando 
US \ ha annunciato la nerdt 
ta di ben setto aeiei di cui 
quattro nel Laos 

il PSIOP: il 
governo intervenaa 
contro i massacri 

T denut iti ck PS II P I i / 
Batto L iti m/i e Unsson Imi 
no pi esentilo uni intono iz c 
ne al Tiepidi nte da fin Ji 



Kossighin conclude con un nuovo richiamo all’unità la solenne riunione al Cremlino — I discorsi 
di Ho Suan Son (FNI. sud-vietnamita), Dorticòs, Ceausescn, Bakaric, Ali Satiri e Dolores ibarruri 

Dalla nostra redazione I 
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Al di lo del fiume Bassac, le forze popolari cambogiaro e vielnamite, al di qua, le truppe del generale filoamericano Lon 
Noi Una battaglia a colpi di mortaio e in corso presso la cittadina di Saang, 20 miglia a sud della capitale cambogiana 
Phnom Penh Saang c già stata liberata dai rivoluzionari 


ONDATA DI CRITICHE A NIXON 
per il suo discorso sul Vietnam 

Senatori e giornalisti accusano il presidente di mancanza di « sincerità e realismo » — « Inaccet¬ 
tabile il fatto che fra un anno nel Vietnam vi saranno ancora 284 mila soldati americani» 


WASHINGTON, ZZ 

T a fin Inni azione ilei pi esiliente Ni\on sul Vietnam 
e slata ai mila min animile dai nieinhn del Conni es¬ 
so e dagli ossei \aton politici degli Stati Uniti 11 se 
natorc Haniion Williams ha definito liucto pio 
pagandistico un ritiro ~—;—— 
delle truppe «non chimo V"'. c m !'ynT a n,» 

e noi ockl sf io nlt » I 4 in tini nto no i nn ir < or 

sotto) nc ito che hi ma4g oiui m/ioiìi rii ut o» St t ondo lo 

/a dogi ami urani v iole t! i arnie di Murici I p ruderi 

*rttir> c-onipu.ro dii Vietnam le nu piossimi ith ni pio 

Nomine io il lomioe fieri ideiti l a n io p ic mento 

Il u orkl ilio li i dr li no <■{( i t kj r poi k 

elione del pu^idcn'e Lg a ri i lo qmnrio h c impipiti 

ha definito r nicrettibile il rleltmiir per il ( ondi-.so «i 

fatto che tia un amo nc 1 i ■ il c dm ne 
Vieti) un del Sud vi sai anno <r l n ripiic «ritinte olle a 
ancoia 2 R 4 in a c oda»i ami le de la C ì a Bj ine i — sci 

rttnn f ve los en itole ck \lesimio 

Donili [ i i/u membio de {nn Po / - hi detto che 'i 

la Lumia dei ripp esentar! decsioie pi«M noi obbl -1 

rtiene che il pun denti ab il preside ile a ind ca e opn 

b i eeduto i'!e pie-ssom d< i me e il numero editto elei 

W nei il del Pentitolo i qui so ri il I ri In sottolinei > 

li cliiLdono die vingi tal < he non tutti i InO nini so 

leni ito i iurno del i tuo dei diti ve ranno Minati illa fi 

conin gerì i fiele ti ippo LS \ nt ( ]c hi odo di m mno 

dal \ lemmi dei Sud \ i I 'nim« In uni vi n 

di 7 io di lia/ci esistp hi pos ne > <1 i g id / o dii di 

s bl i che ■* t i )|ie non »« nM miliari a 011-1 d h 

'cugino iito ite di ilio fino 11/ me eifen'f n i 

agli ult ni me i » ( nnbogia e ne I aos g S \ 

Il cor risponderle 1 de! Un » Unii debbono pi cerehie I 

s/iinr//orr Prjs/ Muieki noi o n > d in u ei oie i t io 

linea «.he selh/ioniido li n de e '«nie» 
tuo eh 1)0 m a s >ldn fui) I! eh eo -o de pi d« nte 

alla pimi i et i d< i imo vrn \ \on sol o i ea il in it 
tino il pie idcnlc hi itten i , oo ed i/nn i e ' \en TorL 


Lo scià 
fa arrestare 
un giovane 


La Coniedci azione degli stu 
denti tiamam (CISNU) intornia 
che uno dei suoi piu attivi e 
tenaci nuld inu il dott Siavosh 
RaiScinejad è stalo arie tuo il 
19 mu/o scénso subito dopo 
il suo ritorno in Peisn dilla 
Gennari a ocudcntile dove si 
eia laureato «Sul urt>lo — 
dice un comunicato «felli ( 1SNU 
— il regime dello sl t mantiene 
tl piu stietto silenzio Questo si 
leu/io ò il segno e\ rdente della 
sua volontà di prepaiaie alti e 
congrui e pei fucilate incoia i 
SUO oppostoli * 

Ta CISNU {enuncia ancoia 
uni volti il <r eglino fantoccio 
ck lo «olà* che «insieme il 
1 inipemlismo miei e ano hi pii 
vaio i popolo pensi a no de le 
«uè pn ik menimi libertà» e 
ubidire de "gli ai resti le 
tortine gli istissnn c le in 
cucci ì/ioni non possono pt i 
ir la votanti e la toi/i de 


lo degli uti po t «i senza le 
g usi id i c in « f ettiv ) mu 
t un nto ne i nn k « o e 
m/ioiìi di ut o» Secondo le 
I arnie di M u dei I p esiden 
tc nei piossimi m» ni pio 
i d < ai i c a n io p ic mento 
1 r no eh r t io « poi n 
c« rii lo qmnrio h c impipiti 
rietini ik per il (oiicunso si 
ti ile l'm ne 

«In i ip iir « nt iute ut I c a 
!e de la C i a Bi me i — sci 
ve lo>nvitoie de 11 ostano 
fon Po / — hi detto che 'i 
de c sio ir previ noi obbl _ i 
tl piesidf ite a md ca e opn 
me < il numero editto <i< i 
no d U I q ha sottolinei > 
ehi non tutti i laO nini so 
diti ve ranno Minati dia fi 
n« de i< i odo di in mno 

I 'orni r> n i lini m o 
ne > < 1 i g id / o d< 1 di 

nidi miliari a chini d ta 
11 / me e i U n'c n i 
( imbogia o ne I aos g S \ 

» Unii debbono pievedite I 

n > d in u e i oie ilio 
de e ' » n >e » 

II di e o no de pi di nte 
N \nn «ot o r ea 11 in u 

oo edi/ianie 1 Neri TorL 
/*ort nI i o i ) •« d i vo 

limo (1 r ni nei e 1 
)op« » amo eno che «i av 
1 ( i \ I li 1 id « t 11 o 
I ' ippmo n confo! ni a 

<on i o d li 1 1 x p ano di p i 

ce 'cl «ove no mie e no 

N tir 14 od o n p d 
s or o d N \( i i q n e d 
I *( i m i < he 4 non ri) r \ ? « I 

\ o il i il ni inni i/ione n 

I ( on a *> I gioì naie c li < 

I di Pi c hi )i ’n de i i hi 

| ( on n o a i e • me i e >i n° i 

I ibi mani ben 'e an 
do io io ino e m/ dii c 
d ni « n mi n o «i q « to e 
girne Rei (pi mio tempo <m 
coi a e4h niideid al buon sui 
so del nostio paese dico a 
rancio di avete utilizzato tute 

10 opportunità pei assiemare 
la pice 9 » 

IIVNOI 

( omini nt melo tl discordo ! 
N \on ì idio della RDV 11 
i < v do che ! mnuncio di un 
u « t ime i tuo di ti lippe e li 
r ilt do deUa pressione a la 
quale o stata ottoposlo il go 
v ei no miei re ino si i a 1 inh r 
no che ì p li n II fatto t it 
lav ia 1 i in ini gudo I i n d 
tenti che N \on non diluì 
fissato d di d f i I u h 
varie r i di tuo osi | i 
see i un i i pii v i li 1 io 
« ih tu di mg inno * G i 
Li I n t hi ck te i i ho U i oi 
sono alieni « rnp< niti i la 
igg nniodc conti i V etri in 
dii Sud e il pi in fonte N \ in 

11 st i o costretto id ann n 
I e aie un a o id io di ti > w 


Mentre anche gli USA minacciano l'intervenlo 

Trinidad: sbarco 
di truppe del 
Commonwealth 
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UUR I ()| 1> \(N I i il tl lei ^ 

1 (lippe del ( omonime ilth bill iiimu) pi «nielli eli Un 

muti e dilli Gm in i soni linei « _4i l mul ni m ip 

poggio il governo mi riti e i pillili i mi meli imh eh 

un intervento imene ino II ^(\tin> i mp min i donurn 
una nvolla di 2(H) sole! ili immiitiiidUM pii libeim 1< mii 
elicili li c dii mi idi dii m >\ munto Ri leu Ne^io Non 
do la polizia i i ibi Ih si si u « blu. ì o dii i^i odo vu-u li i ipu il 

Sull isola stanno converge ndo invi l sa ti i mi ta portoli 

cotteli « Guadale ami > c«n 2iK» m u m i boi do il pu u i> 
e quello di «proteggili le vile dii »KK ut ululi l t ehi 

nswdono a In tue! ad 1 lo ir nm> chi i \i litico \ ipir- nm 
t sa a S Domingo (di ninne mi h imi ui i mv ito \ In 

indici un eccito quautit divo eli unii 

1 UGO 1 \ 

Lo stato d isnccIio c u it r i i « « n n il 
e stilo proci imito da pn ili un ehi i i |i »l) u t ( n 

burnì Larlos I lei rs Ri lupo i mu t «li! . mirine i «I 

sostenutoli de 11 i \ dittatole l\i|i Imi! onlitti i« I 1 
/ioni di pi elicle le il pot le ce n li loi/i 

Il gcnuah Rojis mi ut « e ut ) il i u < I uh 

(k I I ionie n i/ioiì ile » i uh u l n i e li 1 i i il ) ce n un ii e 

di olite )0 IKIO voli ioni ini i pi k I mi n i pi il un eliti i « 

sua trgtid clic ha duetti li uiii|iiuii Uttn m «1 pulì 

ha chiesto elle si ehi odi con le uni h \ ini 1 in 

1 c\ dittilo! -irebbe t ito « eie 1 1 anditi » 

I \ R\/ 

Il pii-iuetiU d II i t p bb (ili ertili Ville o 

0\ melo ( m h r In ninni i « n r itti rve i no in i 

minando il e i-o di Heei ih hi i\ « d l \ ili >r u n n ( n 

Hu-tos court minti tic nm I i i li tu in di « non pi i i 

loie r tpp( il con li in i li i di ( 1 ( i \ i i 

Il ^e m i ih Ov uni i i il II tal \ l HI II 1 ( ( 

Iloti et I HI pii |llgloil il pi i u t I i i h i in o il I) 
d rii i „e mi ì o i Mot i i i ull 1 - mu i;i u ! 

I) In n e p mi v ri ( lo i n mi n io p e Ih I u e Ile Un 1 

li ime t ( il mi < nmr ì n ) (fi pi ini Li l) ino il 

( id ir i li in i blinde m tu' e (pii ì h il Ino c i o e 

e m Mo eie he alo > 


MOSC V M 

[ i sole mie e < leln azione di 
I I < mi si e « oih 1 ìs i Nt lm i i 
i ì Me s( i i! e mio de 11 lille il i 
j zionik pi esenti i iippiesi » 

1 i mu eh 1 h) pillili (Oinunisn 
i « eli mo\un< mi di libei izionr 
I de i ( mqm e ontine ni i « \l <r 
i pt i t e il pi nsi( io di I ( nm 
hi chilo Kossi»hin mi disio 
| so di ( Illusili i — ( 1 ( „ il ì ! i 
n »st t i ( poi \ pe k In T « nm li i 
ipeilo li vii del piogie sso 
1 di i ut i li sin « 11 uni ina » 

< I e nm r i ami i o« m e < ì ani 
u i i anche m 1 lutino — li i 

I pioscguto il inesidenle chi 
( onsigho vivi! tuo ed essi 
re h rimisiì e oggi non solt in 
n un «meni mi uni gì incu 
i« spons dniii i Vocile pei 
qui sto K iu( ssano ( onsoli 
due lumia di rune le loi 
I ze nvoluzionaiie » eli hbeia 
ziont eie mondo <u o{.„r « 

I pi un i di tulio 1 unii ì eh i p u 
si soe ni sii en 1 nmvmu nio ( ( 
i muniNta e op« j m del mov i 
me nto anlimpe i ìalista » 

T tsit,eii7 i eh una sti ili gì i 
! unii ina nella lotta contro I mi 
I pe ni lisine» è stala posta eoo 
r.i»nde ìoi/a e chini e //1 in 
I tutti ì distolsi pionunuiti 
in 11 i gì mete sai i ckl ( mulino 
T eompmno (.un fai lo 
Rifili i en II l Rie io po Ulto de I 
Ri I li i cl i p u u su i sodo 
lineato nel suo eliseoiso che 

< 1 iuumonna di ogni p n tito 
il suo adente dia pi opti* 
u ili i n zion de cosi ( orni la 
indipendenzi di ogni prese 
mov ino ne I] mte i n izion disino 
leninisti uni base suini» 

Il <om»igno OC Pijet i 
hi inizino il suo elise oin 
idei indo (he « » n un m> 
mento politieo de u io pu 
tieoliK «he n Hoitjpiu i 
no o gì in II i 11 le m i 
mleN iziom eh missi ì di 
balt ti ì ( o s di '07i m sul 
1 oppia e sul pens 'io o Le 
mi Ti noia on gli n e et 
dall ì giovili pelai e gli 
studenti che vi parte vpvno 
numeiosi come non ino non 
compiono coito un fo fui 
nule non pincapino sjnan 
to id u u itti ita ve isi d 
pioj) u md r ( di oig uii/7az o 
n< i (oniumsti ì nvoiatm 
i p.uiv in ni t ìclu ini i io ai a 
lezio le di Tenti nel vivo d 
un dibUt to ci dico eh i ne 
sto» io politico e sciare «hi 
investe ]p si i nlt di e steN-,e del 
li soc ioli c ipttahrt ca T pio 
binili del leninismo vo unno 
proposti menti e e n irto e 
s rggitvi ’a disi delle de 3 o 
’og e e delle forze iel ne ira 
p t ilismo dii! inteiclsssismo 
e ìllolico al le illativi d '1 a so 
c ìldcmocia/ia di divida e il 
mov mento opeiaio 
«Il nebiamo a l^nn l in 
loipsse pe i li sua dodi n i 
pei 1 espi i lenza e la p il tic i 
del Partilo comunista si man 
f« siano in un momento dt duri 
Npontii di classe che tendono 
a taisi piu gena ah notine e 
\ atto un piocesso untano 
dei tavolatoli scendono n lot 
t i gli studenti e nuove eate 
gone del (do medio unnno e 
« del pi mina uno spostamento 
r smisti i anche tia gli sfiati 
contadini 

« Tl saluto del l ivoiatoil it i 
lam e dell ainnguaicha lei, 
rosta al Partita coinun sla del 
1 Unione Sovietica c al popolo 
d I etun e oggi dunque il 
sliuto di lotta di (hi ‘n ipoi< 
ni atti ave iso una ungi espe 
• pi r la lezione leninista da 
e allegamento costante ti ì la 
e abotaz ono politica e 1 azione 
e inciela tri li definizione 
della strategia e deha thrtea 
e 1 htiv Ir pn ipalizzirte 
Prieltr ha rosi piosegruto 
( I rz one e 1 pcns ei 0 d 
T «n n sono kgaM ili oi gme 
| s issi crei nostro part ‘o Nel 
I 1 1 poh mie a < nella -ipp ca 
ne 1 1 fura quolKhanì ’)« r co 
s»iinu u i oi Hiizz 17 one i vo 
luz on u ìa di avangu i eli r 
sa damerite eolle r ata con le 
1111—0 Gramsci e Togli itti e 
eomp 14111 (he avoj nono con 
Uno hmn i d mosti alo d 
io pensiono' ohe t ehm us 

eonvmisti comportava pani 
li ut to li icsponsil la 
di collocai si piofeindamenie 
con 1 leali \ del piopito pae 
se p ( on le foize e le tildi 
zen chi nroprto movimento 
i opera o Onesto significavi 
av in/ uè sull 1 v 1 1 ‘ acc rt 1 
ctalia R voiiizionp di otto 1 ! e 
« I dall nsegnamento 1( ni 
nist 1 «he « verniti tl n'stio 
partho 1 pieoceupazi )ne (O 
si mie d «snoio un nutitn d 
rii iss 1 di 1 ( hi un 11 si a in 
z il v 1 e ili p 11 li c ip 17 one 
di 1 « ni issi anche a a t ino 
me iti piu cl ffic ili le’ 1 onsp 
1 1/1 me n 1 k '1 ini isi 11 
dr 11 rt 1 1 min 

Dopo IV l I ( >1 cl 11 9 llll ) 
ck 11 irti ni muto di lenii 
pe 1 ( nm 1 ) neo li cip ol i 

z onc di 1 s k 11 leu ino 1 il a e 
h 1 eh I si tt 11 isn i P 1 
ici t h 1 ni imi o « ih « d 1 



•; I ' • ' ' ! • l . ' 


I ' - - 

■■ 


Statata ■ 'G:':; ^ 




MOSCA ~ Il compagno Gian Csrio Pajetta pronuncia il suo intervento durante la celebrazione 
del centenario eli Lenin, nel Palazzo dei Congressi al Cremlino 


nei cuore dei iivolU7ionan d 1 
tutto 1 mondo 

« Tu sp 1 11 dosi a i 10 1 n 
segnameli » e ole speri ve 
di « hi Niav 1 iv mz indo pc 1 vie 
che nessuno iv r v 1 » pi i-atu 
ma rhc 1 1 (Omunisti il il an 
j \ n'r 10 cosili) ic \ 010 pirli 
] lo conio una av incuneila ope 

I ai 1 che sipcssc ne nist io 
1 p «e sr n i 11-.C s uri t 1 m/e 

e on le lotze polii che e < on 1 
l c < h n(k ì 1 mte i( ss 1 L 1 1 si 110 
tasi di dosso lo sfruttamento 
1 ( ipil ri si k o e i volgasi va 
so il soe 11 sino Si ab 
bum) icNisut (ondo il 

lenii ' ìs is| 1 s( 11 si 1 

ino h ri n utili pa neon 
quisi 11 c li hb( ira c li pace 
eoe si it i me Ih per 1 ( seni 
pio « he ( t vernilo di lami 
« et il popolo che egli ha gm 
duo il 1 1 rivoluzione no c 
stilo nei ta solidi! irlà del suo 
partilo (he hi livellalo i 

dura (istruzione del comuni 
smo e che ha e midollo 1 Givo 
ne Snudici alla vittoria ne) 
la guerra conilo il naz smo e 
(Olino il liscino Nel nome 
di I « nm aule oidi uno nino 
questo « 1 Un 1 mulino 1 no 
nM 1 li vermi 1 soci il si 1 pt 
quanti ne (ontmuuio Input 
si di un» «osi si uno Ih 11 
c «li poti 1 1 f!c 1 m m < he non 
siamo siiti siiti non soli in 
to \vci tatto la HONG 1 
pule ece ) un nionun 
o chi misi io dovei e m 
fan 17100dista la ìosfia io 
sponsnbilita vaso 1 Inoratoli 
lai un e verso 1 Itali 1 ecco 
il nostio modo di j sseic le 

II 'listi » 

P»leni lu cosi concluso 

( lemn die iffiontò con spi 
rito nuovo e gen Rita c r ei 
'rice 1 problemi di uno Stato 
plui in izion ile r enin che pei 
pi imo pose il pi iblema della 
hbeiazione e della partee pa 
zinne alla lolla pa il >oc 1)1 
smo nei piesi colon an Lei, n 
c he indico la sti ida d ! 1 iot 
I 1 contici i impeli disino e per 
ta pae e ionie via ni restii 
vi ino una nuova società ci 
ha liscino un iim gna il rito 
d interni onahsmo «1 qude 
siati» ; 1 m rd e 1 ni 111 ino 
fedeli Noi sappi imo che 1 iu 
temoni 1 di ogni pulito l suo 
idei ne di 1 piopr 1 calta no 
7 ona 0 1 indipendenza di >qn 
paese ti «ivano nell miei 11 iz 0 
ndisino leninisti una basi si 
cuii noi sippiamo che pos 
sono ìc d 7711 si ippieno olo 
in una concez one ’eninls a e 
nte in izional sta delta Mia 
delta disse opaaia e de pi 
1 poi pa la 1 berta lei ima 
nita » 

Nu 1 -cemiri 1 gioìna a c t li 
Mummie eclebi itiv 1 li uno 
partalo Ira di alti) Ilo tauri 
son del 1 NT del Vie! ìain 
del sud il presidente cubino 
1 Don uos C 1 i ISI Sf u BlklIC 


Comizio 
per Lenin 
all'Università 
' di Madrid 

| PARIGI, 22 

Gli studenti dell Universi 
la di Madud hanno tonulo 
ieri un comizio dr protesta 
contio la decisione dello mi 
tonfa universitarie di impe 
due la celebrazione del cen 
I fesimo anniversario della na 
I sciti di Lenin Reparti della 
polizia seno inlervuiuti con 
li foizi od hanno disoleilo 
il comizio Alcune persone 
sono nmasle ferite 


A 1 Sabn i Doloies Ibanun 

Ho Suan Sdii in 1 nudai ) 
le paiole con rui T emn caia! 
c 1 izzo 1 mov ime liti eh libi 1 1 
zinne ncl'c «olome come «loi 
ze mollici delta rivolli/one » 
ìllcati natui ih dunque chi 
proletariato dei paesi capita 1 
listi 1 1 piti io del Vie tn un 
del Sud — egli li 1 concluso 
- som eonsipevoli o u che 
U loi ) vii oric s 11 ebbi 0 ni ( 
possibili se n/a 1 ini 0 (h 1 p u» 
se di I cn n c eh gli liti 1 p 10 
si soci ilrs 1 » 

D 01 ìcos ha dell 1 c nc eme » 

He le lotte dei popoli chven 
tano piu nnpe tuost « 1 nnpc 
iialismo 1 > p to 1 Imi do c 
poi ino 1 « mipic ic „« ti di 
sperati 0 1 pi ose gm c sulla 111 
delle guc nc « ssiu diven 
tano piu che mu il tu ili gli 
insegna nenti di lenii) Mil) m 
la nazion disino pioletano e 
sull uniti del movimento 11 
volu/ion 11 0 » 

C emsc se 11 '11 eh to (he fi 1 
« h lem 1 ii » e le « p u 
tuoi iuta n i/ionah » osisi 
sciupi e un 1 apporto dialetti 1 
po che pei o<mi pillilo co ! 
muti si 1 « 1 1 gaimi7i 1 del sue ( 
c esso st 1 nell 1 c 111 u il 1 di ip 
pieno le leggi „c nei ili ilk I 
condizioni conciete di a iscun I 
Illesi » Quello clic occone | 
111 ««giunto «e uinomz/aie 1 
gli nt« lessi nazienaìi con 
quel') miei nazionali 1 lalTm | 
z unente) dala pam 1 -.ccialista 
con quelli del sistemi sona 
lista mondi ile > P illudo drl 
le diveigen/e pi esenti i< 1 ilio 
amento (elusiseli s e del 
to certo che esse «hanno un 
cuii tei e transitorio» e che 
esse « sono supa ib 1 con 
sfoi/i comuni e ite pi >ci su) 
la base de pjinopi dell miei 
nazion disino del ispeito 
sciupoloso delie nome elio 1 
1 egei ino le 1 dazioni fi 1 1 pae 
si cd 1 mitili fi Udii > 

Hakanc della Lega dei co 
munisti rugosi ivi si 1 detto 
corinano i discutere m quest 1 
sede le divergenze Tgl ha poi | 
pallaio delta lunga itiivit 1 
dei comunisti rugosi vi per 
mencio in pi dica ih ila con j 
ad» iodi idei Imo p iCnO gn 
insegnamenti di Lumi « Senza , 
Lenin 0 senza lOtlobie - hi 
concluso — 1 nostn popoli non [ 
avicbbc io potuto metti ìsi all.r | 
tc sta de lu foize ck 1 pi > 
gì esso» I 

\n S ibi) del } nOc ulivo od 
1 Unione sonatisi i della BAU 
ha dello die il popolo uabo | 
appi077 1 le faine pnsizicm 
piese d di U none Sovietica e 
dagli iltii paesi soenlisti at 
ionio ai pioblcmi dilla a ini 
nel Medio Oliente 

Doloies Ibmnm li 1 pillato 
del significato dir li 1 oggi 1 1 
cdebia7ione di li 11111 udii 
Spagna pei( 01 sa di vigorosi 
movimenti di lolla «Nel no 
me di I « 11111 h 1 detto — mi 
ginn 1 di opciai di contadini 
di intellettuali si isctivono il 
pallilo ( le idee del capo dd 
lOitobie guidino pili che ni 11 
la nostra lotta pii li demo 
cinzia ed il socialismo > 

Nella gioì nita di icii \\« 
vano puso la paiola Gomulka 
(sudi necessita di armonizzi 
ic 1 due pioccssi pu alidi dii 
li « 1 ivohi/mnc socnhsta » 0 
della rivoluzione tri me ostieri 
tifica e sul1 1 necessita de 11 uni 1 
ti conilo li sii 1 legni globale 
dell unpeiuhsmo) le Duan 
(sul tentativo amene ino di 
ONtendeie li guai a m Indon 
na) Llbncht (uniti sviluppo 
tecnico saent ifii o) kuln (ti 
1 itti io leninista ck 11 espemn 
✓ 1 ungheu e» Husak colisi 
icioslov u ca 0 « icsponsalnhin 
ìmeinvzionile mila ditesi del 
socialismo») ] 

Adriano Guerra I 


presso 

S'ttmbctscicsfa 
delPURSS 
a Roma 


I c 11 1 111 0 (1 r 1 inc s ri 
tali) 1 nI 1 0 1 « su gg Po 1 
si i 1 \ 1 \b uni ( k « 1 ) 1 

I u v nm n o f fi h) (1 1 id 1 ( 

^ iiou av « « 1 R m i 

K\ iov 

\ 1 h in 1 > pu ( 1 ) 1 fo 

1 (I pc 1 un li di ilio 1 lo xi 
l lo 1 limi ih « a p 01111 

dei nosiii) p u ni 1 sullo i 1 l 

II o ixiot«voi Si j/zon 1 1 

civaiuto 1 noni <1 cover 0 
Ri 1 ioni 10 3 u t lo eii 0 p' 1 

ih rompagli Bufi 1 < 
munite ( indo T 111 (1 // 

Ni Uh Jo 1 N ìpo 1 no hi 1 
( 1 ì Boigh ni s« gir u 3 1 / 

1 Pi d( ’ta 1 f.C 1 St uno Si i r c 
< onda elidi « d(*ll l «ito 1 on 
punii C unti 1 1 Rum c »i 
in iom m< ubi tu mtì 
cenit 10 de 1 1 Colimi nn > 
(«liti ale di co Piotai do' Pf T 
!» 11 nm nta 1 « c 01 1 il si fi 
quali Bei mix 1 < l io in ’c 
r\ I e in dt 1 tao C nuo 1 d 
Pocw» Sem e Divide 1 nolo d 
\ !(> \i/oi ( 

1 compign Bisso \e bo 
e I u/z il 0 ei ino »t< « 1 |x 1 
Itali P I di nuli 1 irmet 
pei il Jtal T om ugno m 1 
lou (>elisio \ uiioi 1 nc 
vernilo in ippu sentivi de \ 
\ssouvuuu ha’ 1 l USS Tufi u 
I e\ suhI lini 1 i/< I 1 P 
e mo) 1 nu « 1 ) P 011 i 
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l'Unità ! giovedì ?' 


Alla Magliana da olire mille baraccati 

Occupati nella notte 

500 appartamenti 

Sono palazzi dell' lapdai clic i alci a aQittaili a ]>rczzi 
speculai ivi — Sul posta si sono recali i dirigenti del PCI 


Un chilo di marijuana nella casa della giovane francese trovata morta dopo tre giorni 

Si è uccisa per la droga ? 

Ricercato a Pangi l'amico dell'attrice, Lyon Peter- sua la valigia con gli stupefacenti - La straniera si è tolta la vita poche ore dopo 
la paitenza dell'amante - Segnalata dalla Spagna come dedita al traffico di droga - La lettera d'addio alla madre e alla sorella 


Cinquecento appartamenti so 
no stati occupati questa notte 
alla Magliana di centinaia di 
famiglie di baraccati I occupa 
none - nuova tappa del pos 
sente movimento per la casa — 
e stata fatta in via dell'lmpru 
neeta tn un nuovissimo comples 
so di palazzinee di proprietà 
deH'INPDAi che voleva affittar 
le a prezzi speculativi — lo 
stesso istituto i cui inquilini si 
stanno ormai da mesi riducen 
rio l fìlli 

Le famiglie, che hanno preso 
possesso dei nuovi appartamen 
tl provengono dal Borghelto 
L tino, da quello Preneslmo, da 
quello Nomentano e dal Fosso 
rii Sanl'Agnese uomini/ donne 
e bambini costretti a vivere da 
anni in putrido e cadenti bnrac* 
che piene di topi e di scarafaq 
gl Si sono dati appuntamento 


al Mattatoio alle 24 m punto, i 
e arrivati con alcuni camion si | 
seno diretti /orso la Magliari i 
Giunti in via dell Imprunela (le 
palazzine hanno anche un secon 
do ingresso in via della Pesca 
glia) passando anche altraver 
so le finestre sono penetiali nei 
nuovi appari imenli 
Una fortissima tensione si e i 
determinala dioiche il guardi! 
no dell edificio, di fronte ai ba 
raccati, ha estratto una pistola 
scaccia cani sparando alcuni 
colpi in aria Ma la grave prò 
vocazione, che avrebbe polulo 
determinare anche conseguenze 
piu gravi, e tata subito isolata 
L'uomo c allora corso a tele 
fonare alla polizia 
Appena diffusasi la notizia 
della nuova massiccia occupnzio 
ne dirigenti del partilo, parla 
mentari, corsighon provinciali 


e comunali comunisti sono giuri 
ti in via dell Imprunela Insio 
me a Tozzelti delle Consulte 
popolari c al scnitore Marnimi 
cari sono giunli il sen Mader I 
chi, I on Cianca il consiglici e | 
provinciale Marroni c dingenli | 
della F'dcrizionc Alcuni agenti 
di polizia giunti sul posto dal 
commissariato si sono limitali a 
condonare la situazione 
Fino all'alba nelle palazzi 
ne c'e stato un impressionante 
via vai dopo In prima ondata di 
occupanti sono quinte altre fami 
glie con le masserizie 
Questa nuova occupazione 
giunge in un momento in cui <1 
tema detta casa e di scottante 
attuatila, tn cui per una nuova 
politica della casa sono in lotta 
in tutta Italia milioni di lavora 
tori 


Mercoledì 29: sciopero generale per le riforme e celebrazioni del 1° Maggio 

BLOCCATI TUTTI I BUS 

Hanno aderito alla giornata di lotta le ACLI provinciali - Manifestano 
stamane i lavoratori dello spettacolo - Prosegue anche oggi lo sciopero 
dei 10 mila lavoratori delle aziende di pulizia - Riunione alla Veguastampa 
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PCI: comunicato 
della Federazione 
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l ip t e mini n tt i/ok I vi Unii mi i ui j i nel m i 

• Hi l » » hi 'di n i i i i io i i >) i i ii h ni in rii \ i | 

e 1 11 |H I Ite l (I I / O u o 1 d Di M 11 II UU) ) ! 1 e 1 

u i i pi i *»/n mu Ho (i i „ n t ma semih/ioni d 

1 ili i i u il i e I d ut j poli/ i spi gno i all 1 Moh 
' (' P i 1 * 1 * ** du ivi it'li (pule ip uhi o si f u ov i I 

1 1,11 "> ,ni non,, <1,11 „o ,, , s ,l„w 

„o„, „ ninno, P„i ,» < , n0 ,, lh dori, i n, 

,w(il ' 1 " ' 1 u " m 1 , o il Ih.. n ,p ( I » ont 1 , 

___ _ ___ e «) 1 può (il) I (osi finn 

j le 11 li N > i si in >i i i\ i sm un i 
I SkaraTinna ìtliv *a pm eoli o gl amici 

LI u6lCiZIUn6 | sostengono dio hi nitri pi et do 

__ 1 dello ontano in dami film d 

usi ì mi i jx)l /ii d i p 

9 0 11 d ,n< '<* ì i ' ((ito pi i od i 

. M -m, ' l » IL 1// 1 111 * IV » HO e OHM ( I) 

B fi fh ÌB ì I " ,w ( Il I i noti 11 1 t I 

V\A/MS Hs * v & [ )\,1 «; ! Dilli e Olii ( hobbv 1 il 

’ V la pi 11 p ih eli 11 i fi in< ( s» 

. 9 ja I • I ! P !» I I SpO O ìf )tt !( 

\ -a.« « g I ii ì i i i c i i poi mo i 

i ai un bp i ( - ‘ * ÌD '^ii 11 pi 

* ■*- -*• ^ ^ I ni do ippu turni no som 

/ pjh el si <i i idi In o„ ì 

irco di Villa Gordiani | lu , ; 1 ™; 

liazza dei Condoltieri i llsl ’ 01 " 1 

i ( v i in i p da li uninph 
.. , .. , Spi h o nini di /oc e i un 

| | |,° l 1 > l 1 < 1 | |,, ,,, m,, , t | mm srn f* \o 

‘ ,, /..in, ut I . p" m 11 Iw,n 

, inno moni, , \, t S 11 ■> ‘V ' "’i 10 rl< 1 ' “ n 

tono ilio ol, 'il l,l<ol Quii , , tlm !' , 

mi,,, I »l poi, Ih, ,n ,on <> ' "" ' * " •MiIkiii 

Ira, Colombi» , S Hi li, I S '>,/> , , Mn. o 

dk em 1« con (tino (et i I utimov ig„ insili kiih 

toni \e rii 1 dlt 17(on in | u n s, f i r it li do uh e i 

no RutT i Ione Spi edi i ioi nt i ì Homi 01 1 mi o 

nlo 0 0 etn tosile licci I IH mu/" D» li i i *i poi noi i 

du// Sub uo ile Ih IO con I Un st i po lussino ini nona 

M i minile il i t isti liliali mi i , he f nto c i«vo piopi o pu e h si 

uni il PSIl P dk 11 uhi 1 I P v i ek I hobbv de i plt o i eli 
tomj) igi o O imo M man \ Io m ne P> vinudi soiiomi 

( il pi le lo uh ou IO IO Ito 1 von Potei e indù questo 

Domane i sono gii in pio | i enti iv i ne i noi milita v sto 

gì mimi imin/i c mimf( ti . thè 1 uomo f un i i mt t n 

/ioni a Punì i\ dk dk «hi | (lidio ti ì R«mn e Ptng Pio 

IO (on d compiano I bri) nen'e pilo stuoia *i 

Peli osai sigillino dilli I pitti n/i <l< *1 u mio li i mito un 

1 « da i/ionc i \ elicti ih I (fleti) stoino g( i ( sul moi i ( 

ou 0 iO con il compigno . di Fimi» u saio pissiti infili 

1 n/o Modu i Collofi no dii I ixkIio o ( oh donni li i dee so 

0 um I nnco I om Monti eh »o„1h i si li \ i i 

Ihvio d'ii 12 um M mimu I ()i \ mini il monto li Molilo 

m o i Mone p h e ì o die | u te nd< che n jxih/ i Imitisi 

RI i() on losco . , ìli 1 o mlonoglii I von Pe 

^. __ — __ — -—I tei ! s do nd ti ittomixì sui 

1 to ii ht Bonne Ruth l q n 
i In fom o i il uno indù i/ on 
1 • sugl unni do'Ii giov me I 

s ito ose hi o tosi ilio le «n no 
JL ^ 1 OL lossf inni ì <1 kel'v Potu//i li 

ì igi //1 ino i ti ig c mu mo ih 

-——--— ——■ lucido (Wla su )b ! 1 / Olle 

I i imi i \ i o min n i\o — t ( de I u all uso dog stupofi 

c« ii\m uu il mi itti, dio i cont 



| Comunicalo ciòI 
I oiof V Del Vecchio 

| 

| Manipolati 
I i dati 
j sulla droga 
all’Ateneo 


L'attrice francese Jeanme Cavallaro 


t> nu dm d ( t ippu igl e mi' i in 

il) d i 1 1 din /lem 

it 11 GUIDONiA MIO t n itoti 
un il I 1 « |i d i i p h iti i o M ii 

t t hi it on i > el ( ii (I >n i h i i io oc 

di i l ip t i nnm n ti i/ o ic I 

> Isti I Hi I > i ni idi lli( I 

l > 1 <. I li |I(1 ili l (I I / <) le o ì 

liti li i i pi i ii„ mu Ho 
ì eie l i 1 iti e 1 e u 1 t 1 d ne 
lieti ì o p i it le le di' iv i 

! t de l de 1 1(1 lì d 111 l n l (le ( L, 1 

a o-g . /ioni (i ninni ii poi nd i « 

i ,n n I nudi t c k ì i n p tatui i 


Le celebrazioni deila Liberazione ( 

Manifestazioni | 
per il 25 Aprile J 

Galluzzi parlerà al Parco di Villa Gordiani | 
Comizio unitario in piazza dei Condoltieri i 



La marijuana ti ovata nell'appartamento dell'attrice 


(Il l II J. (V (Li 


1 1 /< H/f/ M ai Vi 

li il ni i ( 

Vidi 11 > ìX 1 

i s H i m i ili ) i/ k (r» 

I te 1 ili 11 ) d I )_ t 
Q x di i sin o d 


i 1 1 i i pun > / ii ' 

nifi (U H) d« e in 1 mo 
d e ni p < ad v i i mo 

t i d 1 d ) i ! li ,/ o 

f(S() i UH.’! I I g'ì 

No ì ì> m i ti Meri 

I i IR ì i | i so 

fi ssoi Do \ e i i m il 
e i o d r i (i ( 11 j v vi 

J ip j « i ih s i il 

! S > ul i ih I 1 e so 

I s i |/ St IH f I ( 1 1 li 1 ► *» 

III 1 qu I HO ( s t i 1/1 ) 

q nst i ni <|u mi i o RX»! 

I% ( ) 1 ivi o de < (/ Hli (tl 
ig i u mai in di iti <t 
mo ti ilo chi hi ) ) i/ mo 
stilile He i i e mi die ) 

\ s i i d R mi i il ilio 

de ei li ili ! 

I sdito i <k io tir/ 1 


Manifestazione 

operaia 

all'ASberomc 

N « 1 1« ) /Ile 

1 « 1)1) ) l ' 

) ) i// i li \ hi i 

ii i mi) r e )/ m li/ 

11 o g ) )t 1 1 \ 

i ih i \ « „ i ì min i M in 
p ( (I) d 1/10 ) >e i o 
i 1 un i di 1 u ri ) S 
\i u ( ( ii e l i I i 

\< i i « (ii i \ < g 11 n i 

i ippu < n i rie ) * ( ( l o i 
comp il io M i o P i 


munì le Pm ni io 'riti 
M i„g me o t i dbe i tu « 
d il ”Sll P 

N( 1 o su o g oi ni le i 
i inno munte l i/umi i Ni t 
timo ilio om 'D II) < o ì Qu d 
tini a 1 lei poh dii iO con 
I rei i C otomb ih i S Ri In 
ilk om 10 con (lino (e i 
ioni \( ili i iUt 17 con 1 u 
t io RutT t Ione Sp i ( it » 
ole 0 0 mi tosili 1 ioti 
du// Sub u o il l ri) IO con 
M minine n i t iste Illuni im v 
(.on il PSIl P die 11 con 1 
tomi) igl o O iv io M me in \ 
( n pi uto ult ou IO IO 

Domane i sono gii in pio 
gì imm i iomi /1 c tu imf( t i 
/ioni a Punì i\ dk dk «hi 
R) (on il comp igne) I „ 
Pt Rose ii se g»e l ino dell ì 
1 (da i/ionc i \ clic ti ih 
om 0 10 con il comp «gno 
1 n/o Modu i (.«Uefa M) dii 
0 um 1 nnco Ioni Monti 
Divio iP« 12 con M inumi 

il i o i Mon e piu i n die 
RI 10 on 1 osco 


Arrestati sabato scorso durante le cariche poliziesche a S. Maria Maggiore 

Assolti i manifestanti 

l due giovani, accusali di adunala sediziosa , resistenza e di aver lancia- 
io pietre contro i « celerini », sono stati prosciolti con formula piena 


il partito 


D un i il lk >if 0 l ‘•il ‘ 

pt i ine d 1 i mo i\ ì i I i go un 

pubblico d butto sulle stilo 
mtii/tonik dil'i |M)[x i i/ioni 
sco istic i lei itolo s n \ 1 pii) 

Te oi \ ina n/o Pai me II ì 
b it Uo inoi io o d ri 1 miune 
iv v aiL \ ce nt e ione ih ini n 
go noto 1 Uto d d pi H Pt d 

c odi Un meri e i q ) ih 1 

h in io sort 11 ) t ) i vi i tulli | 
i ìg // le ic cut 


Comizio 

elettorale 

domenica 

ali'Atiantic 

I) n i n il i i i le II 
m i \ t il ili 


i i i i t i < ì in » un 
il Mi lui il i i nu 

i lite tmp it i 
H r i Min i I p| ih t I i 
min i/ ) i i « i ip 

i i imuL i i i ii i f 

I ut ) i< a zm Roma 


( omiimo miti mio - i 

(illìm Ho ri tinnii lite hip 1 
in I e di i i/lnm 

( OMI I \l() 1 f 1 )IU MI F 

( 1 ( doni mi ilio 18 in i * 
dei i/ioiu 

\SM Min II I IS I \ HI e.IO 
\ \| I M 1//I1I1 go (Mentite 
S 11 I I li 17 ( 1 ’ toln C lofi ) (pi ) 
rimo IMI) ( osi il ll<i eju sii 
li e HI (O M intimi Miss uiriii 
li i IMO (At) ut e i som imi 
ni IMO ( \,(islini 111 > l»li 11 U l 
t l IO < I i\( 111 1 Molili 1)1)1 (Iti 
go (Mummie in) Uovi mi Hi 
K ino) \i mi rii <(.i il'IilI) 

( unp ii inno io IO ( r in dii) 

INI ON I IH) OHI R M SU 
1)1 N 1 1 (|in si i si i e tilt ni i 

IMO si svnluii plesso li si 
/inni di t Pi I di e nUlom i un 
mi mu > «pi i il sturi* mi sul ti 
in ì ri 1l« i ilm nu ( nn 1 on (. i 
In il< ( > mn mi nd 

il MI \l INI 1 » \KI \ M) O 

sili \S 1 <| ih si i si i i dii n l 

18 il » olii p i nn l min i l< lu 
Me ini i li In li il i imm < i 
s <1 in rii 111 1 die i i/ioiu ili l s« 
/inni Os(h usi 

\ss| Mlll II 1 n ili IS IO 
iss miri i « mini 11 i mt i Iti li 
n i s On si, M tn ( 11 i dii 
M li in Mitili I iss ini li i 
l< mulinili e ( usi i Minti Mi 
i in III illt\ n I mulinili ili II i 
( III )S) I t/lllll ( Issi ) I I limili i 
(Nel i ili i Mirini ni) \iimt 
I io i s< nitrii i M luminili 

( I INI ) 

( OMI IMI DIM III \1 Hm 
u l’i di ni (( tpiui) ( nnpi 
li III I ) HI 

( OM1/I M C WIIIIU V 11 
Dm t,« \d,i ti 1 * Pi rio ( I >11 ) 
so (.1 NI i l*i il l ri 11 i Si Limi i 

1 < \ ri ri i 

( ON SIC I IO I»HO\ IN ( t \ I 1 
I DII 1 <1 18 IO In I I (1(1 l/in 

ni ( > miiih 

st RI 1 \ t ORI — I ( si /i uri 
c h uh ai n in ti i n un m 
Ui •(•) m I i rii t )/■ ih 1 ( li n o 
ri hi si i ut il il i ri \ n I li h 
i mi * Il i ri tl u i rii 1 ine rii 

\\\lso I Si/imi soni 
Ine ri rii n 1 Hit u i pi i smi 1 1 
I « di i i/l» ih ii u liti ni ritti di 
rii pi < p i litri i i t u I\ n il gì 
auulv risiilo deli* I l'iei.izloue 


Avranno 


il presalario? 

1’ mm sta « di i P ibbl e ! 

I iti/om e mppjRlìtO l le 
|k t i( nuovi tondi ii res di o 

de* in me o i* e sogno di 

s id < i,_ i in vi sp H \ nu no 

» ì st ito iss , ut it ì i di 

„< liti h ope i i un e 1 s lai i 1 

1 1» I inno I rito pi< s, oli i d f 

c ( i/ione i ( < ih o dovi 
l I (Il |)l( i i n s 111 

> n i li tilt ut ri i u l 


Concorso IACP 
por 342 alloggi 
a Ostia Lido 

[ l P 'il I) 1 t i t ) l l ( Oli ot o 
i i -il/ nu d l i ol 
iti! K Milite i 

i i ( qm i i imi ni 

1 ! le (Iti) i 

il e /I 1 1 » ( (i It 
1 Ile I 1 I l litio 

Il <1 ri ) 

I i doni i U i ì o pi e i i i « 

1 U I ’ l do[H) i < i e md i 
t U p > M pi ) lori 

) e > tl 1 t H I 1 

/i !» i p uo i 

) n i il i idi um i 
1 ) ( i il IO e e e pie) 

l IO in IL 2 1 p S 1), 

(IL ift I \( P d 1 
« i N in i 1 opp o p ( n 
iti c i 1 li ggOIO 1 lu 

a 28 \ a Monte T*ano 7, 


1 (i u ov in li tl il ili 
l< l il m ( 1 / hh i 1 ipi 

i i <1 d) ito e leeii ei 

kI un i » i / is i e i si u i/ i 

Olio si 1 I is O t coli I Olili I I 

p an dd ' i bini ì ( dii li i | 
^ i \ c i e pu (ile snn 
Se ( olili > ic i i S nullo i'e 
u d u in ( i toi ». P iu 
n (i Ri imi «ou \ ino xm 
deli o ti e < Ile de ( e O (il ui i 
n it t s» d / i i pt t non iv ( i ot 
K np lo ì nd IH di ilo„ 
mino incili d ivi nu io 
pie m (oni ) ili igaiti e i 
iva le i„ lo v H) e lì e me lite i 
it < to » ih indo di ! igg i e 
colpe lido po 1 / O tl e h IVe 
\ ino bine e il 

li \ I se / om del ti I» n i e 
n e edili i <1 1 dot o Rina mie 
ii i me << H co o ampli t i m 
» » ìi gonn nt /ioni poi t rie <i i 
d laisoi i Giuseppi ( i in /1 Ri i 
no \neiii«//i i Pino Miti is 
solv i ndo el i( g ov iu dii i 
dun i i sai /io i pe elle li o 
non o t t i te mio di ni 
c i eie « p rii e coni o i po 
/ o' p non ive i < anime » 

I rito idi e rio (il te s s ( 11/ 1 
Fu i < ai rio d co p t „ 
ili i un hi t i (tri |h 

li) ioni i s » 

Io s » , <i p ibi) co min i > 

do ai I i ( i\ i clic p ilc h i 

dii i) i (ondulili ni Studio 

ih a i « 1 1114 s i I > g Ol II eli 

« c i om ( » itine Pii mi 

pendono g ìd /i imo iu v i 


esc i i 0*1 le -aons ih a <}i i d < 
g ov ini pe ì qu nrio i gu udì 
i condo te i o d 1 cs st( n/ i e 
elido ito ita io me ho i 
iv« i o i tc mon m /1 de c 
igniti ( ile op< ì nono 'me sto 
e m ) i//i leu o us Knn 
« iss v ! ent indo so <» di i pi 
mi si <1 1 c o pi ii ni mg un > 
e hi p ove \ ino s i e *o o l< > e 
Sa ondo un dei po /ioi i ve 
n Hi h e «stimoli ur il p u gio 
\ me eh gu ai u s* iti fi pi, m) 


Proiezione 
alla Bottega 

Don) ini alle ne >1 ri pie s ,, 
1 1 Roti i de II lumi i u in 
v i S Ste f ino (ic I e «c c > , si 
i inno jh ou II il Ho do urne nt t 
11 d Miche li ( imi n » li// iti 
ntib/zando fotogi die I m umili 
lui su inno Gì te ei li ist< 
ve m s« lot ì di (. n o \ i\ i 
gitoli I Pi KisMom in Si du 
su foto di la d n indo s mi 11 

(rii t SC «si s)| foto h I i|, | | 

no D Miss indio) 

Dopo un i In ( v i pu » ni )/ oni 
si gnu i un dii) lituo )u i i// u e 
umilinoli in utili// nido fologi i 
Ih ( ti))topom quindi 1 Ile tu 
col unom i una u ili i nu diati 
el ili i unni ig m ii si m t s | t |r 
ìntiii/ioni ni G iiirim 


poi clic uno a q no o s m ( 
iu i i' modo di \e st ( i i s i o 
v is o n mi //o u iti (n 
(li in i giov ini ! m m [i c t < 

d u m i i S mt i M i ) M i g ) 

o <| ) md ) 1 co t( s ( i i n 

il i ì ont ìli rio el ì n p //o M i 

g ov mo fu ou o opo (ine m 
( npo ( i piloni) i d m/ i 
c h i me uh io ( v i N i/ > 
n ) ( con v ì Qu itti » novi mh » 

I ou P uc ih h i die In i a o 
e ho si s u \ u ( m o i ih i udì 
it li Hoblls \m he i t o gm 

\ ine ( si ito f( m i o mi nlu 
i oni m ivi ei ili i /on i de l 
scon 'i i 

G i \ x di lì inno s« lui ito 

mpo b Dì di pile de l 
ig( nt i d iconose i u m i f > ) 
di mio i m in fe i/ me i d e 
poi net) e c t e qu nei li m 
ri) i so i mu l o pi ov 1 > e Ile 
i Imi ih ì il' e i ino t i i 
oio \iuho |ioi qi into uni 
di ì( t i i d id m i i sai / > 

sì d f< n mi lì mno t d'o no ì o 

c lu non si p in i o » ut iu i 
« q jps il h i ii |v \ to o 

pi » ì iu id in i d mo* i )/ o 
le 11 HI II 01 // l 1 Pe 1 q le *) 

M ( ili in i ! 0 pi) e p IH lì 

p* l i cg< d PS s > O s( |( 
»H ^ in // rio 

II Inb mi i li 1 Hi i <o 1 i o 
no q le s , to \ d ì De ì 
si nte n/ i vi sotto ne di ì Fi i 

i \ itmos|( i i , osi ont ni di 
i ti pince i du h i < ni e i / 
/io t ili i 1 nei » n /1 


Non avpva eseguito 


una polizia 


: giudiziali in » 



Multalo 
il prof, 
(ìerin 


1 p l’e *)()!(( d 

ot oi e di 1 1 i i »> « mi d n i 

< g ih d R >m l e st i i e »n 

d mn ito ti i p i„ i ) o m 
mi i u d m i i pi ii’g 

g( n/ ì n it d if i o 1 i s u 

/ Mie i s i i ni t i i i ifps 
01 (ili in I ) p » e) e eli \ > 
ma st / om pani i f ine 
Nini uto i (j n 1 i io 

ì o lì li 1 HI ( ) lì s, ( 

Ile 11 iti ei 1 I )] ( d Al I 

Ile e ìpo d np HI/ » u 

\i (01 > i in P He IO 1 

iont io eoi o m m i » ì ( lì 
a\e \ i t ih 11 i o a a 'ìpì ' 
s i 1 i v e 1 Iti il I Mi 1 

/ i i pie lo < ivov ì d do no 

i eo li di » lo ( eie i ' ilo d 
nud ( in i („ial s o]g, «n i 
ne 11 / i inv n <to o i ì Irò ì 
< il uni < a il i » 1 

un t domi i ^ i it i i /■ m» 
di gì iv ul u / ) p<\ m ni un 
toni i mun » Ve < 
li pioti t » i h inv \n e 
g enti li 1 no I ( ) hìl ìi 

smisi t lì d li A 


1 p hi) » n 
i I i n 

\ n t 

i< n i 

ni t i * i 

Ile li II e 


(NllOV V SI DI 1 

ELÈTTRO 1M0ÌÌU 
P(4%pompe 


L„ fot) e st ìf ì nptesa m un noto locale milanese, nel monetilo in cui I On Avv Umbcito 
Zampa jnim, Pio idenle dell Azienda Autonoma di Soggiorno di Lignano Sibbiadoro ncove 
dalle mìih dolli ,ignor ì Adele Rossi It nota P R dolio Studio 0 P I T di Milano una lnqi 
d'argo to per gl indubbi meriti acquiutt nella dilezione dell'Ente i moresco veneto 




ROl^i A v t« mima n 4\ {ì,■ ì Ih * « • INlOAjitV 
è tMrI(\Ditrl \n«||'^ìd ^t| 
L«Tina Fc«iin*n* $«ùraè 













FUnità / giovedì 23 aprile 1970 


/ spettacoli 


Lo spettacelo di Barrault apre il Premio J 

« Rabelais » : una 


F? vRSU 1 -J*4 ' ^r >¥ i*>*,-. — TTJ^pr^™’ v 7^77 i 7T« 

SCHERMI RIBALTE RITROVI 

_ : .. ..< aiì. .. r . ’ r. .... . . • a_ & 1 z t ** i&Li l-dÈt. .Él# , ' >ì « |4 j- / 




Secondo i censori 

£ demagogico 
ed eversivo il 
«Don Milani»! 

Giovampietro e gli attori del «Tea¬ 
tro Zeta » sciolgono la compagnia e 
ricorrono alla commissione d’appello 


Dalla nostra redazione 

TORINO a 

Ieri mattina ultimo giorno 
di occupazione delia sala tea 
trale del Gobetti Come picce 
dentetnente stabilito con debbe 
m/ione tsscmbleatc su* palco 
scenico del teatio di li onte 
ad un pubblico follo (mol'i gto 
vaili) anche se non numeioso 
come la scia precedente g'j 
atton del a compagni! del Tea 
tio Zeta Renzo Gioì ampie 
tro hanno rappiesentato mie 
fiialmenle I Azione scenica sui 
pensino e la (ionia ri ■ P lo 
temo Milani i palizzata su addi 
tamento e legia di Pier G orgio 
Gli! 

Al termine dello spettacolo 
Intel pi et to con elllcace misura 
e con appie7/abilo ded /ione 
nonostante la stanche77a aer il 
tour de fot ce conscguente al’a 
lunga oeeupa7ione digli atton 
Renzo C.ovampietio Giovanna 
Vilsama Gtov anna Fiscella 
Attilio C c otto Fnnco l ongo 
Dona Cioigio Ixicuiatolo lo 
stesso Gtov impiotio inro a mi 
severo abito sicudulth del 
combattivo liete tose ino In da 
to letlui a al pubblico dell i ino 
tiva7iono rcevula soltanto lei 
la mattinali di icu dalla Pre 
fottuta coi cui la puma com 
missione di ro\ «ione e conti ol 
lo ha vici lo lo spettacolo ai 
nnnoii d H anni Vale la peni 
i mortai'a i itegi alme ile «Per 
chè il lesto impifintato a bassa 
ed evoisi\a demagogia — spocu 
landò e sii i menta lizzando Inani 
staccati il u ìa Lettera a una pio 
fessorrssa » vati slogans popn 
listi nei quali si ( i nbbe addi 
Matura ravvisale 1 apologia di 
reato — è tale da tui bai e la 
paiticolaio sensibilità dei gio 
vani in et A evoluì va » Che di 
re di una s nule pei a — se uso 
nspetto della gì unni il ca a pai 
te — da oscula ni limo (atdo 
scelbnno o da « Minuti? op di 
fascistici memom se non fai 
conosceie ai lettoli i nomi de 
gli «esititi» componenti li 
commi ss om 9 Eccoli Lliodoio 
Sullo sishlito piocm itole pics 
so la Coit^ di Gassi/ione Ugo 
Barbano docente di pedalo 
gta C) e \ibeilo Pcmni già 
commediogialo di ìnceito sue 
cesso tpaliaie ed Ululimi Ut 
critico tcatialo vedi caso del 
settimanale paia fascista Lo 
specchio 

lutto ciò ovviamente per la 
cronaca poi chi in quanto alle 
leali e poi tic Ih i tspons ibiht i 
risulta eh irò che i utili i 
gnori alilo non sono che con 
piacenti sii irnienti di un potue 
bmoci itico uiloi tu 11 o io 
picssivo dillo eslege o piofon le 
radici Snio appunto quelle die 
v inno l ig! ti i disin ite 

lei min il i la le tini i de 'a 
gioitesi i n >tiv 17 unc Gtov n 
Pietro In qu ndi comunicili lo 
scioglimi nt della corni agii a 
in attesa dogli esili eli un i 
coi so alla ommissioac di ap 
pello subito molti atti Con lo 
scioglimento della compagni i e 
la consegue ile sospensione d 1 
ta repliche ‘ctniim anche lec 


cupa7ione del Gobetti cimata 
complessivamente quattio gior 
ni Si conclude cosi un episodio 
ccilamente inciescioso ma anche 
molto significativo che enrat 
ten/7a ma volta di piu nono 
stante le platoniche dichiara 
7iom rii isciatc dal mmistio del 
lo Spettacolo il cl ma pullulale 
e politico nel nuovo (si fa por 
diro ) « cenilo smistici » 

n. f. 


La censura 
vieta ai 


Nuovo grave pionedimonto 
della ceniuia teatrale, die ha 
di Imito lo spi t iLOln Come 
Pietro il colono dr I d it jto di 
ìlonlc fritto entro netta cale 
na di itiniilaooio » impionl i 
to « a bassa ed eversiva dema 
gogia » e in quanto tale lo In 
vietato ai minou di diciotto an 
m IJ testo è di Ramon Pareja 
e Rilfaella de Vita e lo spet 
tacolo allestito dalla Compagnia 
del Centro Uni versi tano lea 
tiale di Uibin ha riscosso 
ovunque è stato presentato, un 
notevo'e successo 
Come Putto il coli t c In 
per tema lo shuttamento delle 
classi operaie e contadine tema 
lappoitato ad una situazione 
reale quella delle Mai che le¬ 
gione di sottosviluppo economi 
co e sociale in cui i contadini 
vengono sottratti alla loro ata 
vie a schiavitù la teu a con 
bollata dalla proprietà fondu 
na e ìnsenti attraverso I emi 
gì azione e attraverso 1 indù 
stm 1/7a/ione abnorme e con 
traddittom nel lavoio operaio 
noi confi onti de) quale 1 antico 
pulione non hi cambiato altro 
clic la faccia Un discorso chia 
ro uno spettacolo semplice lap 
pi esentato con buon esito nel 
rei enti I estivai mtet n ì/ion i'i 
dii tc itro uni voi sitano di ,J ai 
ma e Pese ir ì e poi dav ititi ai 
pubblici di l’ano Servi l,1h no 
Ri nini Pesalo Urbino 
Pioprto al a vigilia di una 
nuova «touinu \ m co! a boi a 
/ ) io con 1 \H< 1 e uiivio il 
divieto dilli tc usura cip pini 
Insù? lo spettacoli* ai m non di 
d c otto anni L di nlcv m 1 
t itto che la motivazione addott i 
digli organi censori — di cui 
diciamo sopì a - è sii ettamonte 
« po itica » laddove la stessa 
Ugge prevede che la censuia 
nguaidi esc usiv mente i cioi 
di offesa al buon eoa ime 



Replica di Emani 
all'Opera 
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TEATRI 


AC CINTO ( \ Romolo («essi 
n 8 lei 571 unii) 

Mie >1 C ni i C li i il All 
sii i li -mi ini (.ni n 
R mi ino pi s< ni n 1 fili 
Incompriso li ( meni ii i 
i m dii Utile d dii 
B >Ila D mi mi p in i i di il 
di I conti i Imi di 
Liu hm i 

Al LA R1NGIIII RA (Via de 
RialI, 81 .Tel U*(>«711 ) 

ì n m vggi Hi P 1 ' ‘ 
risto di I i u t > Mi 1 c il II 
Forzino G Cnsttim T Liis 17 
za I Mole C Inontl A 
( indi A Lccovin» Regia au 
loie Scene e c< stomi Cantei 
li ( ilio 

AL SACCO (V G Sacelli 3) 

Et i pi so pii I di Minutilo del 
n a vo ipiit Strini zero t 
pollo cent > » di Luigi Cnsieii 
ARI LCCII1NO 
All l f imi il l Ho Sii 
bile di R mi i pi tsei) i () di 
lino n di ni sono » di Luigi 
I ii andello R< gì i M u io M i 
17 in i 

B 72 

D mini tilt 1 i> l oc lupa 
/ioni « cu ( i ili ino \ astino 
BORGO S SPIRI IO 
s ib ilo t d ime mi i die 6 IO 
li Gii DOi ìgli i P Imi pre 
hent i «C aerina di Mona » 2 
tempi in 10 quuln ri Ignazio 
Alto Pie 77 l fumili! 

DLI SAURI (Tel Atti 311) 

Mie 21 30 f unii 3 ° mese Mie 
cesso 1 i C i i dii C u hinno in 
Senza saml In piindiso di 
AM Liuti con M. Di Muli 
io T Jovnu M Mu ni I 
\ mk I loi/on S \N llder 
Regia ai toi e 
DI I LF ART 1 

AU( M 10 pumi quadro ir 
iitt sti un cimane di « I i bai 
lata del pomi di Paio Pi 
dm Regia uitoic 
DI VIA SI A Al IRA 55 

Mu il li C i » li Sabbici a 
prcscrt i «linde di pittili 
di Samuel Berla tt con I* De 
Muro I Mi 7 / botta I Ve 
gliante Regia C i m arlo Sepe 
CI ISCO (lei 462 114) 

Alle 17 fimi! Ed indo De 
I ilippo pi esenta la lommedia 
Cani e gatti > di Ldunclo 
Se ai pctta 

TILMSTUDIO ’70 (Via Orti 
d’Alibert 1C . Tel 650 484) 

Hisscgni Mosti a Venezia Al 
le 13 IO 20 10 22 10 II pillilo 
ni testi o» di kontchalovskt 

roi KSiunio 

/Alle 22 il folk anaci tono di 
Llisabeth Cavatici e Ann 
Collins e le h diate di Ca 
In lelc 

GIARDINO DI VILLA ML- 
DICI 

A 11 ( 21 d «Rcbelais» con 

I( an I ouis Bai i aulì 

GOLDONI 

Mie 1 IO famd e 21 > Etit 

Tediali Ballino presenta 
« Gli Associmi > in « Bestia 
lidens > di Putin Foimenimi 
Novità ìssolula 

IL NUOVO TEATRO 200 (Via 
Temi 91) 

S ibato aili 21 1 > < C ci f* » di 
Luigi Pii mdcllo «lag ililn i 
\ unta» dt Maurizio C mipa 
nelll Regia M ninno Cirnpi 
nell! 

LTTAIIFTTA (Via XX Set- 
temine) 

In allestimento nuovo spetta 
colo 


Gii intellettuali 
di Mario Moretti 
e il « sistema » 
in una commedia 

Domani M api lo indi i in ^ o 
na a Roma poi soli dice g n 
ni d Ridetto de 11 11 seo he 
semini ( ite 1 hic te duo (< il 
pi ilio M il o M tt 111 sci do 
mi 1966 l/i st< o Molitti du 
ì iute un ii coni o con li s‘am 
pa teii a 1 Ridotto ha softoh 
ncato cho il 1 ivoio indubbia nini 
to nsontc doi quìttio inni che 
ha sullo sp Ho * Ilo sonito 7u 
c inni c m / bui lue e noi 1966 
< Dmo I o ni ebbe dovuto n \ 
ii/z il lo AI ilio cosi ono (ini 
b d dii 01 i i no I s son i 
st ohi o i luhb di Ih tosti d 
invi >m ino i pi/ziu di 
mu o I i i*oi < pi)Muio 
o M m ì i M ino meni i 
s ino uuh h st oc< lu r gt t ì > 
i t I \ Iiik un v m me 
t /1 i s me 1 1 io m tsclu i o 
su mi 

Itili i ino i ) s i t 
tuli a idi ì i ( om ) \ 

gì» dii ( ) Ut d t tl i li 

M u o > B I I ì t ^ i d 
\ i ) M mg n ( u i i ì ( ) < 

( oh» Ad t i 1 i ti t II n o 

B lui Gug t un I di ì t i Ri 
tl i S il i ( i\ mi P a i 
\ li unii i Ilio I «a* ni m 
p ( pei li un/ )i i i i d( 1 m m 

i° o i ih lun di di 

Imi i Su 

I ) 1 i n ( s| imp ì 1) 

et) i ip 1 li i tu 

) Ai i i 

il i I i 

(Itili III ! 1 


s ( Il l I 1 ,) Il (1 !( S, 

V 1 11 U 1 t t lì ) pu 1 ilio 
h i n li Comp ig ì i do io 
sv i i ip in sonisii d iv oi i i 
R »m i sì \ i Bì i 11 i s 

1 e i/o Si i AI il i Pesi.a a 
Pai mi 1 e Vo e Padova 


N AVON A 2IHJU (V Nini 28) 

Il li M 


t idi 


Illll il 

II [III ) 

Imi) 1 ir n H 


il i 

Mini) D! I I I MUSI ( it 
li tono 8l>2 9i8) 

I II i N || || 

I I I I I I 111 ) I III 1 | 

l 11 lì/ > 1 i > ni mi sioi i 1 i 
7 Hi) l( 1 UH ll( 

III p si C I li I t 

PARIDI I (lei 801 )2D 

i 1 ( 

1 1 111 H 

gì i | K M 1 i \ il i 

Migliti li ( Ut n D li 

\ » „■ Rii (,i 

i du i 

FUI (1l1 5810721) 

vii (u \i 1 limo dt I SI 
gin min « imi l imi 1 lorim 
i mi 1 ) R (I I io n \ t 

U Ange o b l 11 cs All cugino 
1 (iiulnmi 

QUIRINO (Tel 675 185) 

MI P f md ( in > ivi 
I un i \d ini l ] ìol i ( uhm 
c i i/o Ut C i n u i in shu ( 
i um ini bugi iidi di \ 
Avikhmiin Ri gì i I i uni 
i un Munii lie Hit/ (Ai l il ini 
Ql 1RI11 (Via Pompeo Magno 
n 27 ) 

Rlpos » 

RIDO no ELISLO (Telefono 
465 1)95) 

Mio fimd ultima tonta di 

l)i( ( i po V III IH gì i tll » di 
Ag tli i ( 111 isi io 

ROSSINI (lei 652 770) 

Mh 10 f un 1 \\I m igiene 
<li C.h< ( > ( And i Dm mie 
< n Le il i Due ili io siili 
inni ito suoi isso umico di 
1 Gighe il Regi i C Dui Ulte 
SAI ARI CI UB (Vii (lolla Me 
Ioni, 55 Tei 181107) 

Al li 22 10 « I e ( i vette » dt 
Muto Bilioni e Ti anco Bai 
toll con lutti Modugno Cai 
la Mini Puccini Per Ilan 
Rosmini Ruftni Rcgn Mano 
B u li 11 i 

SANGrxrsio (ioi mnn 

Alti 1 1 C i i Istituto A l i 

C voi i piiMni i II iinote 
unite » \ ini di 1 Tom sto 
R gì i di t Pienti i 
SISIINA (lei 485 480) 

Ath 2 li II sogno > ioti In 
gì i I III I i 

Tl A IRÒ CI UB US( Il A (Vii 
Banchi Vecchi 45 • Telefo 
no 652277) 

Alle >> In liiiig i ni in la rt< t 
i Boi no nini n t hi st i di Ahi 
1 » di c Sun iga 

TI AI RO DARTI DI ROMA 
(Tel 681651) 

Alle 11 a gr indi nch) 0 «l! 
(GhusiS M ma dell i Gonso 
I /miai ni esenta «Nuque al 
m indo un sole» Piarne 
«io» in lobo da Jacoponc da 
Tori n 

Il AI RINO DI I CANT ASTO 
RIT (Vicolo del Panieri 57 
Tel 585605) 

I 11 i 1(1 Di I co pi esc it i 
in issimi meni se t il i t n 
C 11 i un ti 1 

1FAIUO DI VIA PIACTN7A 
(Tel 489538) 

Alle 2130 11 mantello tosso 

del diavolo con T Bl incili e 
A I elio e «Canicola» legii 
Rupgeio Jaeobbi 
TI ATRO DI VILLA BORGIIE 
SE (di fi onte a Piazza eli 
Siena lei ^65217) 

Alle 22 Gontroe ibaret conti 
inumo alle 17 le recito di 
« Ih iscollno » con Nembi Kicl 
la latina Piporino Baibaicl 
li 1 clown e gli hippies Regei 
Alfio Boighese 

IIMVT RSITARY CI UB (Via 
Ai 0770 19 Tel 426112) 

Mite dodi alle 21 »0 il giuppo 
li >1 i Hd» Il i pi t --( nt i 
()u il ima s< \ anni li io 
già Costantino Di Malta 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo 
no 710)116) 

Illuditelo vivo con T Sava 
las UR + e tlvistn Mano Me 
rola 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362 153) 

Gott mlt uns (Dio 0 or noi) 
<on R Tohnbon I)R ♦♦♦ 
ALCYONE 

Il compiom» sso con K Don 
f»Os (VM 11 ) DR ♦ 

ALI*IERI (Tel 29U251) 
f alita faci (a del pianeta del 
le scimmie (pi uni) 

AM BASSA DE 

I ilari (libile anno kopeenko 
AMERICA (lei 586 168) 
il n ìpiaiuo con G ( lulTiò 
(A M l •) C + 
AM ARES (lei 890 917) 

Amm e mio and ami e >n A 
^ i li s ♦ 

APPIO ( Tol 779 638) 

Rosolino I’aui no sole! ito con 
N A inficili SA + 

ARCHIMEDI (Tel. 875 567, 

llu \\ 1 V \\ 4 st 

ARI STO N (Tel 35)230) 

Indagini su un citi alino il 
di sopri di ogni sospetto eoa 
( M Volontà 

(AM 9 ) DR ♦♦♦■* 

ARI OCCHINO (lei 

Ni il inno del Sigimi i dii \ 

M inliidi UR 

ATIANTIC (Tel 76 10 b56) 

Ini pillola pei | hi con R 
1 il ‘•ni (VM 18 ) S ♦ 

AVANA ( Tei 51 15 105) 

il (ompiomesso t n 1\ Don 
gt is (A M II) UR + 

AVI NTINO ( lei 572 1)7) 
l n nona > di ni u implode con 
D H tfm m (A M 18 ) UH ♦♦♦ 
BAIJDUINA (lei 347 592) 

It svilirsi st conlessano e 
con II (»ust ifss l 

(VM 18 ) S 4. 

BARBERINI (Tel 471 707) 

1 girasoli con S I oien 3 44 
BOLOGNA (Tel 426 700) 
titoli solitari con U lognazzi 
(VM 1) SA 444 
BRANCACCIO (Tel 251) 
ruoli solitili con u Io 
gn /zi <A Af 11) s A 4 44 
GAPITOI (Tel 19) 280) 

Silvi Itoli ( in 1 ) B i k\ 

( A M ? ) s A 4 

C(CRANICA (le) 1.72 Un) 

I oi nini i 1 tu 11 mi ( t no del 

< i md Pi I \ j i un il 

C APR AN IC III I I A (I 672 165) 

II < I in di I su Ih un il 

< di A M 1 M (, 4 4 

CIM ST AR (Tei 789 M>) 

I m teli > dalle phitiii di ci i 

st di > t n I M ii 

(A M 111 C. 4 4 

COI A DI RII N/() ] (>0 »(81) 

( il il salii ni i 1 | 

i 7 A M 1 1 S A 444 

CORSO (T ( ! 67 91 691) 

Addio li IT nn A 1 )< I n 

UR 44 

I)LE ALI ORI del 271 207) 

(Oli Siili! HI 1 l j 11 177 

A 111 S\ 4 4 4 

I DEN (Tol 180 188) 

B v « < li > il 6 ini Imi i 
M n 1)1 44 

r MB ASS A (Iti 870 Mi) 

/ ilo IN 1 I P int 1 A Al I 

' I l A A UR <4*4’ 

I AlPIIO (Iti 8 > ) 62 ’) 

1 iikikI ni in a i\ mnl i 

Il \ ♦ /- 

Lt R( INI (Pi 1 // i |( ih 1 6 
LUR lei >91 0936) 

( Il >1 1 Si hi 1 i 1 | ( 11/1 

M]t s \ 444 

1UKOPA (Tri 865 716) 

Ni 11 UUH d I Sii n IH il 

AH (4 

IIAMMA (Tt Tl 100) 

Ann iteli 0 gì 1 ni ì lì 
Bla ] R + 


T e ligie che appaiono ao- 
cinto al titoli del Ulna 
rmi tspondono alla *c- 
giunie cl aspirazione per 
gì ih ri 

A ti Avvi ntnroio 
C =. Condro 
n\ = Disi gno animato 
UO r. Uoi umentarlo 
UR = Drammatico 
c» = Giallo 
M = Mostralo 
S Hi mimi in il® 

H \ r haitrlvo 
bM = Storico mitologico 
Il nostro giudizio fluì film 
viene espresso nel modo 
seguente 

44 + 44 =1 eccezionale 
4444 = ottimo 
444 r; buono 
44 = disi 1 tto 
4 ca mediocre 
V M 18 a vletAto al mi¬ 
nori di 18 Anni 


I I AMMETTA (lei 170 4bl) 
llu e\i 1 utloiu 1 
GALLERIA (lei 67) 26)) 

I Dio dissi a C alno 

GARDEN (lei 582 848) 

In nomo di marclaphde con 
D fintini in (VV 18 ) UR 444 
GIARDINO (Tel 891916) 

I 11 nomo da mai t iaplede con 
D Iloti m in (A M 18) IIR 444 
GOLDEN (lei 755 U02) 

I 1 idpoi< dell 1 colminoli 1 
(pi un 

IIOI IDAY (Largo Benedetto 
Marcello lei 858 326) 

I mdco gioco in dui (pi ima) 

KING 

I 1 tuli drogi st chiami Jullc 

< on J H Bel mondo 

MAESTOSO (Tel 7)6 986) 

1 ni mnl 1 I nell lidi 1 no del 
Gì md Pi l\ (pi mi 1 ) 

MA IESI IG (Tel 67*1 908) 

Pu 1 md 1 c >n C B iktr 

( A M D G 4 

MA7/1N1 (lei 351312) 

I n uomo di 11111 dipinti itili 
D M >ltm m (A M 18 ) UR 444 

METRO DRIVE IN (Telefo 
ilo 69 90 243) 

Rosolino P dei nò soldato con 
N M influii s\ 4 

MI IROPOl 11 AN (T 6)9 409) 

C olili si i/iniu gì m idi c on 
\ A 1 llU li (A M I) S A 44 
MIGNON (lei 869 49)) 
su ula si U7 1 usiti 1 (1 un t) 
MODE UNO (lei 460 285) 

10 F inni inni 111 < m 1 BI in 

clic (AM li) DU 4 

MODERNO SALE TI A (lele 
funi) 160 285) 

l u un v unto d ili 1 ploggl l, 
c n M Joh« ri (VAI II) G 4 

NLAV AORK (Iti 780 271) 

1 1 si t ni 111. c m (» 1 pp uet 
I)K 4 

01 IMPILO (lei 302 6)5) 

(Ju 2 l miti 1 Ih Pie r 
t PI iv 1 is di io idi 1 
PALAZZO (Ut 49 >66)1) 

Muli 1 1 11 M C ili is 

(A M 18 ) UH 444 

PARIS (lei 7a4 368) 

P 11 ni na con G Baker 

(VAJ lì) G 4 

PASQUINO (Tel 503622) 

U li q diti v ou do In Ilio A\ ir 
I) uldv * (in ( nglish) 

QUA TIRO ION1ANE (lelefo- 
no 480 119) 

l unico gioco in citi) (pimi 1) 
QU1R1NALL (Tel 462 6a8) 
ras» Ridir un D Hoppei 

(VM 18 ) UR 444 
QUIR1NET1A (Tel 6790 012 ) 
tenera api ita 1 nn gioiti de 
della seia con N Dii Tibbio 
(VM U) UR 444 

RADIO C1Y (lei 461 103) 

I ni ci Ilo d dii piume di gii 
stillo con T Mvisanto 

(VM 11 ) G 4 + 

REALE (Tel 580 2)1) 

Abbandonati tuli» spazio con 
C. Peck UR 44 

RE\ ( 1( 1 864 165) 

11 proi don Guido Tersili! 

con A Sordi SA 4 

R1TZ (Tel 837 481) 

I dii 1 (lum (l(| pianeta del 
li seminili (pumi) 

RIVOLI del 460 883) 

Ini tso di coscienza con L 
Bu/ 7 mea (A M 18 ) SA 4 

ROUGE LT NOIR (1. 864 305) 

I munte 

ROXY (lei 870 501) 

Colpo lovenit con Mi Roar- 
dnn (VM 18 ) G 44 

ROYAL (Tel 770 519) 

1 alti 1 f acia del pi meta del 
Ir scimmie (pumi) 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6791439) 

/ ibriskh Polnl di M Anto 
moni (AM lt) UR 47/44 
(in 01 igni de con sottotitoli) 
SAVOIA (Tel 865 023) 

I ormili 1 1 nell Infoi no del 
(.1 md IM i\ (pi mi 1) 
SMERALDO (lei 351581) 

In nonio Umiliato Cavallo 
1 < n R II una A 444 
SUPERGINLMA (Ti 1 485 198) 
spett isiluMvamdHt al in 

THI ANY (Via A De Pretis ■ 
lei 462 390) 

Addio tifi con A Dolon 

DR 4 + 

TREVI (Tel 689 619) 

Colpo rovente con M Rea 
don (A M 18 ) G 44 

TRIOMPIIE (Tel 8)8 0003) 

1 e nipoti della colonnella 
( pi un 0 
UNIVERSAL 

1 uomo vernilo dilla piogg a 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Toi muli 1 nell Infoino del 
Cu and Pn\ (pinna) 

VITTORIA (Tel 571)57) 

I unico gioco ln cittì (pillili) 

< on M Jobut (VM 11 ) G 4 

Seconde visioni 

AC MI A II dico con C Clia 
pini C 4 + + 4 

AURI ACINI Riposo 
Al RIC V ( ei Imoida sogi da con 
I 3 iv 101 (VMi 18 ) UR 4 
A Mìo Ni Amene mio aiutami 
con A houli S 4 

Al A 3 k A I tic avventili lui 
con A Dolon A 44 

Al HA speli CUC Vip mio 
fi dello supotuomo DA 444 
AICI Agente 007 al servìzio 
s«giuo di sua M.isfà con C 
I i/c nhi A 4 

AMI! A3C I A 3 O RI A doppia 
f in 11 1 11 k kmskt 

(A vi 1 ) Ct 4 
AMBII A JOA INF I I 1 Rimiate 
In vivo t >n 3 Sud is UR 4 
11\ is! i 

AMISI r 1 p 1/7 1 d| ( Il dillo! I 
APOI I O I lilipl u dille onde i 1 
di 1 R A\ « 1 li 

A M i C. 4 
AQI li A li belili ul dolmen 
t u 1 nel bos( o D A 4 4 

ARAI no liti lui l l oss 1 ( on 
P 1 h DU 44 

A lt( O M ali 1 il Inni di I on 
di 1 A *-» \*- 1 

(\ AI il) A 44 
A IBI I ( 1 m 11 limi ( 1 )A 44 

AMOR Aitine lido didimi 
A ^ idi 34 

A l <U s II s 11 pi 1 // > dii 11 > 
in 11 (» ( nini 1 \ 44. 

Al RI I IO A 1 tu 11 in (Olirgli 
A l RI () Hi iu uhi lo vivo <1 
I ^ iv 1 UR 4 

Al Itoli A lt di 1 \A n d ( (ni mio 
\ a m/i di s muli 
Al SOSIA In uomo ihiluiUo 
( i\ ilio R Uni is 

A 444 

AA Olito Ali vinchi un uomo 
Mi 1 I Si t S A 4 4 

HI I S| | O li 1 mi l 1 oss 1 l 
I 1 1 11 UH 44 

noi io (1 mlt dia 1 l 

I Inni UH 4 

HR AMI I 1 v lpt < >n s [)( n 

i (A A 1 UH 4 4 

HIBsioj so a/l imi ma di ca 
f > sa/l uni I) \ 4 

Rito \ !» VA \\ 1 | l>e|| \ n ud 

e n M Ma*H I ni 

(AM UH 44 


( A I II ORSI A I il uomo (| 1 
iti il t itpn di 1 1 / Il Um n 

Ad t ) UR 444 
( Assiti 1 iu U di i gig uni i n 
1 ) UH 4 

( A s t | l t O Nolo! lus c 11 1 
I t ) UR 4 

c 1 o u 1 o li morti in lagn u 

I ISS l 

l ()! OU A DO I 1 ( nini l dei ti 1 
/o ih li II UO 4 

( 01 ossi lì Ou 1 ti m 1 111 sul 
l< 1 II P 1/71 S< (titilli si d 
imiti uni iole un 1 Ilo 
( ♦ 

(oramu ir gm jo c »n I 
m ! Il (VM li) A 4 

C IBS 1 AF I O I Investig doro 
Al u lou 1 ni ì ( 1 i 1 

(AM 11 ) (. 4 

(il 1 r f MI Al OS I Ruoli 1 !>ei 1 
Mi s ( impili II con C J oli 
lu igi I nn 1 glihlil S 4 
DII A Asc H l o ili ornino¬ 
mi ssi> n k Dougl is 

A M I ) UR 4 

DI \M\NII II gl IV UH noim 1 
h 1 I t i| h h 1 

(A AI USA 4 

DIANA In nomo di mutili 
pu <1 < 1 l) il >lln in 

(A A 18 ) 1 >R 444 

DORI A I 1 1 aiuti degli dei 
>11 I I ludi 1 

(A AI li) UR 4 4 + 

I 1)1 I UT ISS ! a i aiuta degli 
ih 1 1 11 1 1 li dm 

( A M I ) UR 444 
f s Pi RIA in uomo ( Ili un ito 
< iv ilio i in R li u 1 is A 444 
ISPIRO I 1 R f lotte dii dm 
nati < >11 I P il ui< UH 4 
l ARSI SI li piscina c n A 
Del 11 

I ARO Aneli in sono una donna 
( >11 (. Fette (A M 18 ) UR 4 
(«IL I IO CI S ARI sette donne 
pi 1 un m iss a 1 o 
Fi ARI FAI II dolio cotpo di Ut 
hot ih ( on G B d<ei 

(VM 18) G 4 
IIOI FA ANODI) M cugini un 
L S tgi un ( A M ! ) G 4 
IMP 1 RO spia spioni con 1 
P 177 u i 1 G 4 

ISDtSO Goodhv e Alt ( Ilips 
in P O I ( le S 4 

JOI l A I 1 tenda tossi con 1 
1 in li UR 44 

3 OMO Asti 1 i v c ( li >p di 1 

UA 4 + 

r I HI ON Ani u I 1 11 v mi tildi 
M \()R II compì omesso c n 
k Do )gl is (AMI») UR 4 
MADISON Od Ilio pii oiilllo 
dente pei dente <011 I Sta ut 
A 4 

MASSIMO lu uomo di ili li 
e 1 qdede e 1 D il illm n 

(AAI 18 ) UR 44 + 
M A AI) A I re oh rondo i tl 
tinnì dt HililJmihi 
NI AGAR A I uomo [HI dillo 
con S Pome 1 UR 4 

NLON O li t( tal 1 idss 1 con 
P Tildi UR 44 

NI 0 \ O OI IMPI A I 1 glieli 1 < 
fllllt i ( 11 A M ili mi 

lA A’ 1 n I)R 4444 
OSTI A Cl ( noi O S un icosis 
siimi i n I 1 incili Bigi tv 1 1 
< + 

PAI 1 ADII ai Animi mio diu 
timi < n A S uit 34 
PI ANI l t RIO 3 ( pi p 1 (OU 1 
Miti in A 4 4 

PRTNi STI I \ tendi tossi con 
P rm li Dii 44 

PRINCIPI 11 eompionnsso 
con k Dougl is 

(AM I) I)R 4 
RFNO II gobbo di Iontlin (on 
G Stoll (AM 11 ) G 4 

RI Al TO I amica on I C a 
st01 1 <VMj li) S 4 

III BINO 1 \ picora nera con 

A Gassili tu S A 4 

SAI A l MHI R 3 O S da spioni 
con I Bu// ma (4 

SPI l SDII» I elidete Tohnnv 
Rlngo con B Ilalsev A 4 
riRRTSO Sol gioì no del SI 
gnoi ( c on I A ili ini ( 4 

TIBASOS lutò rondo I I 
T 4 

Tl SCOI O Instine con R Po 
vvei (VAI 11) UR 4 

LIISSF I| dito piu velini del 
\\ i st con I G u nei ( 44 

\ I RI) ANO Un uomo chi un ito 
Cavallo con R Ilams A 444 
A OI TIRSO I 1 tenda rossi 
con P T in h I)R 44 

Terze visioni 

HORG riNOCCIIIO Riposo 
DI I PICCO! I Riposo 
Dilli RONDINI II pecoia 
nor 1 < on A C issili in A 4 
ILUORADO A Giunti si 
muoio f vede con C ) dton 
V 4 

FOIGORT Riposo 
NO A OC INI 13 donne c 11 Ai 
Scliell (AM 18 ) UR 4 

ODI ON I 1 volti della v en 
detta con I B u 1 et G 4 
ORirvn le bambole II Sa 
(ani on T Scimiei G > 
PRIA! AN PII A Riposo 

Sale parrocchiali 

BI I ! ARMINO Tre passi dalla 
sechi elettrica con B C 1/ 

7 111 v UR 44 

HI I I I ARI' Il gno eli 1 mondo 
in 80 giorni con D Nivon 
' +♦ 

CIBsogono II thanno di si- 

ìacusa ci 11 D Hurnelt 3 R[ 4 
nini PROA IN CIP 11 ilio lido 
ò pieno di papa cui S Dee 

* ♦ 


FILMSTUDIO 70 

\>i li 1 li Olii (I Milieu I 
|(Vta chili Lunga! n lo) BoOIG 1 1 

RASSEGNA d| FILM presentii 
tl alla MOSTRA <11 VENEZIA \ 

IL PRIMO MAESTRO 

(tl A Mlkhnlkov Konlchtilovski |j 
( ( KSvS solloL tlali ititi 


DON BOSCO II to doli 1 gtun 
gli A4 

I RI 1 RI A l no su 1 llto tulio 
(I 0)0 

IMI II)) I et mi (ut li ( ondi! 
cl uno (1 1 c ipo 1 on J Pi « sii 

s 4 

GIOV TH AS ri VI RI I I spa 
da del di si ito \ 4 

MONI! OPPIO Pii 50 ODO ma 
li d( Ili doli ili 

MONII zi tuo Non m imi 11 mi 
i dori con 1 ) D i\ SA 4 4 
NOMINI ANO Eoe Itmplnudd 
h m R A 111 Slitti! 1 A 4 
MONOI) OIJMP 1 A Putiferio 
v 1 alla gurn » DA 44 
ORIONI I ultimo colpo In ( tri- 
111 con (. I ud A 4 

PASI II O Passa Rai la ni A 
I (indù t di Di lui min d (in 

I C iltll IMI A4 

RIPOSO il 1 11 nevate dii I idri 
( m S Bov d S A 4 

8 AI A S SAI l RNISO II Ser¬ 
gi idi Uv ki 1 e >n I Mai \ in 
J)Tt + 

S imcj la pattuglia ihllr 
giubili mssr 

SI SSORI AN A le mi I rtv IgllOifl 
Inoli di Andersin UA 4 
UBI lt il giorno piu lungo 
( n T AN iv IH I)R 44 

I R ASPON I IN A Ini turi ni 
gllosi iiali'i 1 m G 1 ’ ppard 
SA 4 

I RIONI AI ! I dia capii vili 
( 11 G Boston \ 4 

C INI INJ A CHI CONCI DONO 
OGGI I A RIDL 7 IOM INA! 
AC.IS ARCI Ambii Eovindlt 
Apollo A() 11 fhl Coidlo ( oloi- 
su) (1 Istallo I spula I linose 
Eoliv Sommi mo Nuovo Olmi 
pia Ottone Pvlladlum Pasqul 
no Plani tarlo Pillai Porla 
Homi Sali Pleinonie 7 titano 
di I Rimirino II A TRI Rido 
/lotti ed informa/iont ni 11 lati 
vi botteghini 

11 itti mi nini uhm mi mu 1111 imi 

ALLE ARTI 

Questa sota alle oh 2! 10 ) at 
tesissima Pi tm 1 di « 1 1 bai 
lai ì de) pohicv di Putto Pa 
Lino con li tigli dell nitoie 
Solo citi litio tonte sii tordi 
natii li Compignn <\\\ Ora» 
piiscntua tl pubblico di Roma 
le punoli/ont il botteghino 
dii tetti 0 lei 160)6*1 160 111 


PREMIO ROMA ’70 

Rassegna Internazionale delle 
Arti dolio Spettacolo 
ULTIMI DUE GIORNI 
Compagnia Renaud Barrault 

RABELAIS 

Giardino di Villa Medici 

tutto esani Ito 

dii 1 al 9 maggio il K1I T 
( 1 L13 (\n Cidi 66) USA 
Chclsc 1 rinata di New ^ik 

LA NAVE 
DEGLI SCHIAVI 

(Slavcship) 
di LEROI JONES 

Pienoh/iom plesso 1 ] leali 0 
I li seo (to) 162 111) Ultimo 
giorno tessei imento sin le iti 
os un do Continui )i \ onditi 
1 ) Unito delle Muse poi li 
soli disponibili! 1 di tessei e 
veich 0 iosa ultime limaste 


TEATRO DELLE ARTI 

VIA SICILIA, 59 


Questa sera, alle ore 21,30, per 
sole 4 RECITE STRAORD1NA 
RIE la Compagnia « XXV 
ORA » presenta 

LA BALLATA 
DEL POTERE 

di PIETRO PATINO 
Regia dell'Autore 
Pionotazionl al botteghino del 
Teatro tei 48 05 64 46 01 41 


OGGI «GRANDE PRIMA 


» 




BENNY SCRiBANO presenta 



FASTMANCOLOR DISTRIBUZ VLLOX 

Alla contestazione dot giovani il potete nsponde: 

REPRESSIONE 
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PAG. 12 / cultura 

Teorizzazioni delia melapolitica 

UNA «SCIENZA» 
AL POSTO 
DELLA LOTTA 
DI CLASSE? 

Questo è il presupposto teorico dell’opera di W. 
J. Mackenzie, ora tradotto in Italia, che ripete i mo¬ 
tivi di certa sociologia americana contemporanea 


Pitture 1898-1940 di Paul Klee 
in una grande mostra a Roma 


SI può fare politica e si 
può parlare eli politica crii 
nconosce un caiatteie sostali 
/itile a questa distinzione tcn 
de anche ad attubune alla 
scienza politica il compito 
esclusivo di pallore di politi 
ca e di parlare di coloro che 
hanno parlalo di politica La 
scienza politica diviene in tal 
modo meta politica, nettamen 
te sepaiata dada politica co 
me prassi sociale e lotta per 
il mutamento dei rapporti di 
potei e Si upiopone la vec 
chia e mistificante t°ntazio 
ne intei prelato a della scien 
/a come momento «altio» 
dilla realtà, alla quale Maix 
aveva opposto una scienza 
one nasce dalla piassi e il- 
toma costantemente ad essa 
La meta politica nella m su 
ra in cui e lontana dalla po 
luca, e ideologia che serve 
a mascheiare le basi sono 
e onomiche su cui si fonda 
La meta politica e il livello 
d analisi e 1 oggetto stesso del 
boro di WJM Mackenzie, 
« La politica e le scienze so 
c ali » (Lateiza Bau 1969) fai 
natta di un buon esempio di 
questo gencie di lutei atura 
Pei quatti ocento pagine ven 
gino illusi)ali concetti leo 
r e, e studiosi co ocati tutti 
su di un piano vagamente in 
diffeienzialo II presupposto e 
ovviamente che le idee nasca 
no dalle idee e geneimo a lo 
ro volta altre idee, ì nessi 
con la stona, con le lotte po. 
litiche e con le stiuttuie so 
ciali, quando si inti avvedono 
appaiono come appesantimen 
ti non necessari 
Mackenzie pensa che qualun 
que teona poliUca contenga 
in se la piopna ideologia la 
piopna falsa coscienza, e pei 
evitale a sua volta di cadere 
nell'ideologia egli evita anche 
sistematicamente — con una 
abilita tutta anglosassone 
di piendeie esplicitamente po 
sizione come in ossequio a 
una soita di compassata e 
nonica obiettività scientifica 
Il suo libio si piesenta quin 
di come una stimma di una 
notevole pai te della pioblema 
tica contemporanea delle scien- 
ze sociali, dove pressoché tut¬ 
te le teone e le idee esposte 
vengono un po’ lodate e un 
po' cuticate 

La Imo impoitanza non ò 
venficata nel rapporto con la 
piassi sociale e con 1 movi¬ 
menti sculturali, con 1 quali 
sono dialetticamente collega 
te, ma secondo il poso speci 
fico che esse si sarebbero con 
quistate nella stona della 
scienza politica II entello ul 
timo sarebbe quindi mima 
Dente alla scienza Per Mac 
kenzie è impoi tante tutto ciò 
che può insellisi in questa 
sua ti adizione scientifica sen- 
za alteiame l'equilibno 
In tale contesto, Covano ov¬ 
viamente laigo spazio sopiat 
tutto le glandi teorizzazioni 
astratte della sociologia ame 


malia < ( nlempoianea da 
quella s- utili 1 1 lunzionale 
di Paisons a qut li du siste 
mi cenciai di Laston nede 
qua i pu lula con W Mills, 
ì concetti d ventano teticci 

Ugualmci le astiane dalla 
d aioli t i i dall i c jeuf cita 
s tonta sor o pine le teone 
dell infoi mozione e d i giochi 
che traspongono n°ll inibito di 
studio d 1U sodila uut 40 rie 
logiche modelli e stiumenti 
mctodulog 1 t he sono propri 
di alti) cor test 

Lppuie questi sono 1 nato 
di scimi Ulti «piu sot.sticaii» 
che secondo Mackenzie amia 
nostia epo a avi ebbe 10 mes 
so tuon causa la tenizza/io 
ne politica dei mai/tsmo \Iol 
to sintomaticamente il mai 
Msmo e 1 unico glande siste 
ma di pensieio politico che 
Macken/ic non an ili //1 ani he 
poiché ciò lo avienb costret 
to a non poter « pi laro » di 
politi a senza lai e 1 conti 
con la piassi e con la storia 
Egli si limita ad affeimate, 
paiadossalnunte che il marci 
smo e slato ari ostato dal suo 
stesso successo e che ora è 
« palatizzato ìntelleftualmen 
te » 

Dei resto e tipico della 
mentalità borghese nflutare 
al Indio indi Lttuale — sulla 
base dei piopn falsi presup 
pootl — ciò che la costringe 
a pei dei e toneno al livello 
dille lotte sociali e che lap¬ 
pi esenta a tutti 1 livelli la pro- 
pna conti addizione e la prò 
pila alternativa D altra par 
te piopilo in questi ultimi an 
ni e piopno in occidente, si 
assiste, com linamente a 
quanto sostiene il Mackenzie 
ad una decisa nscopc ta del 
maixismo da pai te delle scien 
ze sociali eli ti adizione bor¬ 
ghese Oh studiosi piu avari 
zati (e in tal senso la socio 
logia radicale americana ha 
svolto un molo piogiessno) 
hanno sottoposto acl una cu 
ti a sistematica le basi stes 
se di quelle « se enze » per 
una loro nformaz one in sen 
se non ideologico 

1 ile molo è legato eviden 
temente allo sviluppo del ca¬ 
pitalismo Molte delle moder¬ 
ni* scienze sociali sono nate 
come stiumento e spazio di 
azione con cui e in cui 11 ca 
p talismo ha elaboiato, lazio 
n dirotto e gestito le proprie 
conti addizioni II presupposto 
pia ed e che la «scienza» 
può pi evenire e nmptazzaie 
le lotte sociali e politiche, 
quantomeno può conti ìbuire 
a cinalizzaile nell» direzioni 
meno peucolosc Da questo 
punto eli vista non sarebbero 
pu le lotte di classe a fai e 
la stona bensì le piu tianquil 
le 0 tianquiliiz/anti « scien 
z( » Alloia chi possiede la 
Sd°n7a possiede la stona il 
che andiebbe motto bene per 
le classi dominanti 

Gaetano De Leo 


-M. M 
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Finalmente, in Italia, una 
buona mostra che invita a 
meditare sull’immenso patri 
monto model no d immagina 
zione 0 di esattezza di libei 
là e di todo, che ci ò sta 
to lasci 1 o da Paul Klee (1879 
1910) Sono 198 le opeie pre 
sentate dalla Gallem Nazio 
naie cl'Aite Moderna a Roma 
non molte rispetti alle 9 mi 
la che si consei vano ma ben 
scelte e in tutte le tecniche 
nell) pioduzionr d* 1 1898 al 
1010 

La mosti a viene al momen 
to giusto tanto aspre e inco 
minutanti, anche in nome del 
1 utilità rivolu/icnaiia si van 
no facendo le discussioni sui 
limiti e sulle possibilità della 
pittuia moderna tino a nega 
xe che la pittura possa aiu 
taie gli uomini t cambiare la 
vita e se stess II discorso 
msomma, soprattutto tia 1 
giovani, batte e nbatte sulla 
vecchiaia del mondo e della 
aite Klee, inveì e, ha battuto 
e ribattuto sul potere libo 
ratoie della immaginazione 
umana — potei e alilo da quel 
lo economico e politico — e 
ci ha dato un me todo pei usa 
ìe l'imimgina7!one nel 1 vi 
ta e al tempo stesso, quasi 
spiegando ci ha mostrato che 
tale potere d^U'immaginazio 
ne ò stato sfruttato assai po 
co dall'uomo come se l’espe 
1 lenza fosse ancoia quella di 
un infanzia storica del 
moneto 

Klee ha speso molte ener 
gie poetiche e di mestieie e 
didattiche per definii e questa 
misteriosa giovinezza dentro 
un uomo moderno che spes 
so sembia esausto e dissecca 
to, senza piu volontà di vive 
re, altre energie puie ha spe 
so per Ubeiaie, opeia dopo 
opei a la potenza della sua 
immaginazione Spesso, è ve 
io se ne e andato zia per la 
tangente astratta dalla con 
cretcz7a della vita come un 
fanciullo, come un folle co 
me un udente avventuriero 
come un vagabondo Quasi 
sempie, peio dai suoi gm 
per il cosmo e tornato por 
gcndoci una cosa molto urna 


na inaiali piccolissima, con 
quella gl ìzia un poco tinta 
di notte e di abisso, che fu 
di Mozait da lui tanto ama 
to e loise poeticamente in 
vidiato 

E noto che Geoige Gios/ 
al tempo del dada bei «mese 
ace uso Klee d essei si messo 
, a lavoiaie all uncinetto men 
| tte infunavi la lotta di clas 
1 se Avevano lignine Giosz e 
I Din e gli litoti sputai Insti’ 
Oggi l facile iispondue che 
la (omentiazione di Klee sul 
la litici azione del potei e di 
immaginazione dell uomo fu 
giusta quinto la concentiazio 
ne dei lealisti comunisti sul 
la tipicità formale pioletana 
delle immagini dilette della 
lotta di classe 
Per Klee l’aitc era alti a dal 
la nalma non gli miciessava 
I la veiosirniglianza t voleva 
lai e dell’aire una foi/a gene 
iati ice come la natili a, una 
costi uzione pai atleta con mol 
te affinità con il costume del 
la musica La musi a ebbe 
una pai te enoime nella sua 
vita e noi suoi pei sieri di 
pittoic Gei to le sue orno non 
sono scmpic le sue dee ma 
due costanti pittoiich' si pos 



Paul Klee « Città italiana » / 
1928 


AEROTRENO IN SICILIA 

Realizzato dalla farcita d'ingegneria di Palermo, è il primo nel nostro paese - Già 
in corso le prove di velocità su un piccolo tracciato campione - 250 chilometri l'ora 
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Il prototipo delitti aerolreno » realizzato dall'Istituto di aeronautica delia facoltà d'ingegneria dell'università di Palermo 
Le prove di velocito sono già in corso 

W nato in Sicilia il piimo nuche poggiante su quattio pii luluue a i tenue Gii noi i < urici il//i» o m il kI i 

aciotreno italiano L hanno tea Uni di sostegno I pattini sono st piu a\ mti di qia 1 clic n miup unni 01 m > < \ 

lizzato airistitulo di aeionauti a cuscino ciana e si se-tucano dii Ut non uno t t 

ca dell* Università di Palei mo su due tiavi che al momento Dii puiuo di usi \ cominci Mi qu li e no misi 
sotto la dilezione del ptot Mal costituiamo la guida » del si cu t pioppi ivo n< u <1 il il i zz u i i s pii uh u 

tioli Le piove di velocita sono stimi la spti mn nt iz oik del piotol mie ili h 

già in coi>o su un piccolo tiac Rispetto iji uhi piogctli po sono moto intuì uni Ir m mi i u I i 
ciato campioni Si pie cdt che ivi // ih o n t w di oiccu/io picv - om incoi i cii incili t k hi i i tue 
entio Ialino il piototipo possa ne tu» Gemmila in Gì ippone lomm ili li-, i i id o i di I i » c H( ( timo h *mìk i 

i aggiungo e la velocitaci! enea negli Stali Uniti c in Inghi tei ito pu tic» k u z/i/un» In ni i tu i n h 

250 chilomcLu ma tutto indù ta) il piotolipo il ihino pu->en li imioh n m uni h il i il i //1 , < n ì 

ce a utcneie che entto il 7> li la uiu cai diti lidie piu ioi n nt i < eh \ ~ i i <» e » > o io i i i i 
si possa iea' zz ue un mezzo ca colui che se concio d ptof M il ut il i vi oc i nwd i <1 i i ili io t u m. 
pace di pu con eie lina Udii tioh sono capac di i^iiii »c >H Un — 1 » n» «li uni et u.om i e p i i tu 

etfettiva alla velocita eh oltu una mi'coic s il) » i<z ani ^ 11 i m o Ro uh u i is d iho i > o i c ii 
■ 100 Km al o a e con ina spesa zo ( un codoito Imi i m lie c cu un s >luz one pc i un d n iti t » zi te i in/ 

di impianto e eh esei zio tela teli munte m gì ido d »«, «.re oUf-imeno i 1 im/i Ri i uunt i i I i la n d tu 

tivamen'o ba- i die i e veouti « I i n< il id c unp o mi la soluzione i zie du cn > in I om tu 

Vaerotreno si piescrta nella pieoccup izione — aggiunt il »t> ig i » J etnie eh u 1 - dal t o cu n< > i. c iene 

veisione attuale con ina stiut piot Mattioli — adesco c ìa moni ito uie d fenomeno le i > i 

tura fusifoime incc meiata con so a cv Mie che ne) umo j ci 1 i di c in ‘cimo nog i sp » r 

#*r*ttenstiche fot teme ite H na ‘ecn co q it no‘ze p\ aio s ameni da epe g^scaiae.e 9* '• F 


A SINISTRA 
- Paul Klee 
« Cupole ros 
se e bian 
che ». 1914 


i Le ilei il zz i o c c n il kI i 
imuo i nu il ni ■-( ni ) t j i 

c e 

Mi q u li e oo ni i i 1 
il 1 // 1/1 1 fa p il oh u i 
li il c ) I I fi 

io in i ini) i 

ih ni 1 i n > < < 
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A DESTRA 
— Paul Klee 
« Perduto nei 
propri pensie 
ri », 1919 


sono ossei vai e per decentiì 
la puma niello sistematica 
mente in evidenza come lo 
piu divoise o mutevoli fun 
/ioni in chveisi i«gni della na 
tuia pollano a uregolai ita 
molto vit ili od essenziali al 
la continuazione e aire «vtn 
sione della vita la secouvu. co 
stante rende evidente (sono 
paiolo di Klee) la ioalta del 
le coso visibili essendo il vi 
sibilo solo un episod o un 
fi ammonto d un i piu vasta to 
latita cosmica « di ben piu 
numoiosc altie venta 

Difficile due indie dopo la 
lettili a dei suoi scritti (sono 
tiadotti in italiano 1 «Diami, 
« La teona della foima e del 
la flgui azione », che e un te 
sto fondamental* pei tutta la 
cultuia moderna e «Discoiso 
suH’atte moderna», molti e 
una minici a di sue idee si ri 
tiova nell’impottante mono 
giafia di W Giohmann), co 
sa abbia contato di piu nella 
vita di Klee Si possono util 
mente ncoiduie alcune date 
degli anni in Gei mania e in 
Svi/zeia e di ih uni viaggi 
Il 30 novembic 1907 annota 
nel d ìario il peso di 3210 
giammi di Felix che l'amata 
Lilv ha dato alla luce I viag 
gì in Italia sono del 19012, 
1924 1926 RI 10 e 1912 In Si 
ciba Klee ut iena quella pai 
te di se stesso che chiama 
« greca » e classica E’ a Mo 
naco, alloia centi o chiave con 
Parigi e Mosca dell ai te di 
avanguaidia, dal 1906 al 191b 
Nel 1912 ò a Pangi dove la 
affei ma/ione del Cubismo è 
altrettanto clamorosa che a 
Monaco, quella del « Blaue 
Reiter » il giuppo in cui Klee 
e impegnato da protagonista 
e da amico con Kandinskv, 
Macko e Ma ir Da Pangi ri 
poita amicizia pei Delaunay 
e duievole interesse pei il 
«Saggio sulla luce» del fian 
cese Alitavo!so tale luce ve 
de Ce/anne 

Fino al 1914 pi ima del viag 
gio in Tunisia assieme a Ma 
cke, Klee e essenzialmente un 
ai listi del segno un disegna 
toie e un incisole espeito di 
Dui ei Ginnewald Cianach, 
Rembi andt Goya Ensoi, Bla 
ke, van Gogh del q lale mai 
dimenticheia il segno a fiat 
to II 1914 e l’anno del Sud, 
del Meditenaneo, dell’Afr ca 
e per Klee la grande scoper 
ta del colore ecì egli stesso af¬ 
fei ma di esseic nato alloia co 
me pittore A questa data an 
che risale l’influenza sottile e 
piofonda della cultuia dello 
Islam su Klee Nel 191610 ò 
soldato Da) 192J al 1991 mse 
gna al Bauhaus di Giopius 
puma a Weimai e poi a Des 
sui Insegna all Accademia di 
Dusseldoif dal 1911 il 19 H 
F a Beina negli anni 1994 10 
ì nazisti hanno chiuso la scuo 
la del Bauhaus e nel "17, 17 
oppi e di Klee figmano alla 
mosti» di «Aito dogenei ata » 
allestita dai m/ish a Monaco 
menti e alti e 102 opeie sono 
continente Cn colano anco 
ìa alcuni niccoli fogli di Klee 
bollati con la svastica eia lo 
unico sej io che quelli del 
Bauli ms on la loio utopia 
di miglioiaie il mondo per 
via di «design» foisp non 
pieseio m considetazione con 
esattezza 

Il pei coi so pittouco di Klee 
— lo si dii ebbe un continuo 
riescilo dell esperienza per 
coi chi ohe sciupi e si ik Illudo 
no uiobuM«ncio il ptunitivo 
senso umano cicli ì vii i — e 
ai boi esecrile ni (gol u e ino 
Inalo dall i c ìcsc it i CGgi 
molla pitto dell» sui nittu 
il il ipoite violentemente m 
(Olili iso con il i ì/ionnismo 
c il i ingi ninna del Buihius 
Sono ii regolale i! mulovolo 
lorgimo e li «geometiia» 
ìoln a il mutevole < he han 
no li gì mclcz/a attuilo dclli 
unni i n i/ione pittoi u i di 
Klee li sui lozione mode» 
na c 1 mol odo con li (cin'i 
mia i s i ut (unzione dei mez 
zi pii dei c non il « de «tgn » 

T co > un poi< or o tip » (ni » 
poti r ibeio ( ssi u rii ( oiuc 
in ni i mn li) Si n n f tn'o 
chic k v i dite am Ih u r 
mi J 901 Rihj i ( imi 
’iiiia M09 (osa cmlla hi ; 
nmp c (orno con oh occhi 
a ir i de 1 Rii ' C H/ìoU ^o^^c 

h uht RR1 UdiihUuxi 
on 1 hauti era tossi p lui » 

I » s t i io di l RIJ*» Ih t cìnto m i 
pio pi polsini e Pcu succio 
con sole al tlamento del 19 
Ite < (impanale bianche Ih 
conio eh in cui enfili a m/Rc 
so nel non i i tosso del M 
ise {ìa tastone ai seia, 1922, C ri 


r Unità / giovodi 23 api ite ?970 

Programmi Rai-Tv 


Libertà e immaginazione 
della vita che cambia 

198 quadri appartenenti ai Museo di Dusseldorf e a Felix Klu figlio del pittore svìzzero - Il viaggio 
in Tunisia e la scoperta del colore - Il periodo d’ili segnamento al Bauhaus - L’arte generatrice coinè 
la natura e l’albero dell’artista - La libertà umana d’essere mutevoli com’è mutevole la grande natura 


giovedì 
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TV nazionale I TV secondo 
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\laltU4i4ionc fisionomica del 
1921, Paico con acqua c Re 
construction del '26, Citta ila 
liana Casetta nel qianhno 
del 28, Ha testa mani piedi 
e cuoi e, 1990 Ritmi campali t 
g Vasello a di p’docch o del 

il G lai cimo dopo il tempo 
rale 1932 Apriti) c Campi di 
Sicilia del M3 Paesaaqio prcs 
so Pilamb Superi cgetale e 
/ mito che soffre del il Pae 
saqqio all inizio 19 W la por 
la icrso il piolondo RH6 li 
quia nel quintino 1)17 Loc 
tino 1998 l lore azzurro e 
/ uoqo cU li incendio eie I ’39, 
Di scia al moie e Lanqclo 
della morte del '40 

E in questo cosmo dell’un 
m igma7ionc incontnamo Pi 
casso e Mirò Ernst e Matta 
Pollock e Goiky, Shahn e 
Biauner 1 quali dallalbeio 
Klee qualche ramo da inno 
state 1 hanno scappato S’ò 
detto delti mescita a cu chi 
e oia dell 1 libero ma non e 
( 0-.1 pei due pei che piopno 
Klee pailava di «albcio» 
volendo pallate doli astista 
Diceva clic ì oilentamente del 
le cose del. i nanna segue 
un oidme molto du unito e 
tanuficato p uagon.xbile all in 
turo dell" iachei di un al 
brio «Dallo nichel affluisca 
no all ai lista queqli umori 
che poi passammo attiaier 
so eh lui c atbaverso il suo 
occhio In questo modo eqh 
j iene ad ai a e il compito 
del tronco Incalzalo e mos 
so dalla potenza di quel 
la conen*e eqh tiasmctlc la 
sua mi unione al suo lavo 
io Come la chioma elei al 
bao si manifesta tempoial 
mente c spazialmente in oqm 
dilezione cosi annone per 

I opera A nessuno ieri eh 
I br in inaile eli esiqi te che i al 

Itero formi d foqhame icl 
lo stesso modo delle iachei 
j Chiunque capirei be infatti che 
non ci può essere alcuna telai 
tificazione speculale ha lallo 
e il basso L‘ climio che le 
ione luizioni deiono mutua 
ìe differenziazioni i itali nei 
: du ersi campi dementai i Ma 
piopno allaiLista qualcuno 
hortebbr ncqaie talvolta que 
ste dif fere lutazioni dall ai che 
tipo che sono poi necessarie 
dal punto di vista costi ulti 

10 Mentre lui Laitisla nel 
la posizione asseqnataqli nel 
tionco non fa piattamente 
altro che tac coqliere quello 
che qli nelle dal piofondo e 
indinezailo avanti sera; 
ìe ne dominale ma trasmet 
leic Fqli assume quindi una 
posinone tei amente piecisa 
F la bellezza della chioma 
non e lui slesso essa e sol 
lanlo passala attraici so di 
Lui » 

P diltiule due con mag 
gioie t)uaie7/i la posizione 
cii kuo la si può iifmlue 
ma e (sitt.i c poggia su mi 
gna i<i di opeie abbastanza 
esatte I i 11 flo!Iet e A me ba 
fatto iiuKÌuc ciò che mi di 
cova, j. ìoini ta Robeito Se 
bastian Muta menti e nu spie 
gava attiavetso 1 campi a 
ulivi giovinetti di Tuquinn 
cosa intendeva in piuma pei 
«moitologia psicologica» ec 
co nn diceva, vedi quella 
pianta la quel gnn fico (on 
tolto ebbene quelli c la foi 
ma di qu mto gli e cosi ito 
ciestete e diven’aie Ce an 
cnc questo < >slo io riccio in 
molti quiriii di Klee E limi 
to i opi i ii t mi nembo d< 1 

11 natili» alle i idici di ciò 
che m cica dove sono le chia 
vi segute dell» vita dell'eios 
eh ì pensici i dell» memona 
dove il vecchio nisconde il 
laminilo 1 bbe molto a cito 
ìe Pini Kb e 1» liberta dei 
ppUMon libriti che pei lui 
esigeva il diritto d csspip nm 
lev ole come c mutevole la 

gt inde n itili i 

V ujiei'gto un optine pitto 
i c o v ìM mirilo t he »bbia< ( 1 is 
I ilio 1 < unpn dell ìmmui 
n iz one o„ ( ttiva c ont« nuli 
^ ( » ( ‘itili'', i ì e p< n«.ò ì 
omo ^i e sintesi di nti di 
ve i m \i i non voi e m u pii 
i cip t tre h <ns( ciel p ttou 
u i n m ih d ivev i c ics. ♦ e 
mito sp./i) ne ipnlo ton e 
| I oinu < possi d< i o ’d e'-'.t 
m i il n il i ile/ » Poi 
1< ’-t s m i»1k venU » ntt 
j n pc i Ulti in o ti n no »h il 
’ c pul — ri (i \ ì nel I M 
1 m i r on uh mi il tutto Non 
I ìtalli me me oi \ la toi i pc r 
questui ino stopo — aggmn 
„ev i — pei<ho un ibh mn 

I I t olh ivil » un | opolo d »ì 
li no n pipe 

Dario Micacchi 


9 30 t ezioni 

Inglese os^en azioni ed 
elementi di scienze rubi 
i ili geogi ifi ì musa, i o 
sii uzioni 

12.30 Antologia di sapere 

I scRieti degli animili »■» 
puntai i 

13,00 lo compio 

13 30 Tcleqiorn ile 
tu compì i 

15,00 Replica delle lezioni 
del mattino 

17 00 II teatrino 
del giovedì 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei tagazzi 
Quatti o passi indici) o, 
Passaggio a sud est 

18.45 Turno C 

19,15 Sapeie 
Paiole nella Bibbi i 

19.45 Telegiornale sport 
(monache italiane 
Oggi J Pai lamento 

20 30 Telegiornale 

21,00 Tttbuna politica 

22,00 La via piu difficile 

II piogianima e dedicalo 
alla Resistenza ed e costi 
tinto da biani di film e di 
documentali tia i quali 

Roma ulta apeita a con 
Anna Magnani 

23 00 Telegiornale 


10,00 Film 

(pei Milano e zone collo 
gite) 

14,00 Tennis 
D i Roni i c nnpionati in 
tei nazionali d Italia 

19,00 Corso di tedesco 

21,00 Telegiornale 

21.15 Risdiiututto 

22.15 Orizzonti della 
scienza o della tecnica 
Il minuto c eh dicalo dia 
pi ev pozioni dt I c me io 
nelle toi me in (in ( s o 
(olpisce loipm nm [(in 
minile 



Anna Magnani 


Giornale radio ore 7 8 IO 
12, 13 14 15, 17 20 23, 

G 30 Maliulmo musicale 7 10 
Tocchi o musicale Z 30 Mu 
5IC1 « smesso Z 45 Ieri a Par 
lamento 8 30 le canzoni del 
limitino, 9 Voi od io 11 30 
La Radio por lo Scuole, 12 IO 
Conlrnppunlo, 12,38 Giorno 
per giorno, 12,43 Quadrilo 
UIio 13,15 II giovedì 14,16 
Buon pomeriggio, 16, Pro- 
gì anima pei i ragazzi, 10,20! 
Por voi giovani, 17,45. Un di¬ 
sco poi I c5taici 18 II dialogo) 
18,10 Iniervollo musicalo, 
18,20 Musica o canzoni, 18,35, 
dalia clic lavora, 18,45, 1 no 
sin successi, 15 05 II u Mio 
programma w, 19,30 Luna 
palli, 20,15 Ascolla, si la so 
la, 20,20 Un disco por lesto 
le, 21 Tnlnma politico) 22i 
Tulio Beethoven. 


Radio 2" 

Giornale radio oro 6,25, 
7 30, 8,30 9 30, 10,30, 1 I 30, 

12.30, 13 30, 15 30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19 30 22, 24) 
6 Puma di cominciale, 7,43 
Uiliardmo a tempo di musica) 

8.40 I prolagonisli, 9 Un 
disco por I eslole 10 Sceno 
della vita di Boheme, 10,15i 
Un uisco per I estate. 10,35, 
Chiamale Roma 3131, 12,35 
Appuntamento con Poppino di 
Capri, 13 Iinondo con Mo 
nica Vilti, 14,05 iuko boxi 
15,15 La nssegna del disco, 

15.40 liiongioco, 16 Pome 
ridiano, 17,05 Pomeridiana, 
17,55 .pentivo in musica, 
18,50 Stasera siamo ospiti di i 
19 05 La vo5lin amica Vaio 
rn Monconi, 20,10 Caccia 
alla voce, 21,15 Dischi oggi, 
21 30 II hcconuso, 22,10 In 
Icrproli a condolilo, 22 43 
Una avventuro a Budapest, 
23,05 Musico leggalo 

Radio 3° 

Oro 10 Conceria di aperti! 
ra, 11,40 Tastiere, 12,20 I 
macsln dell'interpretazione, 13 
Intermezzo, 14 Voci di ieri 
e di oggi, 14,30 II disco in 
vetrina, 16,15 Musiche dallo 
ne d oggi, 18 Notizie del Ter 
zo 18 45 Corso di storia del 
Teatro, 21 II Giornale del 
Terzo 21 30 Stagione Lirico 
della Radiotelevisione italiana, 
Al termine Rivista dello riviste 
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/cimaci /a t)id < nidiifliuc « on op< ìa eh 

dotta dalli autori Ita oh sfis- i cu ; 

si qioi ani eh l) mioe/ossnlo > o pia i 
una nda<jin< eìn <f ha fatto di pi sin 

)H usale a quante eiribho ufi > in rial 

Il aiciani are ni Ititi sanie \ tei i 
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(h qui I a ri pubblica i < alla 

h dire clic di fall d< rito chinos ri 

si miri di que liOlil ria ano sa I mi 
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\ RIM1M poi un lieto soggioi 
no al maie 

PENSIONE SOUVENIR 
Viale Trento, 16 Tel 24 365 
PENSIONE FORTUNATA 
Viale Cormons 21 Tel 28 560 
vicinissime maio cucili» c »sa 
litiga paichcggio giaidino 
Sconti ixi comitive 


RICCIONE Hotel Pendone 
Clelia, lol 11 491 80 m spiag 

già cornioli ottima cuc na Ci 
mere con senza docci i. WG 
Bassa 1700/2000 medi» 2400/ 
2700 alla 2700/1000 tutto coni 
i»icso lutei pollateci Dn pio 
pi» a 


HOTEL GEMINUS 

■ V \LVI H 

DL/CLfaLN V FICO 

Tei 

)6 219 

Vicino maio tutte 

camou 

bCI 

vizi li altamente familia e 

lai 

dicggio Bassi 
2100 agosto 1000 
sto 1800 

800 

JgllO 

Dal 21 

ago 


GATTEO MARE (I m! ) Ho 
lei Asloria Tel 86 173 \ iu 

no maio o'timo Itili unente 
tinnirne pnchoggio Pensici j 
no completa bassa 1800 alta 
jOO j 


RI MI Nt - Pensione Di asiana, [ 
lol iti WK) Rioniiela Blindili 
Vincenzo Carneio con vwi 
mivi/i (iluglio sUtonibic 2000 i 
-200 luglio 2100 2b00 coniples 

■'IVO 


s\\ M \URO M \R1 /RIMISI 
PENSIONE VILLA PATRIZIA 
Tel 49 153 Vicino maio mi 
I piiata camole con ‘•ori/i doc 
ioni e VVC paiehiggio li atti 
1 mento t muli no B nsi si igiene 
1 )(I0 EOO luglio 2200 2100 l il 
to lompuso indie cibine ma i 
io Vgo-lo in oipollatoci Ge 
i iioik piopnetui I 


VACANZE 

LIETE 


R1MINI - TORREPEDRERA 
HOTEL BELLI - Via Somalia 
Moderno a 40 metri dal mare 
tranquillo • cucina romagnola 
abbondante tutte camere con 
telefono basso 1800 2000 - 
alfa interpellateci parcheggio 
privato direziono propria 


RICCIONh Pensione Cortina 
Tel 42 734 Vicinammo mo 
doma con tuli i comloits Cu 
cmi goniiini Bis » s » nono 
1600 »)t » imelilo i » od \m 

j incuto I muli ic k i ) i VI » « 

11edd t 


RlMINI Soggiorno Adele 
\ ìa* Riiismo 20 lei ! > 

\ podi! p issi di n i o /ni i 
innqui!' i t mi ' no nu ni. t 
^ilmgi i i i't ni v n 4 1 o i mo 
paicheagio a nd o ombiog 
-.mio M iddio i no o sotti u 
Ino L 1 >00 1 iv o L 210(1 

\goslo mie i pon iti n 


(i; i / i h ab < </ indo lo 

filli i < i n m ila da U 

ii n t i n n dal ) ndiffo 

ii ) il n ni li ai li se 
hi i sono sah < iti idi ra 
om di ( i olla ’ I ire anno si i 
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(/ III i nu di II si uu II) h 
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?i lo ai a fa i n spiar 

dm i as d ai na M< ni r i 

un ufi ai I r< slaura i me cf 

la d< i imi ìa par uni nini. 

I i ih, < 

III ix a a 4 a » ilo 
i <1 qui 1 1 filli i 4 a sai 

ai li de pilo in una le 

»a i } il i analisi < < o«fi 

i i n II i abra il o i 
p r Hai aqho po il < i <ln 
<di ii > I» In pubhl ra ed 
Os ii p a ) (lue li e ili (l e » 

j ii li i i i j a» f il i I C I \ 

I 4 I ii< ni r di al 

4 i J ì i i i i r f io di 
ti i i ih iftii > i fi min d 

i la i p ii of ndr I 1 fin 
e > < usei il* a i < n r ( 

d I e iou e eli a T< pubbli 

t > ii i d cd 

tini seii i si i ii \ i 4 i 

Rrput hi < i In tasi i nata dal¬ 
ia hr i t n ih u li a) 
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Un mibicnk Iumidito pu vod 
» Mis ino Miic I oc » ì ] e a Ih A 
silo I om 

PENSIONE ESEDRA Vicina 
maio bilcom c micie oon e 
senza s.hvì /1 icqm elidi o 
Iicdd » igieni il » li mqmlh 
Ciiugno o «ollembio IbOO/lntì I 
luglio o d d 21 al 11 6 >2)0/2100 
dal 1 al 23/fa °6i0 >00 tutto I 
compì oso Tel 15 60 f . | 

Spiaggia sole, mai e e cuci 
m ihbondintc a 
RICCIONE Hotel Regen 
Via Marsala, tei 42 788 Vi 
cimssuno maio tnnquillo 
pnclicpgio camole con doc 
cn VVC B»s c <i ](>00/1 ( K)0 me 
d n 2000 2200 2600 aita 2800/ 
1000 tufo compieva cibino 
maio 

RICCIONE Hotel Milano Hai 
velia, lol 11 IO) Duoli mn 
k ih I io iti e 1 Rie. one R ir 
i 111 gì o u i no Ini eimerc 
h i ono bui» c ih no ,ii v ito 
i icJiì Mi po 1900 Mugline 
st >0011 1 00 11)7 Judo M)00 
>t 11 7 2900 >000 1 20 \ >100 

MIO 11 11 8 2)00 2900 tutto 
compì Osti 

PENSIONE STEFANIA, Via Pa 
cmolli MISANO MARE (Bra 
silo) Nuovissimi poto lonta 
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1 >0 8 

2(>()0 

21 10 A 

>000 

tutto (. 
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SO (tOs 
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pmpr » 



IGEA MARINA Peti* ono <e La 
Capinera », it. 11 < > R < i 
s ig coì su w I hit) i iu o 
_ iDl) J74H) \ i,l,i DII (»10 , 

to e-ompu ì 1 i u ìe t t () 

. timo li aftamt ni t ii i | mi 
ih pnellee-„ > 


ni oil mai. 

0 ( Ile. 

nn ìonngno 

» ! -no e 

on doc 

>_i i pi l\ iti o 

sol v zi 2100 

SOI» e 

i ’OO'i d ili 1 

il 0 UO' ■ 

a Mio 

>00 d il 21 

I {] Mosto 

Mffl 

OD li ugno e 

se l lombi o 

iK) li 00 

GABICCE MARE 

Hotel Giu 

scppma, 

i> 

>>’ »bit »z 

t 1 0% 11 

iq ) "< 

4 li >i»eo ma 

e < nix < 

lo. 1 

\\( Inloo 

1 u 1 1 -e 

pi 

i i pii\ »ta 

me 111 l l 

1 M c 

1> » 1 st »« 

uno JU 1 

7 . 

2100 600 hit 

O 1111,1 e 

V » 

m »du facon 


HOTEL ADRIATICO - BELI ARIA lol 411 > co miet iimn 
t( ì innovilo all esterno ed all interno Cinico con b.koni 
e vizi pinati Niove sale Gnndo pu o Gii no luci 
pollatoci 


IGEA MARINA 

HOTEL INTERNA210NALE 
Viale Plnzon 74 


B E L L A R I A 

HOTEL MIMOSA 
Via Rovereto 5 


PRTZZI PENSIONE compresi servizio e tassa 


imo >l IO giugno a scttembn 
1 1 30 jlugno 
luglio o 17 31 sgotto 
1 1 6 igostc 

>u ni jre Saio soggiorno * 
B*>r TV Autoparco 


Dir Albèrghi 


ain-uQ soma >«rv .on srv 

L l 700 u » JOO 

L l 800 L. 2 000 

L, 2 300 L 2 600 

L. 2 700 L 3 000 

Maro a 70 v> bogg orno 
Bar TV Ascensore Tutlc 

lu stanza con ba ..one Auto 

parco Baby sitici 

tRARA . Piazza Eoschlnl, 4 


HOTEL 

CAIYPSO 

i R’CCtONE vii iu) 

! Viale Dan* , 219 Tel II 089 

el i 1 i Oli 1 >00 
I ili ) l) I .11 

il 1 il > l > I I 
t I 10 1 noi 

1 il) 

i 1 i il 1 I 0 

h b i i > i n 
i n 

6 0 11 l m le 1 I 

l 

l nit» » Dncnono Auto* | 
scuola Cale (ani \ i s, > 

1 1' i lo'dono >s 713 

l 00 \oe un 1 miha 
















l’Unità / giovedì 23 api ile 1970 


PAG. 13 / sport 



elle Coppe 


Puri anche Sa 


« 


» 


tra giallorossi e polacchi (1-1) 


La Roma battuta dalla... monetina 


Il Gornik in finale a Vienna 


I 90’ regolamentari finiti in parità (rete di Luban ski e rigore di Capello) -1 due tempi supplemen¬ 
tari non hanno sbloccato il risultato - Un guasto all’Impianto di illuminazione ha interrotto il gioco 
per due volte - Scaratti e Cappellini sostituiti da Benitez e La Rosa - Anche i polacchi hanno effet¬ 
tuato due sostituzioni - In finale dovranno vedersela con gli inglesi del Manchester 



Dal nostro inviato 


sirxsburgo lì 

) \ sono b t'.t t i HO di gto 


v > u i Rom ì ( t o! nik dopo 
no\ mt i di 1 Ohm ih o I *" d 
k tiovvu ( t 120 di st imii i 
Mi isb li 4o ( ho Minili li 
io incoi i m pi ti >i i no 


I 


st ito in i 
mone tin i 
spimi uh so 
del Goinil i 
nu sti'lo di 
cip: iole di 
dolio s id o [ 
i 4 illoioss 


Eoi i 


io no il» 
st r » ( i mi 

stlt 

con im i « « il i 

nu ^ i pi ì ile 
il t 4 i » s il p aio 



L/l NDINI 


\U n »u moitio 
t ipo di no ohi 
iddi itimi pi imt nh usciva io 
d dh si ( in ( d il i ( oppa ( < Ilo 
Coppi l s v ino td escono p( 

10 i tosta alta privili indie st i 
sui baino fitto tutto il poss, 
bile li me io lottilo (oh lo in 
Sino ( i denti lmno d iu ut 

c ito U f ihclic b 11 io supc i o 

11 ikuos srno dotuminito di 
duo mtmu/ioni d lue< du so 
io vomite i urnh ro p u dt un 
ni il i i ii notti di St isbu 40 

No i c colp i loro no i ( ( il n 
ri lluiii i m 1 i xqu il i li ì di 
piu si 1 nit Ucn di< ori i 
i ipaisi pili ov (kilt 04 • «tu urlo 
il't pi ì hit i m is ( n/t d ( oi 
dos «i < ( mpi V s i i^4 u il i o 
ni i 1 n li morbilità d 1 i m/ot 
po 1 n'ot turno a Se u Ut Ri 
co ìosc uti il va’ote di 4 dio 
i Oss ( K Utenuanti dii pet 
tano di tl utto alh Rimi non 
bisogna dimenticale peto di sot 
toh ih ai i sportiv inictite he il 
Cioi n k ha mnit ito 1 i uri sso io 
finali Ila bnllato nell ncontio 
di Rom ì ha effi Unito una 
gl inde rimonta a katovuie m 
fine sta u i a Sbasimmo ha do 
minato n lungo e in laigo foi 
le della sua maggioie fi osche/ 
/i atktca del suo gioco equi 
libiato e nimonico della sua 
maggiore ciuco agonistica 

Conni iquc npctumio anche 
alla Rom e a HJ1 non s pos 
sono muovile e it du di soi i 
h inno f ilio qud'o du ci ì nelle 
Imo possibilità Mi il tempo 
stungc e oia di passate subito 
ila cunaci d< li di nninatica 
notte cu Stiasbuigo 1 ultima 


poi bop • 

> de) a 

Roma ili 

Coppa 

e Copp« 

Uta ( 1 

1 subito 

il Gmmk die 

insidi 1 1 

. imin < 

»n un tuo di 

Olek 1 

dislan/ 

1 lave mata 

!(p (1 

1 Rom 1 

i (01 un 1 n 

< 11 sione 

di I in 

1 11 ( li t i* 1 

in comi 

1 ai g i 

il! Oss S l) » 

dopo « lu 

lo siis.xo Landm Iti 

bit 1 « 

( 01 nei 

se ne va la 


lue * C vogliono venticinque 
minuti > ima che si upienda 
n g oro I si Mpiende con il 
(tomi mena all attacco piu 
pici nienti con una azione 
S/oltvsil- I ubanski neuttah//ata 
da f> ni fi \ncoia il («oinik a) 
lai acu t d fi ì polacchi usti 
•ni stono i Imo volta di un 
(alno d angolo indie stavolta 
pii una singolo e coincide n/a 
ia luce se ne va 


U 1 a 1 in 
sintesi 


ROMA Ginulfi, Bel, Sca 
ratti, Salvori, Spinosi, Sant» ri 
ni, Cappellini, Laudici, Peiro, 
Capello, Petrelli 
GORNIK Kostka, florcnski, 
Latocha, Oshzlo, Gorgon, Szol 
stysik, Wilczck, Olek Banas, 
Lubanski, Szarinskl 
Arbitra l'Incontro il francese 
Machin 

MARCATORI nel primo lem 
po, al 42', Lubanski, nella 
ripresa, al 12', Capello (su 
rigote) 

NOTE terieno scivoloso, spel 
latori 15 000 Un guaslo all'im¬ 
pianto di illuminazione ha fatto 
sospendere il gioco per due 
volte Nella ripreso Benitez ha 
sostituito Scaratti Nel p t sup 
plcmcntnre esce Wilczek ed entra 
Deja Al 4' esce Cappellini ed 
entra La Rosa Nei s ) supple 
mentare Szarmski viene sosti 
tulto da Musialck Calci d'an 
golo 9 7 per II Gornik 


Lopopolo battuto da un discutibile verdetto 


L arbitro Rado assegna 
il titolo europeo a Roque 


MOMTECVTIMl 22 
Sundio Ispopolo ha fallito 1 ini 
pi osa Rene Roque o il movo 
campione d Europa dei « upei 
leggeri » Al tei mine dello scon 
tio sostenuto sul nng di Mon 
tecatim l'ai bitro — 1 austriaco 
Rado — non ha avuto esitmom 
ad assegnale al francese la co 
rona abbandonata da Ai cari su 
sodando le protesto do) pubblico 
e dolio 'tesso Lopopolo Tutto 
sommalo d match si eia -.vo'to 
sul (ilo d un coito equi Libi io c 
con la sui decisone lai bili o 111 
inteso pi (mau h m ìggioi e ig 
gì oss da d i fi incese Poi se il 
nfeiei In sbagli do tuoi aveva 
nio un punì ) pei Sanciio) ma è 
cute clic lopopolo aveva fat 
to bon po o nel coi so delle qmn 
dici ripiene pei vo'gete m suo 
favole V solfi (1(1 combatt mon 
to c giunge c alh fine con una 
siLua/ioiu eie non lasciasse dia 
disue/ioiK ddiuibtio il ver 
detto de’ i scoli i il pai i non 
essendoci ut cimpiom in canta 
non eia immesso) \n/ dopo 
«sei boxato m sbotta econom a 
poi oltie ncta meonbo ne 1 fi 
naie bandic ora canto notcvol 


mento Imo a lasciale completa 
mente 1 in/aatuva al male nel 
le ultime due riprese Si può he i 
dire quindi che quella di Rene 
Roqm handicappalo dal ni noi e 
allungo e dal f Ilo di combat 
tcio fumi casi t stala la nt 
tono d< Ila volontà e dc‘oigo 
glio dolka decisole e ci Va ioii 
timida da/ioe suda piu lini 
p da m i tioppo sposso i isseu 11 
ti xunpre sdtuaiirt i/ione di 
Lopopo o 

I itali ino c npp i so 1 ombi i 
di se stesso pieciso nn Unto 
poisnnu un po tu do no nllissi 
i batti sii in imi liti is < gn do 
senapi e batto e ti v o s aesso in 
ckciso nel dopp in i co u Lui 
to da lasci in i niaus m< d 
esseisi * dimenticalo d mi 
anche un desilo oitu u d s 
mstio f* Involalo* Ix io sedo 
nella puma palle dell incontro' 
Sembia che Uapooolo ibbia do 
voto f du ih pai occhio pei nt»n 
tran nei limiti ri peso i q lesto 
può a voi e inciso fot tementi su 
suo lendimento fisico h Dama 
di non nu-.cn e a «tenore» la lun 
ga lotti delle quindici riptese 
può avcic condì 7,10 nato la sui 


Eccezionale 


VIE NUOVE 


REGALA 
I GIORNALI 
DELL'INSURREZIONE 



Leggete le interviste 
con LONGO 
PERTINI 
BOLDRIN! 


Prenotate il numero del 1° Magqio 
con servizi eccezionali sulle lotte del lavoro 


tifica d cui auilo spinto a 
dosai< tioppo le enug e a I in 
/io sobov il ilmdo t dto che la 
colf ili eneigu i seppui ai 
mlTì i impievodib c a/onc del 
lavici suo eivubit findo con 
lo sconvo'gdc quel suo i dosag 
410 e listini lo sei/t fi ito co 
nu < u icluto pei g mt mi 
duo io i id che in in match ah 
b i 1 i i/ i i a i 1 b do sono spi svi 
qui M <h df( idolo \v esse osi 
d j u n h puh cent io 
de ioni) dimeno lo si topi 
>o o pu t( uico e | ii po‘e ìt 
i\t bbo no do non die mio i 
)Iveie 1 nconlio < \ un rn o 
d oecasion Roq i« h i i i ilo 
*.h il irm ih ni i I I i in io ì 
b i iv i o m il i ii > ì i // ì nec ei 
si i ni coi lud i/ioi o 
gh li i n ec( he do tut o 1 
t» nio d t pio ubisi nn al 
mino ligia gì le «muli e 
i idui ne h veUx i su U b i 
eie i nobi’tfa su lionco i ,r> 
n\i R >quo ha «onxotvilo Ino 
il' i h le 

Intonimi pii i(( Umido ■ vi 
1 il indo m n io 1 che vi (on c i 
flcn'o 1 b ind tip li 1 e smin 
b so imi obie fi ineit( mono 
In ireusi o 


fio incoi ih « h eie li i « \ i 
libino hi n do li r ipieMò 


I e il 
fio" 1 )( o 1 
s i nu e * 
mit i f 
ito 1 ! ' >/1 


il io lt( 
d i 


i hi I 

it io « n m> 
sui 


i) imo o hi M>gn i iti tifi 
v< n qualbo minuti pi ni ! t 
loco i pu tuia fi pu il 


con il (foiiuk all att n 
un nuovo « duo clan o > p< ì 

p )’ l( li 111 1 s'IU li MI tot 

n » n /1 i lu i iu id i li 
Rt p i i i\ >in i i lu 
«ii ni i/«mi n p >1 «aulita 
V ii » <i >p« n « tuo al la 

to «i ii cL t i impanisi» 

Poi i Rnni punti» ì sua volta 
inizi t i < pi ì n po schiat 

cui » » li h n non m i si n 

/a costi i <i li iv lo pei a Ro 
ma al li qu i idi» S intanili bu 
( i su S/ n n i m jui fm tun ì 
ci mette una pi//i Bet 11 (ioi 
mk (ontmu i i pioniere il 21 
un tuo di \\ a «k sibila a fll d 
palo 1 a Rom i linm i f n - vi 
va ai 21 qu m lo i in Imi nv m 
/i m dubin h sii i tach 
di due avvìi mii poi i tu ìga a 
c. ìopelhni i In p< ro non u 1 1 f i 
i m_. ungili il pallone Subito 
dopo i iipiti la stessa i/imu 
(mi i il fi un /1 clic ( ippi I 
n si ivo 11 peuk la pilli pt ì 
li o i o do 

( ohi nu i a m intuii 11 1 un/ia 
hv i il (loimk ( lu il >* insidi ) 
di nuovo li ti li di (< nulli con 
un tuo di I uh ins v hi sibila a 
lil di pilo V issano i minuti 
si n /1 glossi i mo/imn et il hi 
un t io ilio di I andini al 17 
un i uscii i di Lui ulli su I ub in 
ski al Jrf una fucilala di W ile 
/« k sul foni o M i a II) In doi 
eia fi ed li Unta 1 i/ionc Sai 
von p iss i a ( appcllmi du si 
ta pi(cedue » suvito in con 
liopnde 1 uba ism che fui ila 
nel comdoio buono cITettua un 
tuo secco mandando la palla a 
battei( puma sul palo da dove 
schizza ‘uh lido la sua cois.i in 
fondo al s ic< o 

La len/iont della Roma e rn 
mediata anche se piu tioppo 
sen/a flutti 

Nella npusa la Homi si pie 
senta con Bende/ al posto di 
S( ai atti Benito/ si sellici a al 
1 ala nientie Poti olii aneti i a 
tu/mo Ld c appunto Beute/ 
clic al 2 sfena un gian no 
al fll di palo Ancoia Ben tc/ 
tua al 6 ma mandando dio 
sopì a la tiaveisa La Roma in 
questa seconda pai tc del gì >co 
semina che si sia svegli ta 
Spettacolare azione gialloro->sa 
all 11 su pum/ione di Pcio 
scatta e crossa Cappellini Osh 
/lo di testa pi erede Landint 
mettendo m angolo La pics 
sione gialloiossa si concici //a 
al 12' allungo di Landuu Po 
belli scatta incuneandosi bene 
in aiea poi al contatto con 1 lo 
ìanski finisce in lena Poti ebbi 
ossei e una pum/ione di seconda 
ldtbilio invece non ha esita 
/ioni e concede subito il ngoir 
alla Roma Capello bastonila 
tutto da ufaie 
Pei un po la Roma sulle .ih 
del) entusiasmo ci si accingi 
con la nnghoie buona volontà e 
con maggioie decisione di pu 
nn menile il Gornik semina 
fiastoi nato Ma pulito,>po que Ilo 
gialloiosso e un fuoco eh paglia 
clic» dina poco Supeiato lo sco 
i imento pu la punizione tioppo 
se veni il Gounk toma a pien 
dei e 1 iniziativa M 27 Bct pei 
passale inchctio di testa sfioia 
I mtogoal Ginulfi salva uscen 
do i valanga su Lubanski Poi 
e Binas a sfioiaic il pdo su 
pun 7'one \1 16 nvecc Luban 
ski impegna da distin/a ìavvi 
< nata (»mulli l^a piessione del 
Gounk aumenta con il passine 
(hi minuti ma la dilcsa già lui 
tossa tiene conduce il multilo 
d pauti fino alla fine dei no 
\ ulti icgolanientari 
B sogna uoiuu ìt t«. tipi 
supplemcnt ni dopo h bu ve 
)ausi le duo squadie si tipi e 
seni ino n campo coti una un ( i 
novità poiché nei Gounk cc 
Deli il posto eh Wilczek Dopo 
lu nnnul peio mclu Ilei tei i 
sostituisce un uomo pu pieci 
si niente ( ippelhn al cui posto 
en’i » la Rosi 1 appunto Ui 
Rosi a! U) c piotagomsta d 
ima bella azione neutnh// it i 
in cornei dilli chiesa po'ite» 
Mi n piev ihn/i < il Go mk 
id Placcato indù se o la Ro 


I d c Mu 11 « id « Itc’tu n il 
pi imo (no et n ì ih ( f i lì o 

II gio<o (<nl in poi i « ino 

1 / i i o i II / » i i l li > 

n i mu i i li i i ih » id u 

1 IH I Ol t II II i 

in i t I < i tu p q 11 i ) 

mu) |IHI\ il » l ni 11 

R mi i lu i i ni i in i // > 
i 1 ’ qu i ido \] .-. ) < i In in i 
x 1 OH IMO 11 II 1 



MERCKX AL GIRO 
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STRASBURGO Cappellini (che poi uscirà 
Rosa) viene tallonato da Oshzlo 


supplementare. 


sostituito da La 

( I eleioto) 


MILANO, 22 

La partecipazione di Eddy 
Merckx al prossimo Giro 
d'Italia rimane ancora un 
punto interrogativo Al ter 
mine di una lunga o laborio¬ 
so giornata di discussione, 
nessun connmiccto c trape¬ 
lato dagli uffici della Faema 
si è saputo semplicemente 
che ogni decisione in meri 
to e stata rinviata, che da 
parte di Merckx non esiste 
un « si » a neppure un « no », 
che Eddy poco prima delle 
ore 20 e salito sull'aereo che 
lo ha riportato in patria un 
prolungamento del soggiorno 
milanese, d'altra parte, era 
sconsigliabile, anche perche 
sabato prossimo i! campione 
belga sarò impegnato ad 
Amsterdam in una corsa va 
luta per la Coppa del mondo 

Il primo Incontro dell'odier 
na riunione e durato dalle 
10 olle 13, poi tutti a cola 
zione Nel pomeriggio, Eddy 
andava con Marino Vigna a 
provare una nuovo biciclo* 
ta, mentre gli altri (Paolo 
Valente, Giacotto, Drlcssens 
o Von Bouggenhout), ripren 
devono il colloquio Per chi 
non lo sapesse, il signor Van 
Bouggenhout è il procurato 
re di Merckx persona ricca e 
collezionista di quadri ma 
attaccatissimo al suo corri 
dorè, per le percentuali (il 
15 per cento, a quanto pa 
re) cui ha diretto su tutto le 
competizioni disputate dal 
l'atleta di Tervuren SI e 
quindi parlato di quattrini, di 
milioni, molti milioni (dal 30 
ai 50, informa II microfono 
segreto) e siccome l'affare 
non e andato (por il momen 
to) In porto, c'è da ritenere 
che Van Bouggenhout ho te 
nulo duro per conto suo e di 
Merckx 

Merckx si è dichiarato con¬ 
trario alla doppia fatica Gi 
ro Tour, specificando che II 
suo programma è il Giro dot¬ 
ta Svizzera in preparazione 
alla « grande boucle » 

Un affare in sostanza, che 
si trascina e si complica ol 
tre il limite Ci sarebbe di 


mezzo. Inoltro, il iinnovo dal 
contratto per il 1971, c II 
campione bolgn avrebbe la 
sciato capire che se dispu 
tcra il Giro, se dovi ebbe 
aderire a malincuore al do 
sideno del suo « patron », 
l'anno prossimo cambierebbe 

squarit 1 


g. s. 


Oggi scatta 


« 


» 


CADICI 

C muove mi enmdoil pi inde* 
i inno i) vii domini milioni 
pti il Cìno «li spign i du 
qiK'-t inno t ito illuni'ilo < 
km) piu li duo nel pi u orno 
(km i >91 41 p iss moni ini 

l r i 1 ippi e un i « il i 1 ippa > 
,i cionomrho di I « Idiomi bI) 
c li mi ini Mino pt cannii con 
li squilli i dell i Gei in invox 
bilogmxp li dii compnsmo 
ne non ò I 11 i ìnmituiMn 
Pei li pi mi i \ olt i n< Un aio 
rii (felli i \ m li i al (cimine 
di ogni tippi \ ni efh linai) 
il conti olle uni doping 
A suiti Mei « l \ e i « big 
it il ini le fi ine psi 
Negli inibir uh d glt c-peiu 
m mdicmo mine f ivoi 11i pei 
hi vinoni fimi linglis« Mu 
cinti Wngbi lo ‘•pignolo I nix 
Oc in ì il KdiMO Holf Wrlf 
xiloli) e il belgi Homi m \ 

Spi ingoi 


Negrisolo e Zigani 
squalifica 
di 1 turno 


MI! ANO 44 

Il giudice spoi mo dell i lesi 
ha squ infinto per una for¬ 
niti Nogilsolo (Sampdoilai e 
Zlgonl (Juv cnlusi Pei quattio 
rigo mia la Torio « H » Mino 
stati puro squiillfìcMl por utn 
giornata Rolla (leinana) Bit 
chctta (Perugia) Iloistil (Mo 
dona) Cicli*tra (Conio) Potoro 
(V arese) e Qmdalii (\w/7n) 
PltlofiaU (Como) c Pliren 
(Pisa) 


Sabato la « classica » dei dilettanti organizzata dall'Unità 


Oltre 150 corridori già iscritti 
al Gran Premio della Liberazione 

La corsa valida per il Trofeo Sanson - Ieri sono giunti i sovietici - Le squadre in gara 


Internazionali d'Italia 


Tennis: sconfitto 
anche Mulligan 


Gli intemazionali difilli di 
tennix ope n » decisamente non 
sono iniziai] sotto uni buoni 
stello per ì noxti i Ix? delusioni 
si sir-soguono Mai tedi ha de 
luso Rieti mgeli eliminalo d i 
Bovviev con ielativa facilita 
icii hanno dehi o le «speriti 
70* pei li Co »pa Divis Pa 
natta e M 117111 ) e come non 
bastasse anche Muihgin e stifo 
battuto (d ili uighei«'se Gulvas 
pei 0 1, 6 f fi )) 

Ecco i risultati di icn 
Singolare maschile Secondo 
li ino l'ra mlov t I i4 ) b il te 
Gasiorek (Poi ) i (> fi ) 6 2 fi I 


la/o fumo Ivodcs (Cec ) bat 
U P ix nc II (l SA) 6 1 a 7, 6 0, 
fi 1 (alivi-, (.Ung) batte Mul 
hg in Ut ) fi \ 6 2 fi 2 
DOPPIO vnscmil hoiol 
ko il ixx) Gasioiek (Poi) bit 
tono P in uta Mai/ano (U) 119 
li 5 fi 1 Bovviev Davidson (Aus) 
b Mulo (It) Hoid ( \us) Ifi 
fi 2 fi ' 6 1 McMillan (SaD 

P ix ut fisi) c Shlvvel! Cox 
(«Hi ì nuita i oggi Mulligan 
Pioti uigch (II) c Zednik Pala 
C < u i y 2 I sospeso pet oscu 
n a Ixodes Iiamilovic (Col 
lug) b D( nt Pletcei ( \us) fi 1 
fii fi 2 


Il minislero degli esteri ai tifosi del Celtic 


« Conservate i soldi 
il 


per il ritorno» 
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LONDRA '’l 
me i* i Milano 11 <> 
u it i -• tei p ili i fin tU 
I i ( |)( i «l t C mpioni st \ 
b n a nt io j t mi» i 
tldi dii I « tl > liti n 
u \ i pt i « h ni i 
h |) )l \ il \ < i «I i 
il \ i Km « iti > 
il i t u > « « o i\ 

«l 1 Mmisi» to <|« 
i i t nu i i tutti I | 
In* Iti d n set 
uh i in ti Et di i 
t Ila tu i t diti 
1 UH II 1 ( I 
> v « il I n 1 
Rott< t I io ' 

i i I « > i u i i i ) d i 

f o i i ufo t i 1 (. H u 
c In i i « h uno u II i « q it i 

l< l unh idi p i «li q I i > 
ti ii > ij i n ni 
I i \ I //c i 

blu* k i Off» « ha dn un no 
il l n in cito che è (Ulto pub 
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*>11 il ) dilli s» imp p i iC 
m n i dm mimi i i io Ih i\ \ n 
m olii «pi indo \1 ( Ine 
fu imp« f,n no nell i fin 1 d Ila 
t ppi d i C imputili a L i-l) >i i 
in q ioli or cixlone il film 
vinx il iitole Loniincntiu Ini 
h mi > I Int« r ili Mil mo 1 ti 
fosi nnp //it >no tinto tilt pili 
di i i i > iti i«cro doi ) una 
mi ti n mi di baldo! i m tic 
xt ili ioti» he \ ui/7« d« Il ) 

I M i i 11 t In xp i / i un 
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in pi optilo 
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Questo lo squadione cecoslovacco che parteciperà al « Liberazione ». Da smisti 1 
dik, Bilo, Prchal, Svorada, Hava, Smolik, Marek, Hrazdtta, Vnvra, Vlcek 


Lnbus, Hla 


leu sono ami iti anche ì so 
vietici II «Libeir/om > e di 
inni in impegno importarne pei 
li iquadia dell URSS a questi 
vem Linques'ma ecidio ie pi te 
< puinn) con un volcimo Ixu 
hbin albi quattio umido i n 
nubi «Ih uspondoio i ionio 
di S t )dku Un N uni i ’ « i e 

KllSS(' ) ) 0 I x it ui k 1 11 

I IVO (i« 4 11 IX 1.1 ( (Il IO 1 

li che no n i i « mi « i u di 

«Hit» lb( 1) ) ( IH 11 111 IO 11 11 II 

to i in «ì no ì \ i i i on ì 
iti o -, i l // if vi» lo i bbt o 

* 11^« i « mp i ,u 11 t « i 

paio a li coisi I elenco gene 
ih (k x i hi 1 )« 

i it i i I >0 « li. «. c i i t« 

H l« 1 II |-;m 11 ,111 

« 11 «i i ) i mo < in ci 

) I 1 //1 1 tl«l\« I I in « ) 

u i « « / < mi ’e Hi iti») li io 

ul oj i it li i iu « 1 t) 

pi » OII I >1 « 1 « ì l o 0 

N uh hi Mi i ih n * 

!' i ■ « ( ì «ix \\ » » i il 

S ) i i b( i ! «. 1 1 • M i ì« h se 


E' nato ieri 
Maurizio Elisei 


I 1 L XI 
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p i «Kit 1 1 
d di l ni 
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Cemab Sednnese Rameici, 
Scotti MobiconUirolh Lnal Bel 
limo Somniexc l uom Pobspoi 
tiva Gioì miai Chini di Nuova 
(civelcri Pacarti Parma Ce 
pagahi Pescara Incoi Leva 
ne GiohiFmnta Miesmo \ il 
’ ifi nei Pedale Ravennate Ci 
nn Ctinle Montoi ino \nuci 


Folgore di Pesiin, C iva 1 no 
Rosso di \°t Russo di Rom i 
Centro Spoitivo I «nestaie Moi 
smnmanese ( d/inmen \ S 
Ronn, \igih l il)ini d Ronn 
Sogno F ontan lui Cosmo C i 
que Lukis ILddv di Bottoni eh 
C ommeicio Pelo Ciclisti Pi 
dovam e 1 nt 


ii mi un in ii imi n mimi mi ii m m min mini ini uni mi mi nnimiii 


Tonnellate di cibi prelibati 

aerei 


i 


«t« Il i u d 
1 l rutA 


I enorme qimtitA di v ven 
concimiti a boi do d< 4I1 uhi 
di \ 1 Fianco e li qualiU dei 
1 ««idot* d moxfi ino che 1 pas 
se; >ei o’hc ad ai eie un ot 
timo Djxtito sono ancne dei 
« 0 ixum itoi 1 ii xpecinhtò g 1 
slionomicb» e di Libi pie il) ih 
«i xloi xo inno su 

i (1 >0 000 ì x pu 

( h« 1 x della Mi 
lo 1 / «in pi in/ e 
1 b 1 do «ii l 1 h rei 
1 1 sono xt ite 

umici ito d l 
i « 1 1 *on ioli ite «ì sa mo 10 
• d> uuIh «t* ’ i di pilò di 

v o e G <h I) ino 
•V qu« st \ impo lente qmntitA 


1 it il i ih 
ti ol 1 e «i 
1 tl di 
ti « fi . 

« X« I V t1 
« I t Ol l 

it ite i 


di lei <oni e si iggumeono lin* 
ton lei 1 ite di cai 10 , 200 di eiu 
cniioiH 70 di pesce OiOOM 
uov 1 e dulcis it fundo 1>0 000 
lettighe di ehm pi'nc fi \ io? 
ni Pi 0 di un pulito «li I tre 
»2UKH) bottiglie li vino di vi 
tia umilia e 1 LO 000 ltu d 
acqua e di m « 11 di fiutt 1 
Inoltre m inp ioi l%i 1 
Pisxeggeii Ini 0 toiix min 
>0 tonni .late di ni imi n t 1 
m l’o fi 1 00 000 > u « 1 otti «1 x 
g ne'to 0 lum ito ’POOO Ut» 
coni di profumo 
W qt’txio coi t unente un re 
coul ohe ìi xompignm A 11 
l'lance prevede di superar® m 
1970 
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l’Unità / giovedì 23 aprile 1970 




FESTA DELLA MODA 1970 

Idee e temi di punta. Gli abiti con tantissimo |eise>, 
il midi e il maxi, io stile zingaro, il pitone, 
i completi brassicrc/Pantalone, la maxigonna, i pantaloni 
svasati. Nella maglieria le tuniche lunghe, i tessuti 
lucidi, quelli stampati, le maniche a sbuffo. 

Tia i colori domina il gieggio: anche il prugna e un 
grosso argomento. 1 prezzi? Meno di quanto credete. 
Insomma c’é tutto, c’é il nuovo, c’c il “vostio”, perché... 
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51 




1- ABITO Illudo 

in maglia, m una tasta 
camma di disegni 

kc 3750 

2- CAMlCrTTA 
di stile ìomantico 

1,,c 3500 

GONNA limila 
nel disegno piu nuoto 

llie 3500 


3- ABI LO 

in madia di nailon luillai te 
assolute in qu ittio colon 

Jltc 3750 

4- ABITO 

in madia st unpata 
con disusi disegni 

e colon lue 3750 



5- COMPI 1 IO 

in ju su Janl ini i 
l il unico disegno 
in disuso sau ulti di coioie 

Ull,,u lllu 3500 

gonna Lue 45QQ 

n mt doni Jnc 5500 

6- COMPIUTO 

c PANTALONE C\S VCC t > 
disegno « scipenk . 

Un capo attualissi no 
m ditetse tinte Ine gQQQ 


E poi i “poncho”, a ictc o a fonia i ds, 
con jicchissinic frange. E tanti 
accessori-collane, cintine, 
sciarpe, cappelli-attuali c preziosi. 

Entrate a vedere: c’é il nuovo, c’é il "vostro”, 

perché STANCA 


E CON VOI 























